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c O M P E N 

« 

D I V O T O 

DI VARIE OPERETTE , PER CONSEGVIRE 
CON FACILITA' LA PERFEZIONE , 
ed. OGNI ALTRA GRAZIA . 

DALL' ALTISSIMO • ' - 

DIVISO IN CINQUE TOMETTI * 

E PER ORA LI DUE TOMI SPETTANTI 

alla divozione di 
SAN GIUSEPPE. 

. I 
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C O M P E N D I o 

IN CUUSI CONTENGONO LA NOVENA 

PARAGRAFI,SCHIARIMENTLDISCORSI^ * 

ED ESEMPI 

DEI 

SANGIUSEPPE 

'“;.ss.;.rs.vssr.r. " 

DIVISO IN DUE PARTI 

PARTE 1. 

DATO IN LUCE DA N. N. LETTOR TEOLOGO , 

E PREDICATORE 

E DAL MEDESIMO DEDICATO ALLA AUGUSTISSIMA 
IMPERaDRICE DEL CIELO , E SI OSA DEL 
MEDE S IMO SAN GIUSEPPE 

maria immacolata 


1 N 


ROMA 




*79 


X— •4'^ 


W-'x 


N£LLA stamperia giunchi, 


9 


Con il gMrmtssQ *• Suforiori . 
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'^on sic ut àdìctum , ita et àonam . ; 
si enim multo magts grafia Dei , ó* 
àonum in grafia utttus bornia is Je^ 
su Chris fi in flures abundavit ; Ad 
Rom. 5. V. 15. 

^enedicta Tu inter MuUeres : Et hene^ 
dìctus Fructus J^entris tui : Lue. i. 
vers. 42. 


Su questi speciali > e celebri Sacri Te- 
stimonj si fonda • ed aggirasi la Ded^ 
ca , che con veri , e vivissimi colo- 
ri i Santi Padri esprimono lucidamen- 
te \ perchè sia allusiva non meno 
eh’ eccitante alla pia Credenza , e 
Divozione di Maria Santissima Im- 
macolata , come conceputa dal pri< 
mo Istante senza macchia originale . 
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• ALLA GRAN MADRE DI DIO , 
E NOSTRA PÉR GRAZIA . 






Mantissixna no^ti^ 
Protettrice Maria , 


dignìssima , sempre Immacola- 
ta , Figliuola , Madre ^ Spóàà ^ 
e vera Immagine di Dio ter- 
sissimo Specchio di Santità , e 
Fonte perenne , e nostra, 
benefica , ed eterna . E chi ^ • 
trà mai misurare la grandezzi 
vostra ineffabile ? Giacché coii-. 


a 4 
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fina colla Divinità , secondo as- 
seriva S. -Tommaso T Angeli- 
co 5 e non senza ragione di At- 
tinenza più stretta , e propin- 
qua., e pello splendore della vo- 
stra sì fulgida dignità di Madre 
di Dio medesimo (a) essendo 
incontrastabile parimente , co- 
me vi qualificava , in omagio > 
c tributo d’ ossequio , il Melli- 
fluo S. Bernardo , che Iddio vi 
fè una viva non solo , ma infini- 
ta Immagine della Bontà sua di- 
yina,(b) • Cosicché spuntò il so- 
spirato tempo , che a larga ma- 
no, vi aggiunse grazie tali , e tan- 

_ji: 

-vC*) 1 Beata .yirgo ex hoc quod est M ater Dei 
babtt quandàm digtiìtatem infinitam ex bono in* , 
finito , -Thom. ‘ji. i art. 6, ' 

^ .(b) Uanc fecit Deifs bonìtatis sua infinitam 
Jrnaginem S» Ècrmrd, apud D. Thom. 

- X. Z 

• • 
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te, che secondo r enfatiche non 
ijieno , che veritier’ espressioni 
del vostro Amante Bernardino 
di Siena , sollevata veniste in una 
maniera ammirabile quasi alf 
uguaglianza con Esso Dio . Oh 
prodigio non mai più udito , an- 
zi nemmeno da creata mente im- 
maginabile i Che Voi Donna es- 
sendo umana , concepiste un 
Dio , gli foste vera Madre ed 
insieme sempre Vergine Imma- 
colata (a) • E non fù , dicea , un 
Miracolo de’ Miracoli ? Onde 
vi dovette inalzare ad una guisa 
quasi di equalicà divina s per una 

sor- 

(a) ^od Fantina concìperet Deum , est > ù“. 
fuit miraculum miraculorum , oportuit enìm ( ut 
sic dìcatn , ) Famìnam eievari ad quandam infi- 
nitatem perfectionum •'lova* i. Scrm. 6i* 4c Virg, 
ben. cap. j ». art. a. 
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sorta d* infinità di perfezioni ; 
Quindi avverato si vidde in Voi 
. con immortai vanto , e gran ma- 
raviglia 5 e ragione dello Spiri- 
to Santo il vago simbolo, pró- 
mulgato già dal Profeta Isaia, 
che la luce della Luna , di Voi 
cioè , elevata sarebbe stata qua- 
, si alla equalità del vero mistico 
Sole di Giustizia Cristo Gesù: 

. Erit lux Luna sìcut lux Solis : 
Isai. 50. v. 26» Che perciò inse- 
gna il lodato S. Tommaso , av- 
valorato dal fido sostegno della 
Sacra Scrittura , qualmente ave- 
ste Voi una preeminenza quasi 
infinita sopra le Creature tut- 
te (a). ÀI che fanno eco giuli- 
vo 

(a) £t ex hac parte non potest aliquid fieri 

mc‘ 
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vò gli altri Santi Padri , c Dot-' 
tori , senza punto dubitarne : co- 
me dottrina ricavata dall’ infalli-' 
bile verità rivelataci da Dio . 
Onde qui non occorre richiami 
a nuova comparsa la ricordanza 
degli altissimi vostri Pregj , e 
Privilegi ; mentre non ha di bi- 
sogno la luce d’ altro chiarore , 
che quello , ha da se stessa . 

Eh per intessere una sola com- 
piuta Corona di tutti i vostri ec** 
celsi speciosissimi Caratteri , 
che ancor ' sulla Terra appo di 
noi mortali proporzionata accre- 
sca da chiarezza , insieme addi- 
tandoci collo splendido , e pom- 
poso maggior decoro T eccellen- . 

' — - tis- 

welhs^sicut non potest esst nlt^uid majus Dcn • , 

D. Thom, P. 27, art. 
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tissimo vostro merito espressi- 
vamente quasi dirci , basta ripe-: 
tere di Santo Agostino Y elogio 
pieno di mirabili lumi signifi- 
canti , oh come , e quanto I 
Che foste degna Madre , degna 
Figliuola , e degna Sposa di Dio. 
Digna Digni : Laonde a riflesso, 
di . sì lucida inferenza , giusta- 
mente vi onorano replicando 
che quantunque sieno senza nu- 
mero le Anime dilette , amate ' 
da sua Divina Maestà : Aàole- 
scentularum non est numerus t 
Cant. (5. V. 7 . Pure , Voi sola- 
mente, Maria dolcissima , chi 
noi sa ? siete chiamata Immacola- 
ta sua vaga Sposa , sua cara , e 
diletta Madre : Vina est Colum-^ 
ha mea^ ^erfectameauna ^est 
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Matris 5Uéc\ eìectCLx CantAv.7. 
e 8. Voi sola con redenzione pre- 
servativa , fin dal primo istante 
della Còncczion vostra Immaco-, 
lata foste preservata immune da- 
la comune colpa originale , ed 
indi per privilegio dall* attuale 
anche peccato : e foste altresì 
santificata 5 e confermata in gra- 
zia impareggiabilmente veniste 
più di Elia 9 e del Battista j e già 
con immortai vanto rifornita 
ben tosto del perfetto uso di ra- 
gione . Ecco rinvenuta la sì pu- 
ra Creatura, che diceva T A n- 
jgelico , che si poteva ritrovare 
nel Creato (a) , di cui non può 
esservi altra più pura nelle Crea- 

. . _ te 

^ T ' • Il I I >M— 

- (a) ^atÌQuabilitn ,crtiitur i qu9Ì iila , qué$ 

gc- 
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te pure cose Essendo Voi pre- 
scelta tra tutte per Madre di 
Dio . Pcrilchè il Serafico Dotto- 
re S. Bonaventura saggiamente 
attesta , esser Voi tutta bella per 
r esistente presenza d’ogni be- 
ne : e senza màcchia per Y assen- 
za d’ ogni male.(d) . Sicché Id-. 
dio può ben creare un Sole più 
magnifico , e splèndido , un Cic- 
lo più vago , e deljcioso , un 
Mare più ampio , c divizioso , 
un Mondo più vasto , nobile ^ 
e specioso : E così Creature più 

fc , „ — ■ — 

genuit Vnìgenitum d Vatre plenum gratta , eSr 
^erit4tis , pra omnibus aliis m/sjQra pHvHfgisi 
gratta acceperìt . P. J.p. j/. art, u 
" (a)- tJsque adeo deùpienduvt est , ut homo vi- 
deat melius aliquìd fieri debuisse , & Deum cre~ 
dot faeere HoUùssei S* i» centra* 

legi« <a(u cd altrove .* Si Hofia non con- 
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belle ; c perfètte 3 ma non gii 
una Creatura più eccelsa della 
sua purissima Madre Immaco- 
lata , che siete Voi , o MARIA 
Santissima (e) . Supera di gran 
lunga francamente , asserisce ra- 
mante Sant’ Anseimo , la Purez- 
za vostra quella di tutte tutte 
insieme a in modo che neppur 
intender si. può candor mag- 
giore del .vostro . Vergine Im- ■ 
jnacolata , siccotjie al vostro 
sublime Carattere di Madre 
di Dio conveniva X)ec€h(it 
Jòei Matretn ea Puntata nitore « 
m(yqr sub Deo nequit intch 

congruit Filio ^ quem genuit , Serm. de 
Assumpt. 

(a) lita est , qmi majorèm Deus f^eexe non 
potest f ùiaiorem mundum patere pQtess Deus ^ - 

Mn- 
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legi : D. Ansel. de Concept BÌ 
A^lar. V. Sù , sì Suprema Dignità 
vostra fermamente fissatosi il 
sublime riflesso dell’ Angelico > 
asserillo parimente con tali enl 
fasi , e giuste inferenze : Dall’ 
esser V oi Madre vera di Dio 
ne viene per legittima illazione , 
che aveste dal buono infinito una 
certa dignità infinita . E da ciò 
siegue altresì, che non si può 
verun altra Creatura fare miglio- 
re di Voi j Siccome non esser- 
vi può alcun soggetto maggior 
di Dio . 'Onde -a- mille a mil- 
le. sollevansi da ogni' parte de’. 
Santi Padri le acclamazioni , che 

. ; mi- 

MajusCalum potest f avere Deus t ’ Maj arem Ma-- 
(rem Dei non potest f avere Deus. D. Bonav. in 
ape • Gap. 8* * 
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mirabil serto v* intessono 3 per 
cui mostrare non fa , d’ Uopo rian- 
dare il vasto numero di quelle 
Dicendo , il A massimo, Dottore 
San Girolaano vCòn estri al.som^v 
mo espressivi Che> non v* ha , 
né vi può essere pregio di vir- 
tù., grandezza di splendore , e 
di grazia , , ed eccellenza di can- 
dore , che non folgoreggi già 
decorosamente col più lucido 
della perfezzione in ogni , e cia- 
scuna parte , e luminoso pro^ 
spetto nella Vergine gloriosa (a) . 
Imperocché Voi-, Voi siete , sì , 
sì di tutti i miracoli divini sènza 
paragone ih più eccelso , vi> fa 

b . i ■ ^ , ra- 

^ I . 4 » 1 » . • ^ • I • • 

' ' '■■■' — — I I ■■■ -111 , 

•• <a) T^ihil .eit. virtutis^nihH est splendorh p 
nihìl est gratif ^ ,, ^ nihil est candoris , qnod H$n 
resplendcat in f'irgine glsriosa • D. Hicronjr. . 
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ragione S. Giovan Crisostomo . 
Anzi il più similmente nuovo , 
eco mirabile ripercuote il Da- 
masceno , così : Miracutoruni 
omnium maxime Quin- 

di nella luminosa serie delle ri- 
spettabilissime ^ ed innumerabi- 
li eccellenze vostre i che si ra- 
ro , c vago brillante intreccio vi 
compongono , si servono i sacri 
Dottori , come S. Agostino di 
congruenti paragoni, cavando- 
ne mirabili le inferenze ^ per di* 
re in poco tutto j smarriti di rin- 
tracciarlo , non^ che solamente 
di riferirlo : Chi brama sapere 
la sublime grandezzalvostra * di- 
cono (a) , ben pensi quella del 

- - — _ 

il' - • • • -t--- ■ __ , 

(a) Scire vmUÌs qualis AUter ? Co^itnU 
qitalis sit FUìms» 
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Divin vostro Figliuolo • E così 
non più perplesso iie rimarrà . 
Inferendo con Santo Agostino, 
che fu conveniente facesse in Voi 
rispiendere il meglio di. quello, 
far può Iddio di pregio per la’ 
sua Madre 3 Che degna fo- • 
ste da Voi nascesse T Umanato 
Figliuol'di Dio (a) , E che tan- 
ta j e sì suprema fù la Dignità 
vostra, che solamente a Dio è 
riserbato' il conoscerla- giusta- 
mente à fondò (b) • Laonde , eh , 

^i sì , e chi può ridire , non. che. 
comprendere il non men raroV 
che vagò intreccio de’ vostri Prc^ 

• .i ' ' : f b gi*- 

iill ■III «■■——— Il ■■■■ 'f I ~ li ■ 

(a) Digna fuit , ex qua Filius Dei nasceretur 

S. Ambros. Lib. ». de Virg 

' Tanta fnit Dignitas Vhginh' ^ ut soli 

2)eo cognoseenda reservetur » D*Bernardto.Senca. ‘ 
Tom. »• Serm. art. ^.c. p. Serm. 51. 
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gj , e tutti rispettàbili^siii^ì , cqnj 
cui Voi vi cingete ? .per così 
gnamentc . ora lodarvi I Maria 
mirabilissima 5 e pienamente Ini-» 
macolatà dal f primo; istante .deb. 
la' vostra * portentosi; Gpncezio^ 
ne ? Benché affollansj , cento c, 
mille , e più immagini alla;mia., 
mente., e parole alla mia; lin-* 
gua , e terjnini alla pietma 
ladiméno costretto a coni» 

fessafe con Santo iAntoninprjj 
ingenuamente ' GHerin?>f? 
lingua che; vaglia; jdirlp ^/n^ 

chi lo possa esprimerai rjiè inteb 
letto sulEciente a capirlo jj‘. nm 

nor quindi, oh quanto ! (a) sareb* 



- ; . l \ '.•> t * i' 

. f' - •• ^ j 


(a)' 7\ec iinguà ifalet /ditere', nec lUtera fJf- 

f rimere, nec intelleetus' capere sufficit t Ct$m. ée 

** / » \ 
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he ogni creata lode all* altissima 
vostra Dignità, ed al sommo vo 
strò nieritó . Talché tutti gli 
umani passibili applausi , chè 
con forte energia far si posso- 
no non Sono valevoli in meno- 
ma parte accennare * le vostre 
grandezze , che da Madre amo- 
rosissima a noi a piena mano 
son compartite: Siccome, eoa 
San Pier Damiani , contestò 
francamente alla perfine con tra- 
boccante giubbilo (a) . Onde ta- 
cer dee , soggiugne il lodato 
Eroe , ogni Creatura , e sbalor^ 

bj dire. 






9 


Te quid' quid dixero , minor est iaus tua , quàm 
dtgnitas tua mereretur • S. Aaconin. p. cit. z* 
cap. I. ■ 

(a) Impar est illi omne human* lingue pré^-i>y 
eonium* S» Petr« Damiao. Serni/a* de Nati|i^,^^ 
Virg. . . . . , . i 
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dire 5 c non ardisca^ fissaré Io 
sguardo all’ immensità di sì ec- 
celsa grandézza vostra, (a) . Che 
lodi dunque dirò, se è incom- 
prensibile la dignità vostra ? 

Pure io meschinissimo pec- 
catore , il più infimo 5 e po. 
vero di talenti di tutti , ed at 
fatto scevero di acume > c di 
li^g^gno , umilmente prostrato 
a piè del sublimissimo vostro 
Trono, ed avanti il vostro Co- 
spetto Supremo , ma insieme 
benigno i adoro 1 * immensa Mae- 
«tà vostra : Essendo .pplvere , e 
cenere , ciò non ostante ardisco 
offerirvi questa picciola Opera , 

io. 


<a)^ Hinc taceat , * & contremìscat cmnis Crei 
turi , nec audeat aspicere tanf^ dhnitatis im 
menstuter». Wcm S, Damian. 
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intitolata : Compendio divóto di 
varie Pie Operette per consegui- 
re con facilità la perfezione , ed 
ogni altra grazia dall’ Altissimo , 
diviso in Cinque Temetti ec. 
Somma arditezza in vero è la 
mia : Onde d’ un dovuto rosso- 
re mi tinge il Volto il riflesso 
della tenuità dell’ offerta , dell’ 
estrema mia bassezza , dello scar- 
so, ed inetto mio dire, ed in- 
colto , anzi ignorante componi- 
mento ; contuttociò vel tribu- 
to in umile ossequio d’ essa pur. 
troppo gran pochezza ; inezie 
sono , se si riguarda la vostra 
grandezza , la picciolezza dell’ 
opra , e la somma mia viltà » 
e lo scarso mio talento . Ma 
siccome è dote ben propria de’ 

b 4 Gran- 

/ 
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Grandi la gentil Maganimità ; 
che nulla disprezza , cd ogn, 
menoma cosa , come preziosa 3 
e rimarchevole gradisce , ed ac- 
cetta j se si offre di buon ani- 
mo: Così spero riuscirà senza 
dubbio r umil divota operetta 
cara a Voi , cotanto affabile, 
benigna, e cortese Immacolaca 
Madre , del bell’ Amore, e no- 
stra felice -, e benefica speranza ; 
Cosicché utile egualmente per 
me sarà , -che non di volgar vo- 
stro gradimento: Ed ai vostri 
Divoti di non ordinario van- 
taggio . Rivolto dunque sup- 
plichevole a Voi , Vergine San- 
tissima 5 é nella più rispettosa 
maniera , che la vostra Digni- 
tà esige 5 e la nostra doverosa 

vc- 


Digitized by Google 



Ixt 

venerazione più divota, lumi- 
nosamente dee fare spicco, in 
pregarvi, ricorro a Voi, o af- 
fabilissima , ed Immacolata Ver- 
gine, giacché i Santi Padri mi 
danno tutto il luogo a sperar- 
lo . Deh perciò degnatevi d’ ac- 
cettare al vostro solito , co- 
me grande , questo qualun- 
que siasi picciolissimo dono . 

Il quale ve ’J dedicò di cuore , 
e con tutto il cuore , unito , 

-ed ajutato dalle ardenti fiam- 
me d’ amore del candidissimo 
vostro cuore , di quello immen- 
so di Gesù , e degli amorosis- 
sihii di Giuséppe , di GioacchL . 
no , e d’Anna , vostri Sposo Tu# 

■ no , e Genitori gli ’ altri , e di 
tutti i Santi 5 in seguito dalle 

ar- 

$ 
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ardentissime vampe di carità de* 
nove Cori Angelici , e di tutte 
e tre le cèlesti‘Gerarchie beate . 
Tutti unitamente supplico Con- 
csso Voi a soccorrermi : Eja Er- 
go y concludo colle medesime 
affettuose parole del Serafico 
Dottore" San Bonaventura : Be- 
nignissima Domina , istud exi- 
guum munus quod dat tihi pauper 
accipe placide : In speculo S,Bo- 
nav. Deh aggradite , ed acco- 
gliete per pietà nel vostro bel 
seno questo scarso Ruscelletto , 
come gli Oceani di ossequiosi 
Tributi di lode , che cordial- 
mente riceveste da tanti fin ad 
ora , e riceverete sino al fine (a) : 

Co- 

. . ,111, — — . I M — 

(a) S^ibur Te laudibus eferxm nescio • 
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Cosicché t nostra Innnacòlata 
Sovrana Imperatrice v rimirate 
fin da questo moménto con oc-i 
chic benigno questo picciolifr- 
simo omaggio , che inella . prc- 
sente gradita, e da tanto tem»« 
po grandemente bramata oppor- 
tunità Vi consacro , coir Ècccir 
lentissimoBenefattore delIaStam- 
pa , che ancor efficacemente me 
r ordina , e portato all’ amor di 
sì degna Immacolata Signora, 
pospone divotaraente la prescel- 
ta Dedica • Onde supplico, e 
spero^che benedirete con affluen- 
za di Paradiso ora , e sem- 
pre sino alla fine, con me me- 
schino , anche il degnissimo 
Principe : de rore C<tH , (sf de 
pinguedine Terne i e con esso 

tutti 


Digìtized by Google 



l 


xxviij 

tutti - qiieii vostri divoti i qua* 
li -affczzionati : a questa operetta 
per lodarvi con Gesù , e Giu- 
seppe i ; se ne serviràniio còn 
buona volontà : Giacché va el- 
la a portarsi , e si trasmuta fin 
neir oggetto amato , per mez- 
zo de" suoi atti 5 tantóchè sino 
diventa divina , se sarà però 
fervida ; e ben regolata da es- 
si , secondo le luminose , e fer- 
venti espressive del gran .Dot- 
tore amante Sant* Agostino (a) . 
Per il che ecco donde prendo 
giustamente coraggio , a pórre 


. ,(a> ,Talh\est quhque , qttalis est ejus dile* 
ctio I Ttrràm diligyìs? Terra , és, Deum dìli^is ì . 
^ìd dicam ? Deus erU,.S, Aiigtt^. Trace, z, iii^ 
tpist. JovaoD, 
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in I^ntè; ai 3?. tiadicati<Libri il; 
rispettabilissimo": vostro Nome,, 
siccome indi del vostro Sposoj 
diletto , e di Gesù , ecco , do- 
ve avvedutamente ben appoggio 

10 sperato compatimento , ed 

11 vostro prefissomi compiaci- 
mento . 

Deh rammentatevi pertanto 
pietosamente eseguire , e così 
alla perfine benignamente tutto 
ciò gradire siccome bramo, 
e supplichevole scongiuro , che 
Voi ' ^siète la' Speranzal de’ Tri. 
^ati\‘, Tesòriera ‘ delle celesti 

Dovizie 

de’ poveri Peccatori , Consiglia, 
ra , e Fonte dolcissima di noi 
tutti , che ci vantiamo , e vo- 
gliamo mai sempre esser veri 
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vostri Divotì»:e Schkyi. Chft 
così sia per infiniti Secoli de’ 
Secoli . 


i ' Fra tutti i, voitri Servì , e 
r _ „ . Schiavi il pù infimo , , il 

' ' piti meschino t ed il 'fià oh'‘ 
:/<v siigufo Fra iV. N. 
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COLLOQUIO AFFETTUOSO , ; 

ED INFERVORATIVO , 

( 

Allusivo ai beni t che apporta a noi ^ 

. come nostra Madre . 

O H Immacolata nostra Madre per 
grazia Maria Santissimi, chi don« 
que potrà favellar di Voi , che in ol- 
tre siete per. noi tale; e. perciò altre^. 
si r inesausta Sorgente di beni., e di 
buoni , santi , e proÉcuiàimi Cònsi- , 
gli (<?) . In Voi , eh si si , riluce sor- 
prendentemente per noi la Magnificen- 
za , con brillante comparsa delle benL 
ficenze, a prò delli vostri Divoti fat-. 
te., e che farete del • continuo col no^ . 
bile.intreccio delle più rare, alte, ;ed 
eroiche virtù , che parimente loro con^. 

' ferite . Di Voi , che si altamente vi 
segnalate nei beneficar noi traviati pec- 
catori f che basta per dirlo in poco ri- 
flettete coll’ Assemblea de’ Santi Padri , 

, che 

Ni —Il ■ i m ^i ■II, >■■■■■ I« a n 11 II 

(a) CtnsìUxm ilUus sicut F4ms vitét perma^ 
Set • Eccl. ai. V. ^ 
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che per noi' tempre Vi arde con dolco 
fiamma 1* amore nel vostro materno bel 
cuore . £d a noi del continuo fisso te- 
nete benigno lo sguardo; Ed a noi sen- 
za intermissione occupate la porzion 
maggiore .delle vostre premure , e pò- 
tenze . E chi noir esperimenta , se vi 
è. divoto, in se stesso ? Eh in sostanza 
si ravvisa da ognuno , che per voi dal 
Cielo' si distilla sopra <di noi la dovi- 
ziosa ruggiada, e la preziosa Manna' 
di afHuenti singolarissime grazie per 
appienOi saziarci : Sicché in voi. si rac-' 
chiude a nostro prò . una Miniera im*. 
mensa di beneficenze : e perciò mira-i 
bìl mente fecondata e piena di tutte' 
le igrazie veniste dal Signore per vo-: 
stro decoro ) e sopra piena d* esse per^ 
tutti noi: Vi caratterizza il vostro Mel- 
lifluo San Bernardo (a) . Ed* oh con- 
quanto aflfettuoso cuore ce le distribuì-'' 
te ! Stimate vostra ricchezza . di più^ 
1* arricchir; noi ; lo. appalesate ;Vor 
medesima , . e per contesta ineflabil& 

dello 


' (a) "Bléna silfi t uobls sùperpleha* ScriB. 2. 
Assumpt. Et aissus est» .i' : 
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dello Spìrito ’Sànro'Consoiàtore : le dr 
cui parole vi adatta Santa Chiesa: Ego^ 
dilìgtnUs me diligo- Ego Jnl Altissimis 
hab'ito . , ut ^diùm' dìììgenUs '. mei Et 
tbetauros ’ eohum repleam ; Pròv. 8. vi 
Eh non hanno fiamero-"i . vostri benefi«ii 
c;; 'affine' dijpr^érv arci dalla corrute- 
la- de’ viz; v per frenare Timpeto del- 
la nostra 'ribelle concupiscenza sotto, 
il dominio 'dell à 'ragione , -e- della dk 
vina Legge ,■ e>' così per renderci dovi-i 
ziosi talmente , che non possa prevale*: 
re contro lo spirito (<?).' Onde dolce-* 
mente sino ci accendete, ed infiamma- 
te, rendendoci' quasi Apostoli di eroiche* 
imprese ; perchè decorosamente circon-;. 
diamo i Sacri venerabili r Altari : Voi* 
compiutàrnente 'fate lampeggiare verso 
di noi le parti tutte d* amorosissima Ma«. 
dre ,i e . di. benigna , c provida Consi* 
giiera' . cDeh . mercè i vostri consi? 
gli, ed efficacissimi fajuti infervorati 

I C- f-1 ' n**, 

élll***i V -l II ■ ■■■■■> 

(à) "hlpn est numerus benepeiorum tuorm* 

(b) Consiliunt sposto loruni i &. omnium Gcn» 
tium* S. Augusu : • 


/ 
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rimaniamo, siccome coi -vostri fertridi 
e profondi sospiri , c le vostre accese 
preghiere, impetraste agli Apostoli col, 
la venuta sopra di essi dello Spirito Sam 
to (e).Cosicchè spropriati.d’ogni nostro 
amor pròprio;, ^altro non vogliamo ,iscn* 
nonse il pUrò compiacimento: di Dio 2 
Il di cui Spirilo è pieno di pace, e quici 
te , e dà , e vuole in noij^óda allegrezt 
za, c itoglie ^affatto l’ inquietitudine iti 
noi,. anche quando non ci. concede , o 
non cosi presto, ciò che bramiamo , :c 
gli chiediamo , sin la virtù , e la per^ 
fezione , o’ ce. ne spoglia,,. sottraendosi 
da noi • Ah Santissima' Immacolata noì 
stra Madre* pel tutto, ciò -vivamente vi 
supplichiamo , d’ imprimerci tal alle^ 
grezza, da cui viene )in noi la pron, 
tezza , c r agilità ; e per cui s*opra con 
facilezza ; e si superano le. difficoltà soa-» 
vementc , e fio con giubilo .sempre si 
sta tra. le più, amare Croci,': e per solo 
piacere a Dio, Deh consolateci cara Ma- 
dre •..Amen , ^ 

- • •• ‘ .. V.»; . V . ■ j jyj. 

(a) • Ter Maria > suspiria , ^ 'òrationes Spirti 
tu S» repleti sunt %4postoli • S. DionÌ 5 , 'Cartusianò, 


Digitized by Coogl^ 


WHc 


r ' 




« 



! I M P R I M A T U R 'j 


Si videbitur Reverendissimo jPatri Magistro Stcr.' 
Palati! Apostolici • ^ . 

... * * . » • . . 

* ' fTCMi, X4V»Vatsari Anhitp* Larissen* Ficetg^ 
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APPROVAZIONI. 


N ei Tomo I. del Libro , che hi per titolo 
Compendio devoto di varie pie Operette per 
conseguire con facilità la perfezione"^ ,,, ed ogni 
altra grazia daW altissimo , diviso in V, TomeU 
ti dati in luce da 7^. 7^, Lettor Teologo , e Tre» 
dicatore , da me Ietto per ordine del Reveren- 
dissimo Padre Mamacchi Maestro di Sagro Pa- 
lazzo , ho ravvisato con edificazione di spirito 
il fervoroso impegno dell* Autore d* inserire 
nel cuor de’ Fedeli coll* esercizio delle virtfli 
la vera e sòda^devózione , e specialmente ver- 
so il glorioso Patriarca S. Giuseppe Sposo di 
Maria sempre Vergine ; del quale , oltre la No- 
vena a tutti utilissima , somministra* ancora ai 
Sagri Oratori copiosa materia panegirica • Sti- 
mo perciò , che sia degno della pubblica luce . 

Dal Collegio di S. Bonaventura in SS» Apo- 
stoli • (Questo di 4# Novembre ijSp* 

« 

Fra Tritola Fiorani Minor Conventua» 
le Lettore de' Sagri Cànoni nel me» 
desimo Colleggio* 


, - ' ’ Aven- 

L 
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A vendo fecto per. ordine del Reverendissi* 
mo Padre Mamachi Maestro del Sagro Pa< 
lazzo , il primo Tomo dell* Opera intitolata 
Compendio devoto di varie pie Operette per con* 
seguire confacilhd la perfezione , ed ogni altré 
grazia dall' K/iltissimo , diviso in y. Torneiti i 
dati in luce da 7^, 7^, Teologo > e Tredicatore^ 
ho in jessa ravvisato aver 1 * Autore un partico- 
lar impegno per animare i Fedeli all* acquisto 
delle Cristiane virtù , ed inserire ne* Cuori di 
tutti la vera divozione tvipecialmence verso ii 
Glorioso S. Giuseppe" Spòso" dt Maria Santis* 
aima • 


< * t f f '•t , I •» # I 

In fede ec. Dal Convento de SS. Silvestro i 
Dorc^ea in Trastevere • |U d* Novembre 178^. 


. 'V. A.:'. . i!:; ; , . 

Fra Giuseppe Maria De Bonis Maestro 
in Sacra Teologia , e Defiaitore per* 
petuo de* Minori Cenveotuàli^ 



^XXXviìf 



IMPRIMATUR, 


Pf. Thomas'Maria Mamachiua Ordini» ' Prsedicato' 
rum Sac* Palatii Apostolici Magistcr • 



PRO- 
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» * » • , t . ' ‘ € . 

- : PROTESTA DELL’. AUTORE 

, ^ 4 * ■ ' • * 1 

^ 4 . * » ■ » * ' ' 

• I 

. l • V . •. ■ ' • ' ' 

-. .. . -# f l •» • • * . * • * 


. ' * r * » ' 





I N. esecuzione de* Decreti della gloriosa me- 
moria di Urbano Vili. , e delia S. Romana 
Inquisizione publicati negli anni della nostra Sa- 
lute 1^34. protesto di non pre- 

tendere , che si presti altra fede a quanto si 
scriv.e in quest* Opera, che quella , eh’ è fon* 
data sopra 1 ’ autorità Umana per rapporto al 
narrato di alcuni Uomini , e Donne illustri , ed 
insigni in pietà ; eccetto quello si' riferirà de* 
Beati , e Santi già canonizzati da S. Chiesa • 
e di quelle cose dalla Divina rivelazione pro- 
poste, sottoponendo il tutto al giudizio della 
Santa Sede Apostolica Romana; a cui protesto- 
mi in tutto , e per tutto ubbidientissimo Fi- 
gliuolo • 



c 4 


L’ia- 
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L * Inserir qui altre sei attestazioni , oltre 
Ic'duc. postevi recenti /.è solo /moti- 

vo di vieppiù spronare il Divoto Lettore afa* 
re acquisto della scienza de' Santi , che in que- 
sto primo Libro .si compendia ; siccome negli 
altri quattro indicati con copiose sacre Au- 
tentiche , in istile ) da tutti intelligibile : Sic- 
ché quasi a mano cooduconò'’a farne il brahiató 
acquisto ; ed in seguito delle Cristiane.-virtù ^ del- 
ia salute , e gloria eterna . , 

Inoltre serviranno per far rilevare, la compen- 
diosa materia, di cui in essi si tratta spianan- 
dosene le, difSeoItà, con, chiarezza-, e copiose 
dottrine ; a prò altresì de’ sacri Oratori >, -per 
facilitar loro il grande impiego di cooperare al- 
la salvezza delle Anime , che ufficio s' appel* 
la da S;' Pionigio .Areopagita tra i divini Oi> 
vinissimo . ' 

« ^ 







À P P R O V A Z IO N I . 


• . . 1 * ■ • *i < ^ 


A vendo diligentemente Ietta r>opcra< intito- 
lata . Compendio divoto di varie pie ope- 
re per conseguire con facilità la perfezione , ed 
ogni altra grazia dall* Altissimo diviso in cinque 
Temetti dati fin- luce e composti dal Reveren- 
do Padre Lettore N.j N. Missionario Apostoli- 
co, eoo dilucidazioni Teologiche , Ascetiche » 
e spiegazioni istruttive riguardanti il Tesòro del- 
le Indulgenze delia NVia Crucia: del Giubileo 
pe’vivi, e per le .Anime , Purganti' , orazione 
mentale , colle sue prattiche , ammaestramenti , 
discorsi , esempi , ed altri Satiti Esercizi pro- 
fittevoli , si delta presenza di Dio , che dell* 
Augustissimo Sagramento ; apparecchio ^ e rin- 
graziamento in riceverlo anche .spiritualmente • 
con .sue varie formole mirabilmente eccitanti 
atti di retta intenzione , oltre le Novene quat- 
' lordici di Maria Vergine , del Santissimo Nata* 
le , di S. Giuseppe, di $. Anna , di S. Marga- 
rita di Cortona , di ^S. Andrea Avellino , di 
S. Pietro d’ Alcantara , e d* altri Santi . Il co- 
pioso efficace trattato della divozione d* essa 
Vergine Maria, e de Sabbati, tutti dell’Anno, 
e Pellegrinaggio istruttivo , ed infervorativo di 

Lo- 
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JLorefo , o personale , o in ispirito, e profon- 
de e salutevoli altre allocuzioni ^eLParadiso • 
dell’ Inferno , della bellezza , e preziosità dell* 
anima ec. assai adattate ad ogni stato di per- 
sone , e per gV' Esercizi spirituali , o per far 
ritiro , o raccoglimento salutare , si per ac- 
crescere, che per rinvigorire il fervore . Con 
sommo mio piacere ho osservato in essa ciirca 
il’ predicabile, una soda dottrina ricavata dai fon- 
ti più puri di nostra Religione , cioè dalle Sa- 
gre Scritture , c SS. Padri , una decente d ignf- 
tà , destrezza , ed energia , con cui istruisce 
insieme , moralizza *, e .compunge i docili fe- 
deli , ed una copiosa , e compendiosa raccol- 
ta , che apre un campo assai ubertoso nelle 
materie da lui- assunte ad ogni Sagro Oratore , 
senza obligario a rintracciare altrove materia di 
ragionare . • • , • 

Intorno poi alle Novene preparatorie alle so- 
lennità di diversi Santi allettasi dal saggio Au« 
torc il divoto Lettore alla prattica delle più 
eroiche Virtù , che di ciascun Santo rileva al 
vivo , c come scopo propone ad imitarle > in- 
gerendo cosi ne cuori un sagro orrore ai vizi 
opposti , e finalmente , senza pregiudizio delle 
Novene degl’ altri Santi, si'segnalizza talmen- 
te in quella del Glorioso Patriarca S. Giusep- 
pe , che credo non possa un tale proposito 
trattarsi ne’ con maggiore efficacia, nè con più 
robusta dottrina ; Onde sarebbe desiderabile 

che 
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die ciascua fedele, per juo profitto s ed istrnzio» 
ne di tal opera si provedesse . 

t Dalia Maddalena di Roma li 14. Luglio 1785» 

■ . > . • ' 

* Michele Girolamo Tareti ex Consultar Genera* 
le deir Ordine de Chierici Regolarli Ministri 
■ degl* Infermi t Consultore della (ongregazio* ^ 

y. > ne delV Indulgerne e Sagre I{eliquie , e Con* 

' sultor Tkologo della Sagra inquisizione di 
. Bergamo • / . . c . . . 



r 
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I o .«ofctoscrltto attesto di aver letto 1* operi 
de Reverenda Predicatore- Lettore :N. N.i 
Missionario Apostolico , la quale contiene tre 
diversi e speciali modi di praticare con frutto 
deir Anima il Santo Esercizio della Via Cru- 
cis , ì Sabbati di di Maria 'Santissima sèmpre 
Vergine ,..ed. Immacolata’, vàrie, e diiràte No- 
' vene in -onore, si della medesima* Vèrgine San- 
tissima y. cKe del Sancissimo-' Nataile> di GesCl 
Cristo e Santi Pietro ’d! Alcantara' i Andrea 
Avellino , Sant* Anna, e Margarita da. Corco- 
na> c vari Paragrafi di soda, e stabile dottri- 
na preliminari alli metodi della sudetta Via Cru- 
cis , e respettive Novene , per incoraggire i 
fedeli alla prattica del piissimo e Santìssimo 
Esercizio della mentovata Via Crucis, con ec- 
citare la vera divozione , e ne’ cuori de* mede- 
simi , e particolarmente verso T Avvocata de* 
peccatori , e di averla ritrovata non solamente 
d’ottime erudizioni piena y-e conforme alli dog-* 
mi di Santa Ortodossa fede , ma eziamdio mol- 
to atta per ottenere il tesoro inestimabile delle 
Sante Indulgenze , che io esso racchiude : Co- 
sicché t’ è una cosa veramente da bramarsi som- 
mamente , che questa opera sia data alla luce» 
c per profitto de* veri divoti , che vanno in 
traccia de’ veri tesori per arricchire le. anime 
loro , e desiderano il sapere le vere opere di 
pietà , e di divozione , per lucrarsi col loro 
esercizio la protezione de* Santi , e specialmen- 
te delia gran Madre di Dio ^ e per disinganna- 
re 
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re aleunf fà!si. Divoti , che. credono che' ella 
abbia a .proteggerli benché empiamente' viva- 
no io 'tutto il corso della ioro,vita b&tinatamen-.> 
te .nel sepolcro -dec loro peccati /. ssai. bene • 
anima.estra con Tridui i, discorsi ,;ed esempi» 
con dilucidazioni di S.. Giuseppe:» , . • ( ■ > 

' I ' ‘ . ' i . j ’ o ■ ‘ ' . ■ . ’ = 

: Dato. in Ailaoli neh Convento di S.' Bartolo- 
meo li 17, Ottobrc.1785. ' • • :/: 

■' ' . 

Fra Dionisio MatroneU del Terzo Or- : 
* • dine di S* Francesco 'Trovinciale e 1 

Dottore in-Sa^ra Teologia» ' > 



;Aven- 
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A Vendo • io f òttoscritto letti > 'ed esiaiina*^ 
ta r opera intitolata Compendio divoto ec«' 
composto dal Reverendo Padre Lettore Teolo*^ 
go N. N. H^sionario Apostolico divisa in ‘piiìt 
Tomi r ho giuJieata utilissima per ogni .sorte 
di persone , che bramano approfittarsi nella 
Cristiana pietà colla prattica delia pih soda di- 
vozione Versa Dio, verso i Santi, e verso’ le 
anime del Purgatorio , a cui sono pratticamen*. 
te istradate con istruzzioni , esempi » c nove- 
ne di molti Santi , ma specialmente della Regi- 
na de*. Sancì Maria Santissima ; e sopratutto 
colla manuduzione , e varj modi di pratticare 
con frutto il non mai abbastanza lodato eserci- 
zio della Via Crucis : aggiunta la spiegazione 
delle Indulgenze , che guadagnare si possono , 
si per li Defonti , che per li Vivi , anche in 
occasione dell’ Universale Giubileo dell* An- 
no Santo : onde a spirituale vantaggio delle ani- 
me divoce sarebbe desiderabile che la sudetra 
opera si donasse al publico colla scampa • In 
fede di che ec, • . , 

Dato in Roma questo di a. Novembre X77f« 

V 

Fra ^nton Frane fsco da l{oma lettore 
Teologo • 


Opus 
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O Pu« loffascnp^um t Compendia Divoto di 
varie pie opere per conseguire con faciUti 
U. perfezione i, ec* A Rev,. P. Lectore Theolò-. 
go N» N. compositura , acque, io- quinqu<>_A 
■Toraos distributum » multa' concinens ad devo« 
tionem , pietatemque colendara accora modacis-* 
sima , in ejusdem R. Auctoris. gratiam grati<< 
que animi* .argumentum ab eodem requisitua 
perlegi: ac quantum valec refero t Idem opus^ 
si praelo raandetur fore utilisairaqm- , non tan^ 
tum ad Christianam perfectiooein acquirendani y 
ad quam velati manu conducit , yeruoi. ctiaok 
ad tollenda jurgia, pacemque fìrraandara , adeo^ 
que raeo judicoi, ut in lucem prodeat . In 
hu/us rei testimonium manu _ propria scripsi ^ 
et subscripsi'in- Conventu Saoctac Mariae Gra-*^ 
tiaruin Terrae*. Vieovarii hac die. sa. Februa- 
rii 1772. > 

Fr 4 rer T^icolaus xAlexandrini Ord. Min» 
Conventualium Sac, Tkeologist DOi 
j ctor * atque olim Trofestor • 



I o lottoscritto affcVrAo aver letta 1* opera del 
Rev. Padre Lettore Teologo N.N. Missiò- 
nario /Apostolico » con cui spiega i* eminenzà 
della Via Crucis,, j - ed addita tre modi di farla ; 
come pure li Sabbati , e le Novene in essa in- 
serite , ‘ con le sue divote Istruzioni si in ono-> 
re di Maria Santissima, che di S. Pietro d* Al- 
cantara di S. Margarita di Cortona , di San- 
to Andrea' Avellino > e del Sancissimo Natale, 
colte regole della pià profittevole perfezione 
Cristiana per rapporto ad ;Ogni virth ; ed aver 
trovato 11 tutto coerente non solo a dogmi di Chie- 
sa Santa ; ma altresì adorno di singoiar dot- 
trina, oltre la mirabile erudizione , ripieno di 
Cristiano zelo ', divozione , e' nutrimento spi- 
rituale che mai possa desiderare un anima , che 
studia fi modo di compiacere • Dio -, e cerca i 
mezzi opportuni di conseguirlo . Quindi dee 
bramarsi che tal degna opera si consegni alia 
luce acciò non si defraudi la ~pia intenzione di 
tante Anime , che vanno in traccia di un sì 
«ubiime e nobile nutrimento , & che a questo 
t appiglino quelle che per ignoranza lo tra- 
scurano . Dato dal Convento della Santissima 
Annunziata di Fossombrone li 2 . Febbraro lyòz, 

tra rintenzo Bonavantufd dì Tompe- 
jana Lettore Teologo Genetale ex Tre 
Ministro Min, Oss. I{if, 


Io 
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I o infrascritto attesto’ ivcr-Ielta ‘I’ Opera del 
Rev. Padre Lettore Teòlogo N. N. Mmio- 
oario Apostolico , la quale .contiene tre diversi 
metodi di praticare il $. Esercizio della Via 
Crucis • i Sabbati ,di Maria'. Santissima sempre 
Vergine » ed Immacolata*; Varie c diverse No- 
.vene in onore si della medesinia Immacolata 
.Verginei che del Santissimo Natale de* Santi» 
Pietro d’ Alcantara , Andrea Avellino , e Mar- 
garita di Cortona ; colle regole di tutta la piìL 
perfetta , e profittevole Istruzione Cristiana di- 
visa in pratciche divote » e vari paragrafi di 
soda I e stabile dottrina premessi a metodi del- 
• la Via Crucis, e respcitivc Novene per infcr? 
•vorare i fedeli alla prattica del lodevolissimó » 
ed insieme piissimo , e profittevolissimo Eserci- 
zio della ;Via Crucis , ed eccitare vera divo- 
-zione ne' cuori dc*raedesimi , specialmente ver- 
-so la gran Madre di Dio : e di averla ritro- 
.vata non solo ricolma di vero zelo , soda , è 
vera erudizione , e conforme a* dogmi di no- 
.stra Santa , ed ortodossa fede », ma- ancora mohó 
atta ad ottenere T intento che T Autore si ha 
.prefisso spiegandosi mirabilmente in detti Pa- 
ragrafi tanto l* eccellenza del , pio , e divoto 
esercizio della Via Crucis , ed il Tesoro ine- 
stimabile d’ Indulgenze , che esso racchiude , 
quanto i caratteri della vera, divozione verso 
la Regina del Cielò, ed Avvocata de* Peccatori 
per istillare cosi come egli fa con arte mira- 
bile una vera confidenza , e divozione verso 
/ d 


I • 

tina si pia Madre , ed incutere timore in c|^i 
.mosso da vana confidenza , e falsa -divocioac 
troppo in Lei si confida » e sotto' il suo Pa- 
trocinio ardisce di offendere il suo Divin Fi- 
gliuolo' . Per -il che è cosa da bramarsi som- 
mamente , che quest’ opera esca alla luce , c 
per profitto de véri divoti , che* vanno in trac- 
cia de veri' Tesòri per arricchire le anime- lo- 
ro ,'c bramano ‘sapere le vere opere di pietà, 
è divozione ; per acquistarsi coll’ esercizio lo- 
ro la Protezione de* Santi , e specialmente del- 
ia Vergine' Immacolata , e per disinganno, de 
falsi di voti', che esercitano qualche atto di pie- 
tà ,• c divozione particolarmente verso la mede- 
sima Vergine; perchè empiamente credono , che 
Ella abbia a proteggerli nelle loro empietà in 
tutto il corso della loro vita , c nel punto del- 
la morie per acquistare miracolosamente quel- 
la felice eredità dèi Paradiso , a cui anzi che 
aspirare in vita colle buone opere , hanno posto 
sempre maggiori'- ióstacoli . Data dal Convento 
di S. Maria Nuova di'Fano li 8. Febbràro lyda. 

' ' * fra Tettola .^éntonio di S, Elpidio Mi- 

f - r -nére Csiervante lettore Generate . 

• r- : ’i' , i' ■ ' 

, r'..;!;!.' 


IN. 
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INDI C e‘ 

Di ciò, che si contiene in questa prima Parte 

del presente Compendio jdc* Pregi , eVirtCì « 

di S.' GIUSEPPE, c della sua Novena . „ ' 

'* 

T 0 M 0 1. ‘ . 

Indicazione , ed approvazione dell opera inte- 
ra, ed insieme Dedica all’ Itniuacolata Ver- 
gine Maria • 

^5 Upplica per preambolo salutare • ^ * 

Atti utilissimi di retta intenzione , coll Eser- 
cizio de’ quali si può acquistare un cu-, 
^.mulo abbondante, cd impercettibile di. 

meriti» • c ^ 

Discorso sulla ' protezione potente di San^ 

Giuseppe ,■ mette al chiaro lume i suoi. 

Di voti, su gli oggetti principali, c pii 

importanti. n 

Orazione coerente allo stesso » Altra alla 

, Sposa insieme • . . . 

Altro Frontispizio , che addita i discorsi , c , 'i 
gli esempi coerenti della prima, c sccon- . 


; da parte. .t. ^ • .^35 

Forme preparatorie all’ Orazione • 3^ 

Giaculatorie diverse. 3" 

da 

< . V _ ^ ■ 
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V 

Compendiosi informazione / che impegna . 
Avvertenza di mirabile incoraggioiento , per 
imitare San Giuseppe . 

Succinto ragguaglio , preliminare', instrutti- 
vo', ed eccitante insieme. 

Soliloqui eccitanti alla virtù . 

Sonetto per il felicissimo transito di S. Giu- 
seppe . 

Sostanziosa allocuzione eccitante il - divoto 
di S. Giuseppe ad imitarlo , o sia Parafra- 
si della sua Vita . Dandosi regola instrut- 
'• riva a’ Genitori , a* Figliuoli , agli Sposi 
e ad altri Congiunti , per amarsi in ordi- 
ne a Dio virtuosamente . 

Impegno eccitante di forte interesse. 
Prefazione- ec, di tenero affetto al gran Pa- 
triarca S. Giuseppe, in cui insieme si es- 
prime V oggetto , su cui si raggira la sua 
Novena . • . ^ 

Coerente lezione. Instruzione da ben con- 
siderarsi ,' o sia lettera dell’Autore, in 
cui vi sta copiosa materia instruttiva , 
per uso ancora de’ Predicatori ^ che bra- 
‘ mano averla in ristretto . Vien distribui- 
ta in tre distinti paragrafi per agevolarne la 
lettura in questa prima parte . 

Conclusione cc. lai 

Metodo da praticarsi dai DI voti nella No- ^ 

“vena, o nei Mercoledì dell’anno. ijj 

Avvertenza , ‘ che rende soave la prolis- 
sità . _ 

. Di- 


5<5 
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Ì)iliicida 2 lone impulsiva ; Ossequi divoci ia 
onore di S. Giuseppe. 

Lezione informativa , e mistica , salubre ! 

ancora da farsi. ai Regolari» 
ì/ìczzo efficace per vivere, e morir bene. 
Dilucidazione interessante dell* òrazione , 
e meditazione. xj;S 

Avvertenza initruttiva . ■ j 66 

Lezione riflessiva per trarne il bramato fì-ut* 
to 9 per torre le scuse » c per raffrenare 
le ambascie di chi non può far lunghe 
, meditazioni , utili, e consolanti schiari- 
menti . 

Ossequi da farsi a S. Giuseppe nella sua 
Novena , e Festa , compendiandovi le di 
lui eroiche virtù , che sono, meditazioni . 
insieme , istruzioni « e suppliche . *. toa 

I. GIORNO IO. Marzo. . 


Su la vera , e perfetta divozione del Santo ; 
c quanto gradita , colie sue giacolatorie 
da praticarsi . . 

I I. . G I O R N O. - 
• / 

Su ia di lui purità impareggiabile . Instru- 
ziont per conservare una si bella virtù . aia 


III. GIOR. 
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III GIORNO. 

Uniformici sua eroica al Divin volere, di 
somma nostra incitazione. 22^ 

. I V. G I O R N O. 

• Sulle due insigni cariche , d’ essere Padre 
putativo di Gesù , e Sposo castissimo di 
Maria .' Tributi d* ossequi speciali da farsi 
per U Festa dei di lui sposalizio con Ma<- 
ria Santissima . 235 

lezione importantissima , e dilucidazione 
della poderosissima pratica della presenza 
di Dio , usata in siiigolar man iera dal S. 
Patriarca, che lo arricchì dei più segna- 
r lati meriti •' Speciale dichiarazione della 
consistenza , e lo stare alla cara presenza 
di Gesù Sacramentato. Schiarimento so^ 
stanzioso del Sacrifizio incruento dell* Al-' 
tare ... 

V. G I O R N O . 

Su la fede grande del- Santo, viva, pron> 
ta, sollecita, ed operativa. 2^3 


V I. GXOR- 
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VI. GIORNO, 

k . • • 

Su la subiimissitna sua Speranza , perciò ilare : 
sempre , eziandio ne’.piii fieri cimeoci • ata> 
bilmence fermo se ne scava fOeUe infalli* 
.bilf promesse di Dio • ayj 

é 

VII. GIORNO. 

\« 

Su l’ amor di Dio suo eroico , perciò amò 
Gesù assai più di quello fatto abbiano 
tutti i Genitori insieme i loro Figli . aSj 

Vili. GIORNO. 

Su la Sovrana di Ini prudenzia* ‘ api 

< •• •; • •> f 

I X. G I O R N O. 

Sopra la sua imparieggiabilc giustizia . Fu, 
un perfettissimo complesso della più ele- 
vata santità. 3®* 

Nel giorno della Festa . Su la sorprendente 
sua gloria » e felicità eterna , e di esse 

^ n’ ebbe qui in terra tra le sue pene sag- 
gio beato , perchè tra le più fiere tribo- 
lazioni godè singolari gaudi . Ora in Cielo 
sublimato sopra tutti gli Angfoli, c San- 
ti , sta collocato vicino a Gesù , alla de- ' 
stra della sua Sposa Maria Immacolata • 3 a5 

Vari 
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Vati divoti «lerciai da praticarsi nel deeur. 
IO della Novena • 

Che sia , di quanto frutto , e come si faccia la 
Comunione Spirituale . Sue formole varie , 
piùt Q meoo prolisse, coi suoi atti di> 
. voti . 


i .i-.-i '■ -f ‘ 




.• * ♦ * 
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SUPPLICA 

I 

PER PREAMBOLO SALUTARE. 

- r . 

r 

^eveU Domino vi dm tmmt & spera in eov 
ipse faciet » Psal. 85 . v. 5. 







A-;..' 

lo 


Iccóme S. Giuseppe possedè in gra- 
do il piCi alto , e perfetto delP 
eroismo tutte le virtù , cosi per 
dar coraggio a’ suoi Divoti , af- 
_ finché le imitino sempre più con 
impegno , qui al vivo fo loro rilevare , addi- 
tandole principali , e di maggiore importanza, 
difusamente le altre alla rinfusa; non essendo- 
mi possibile di minutamente riferirle parte per 
parte ; onde le’ abbozzerò con darne succinto 
ragguaglio , ed acciocché impresse ci rimanga- 
no , e ravvisar le possiamo, quasi con un col- 
po d'occhi, le rinchiuderò ora in questa Sup- 
plica , che insieme vi ecciterà a farne acquisto, 
mercè il potente suo benigno soccorso, sicuri 
che rivelandone il nostro bisogno , /e suppliche- 
voli chiedendogli ce *1 farà : & ipse faciet ; 
essendo esso si benigno con chi a Lui ricorre 
con fiducia , viva fede , costanza , ed umile.» 

7 * 0 ». /•" A’ ras- 
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f Supplica 

rassegnazione : Super aùundanter qnam petìmus t 
td bphes. c. v. 20 . dirò cosi con S. Paolo ; di. - 
Dio partecipa la Pietà. 

\ 

P R E G H I E R A. . 

D eh liberalissimo mio Avvocato S. Giusep- 
pe , impetratemi la vòstra Fede docilis- 
sima ) si invincibile , ed operativa ; la Speranza 
generosissima, si tranquilla, e perseverante in 
Voi ; la Carità perfettissima , disinteressata , 
ardente , e pura consimile alla vostra ; cosi 
r Umiltà profondissima , la Pazienza invittissi- 
ma , la Purità illibatissima , la Povertà di spirito 
strettissima , il Silenzio evangelico rigorosissi- 
mo , le Virtù cardinali , con tutte le altre mo- 
'rali eminentissime; 1* obbedienza prontissima; 
L'esattissima uniformità alla volontà di Dio in 
tutto , in cui voi segnalato, foste con . ansante 
spirito di patire , eroicamente tollerare , e coo- 
perare a salvare le Anime . La perseveranza.» 
filiale ; compiuta la vittoria de' nemici ; copio- 
sissima 4a Previdenza divina anche ai miei , ed 
ai Poveri , ai Peccatori ^ ed Infedeli ; sicché si 
convertano , ed i buoni crescano in virtù • Le 
Opere di Misericordia • 1 Doni , e Frutti deilo 
Spirito Santo, coll* intensissima Contrizione , e 
Pace con tutti • impetrateci il perdono di tutti 
i reati di colpa , e di pena , 1’. emendazione , e 
coir intera osservanza , ed esemplar vita , fe- 
licissima la morte , ed altissima la Gloria per 
' amar Dio più , e Voi , e Maria » però se piace 

- loro; 
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per Vreambolo Salutare . $ 

loro ; uniformato ancor in ciò , b pieoamente 
contento » lo spero • 

Siccome’ la retta Intenzione dà il valore , e mv 
rito alle azioni, ed "alle nostre Preghiere fat^ 
te a Dio , o a* Santi con fiducia , viva fede» 
constanza , ed umile rassegnazione , ho sta- 
bilito sopra si ferma base tutto il complesso 
r. deile pie indicate mie Operette; ed in fronte 
a questa ho riposti i bei Atti di detta retta 
Intenzione : Deh fateli dai bel primo ; ed iodi 
spesso per arricchirvi ^ e dar piacere a Dio • 

Domine ante te ornne desiierium meum t Psal« 37 » "' 
V* io. CoHcupivit ^Anima mea desiderare insti- 
ficationes tuas in onmi tempore \ Psalm. iS. 
V. 20* 

Atti utilissimi di retta Intenzione , colf eserci- 
zio de* quali si può acquistare un cumulo ab- 
bondante , ed impercettibile di meriti ; Men- 
tre tanto si merita , sodisfa , ed impetra* 
quanto se si ripetessero secondo la quanci- 

■ tà, e qualità de* prefissi fini « Subtilia dei»- 
ternis intelligunt : D» Greg. Pap. Homil. p. in 

■ Evangel» 

Vedasi 1* altro Libro nelle Pratiche del SS^ 
Natale di Gesù • 

7{on eventu solum^ sed volnntate Martyrii corona 

■ obtineuer , S.Gio. Chrjrsost. Hòm.^ 48 .ad Pop.' 

• Antiochiat. ^ A a Tip- 
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' iAtii utìltsstthi ' • 

TSlpvirìm te nQverim me • S, Augustiìl. 

E Terno mio Iddio « io povera creatura pfo» 
strata avanci 1* eccelsa Maestà Vostra Oi« 
vina , riconosco , c confesso la mia estrema^ 
Viltà , e r immensa vostra grandeaaa ; £ però 
di non potervi usare quei tributi d' ossequio, 
da me dovuti \ se non se al più mediante le 
mie brame * e retta intenzione » la quale per- 
ciò ora al meglio , che so , e posso mi sfor- 
zerò di concepire . Ben so quanto vi sono gra- 
diti i desideri d’ un puro cuore i Mentre pef 
^ Prostra infinita Bontà gli accettate al pari delle 
opere : Onde dico col Mellifuo S. Bernardo » 
che quello in. me manca io prendo dalle Pia- 
ghe, e Viscere pietose del mio Signore > c- da* 
meriti inesausti del mio Crocifisso Gesù , a me 
benignamente donati t tx me mihi deest 

usurpo mihi ex ^ulneribus , ae <f^isceribus JesM 
■ €hmti' Domini mei • D, Bea Ser.. 6 i* in Cant. 
Mentre so : In omnibus divites fatti estis in Ilio : 
Ik Cofint. capè i»v. e 7 .' Sicché ricchi in tut- 
to ci ha renduu in esso | talché nulla ci man- 
chi» ■ • 

1. Adunque unisco in primo luogo il mio 
povero cuore , la Mente , la Volontà , 1* Inten- 
zione > e tutte le altre mie Potenze .interne » 
cd esterne, gli atti, i respiri,, .e quel'pocp di 
merito mio con quei gran Cuori , Menti , Vo- 
lontà , Intenzioni ^ Potenze , Atti , e Meriti di 
tutta i’AstCfliblea de* Santi del Ciclo » editut- 
* . . te 
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re le Anime buone abitanti , o che abiteranno 
in questa Valle di lagrime sino alia fine de’ Se- 
coli ; E specialmente de’ miei Angeli, e Santi 
AvvQczti ; e sopra tutto di quegl* immensi di 
Gesù, e di Maria: E ciò per tutti gli altissU 
mi fini , per gli quali l’ eterna Maestà vostra 
Divina ci, ha creati, e redenti, ci conserva,- 
ed ha predeterminato volerci salvare . 

II. Quindi per questo intendo in tutti i paa* 
si-, pensieri, e parole, opere, e respiri di da- 
, re a Voi , mio Iddio , e Redentore , ed a Ma- 
. ria Santissima tanta glòria, onore, e lode* 
quanta ve n' hanno data , danno , e daranno per . 
tutta r Eternità i Santi , e le Sante , che sono 
stati , sono , e saranno : Tutti i nove Cori de- 
gli Angeli ; e quanta ne diedero alia Divina 
Maestà vostra particolarmente la Benedetta Uma- 
nità di Gesù . e la purissima Anima di Maria ; 
In somma infinitamente , e se possibii fosse •' 
assai più , onde quante ve ne danno le divine 
vostre Perfezioni, ed opere , e vi darete voi i 
cioè altrettante più volte in ogni momento, e 
respiro j quindi più che non sono , furono , e 
saranno , o possibili sono le Creatore- tutte ( e 
perciò vorrei fossero infinite, e vi amassero cosi ) 
anzi i loro pensieri , respiri , gli atti , le parole, 
e lettere i siccome più die non sono le foglie di 
tutti gli Alberi, e dell* Erbe, le arene del Ma- 
rc , c la polvere della terra , le brecceline de* 
Sassi , le gocciole di tutte le acque , gii atomi 
dell* aria , le Stelle del Cielo: E più ancora cho 
poa sono i minuti di tutta T Eternità intiera ; 

A.i ' 
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6 iAtti utilissimi 

pigliaodo’ la' proporzione , dal tempo* Di pi& 
intendo in ogni respiro, ancor dormendo,, e 
mangiando replicare infinite volte la sudetta ret- 
ta Intenzione, che, per vieppiù eeciti , homi* 
nutamente formata • 

IW. Inoltre intendo rimediare , sodisfare » e 
supplire non solo alle mie mancanze , ma pari* 
mente di tutte le Creature passate , presenti , 
e future; perciò accetto, ed offro in penitenza 
Sagramentale il bene , e patire che farò • Anzi 
intendo distruggere tutte le J[>estemmie , e male- 
dicenze , che contra di Voi , di Maria Santis- 
sima , de’ Santi tutti hanno dette i perfidi Ebrei , 
i pertinaci Eretici, e ^li scelerati Peccatori, e 
vi diranno per una intera Eternità i Dannati* 
Altresì intendo nell* antidetta maniera eterna- , 
mente , ed infim'te volte per gli sudetti* fini , 
eooTC per tutti i dovuti motivi con perfezione 
eroica amarvi , lodarvi , servirvi , e pregarvi i 
al sommo ringraziarvi, e rellegrarmi ; spiri- 
tualmente comunicarmi, incruentemente sacri- 
ficarvi , profondamente adorarvi , ed infinita- 
mente benedirvi , anche pe’ miei Congiunti , 
Attinenti , Clienti , Amici , Benefattori , Ne- 
mici , Persecutori , Malfattori ; e specialmente 
per quelle Persone , alle quali sono più obli- 
gato , si raccomandano , c pregano ppr me ; cosi 
pc’l nostro Sommo Pontefice , Esaltazione del 
vostro adorabilissimo divin Nome , di Gesù , 
di Maria , e de’ miei Avvocati , Estirpazione 
dell’ Eresie , Pace , c buon governo fra Prin- 
cipi Cristiani , e di più in suffragio deile Ani- 
me Sante del Purgatorio* IV. Si- 
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• IV. Similmente intendo, per dar maggior 
piacere , e sodisfazione alla Maestà vostra Di- 
vina ^ e suffragio piià abbondante a quelle Ani- 
me purganti , di ascoltare , celebrare ^ e far ce- 
lebrare . se possibii mi fosse , infinite Messe ; 
E vorrei poterlo eseguire eternamente , come 
sopra : e. face tutto quel bene ; siccome pren* 
■dere quelle Indulgenze , che sono possibili . Per- 
ciò nuovamente- fo loro, nella miglior manie- 
ra fattibile, un generoso dono di quanto* pos- 
so io, per esse acquistare: Ed eleggo in ap- 
plicare per mia Dispensatrice, e Regolatrice 
l'Immacolata Vergine Maria: affinché ad ogni 
Anima pu**gante applichi per me insufficiente 
proporzionato il suffragio sudetto ; ma speciai- 
' niente a quelle sono piò gradite a Gesù , ed 
alla stessa purissima Vetrine , ed a* miei Av- 
vocati ; come a quelle parimente de' mici Pa- 
renti , Amici, Clienti, ed Affini anche spiri- 
tuali , de' più Divoti deir augustissimo Sagra- 
roento , della Passione di Gesù , di Maria San- 
tissima medesima , de’ miei Santi Avvocati , e 
Protettori ; A quelle de’ Sacerdoti , c Religio- 
si ; alle Anime più dimenticate ; alle più pros- 
sime ad uscire dai. Purgatorio | e maggiormen- 
te a quelle pregano per me , e pe’ miei , o che 
per mia cagione fossero in esse acerbissime pe- 
ne . Iddio mio , -una soia goccia del Sangue di 
Gesù Cristo è bastante per infinite Anime, c 
per infiniti Purgatori , e Mondi ; perciò anche 
per me dico con Santo Agostino t Le Piaghe 
di Gesù sono i miei meriti , e la mia ecceden- 

■A 4 . 
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tc soddiffazione j Vulnera tua merita mea. Per 
questo motivo dunque , e per la vostra infini- 
ta Bontà giustamente spero con Santo Ambro- 
gio , che mi perxlonarete ; onde non temo nep- 
pur di morire i Mentre ho a trattare con un Si- 
gnore , anzi Padre, Sposo, Fratello, Amico, 
Avvocato , buono infinitamente : Afori non ri* 
mto i quìa bonum DcmìnUm habemus , Dalle in- 
fallibili vostre promesse sono di tutto ciò as- 
sicurato • £ so quanto vi sono graditi , ed ac- 
cetti i nostri buoni Desideri , e la retta Inten- 
zione : ceM fate tra gli altri , replicate tante le 
volte intendere, pe’l vostro reai Profeta: Desi'- 
derium cordis ejus tribuisti et , Voluntate labixh» 
rum ejus non fraudasti eum: Psalm, 20. v. 5. 
Desìderìum Tjuperum exaudivit Dominus , pra- ' 
parationem cordis eorum audìvit auris tua . Psal* 
IO. V. 17. Sicché lo stesso è desiderare di amar- 
vi , c con sincero affetto servirvi , ’ che^ real- 
mente amarvi , ed infatti servirvi : Et desìderi- 
um eorum attuiti eis Dominus : 7 {on sunt frau^ 
dati a desiderio suo . Psalm. 77. v. ap. Fin pre- 
venite . Vmoccupat qui se concupiscunt , ut iU 
lis prior ostendar , Sap. C, v, Psalm. 77, 
v. ap. replet in bonts desìderìum tuum , 
novabitur ut àquila juventus tua . Psalm. ioa- 
V. 5. Quindi dall’, immensa Vostra Misericordia 
assicurato pienamente rimango ; e sempre piià 
inviolabilmente confermo le già fatte proteste , 
le. già formate Intenzioni; supplicando voi , mio 
amorosissimo Iddio , a stabilirle , c confermarle 
in eterno : Sicché non sieno sterili , ed infrut* 

tuoi 
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tuose , ne vani Oesideri . Confirma hoc Deus , 
quod operatus es in nobis ; specialmente in far- 
mi eseguire quello sta in mia mano . Da quod 
me facis velie , Terfice quod ìheapìstì eOf doni ’ 
quod benigne pravenìendo immerìtum desiderare 
fecisti . S. Aug. Meditar, c. 4. Deh mio Signo- 
re « datemi quello mi fate volere . Perfeziona- 
te quello principiaste ; E donatemi quello , che 
benignamente prevenendomi , essendo immeri- 
tevole , mi faceste desiderare . Vi prtgo viva- 
mente collo Spirito di Santo Agostino con pro- 
testarmi di rinovare tutti i sudetti Atti ogni 
volta mi rammenterò* d’ essi ; o mi toccherò il 
Petto , ovvero mirerò il Cielo , o sacra Imma» 
gine , o la .bacerò ; o farò la Croce , movfjrò 
i diti ; o avrò intenzione di far tali segni ed 
atti. Tanto per vostro amore intendo, erisoU 
,vo. Amen • 

Chi brama dar onore a Dio , ed arricchirsi , 
non lasci di farli* 



Di- 

• ‘ * \ 
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IO Discorso su la Trotezione 

Discorso su la Protezione potente di S. Giusep- 

• pc, che mette ai chiaro lume i suoi Divoti 
> su gli Oggetti principali, e più importanti, 

• che per eccitarli vieppiù aJ essergli fervidi ve- 
neratori , ho posti sotto i lóro sguardi qui 

. in tutto questo Libro , con Dilucidazioni, ed 

• incontrastabili Autorità e prove concluden- 
ti , ben legate colle sì utili Controversie , e 

. giuste Illazioni deila sua Prelazione • 

VivHs est enim Sermo Dei , cJf efficax , eSr pe- 
netraéfjlior omni gladio 'ancipiti : & pertìn- 
. ^ens Hsque ad dhìsionem -Anima-, ac Spiritus , 

. eampazum quoque , ac medularum , & Discre^ 
taf cogitationum , ^ intentionum cordis . 

.Ad Hebr. 4. v. i a. 

S I’ vivo , ed efficace si è il Discórso delle 
divine , e Sante cose , dice l’Apostolo San 
Paolo, che più assai d’ogni acuto coltello pe- 
netra; ed arriva per sino all'Anima , ed alle 
midolle dello spirito , dividendolo dalle pernicio- 
se cose , e dai terreni affetti ; e comprender gli 
fa bene le verità* eterne , e le intenzioni ancora 
del cuore per purificarle , e diriggerle alla perfe- 
zione . Oh se vi sì riflettesse seriamente qual 
premura s’ avrebbe di fare , e di ascoltare Di- 
scorsi di Dio , di ^ante , e spirituali cose ? Or 
per istabilire in noi si bei , e vantaggiosi, mira- 
bili effetti , fermiamei al presente In discorrere, 
c riflettere di bel nuovo anche ora sulle gesta , 

. ■ c la 
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potente di S. Giuseppe ; il 

e -la vita del gloriosissitQO S. Giuseppe , e dei 
suoi altissimi pregi , e caratteri j pe* quali sicu* 
ramente inferir qui ci sia lecito , ch’egli è tra 
tutti gli altri Santi il più potente -per ottenerci 
grazie , e tutto ciò che bramiamo , e sarem per 
chiedergli con fiducia , e costante divota som- 
missione* Benché nel Tomo li. ne darò conto. 
Notisi nell’ Officio di $. Giuseppe , che figurato 
è all'altro • Hic illum prMtlUt (a) ; ma sarà ua 
un saggio , per vieppiù incoraggiare alia Speran- 
za ; perciò meglio lo voglio additare ‘ora in_* 
questo, per infervorar nella divozione di cale 9 
e canto Eroe potente . 

I. Certamente per restar appieno persuasi 
dell* assunto accennato , non fa d* uopo di mol- 
to filosofare , se con docile indole si leggerà , e 
maturamente riflettendo si osserverà tutto ciò 
si esprime in questo Libro . Eh infallibilmente 
sicuri raccorderanno con generale approvazio- 
ne 9 che Iddio distinse San Giuseppe fra tutti 
tutti i Santi , con preeminenze impareggiabili $ 
ed oh in quante maniere , ed eccellenti qualifi- 
che ! Siccome difi'usamente già diremo negli 
Ossequi, e ne’ Ragionamenti , ed in aspetto il 
più splendido , e brillante , per trionfarej la ve- 
rità » c la Divota venerazione a tanto privile- 
giato Santo che' in noi , se sarà stabile , e fer- 
vida , formerà la nostra felicità . Richiamiamola 
in succinto qui ora alla memoria, per conciliar- 
ci 9 chi diversamente s’immaginasse . Non vi 

'sto 


(«) S.Bern.Sen.Tom.3* Sent. de S.Soseph cap*i* 


Digitized by Google 



is Discorso tu la Trotetfone 

sto a ripetere , che Gesù tra tutti i Santi pre^ 
scieisc Giuseppe per suo putativo Padre ; c Ma- 
ria per Isposo suo castissimo di vero • c libero 
contratto: Oh avventurato carissimo' mio Av* 
vocato , c chi vi arrivò a sì sublime Dignità 
vostra ? Vi rammento per altro per incalvar Tar- 
gumento nel proposito nostro » la Dottrina con- 
cludente di S. Bernardino da Siena , che conve- 
niente , e proporzionata agl’ impieghi dà Iddio 
rettissimo Ingrazia sua ; onde dopo Maria > piià 
d* altro Santo rifornito fu di grazia; essendo su- 
prema la Dignità sua , e le sue incombenze al- 
t/ssime superiori ad ogni sublime Dignità di al- 
tri ; eccettuata quella della Madre di Dio . Il 
Battista fugli Precursore , e maggiore fra Ser- 
vi per altro ; ma Giuseppe Padre putativo di es- 
so divin .Salvatore , il più vicino, ed Attinente 
alla Santissima sua Persona : ed alla Regina deli* 
Universo > Madre di Gesù medesimo, sua vera 
candida Sposa • Ed oh,xchc mirabili impieghi , 
e sublimi Doni dell' incomparabile divina grazia 
conferitagli , e come fedelmente gli Offici sì al- 
ti, e nobili eseguì, fè stupire il Senese Serafi- 
co (a) : Similmente alle grazie sì sublimi dategli, 
sollecito , oh quanto ! corrispose il sorprendente 
suo traffico , mercè Io splendido esercizio dell* 
eroiche virtù -, e sue specchiatissime gesta . Ap- 
poggiato alle autentiche de* sacri Volumi , 
Dottori francamente le rapporto sul suo vero 

lu- . 


(a) Hoc Officium S, Joseph fidelissime prosccH» 
tus est • tom. Serm, de S. Jos. 
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potente di S, Giuseppe • * 
lurné ; onde gl’ imparziali acclameraano « e sen- 
za pari esser stata la sua eccelsa gloriosa con- 
dotta.: echi v’ha, che non lo rileverà? e non 
l*approverà ancora , facendosene mento ? 

If. Basta richiamisi -s c 9’ abbia in vista la 
mirabile dottrina di S. Bernardino da Siena , che 
di proposito sul presente oggetto discorrendo • 
ebbe a dire con tutto l’ impegno , e franchez- 
za , che per riguardo alla Madre di Gesù , e 
sua vera Santissima Sposa , fu necessario , essere 
stato S. Giuseppe Uomo ricolmo di ammirabili 
altissime virtù , e di grazie impareggiabili (a) • 
Anzi di più affermò , ispirato dal Cielo , non 
che solo da sentimenti divoti , eh’ esso castissi- 
mo Sposo essendole {b ) , fu somigliantissimo a 
Maria in tutte le virtù , ed opere di perfezione • 
Or considerando.*;! -bene soltanto l' indicato di 
fuga , non rimarrà verun più sospeso ) e sco- 
perta già la verità dell’Assunto . Ve*l, ripeto , 
adunque si dee da tutti professare speciale ve- 
nerazione a si sublime , e benemerito Patriarca , 
che ricompensa con larga mano, con affluenza 
di grazie $ sopra tutto imitando 1 ’ eroiche sue 
virtù j ed a tal’ effetto con precisione qui vi 
dichiaro in aspetto; il più lucido, ed obbligan- 
te 


(a) , Ver respectum ad SS. Urginem necesse fuit 
<hunc virum fuisse adthlranda virtutìs , ^ gra- 
zia . Tom. 3. Seem. 1» de S. ìouJdem S. Bern* 
Senensis . , , ^ 

. (b) S. Joseph t ÙuiHium virtHtum cperatione 
ei simiUimum, 
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te tutto , che più conta in Giuseppe , ed inte*' 
ressa fissate ben bene sopra ciò , e sulla prolis- 
sa si > ma utilissima ultima Allocuzione , sul 
barite primum ^egnum Dei &e. , in cui piò 
compiutamente rikice il più splendido di quan- 
to dicemmo , o dir si può della mirabil vita > 
e prodigiosa condotta edificativa di tal Eroe , in 
cui si fa meglio risaltare con appropriata para- 
frasi : sì fattamente penetrati , mi giova a spe- 
rarlo , ne rimarrete ancor voi , che le farete-^ 
onorevole applauso, e con vostro profitto ben 
grande , siccome se n* ha f esperienza di altri , 
che ingenuamente confessarono , non solo aver 
loro fatta la più viva sensazione , ma non essere 
Cosa certamente , che loro abbia fatta tale tanta 
impressione , e ripieno Tanimo di stupore, ed 
insieme alla divota maraviglia, eccitati-alla edi- 
ficazione d' imitare ai possibile la virtuosa con- 
dotta , esprèssa vivamente nell* ampliata tradu- 
zione, di S. Giuseppe j cosi per attestazione di 
quei r hanno esaminata , e compresa al fondo ; 
persuasi perciò- rimasti dell* alto, ed impareg- 
giabil di Lui potere appresso Gesù , e Maria_j , 
anche in Cielo , in favore de* suoi Divoti (a) ; 
dandosi 1* onore di ripeterei gl’ interessanti sen- 
timenti di San Pier Damiano , contestati da 
• tersone 5 e d* altri Santi, che le sue preghiere 
hanno quasi vigore di comandi per patrocinarci : 

sic- 


(a) uicceiìt non rogane , stà imperans s »w- 
ferainon impetrai « S. Pier Damian. , & Gcrs- 
de Nativ. V. Mari* , 
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sicché per istabi.irc » o fare in noi rinascere la 
fervida venerazione , efiduciaie ricorso ad esso, . 
impegnati , non che persuasissimi soltanto ren> 
duti si sono , come si sono espressi molti , 
ancor colle loro descritte* Approvazioni sù rap- 
portate , per torre le ambiguità , che sconcerta- 
no il buon credito , e cosi la Divozione raifred- 
dano ne’ pietosi , e docili , che bramano 1' un- 
zione delio Spirito ; onde si parli loro, come vuol 
S. Paolo : In doctrina Spiritus, i, Corin. c. a. 

V. 13. Doctrjnis variis , ^ peregriHÌs nolite ab^ 
duci, Hebk 13. v. 57. t)i più sin renduti zelanti 
Promulgatori , impiegandosi in persuadere -agii 
Attinenti loro , quanto qui , ed altrove dicemmo 
di S. Giuseppe , assicurandone tutti , ravvivano 
la quasi spenta divozione in molti . Cosicché 
fatti Difensori , accudire « ed esaltare non si ar- 
restano, persuasissimi del giusto discernimento, 
ben dipartitamente proposto , e della saggia ma- 
niera di procedere , in dimostrarlo , di chi asse- 
rì , che non si dà , dopo Mafia , più poderoso 
Protettore per noi di S. Giuseppe ; c si beneme- 
rito a Gesù , ed a Maria t ecco i sentimenti edi- 
ficativi , non ispirati se non se dal santo , e dal 
divoto lorzelp, e rapportati da’ medesimi, non 
humandt doctrinx verbh , dall’ Apostolo ripro- 
vato , ma con eccitante precisione di chiara elo- 
quenza , per innanimire alia segueia divota dal 
pronunciato Discorso . Deh costantemente infe- 
riamo quanto andiam deducendo t e per farne 
con saggio discernimento le lodate utilissime il- 
lazioni , riandate colla memorift ciò che^itimó- 
straramo* 111 , Per 
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IIL Per far sospender ogni opposizione » e 
. molto contribuisce , decider debbo le differen* 
xe , che abbagliar possono la vera , e giusta in- 
telligenza del sudetto • £* vero , verissimo , si 
«l , che sol Padre Putativo di Gesù era S. Giu- 
•eppe ; non per questo si minora la sua eccel- 
lenza » |e qui uon istò a ripeter quanto sia di 
pregio r esser di elezione , e prescelto da infi- 
nita mente tra tutti tutti^ vei spiegai col corteg- 
gio de* Santi Padri , e Dottrina de' Sacri Teolo- 
gi . Ma rammentovi però , eh* cgli^ ebbe da Dio 
. tutto quanto spetta d* aversi da un vero , pro- 
vido , ed amoforo Padre ; anzi rifornito ne fu più 
assai di tutti insieme gii altri Padri ; Onde ne_> 
venne , che tutti superò di molto in amarlo , in 
proteggere , ed in aver cura premurosa della 
preziosissima di Lui vita ; fiancheggiandolo ovun- 
que abbisognò ; non isparmiando fatiche , mo- 
lestie > hè le malaggevolezze de’ viaggi pe’ De* 
serti lo trattennero per iscansarlo da* pericoli , e 
dalie persecuzioni' di Erode , e del figlio Arche- 
lao ; tutto ansioso stava ». ed attento , e vigilan- 
te occupavasi in custodirlo , ed in nutrire il San- 
tissimo suo Corpo, porgevagli affetti^samente 
con gioja , ed impireggiabil suo contento i cibi , 
c le bevande : e riconoscendolo per quello era 
per suo Dio , lo serviva con singoiar venerazio- 
ne , e pieno di rispetto, e viva Fede , unitavi 
somma la sua gratitudine , oltre la particolare 
allegrezza di un affettuosissimo Padre propria : 
Juaonde portavasi Giuseppe , come Padre in tut- 
to col proprio Figliuolo ; e con distinta precel- 
... . Icn- 
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lenza sopra tutri gli altri , di cui fu favorito con 
fregi rarissimi da Dio ! cd oh finezze incompa- 
rabili ! e dimenticarserne , come potea un Santo 
al perfetto , c grato ? Cresccvagli la premurosa 
sua paternale affezione » ed assistenza per sai; 
vario,. in rammentarsene; e vieppiù in mirare 
le inarrivabili qualità , e la sorprendóitc con- 
V dotta di Gesù ; quindi giornalmente sfavillando 
le une dall* amabilissima sua Umanità e l’ altra 
dalle sue ammirabili azioni , quai dardi acu^i gli 
ferivano più Tamante paterno di Lui cuore , im- 
pegnandolo sempre più alla sua sollecita cura ; e 
custodia d’ un affettuosissimo Padre , prescelto- 
selo tra tutti • .Qpindi Gesù se gli portava da 
Figlio ubbidiente, con amoroso rispetto proprio 
dì un grato Figliuolo: ce l’afferma San Bernar- 
dino da Siena (<z) • Oh Cieli ! Oh Angeli ! quali 
dovettero essere i vostri ben degni stupori , in 
ravvisare tanta sublime Dignità , ed ardore si 
avvampante nell* instancabii cura , ed esatta con- 
dotta paterna di Giuseppe ? E l’umile, e pron- 
ta non meno , che amorosa ubbidienza di Gesù 
a tal* elettosi Padre ? Ed oh qual contento , glo- 
ria , e sublimissima Dignità , quindi aveste sopra 
ogn’ altro, o gran Patriarca 1 Qpanto più risalta 
1* umiltà di Gesù , altrettanto riluce in Voi Tesser 
senza pari la vostra Dignità , e Potenza • Gesù 
Tom* I, B non 


(tf) Sd Joseph publice se bubebat ad Jesum 
ho , actu , imperio , sicut^ vems Tater ad Fi-^ 
lìum • Sìmilìter Jesus se habebat ad Joseph • 
Tom. S. Bora. Sen. Serm. de S. Joseph • ^ 
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non isdegnàva chiamarvi col tenero pregiato nó- 
me di Padre, allorachè èra fanciullo ; altres\ lo 
attestò S. Bernardino da Siena (a) : e come v* in- 
teneriva il cuore , ricolmandolo di dolcezza, e 
gioja di Paradiso » Gon tal nome vi onorava.* 
Maria : dicehdo a Gesù ; ecco' il tao Padre , ed 
Io che dolenti vi cercavamo (^) , E chi può fi- 
gurarsi , se quanto altresi di Maria vieppiù si ac- 
cattivò il puro sbo amore » come quello di 
Gesù ? , I 

IV» Egli è certo -, che vedetidó Giuseppe 
avvampante d’ amore di soddisfare ai doveri , ed 
àgli altissimi Suoi Uffici » verso Lei dà fedelissi- 
mo amante , e castissimo Sposo ; ed inverso il 
dilettissimo sUo ^ e di Lui putativo Eigliuolo da 
Padre si sollecito , ed esatto in affettuosamente 
custodirlo -, e nutrirlo ; siccome portavasi con 
essa similmente * oh a qual segno ié crebbe si 
la gratitudine , che T affetto verso il medesimo 1 
Ella già lo riconosceva , constituito per decre- 
to di Dio , re per là sUa libera elezione j 
per vero suo legittimo -, ed amante purissimo 
Sposo; e perciò di Lei Superiore , e Capo ; c 
come a tale gii ubbidiva con amore » c rispet- 
to ; fin chiamandolo suo Signore ; lo rapporta 
Gersone il gran Cancelliere , insigne suo divoto, 
eh* estatico con estri di stupore esclamando * 



(a) O quanta duUedine audivit ièalbutientem 
pàt‘Oulunt se Patrcìn votare , Serrn* de S. Joseph 
cap. 2» 

Lue» a» V. 48* 
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proruppe fn tali accenti : O Dignità incompara- 
bile di S. Giuseppe ! La Madre di Dio , la Re- 
gina del Cielo , la Signora del xMondo non isde- 
gnò chiamarlo suo Signore (a) ? Oh che animi- 
rabil gara , al sommo eccitante , ed edificante ! 
Giuseppe in considerar essere stato prescelto , c 
si decorosamente distinto da Gesù , e Maria , 
tra tutti gli altri Santi , si sarebbe voluto strug- 
gere per servire, nutrire, c custodire con in- 
tenso amore tanto sublimi, e cari suoi Diletti; che 
Sposa , c Figlio si degnarono d* essergli per Loro- 
elezione amorosa (ò) . Da S. Bernardino s’auto- 
rizza . Gesù, e Maria , insigni iModclli di gratitu- 
dine , e eh' espressi si sono di amare chi Loro 
mostrano affetto ,oh come , e quanto io riamaro- 
no ! (c) L'amarono più che tutti gli altri Santi , 
ed Angeli , ancora in terra Viatore ; ciò espres- 
samente corredato viene dalle autentiche de’ San- 
ti ; tra' quali S. Bernardino Senese , detto per 
sua decorosa qualifica l'Amante di Maria, con- 
testa , che la Vergine Madre , dopo il Diletto 
suo Figliuolo Gesù , amò S. Giuseppe , suo Ca- 
stissimo Sposo (d;, sopra ogni altra Creatura : 

B 2 si 


(a) Gerson. de Nativ. V. M. 

(éf) Omni amore transformativo ferebatut in Je- 
sum . S. fiern. Sen; Serm. 1 5 . c. i. de S. Joseph . 
Videbat se electum pra ceteris aliis , Idem . 

(c) Ego dìligentes me diligo, Prov. 8. v. 17. 
^«1 diligii me diligam eum, Joan. 14. v* 15. 
Maria post dilectum Filium suum , dilexit 

Ì9‘ 
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s) perché amava Esso , e Lei , e Gesù con ai*-» 
dentissimo cuore ; si perchè instancabilmente 
li Ncrviva , nutriva , e difendeva da’ pericoli « 
avvampando tra vivissime fiamme , ed ansie af- 
fettuosissime pe’l i»rande incendio deli’ amantc_> 
suo Spirito . Per grata quindi neon >scenza, ed 
in rimunerazione Gesù , e Mara ebbero verso 
Giuseppe con preferenza tale , e tanto singola- 
rissima amore . Or qual rragginrc stimolo dar si 
può per ossequiar si degno Eroe » ed amarlo 
fervidamente; oltre i suHodati motivi , e subli- 
mi caratteri suoi ? E viemaggiormente eccitar 
noi deve il risapere esser da fessi due Divini di 
Lui amanti tanto aggradito , che sia da tutti 
onorato? Di gii prolissamente replicai le Loro 
fatte premure più , e più volte : beco i riflessi 
vieppiù incalzanti » che obbligare , non solo 
spronare assai ci dovrebbero ad essergli singola- 
rissimi Veneratori , e con fervido cuore a tene- 
ramente amarlo ; che ridonda in sommo decoro, 
lustro , e vantaggio nostro , senza eccezione di 
Persone» c grazie » 

V. b* incontr istabile quindi , che non meno 
pe *1 siflcsso dell’ impareggiabile suo potere , fa 
d’ uopo di essergli parziali Divoti , che peli’ am- 
piezza del suo benefico sovrano patrocinare , che 
si estende a tu'ti i nostri bisogni ; essendo stato 
distinto da Dio ancor In questo . Tra le più 
ragguardevoli precellenze, di cui fu eglideco- 
> rato 


iostph super umnem aliam creaturam • S# fiere* 
&CIK de S. Joseph cap, i. 
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rato , certamente devesi noverare , che T ha Id- 
dio eletto Protettore , e stabilito Avvocato uni- 
versale di tutti i Viventi per ogni 'necessità l>ro , 
che possino avere in terra , e specialmente nell© 
agonie della morte , se ai esso divotamente ri- 
corrano : S Tommaso 1 * Angelico lo proclama 
universale Soccorritore per ogni bisogno , e ne- 
gozio {a) • Ad alcuni altri Santi ha stabiliti par- 
ticolari i soccorsi in prefissi mali, ed in alcuni 
bisogni , di occhi , di gola , di petto , di denti , ec» 
Ma S, Giuseppe applaudito generalmente vuol 
Iddio , che sia , e che ad Esso diriggano tutti i 
loro voti , e ricorsi ; Ite ad Joseph già' coma 
constituito Padrone della sua Casa , e de’ suoi 
benefici , perchè foss’ Egli dispotico Distributo- 
re : Constituit eum Dominim domus sux . Ps 1 04. 
iVgli altri Santi , in. somma ha dato Iddio fa- 
coltà di liberare da particolari mali, a S. Giu- 
seppe però , siccome a Maria V. Madre di Ge- 
sù , r ha con prelazione conferita contro ogni 
male, o sia di Corpo, o d’ Anima , e di pai 
trocinare , e di soccorrere in tutte le necessità ; 
e tutti d’ ogni ceto , sesso , condizione , ed età ; 
©d in qualunque circostanza, luogo, o tempo, 

B 5 in 

(4) ^iibusdam Sanctìs datum 'est in aliqui- 
bus causìs precipite patrocinari , uit Sancto Jo- 
seph in Omni necessitate ^ & negotio concessum' 
est optularì , omnes ad se pie confugientes de-' 
fendere ^ foverCy ac paterno affectu prosegui . Htc 
est nniversalis ^uxiliator • $. Thom. Disp. 45 v 
BUitst, j, art» 2. 
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in vita t ed in morte . In contemplazione di si 
segnalato potere dato ampiamente , senza riser- 
va veruna , a S. Giuseppe , contestò per espe- 
rienza , esserne di tutto ciò S. Teresa altamen- 
te informata . Sicché impegnatissima soggiugne 
cosi ,, Agli altri Santi par, che Iddio conceda 
„ la grazia soccorrerci solo iri certi bisogni s 
„ ma so per esperienza , che S. Giuseppe ci 
,, soccorre in tutti , come se nostro Signore^ 

,, volesse far vedere, che siccome gli era sog- 
,, getto sopra la terra , perchè gli era in luogo 
,, di Padre , cosi nulla vuol negargli nel Cielo • 

M Non mi ricordo di averlo sino al presente 
,, pregato di cosa alcuna , che io non abbia ot- 
,, tenuta. Altre persone , alle quali ho consi- 
,, gliato raccomandarsi ad esso , I’ han provato 
ty come io, Lib. i.c. 5. Invita ejus „ . O po- 
tentissimo Eroe , da Dio fregiato ancor per 
soccorrere noi di singolari decorazioni più di 
ogn’ altro Santo! Ed a chi, se d’ esser soccor- 
so abbia bisogno , non sarà di eccitamento ben 
grande , di stabilirsi vostro parzialissimo divo- 
to ? Se dunque sopra tutti i Santi foste amato 
qui in terra da Gesù , c Maria, e vieppiù lo 
siete ora in Cielo , non vi ameremo noi miseri 
Viatori , a Loro imitazione ; c perch’ è assai 
di aggradimento ad 'essi, che celi’ impongono? 

E se più di tutti valevol siete , e chi trascurerà * 
fare a Voi fervoroso , e costante fiduciale ri- 
corso ne* bisogni , c nelle traversie , ed infer- 
mità proprie , o de’ suoi Attinenti, o cari , o 
Benefattori ? Eh non mancate Voi , ricolmo di 

ca- 
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Càritativ» pietà , dii soccorrere tutti rL* capo» 
rieDza<nQn sohdi S. Teresa in se ,'.'ed in tanti , 
da Lei accennati * lo. assicura,, ma d' incmniera*w 
bili altri I liberati, oi.dai' mali spirituali ^deirAnt«> 
ma, o dallo infrrnwtà,.dcl corpo oltre gli al-* 
tri aiuti dati oell^.urgenzc de* negozi , liti , pe- 
rigli , e nelle- perfide malevolenze de^nemici*. 
aacor domestici , -ed occulti^ traditori .,, e de*: 
prepotenti persecutori, ed altri’ malvaggi Mor- 
moratori ne sono 4>ieni i. Libri n c ne rappor- 
to molti esempi per comprova . • Leggeteli at- 
tentamepte ; É* si benefico S, Giuseppe , che 
assomiglia a Maria; e tanto basta ;-Sw Bernar- 
dino se ne fè< Mallevadore , ' 1 * additai sopra • 
Toni, j, Ser, i. vorrei poterlo. '.a*, tutti non solo 
vivamente insinuare; ma costringer cfficacemen* 
te ad eseguirlo ancora gli accecati peccatori 9 
c gl’ infelici miscredenti, pcP^h^ . contriti sieno. 
gli uni , ravvedendosi ; e per ridurre gli altri al 
vero - conoscimento di Dio , convertendosi : af- 
finchè tutti tutti vi fossero fervidi • divoti , vi 
amassero , lodassero , e vi servissero , come ve ’L 
meritaste j ed ora ne godete per mercede- , e 
corona s) sublime gloria per Voi , potere tanto 
per noi beneficare*; cosicché tra Santi', dopa 
Maria , non. avete pari , e chi vi superi ; come 
r ho già loro appalesato . In epilogo* sugoso di- 
te, che- il cie| vi salvi ciascuno a se stesso, e 
sia conclusione di tutto , ed il moral frutto bra- 
mato , fih so con seria considerazione si anderà^ 
riflettendo a tuttociò che uno letto 'ha, o as- 
coltato sin ora , gli farà sicuDÌssimamentc sensa- 

B 4 »io- 
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zione sì ’granJc i che persuasissimo confessèrj 
esser stato S. .Giuseppe *MÌ -più sublimato dall* 
iVirissimo tra tutti: ed ih più altresì benemeri- 
to per r eccellenti sue virtù ', e'd insigni buone 
sue azioni; sempre più accreditate 'dalia 'savia 
SS. sua condotta sino al fine < deh viver > suo tra' 
noi mortali'; e noolto più sublimate dalie pater- 
ne afiiettuósissime premure , ed instancabili ' usa* 
te sue cure dei lè Persone stesse , e vite si ci; 
Gesù, che di Maria. '£d oh quantoi si afiàtic^ 
per nutrirgli ?.oh quali, 'e quanti travagli vo- 
lentieri soflFrì per salvargli ? Per tutto : ciò ; 'ed 
unite circostanze della gratitudine , con riflet- 
tervi , ciascuno ravviserà S. Giuseppe ( e con pro- 
porre d'imitare. la si gratificante sua condotta; 
sistemando la sua nel ben vivere sino alla mor» 
te ) il più amato da si grati sublimissimi Perso- 
naggi ; ed in seguito lo terrà pe ’l più potente 
Protettor nostro onde ' fattosi "suo affettuosissi- 
ròo divoto , giammai Ikscerà di dare esempi la- 
minosi di sperare sicuramente^il di Lui soccorso, 
in tutto, e pronto, e compiuto; perciò ad esso' 
ricorrerà in- ogni bisogno sì suo , che de* po- 
veri altrr necessitósi . E chi eccitato cosi non 
rimarrà? Riferire non è facile “de* Contemplatori • 
di si alti i ed interessanti pregi di S. Giuseppe 
gli eccitamenti grandi , che provano , con dor 
mirabili vantaggi . Già parrai d’ udirgli con una-, 
nime relazione additarli , con alzare la voce per 
edificare,; essendo d’onor di Dio le opere di-, 
vine rivelate { secondo disse ai Santi Tobia 1* Ar- 

can-j 
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éangelo San Raffaele (a) : E chi avri coraggio 
di negare I* Impareggiabili qualifiche di S. Giu- 
seppe su additate, se ben bene rifletterà quan- 
to ne fu degno per le virtù sue sì rare ? Ah 
Iddio renda ancor noi meritevoli delle benefi- 
cenze sue’, con farci costanti nella imitazione 
deireccellente virtuosa condotta di questo esem- 
plare perfetto d’ ogni virtù ! Deh sappiamo per- 
ciò apprezzare 1’ interessante divozione di sì , 
non sol potente , ma caritativo, cortese , li- 
beralissimo in soccorrere , c pronto in esaudi- 
re le suppliche de’ suoi divoti • 
r VI, Ritorniamo per- provarne viva, c pro- 
ficua eccitazione , ad inferire , Pregando egli 
Gesù per noi , non volete , che volentieri , ed 
affettuosamente avido , noli’ esaudisca ? Si ricor- 
da essergli stato sopra tutti i Santi, dopo Ma- 
ria , e il più vicino d* Attinenza , ed il più af- 
fettuoso , e sviscerato Amante , 'Difensore , suo 
Seguace , Perciò consolidare , c mettere al più 
chiaro lume, è bene ripetere tra se stesso, ri- 
flettendo , e così verificare 1’ esposto ne’ Sacri 

Pro. 


(a) opera autem Dei revelare , & confiteri 
honorificum est , Tob. cap, 1 1, Trofecto dubitan- 
dum non est, quod Christus familiaritatem , reve- 
renti am , atque sublìmìssìmam dignitatem , quam 
sibi exhìbuit, dum ageret in humanìs tamquam 
Filius IFatri suo , in coelis uttque non negavit , 
quin potius in coelis complevit , ^ consumavit # 
S. fiern. Sen. Serm.i. de S.Joseph . In cielo in se , 
o negli effetti si perfeziona la virtù. 
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Proverbi , che Iddio riama teneranlenté chi 
l’ ama ; Ego dilìgentes me diligo ; Prov. 3 * v. 17* 
or individuando , riassumi chi egualmente ò 
' pronto a farsi ragione del vero, o falso i pre- 
lodaci argomenti * Chi sopra tutti ha portato 
affetto a Gesù, ed a Maria, e coi fatti i piti 
sinceri , e significanti dell' amor perfetto ? E 
non fu Giuseppe? Credo, che debban bastare 
le dilucidazioni , in conformità di ciò già fatte , 
senza entrar di nuovo in esame su tal parti- 
colare. Egli, oramai è a tutti manifesto, en- 
trambi fedelmente assistè , servi , nutrì , e scan< 
sò dai perigli , e dalle insidie , e persecuzioni, 
per conservare |a Loro preziosissima Vita , In- 
feriamo quindi , se come grati gli furono Ìil.» 
terra , ed ora se a qual segno se gli mostrano 
riconoscenti ancora in Cielo ? >Oh quanto piò 
che a tutti gli altri Santi , che li hanno amaci , 
e serviti non immediatamente , ma in persona 
de' Prossimi bisognosi ! Deduciamo le altre ad- 
dottaCe utili illazioni sopra ciò , che ha forma- 
to l’oggetto del Discorso, eh* è diretto ad in- 
serire ne* nostri animi la fervida divozione di 
si eccelso Eroe, per viver, e morir contenti , 
mercè la potente sua protezione . Se dunque 
la Dignità di S. Giuseppe è sublimissima , e 
non ha pari dopo quella di Maria ; e se dun- 
que certissimo si è , che qui in terra Gesù , 
e la sua diletta divina Madre I* ubbidirono, 
quai Sudditi per ior degnazione già se <fii eran 
fatti : Se dunque Gesù , come Figlio rispetto- 
so ad un cara amato presceltosi suo Padre , si 

por- 
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portava verso S. Giuseppe Onde pendéa da’ 
suoi cenni , lo rispettava , ed amava più di 
tutti ^ dopo la Santissima sua Madre : per tali 
incalzantissimi motivi- , ed infallibili premesse 
verità , non ha ragione chi inferisce francamen- 
te essere impareggiabile il di Lui potere per im- 
petrare a* suoi divoti, che ricorreranno fervi- 
damente, a patrocinar i loro interessi, e nego- 
zi , o a liberarli dai mali dei Corpo , e molto 
più da quei dell’ Anima ; perchè si salvi eter- 
namente ? Eh , si si , teniam per certo certissi- 
mo, che le instanze, ed i suoi Voleri, da es- 
so , in nostro vantaggio , indirizzati a Gesù , o 
a Maria*, sono ben subito eseguiti , e con af- 
fetto da Essi , per mostrarsegli in tutto grati da 
Loro pari t dubitar da Chi si può , se ha sen- 
no ? E se docile rifletta alle Autentiche divi- 
ne, e de’ Santi Padri, che copiosamente ia_» 
questo Libro si sono inserite ; e non per altro 
fine , che per assicurare quanto si asserisce ; e 
cosi dar autentiche innegabili a’ Sacri Oratori, 
per facilitare il S. Loro Ministero per chi non 
ha a roano altri Libri ? Or ciò si applaudirà da’ 
sensati esperti ; e non per superfluità , siami per- 
messo il dirlo, giudicherà chi non ha ben com- 
presi i motivi ; ed è fuòri degl’ impieghi apo- 
stolici , onde non istimasi strano il suo giudizio , 


ORA- 


Digitized by Google 



.18 

ORAZIONE — 

Coerente allo stesso • 

M I congratulo seco Voi , o mio amabilij- 
simo Protettore San Giuseppe , che fo- 
ste prescelto per Padre Putativo di Gesù , e 
per Isposo castissimo di Maria ; e con sì no- 
bile, ed affettuosa preferenza tra tutti gli altri 
Santi; e che perciò, -e per degnamente prat- 
ticare le altissime incaricatevi incombenze di 
Tutore , Custode , ed amoroso Difensore di 
Personaggi tali , ricolmato veniste d’ impafeg- 
giabil grazia , proporzionata a sì incomparabili 
caratteri, ed uffici : Acuì, oh come, e quanto 
egregiamente cooperaste ! Ma qui mi porgete 
ben giusto motivo d’ arrossirmi della mia tra- 
scurata corrispondenza alle grazie da me rice- 
vute , Voi quanto più rifornito foste di privi- 
legi , e di eccelsi favori , tanto più umile vi 
diportaste > e grato : ed io da ingrato vivo tra 
le vanità , e rilassatezze . Ahimè se non mi 
emendo ! Voi conduceste con inarrivabile per- 
fezione una Vita non solo angelica per la sin- 
golarissima illibata vostra condotta, ma di tut«- 
te le virtù adorna , ed arricchita all* eroismo 
maggiore • £ vi segnalaste in quella , eh' è dt 
tutte la regina , e che sola fa le Persone in- 
tieramente perfette, non che tanto le opere, 
eh’ è la Pazienza , e 1’ Uniformità in che che 
sia accada alla Volontà di Dio. O che beila, 
ed a Dio aggradita virtù è questa? Tanto più 

è ec- 
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i eccellente , c ocr noi preziosa nelle infermi- 
tà » e tra/cpsie , che per nostro gran bene , Id- 
dio CI manda . Deh gloriosissimo Hroe : siate 
ancor a me , ed a’ miei porcntissimo Interces- 
sore appresso Gesù per una si pregiala virtù 
fare acquisto perfetto t Sicché nulla ci avvili- 
sca , conturbi y ed inquieti ; ma con giubbilo , 
ed ansante Spirito , unilormati in tutto , e per 
tutto» abbracciamo ogni dura Croce , e dolo-?- 
rosa infermità. Voi assai applaud.te chi procu» 
ra d’ imitarvi, e particolarmente in uniformarsi 
alla Volontà di Dio, tollerando per suo amore, 
e volentieri i mali , ed ogni altra gran pena , 
e persecuzione : e questo rende Voi meritevo- 
le degnamente delle preferenze avute, si nelle 
Dignità , e ne’ privilegi tanti , ed eccellentis- 
simi f che ne) poter noi soccorrere in tutti “i 
nostri bisogni , più J’ogn’ altro Santo: questo 
fe Voi esattissimo negli ardui gelosissimi uffi- 
ci ; periichè vi accattivaste vieppiù l’ affetto di 
Gesù , e di Maria . bd in ciò consiste il grado 
più conspicuo della Divozione • Onde non v’ha 
omaggio più ossequioso , accetto a<^ Voi , ed a 
noi protìttevole , quanto l’ imitare 1’ eroiche vo- 
stre virtù , e singolarmente questa , che arriva 
fin a farci qua'ihcare da Gesù stesso per suoi 
Congiunti carissimi : Chi farà , disse , la Vo- 
lontà dcir eterno mio Padre, che sta ne’ Cieli, 
quello ò mio Fratello, Sorella, e Madre (aj l 

Oh 


(a) fecerit voluntatem Tatris mel , qui est 

In . 
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Oh quato tali riflessi stimolano , e riscaldano 
1* illanguidito mio Spirito , e 1’ agghiacciato mio 
Cuore ? c mi fanno vivamente credere l’ es- 
presso , e perciò ancor sicuro fermamente spe- 
rare, che ci aiuterete per farne acquisto ; quin- 
di esauditi da Voi cotanto potente , benevolo , 
e liberale, saremo: Gesù y e Maria nulla vi ne#^ 
gano : essendo Voi appo essi al sommo bene- 
merito » - 

In coerenza del sudetto ; e perchè s* abbia in 
vista ciò che consolida , e versa nel nostro 
seno la divozione viva di fervide brame : Ec- 
co altresì tenera I' Orazione a Maria Santis- 
sima , unitamente a S. Giuseppe . 

P Erchè so il sommo gradimento ha Iddio , 
che siate ossequiati, si Voi Maria Vergi- 
ne immacolata, che il castissimo Vostro Sposo 
S. Giuseppe , impareggiabilmente esaltati , anco- 
ra per beneficar noi poveri Viatori , mi prote- 
sto d’ amare sopra, tutte le altre pure Creature 
Voi due , dopo Gesù , con ardente cuore ; E 
per renderne una viva , e sincera testimonian- 
za d' a^etto , se non potrò eseguir tutto il da 
me bramato in effetto , vorrei , che non io , ed 
i miei Attinenti solamente , ma tutte , ed anche 
le possibili Creature , e fossero infinite , che 
impiegassimo tutte le nostre f>rze , vite , ed 


•» cctUs , ille meus Frater, Sotor , ìdater est . 
Matt. 12. V. jo. ) 
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avvampanti, e ben accolte da Loro pie indu- 
striose maniere d‘ amarvi , Ah i sì si , vorrei 
spargere tutto il sangue delle vene , e d' infi- 
nite vite, se possbil mi fosse, perchè tutte le 
dette , meco incessantemente vi amassimo , vi 
servissimo eoo isviscerato > e fervido affetto , e 
vieppiù con eroiche imprese, ed aaioni le più 
luminose di sode virtù « Lh disposto io sono. 
Vostra mercè. , ad eseguirlo ; ed a far sì , con 
tutto il maggior impegno , e zelo ^ industrio- 
samente inserito sia dentro il cuor di tutti • Deh 
fate perciò , che v* imitiamo specialmente in_» 
vivere uniti sempre , ed uniformati appieno al 
voler di Dio , eh' è la più cara , perfetta , ed 
accetta Divozione che usar si può ; con no- 
stro profittevole incomprensibile acquisto di 
meriti , e di gloriosi premi * Questa ia in Voi 
spicco più luminoso in tutta la si sublime vir- 
. tuosa condotta di entrambi , nel corso lodevole 
senza pari .della vostra consumata mortai Vita > 
Quindi confidato io nelle pietose vostre Visce- 
re, spero sicuramente ^ che non disprc2 darete 
le mie brame , e mi esaudirete 1 in concedere 
a me » ed ai miei Attinenti , a' Benefattori , cd 
a tutti quei , che debbo raccomandare , chc_9 
siamo costantemente uniformati in tutto ^ ane- 
lanti , ed allegri in fare la Volontà di Dio , 
anche ne' travagli » ne' disprezzi , e nei dolori 
i più sensibili } godendo di patire sino alla mor- 
te per dar gusto al nostro Padre celeste , che 
per bene , ed utile di noi benignamente tutto 
preordina » Degnatevi di gradire le mie supplì* 

che 
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che s e proteste ; né ci abban<Ionate ora , che 
vi cerchiamo , e bramiamo servirvi j Voi mira- 
te con occhi di pietà anche i perle litanti indi- 
voti ; perchè ricorrano a^ Voi , c cosi , median- 
te la vostra intercessione non cadano , ma si rav- 
vedano . Tanto spero , mosso dalla vostra si spe- 
rimentata benigna Condiscendenza . Deh dateci 
forza, e spirito tale, eh’ eroicamente perciò, 
penetrati dal vostro esempio , tolleriamo ; fer- 
vidamente operiamo , e cooperiamo : Sicché i 
buoni si rendano migliori , i cattivi buoni , im- 
petrandoci coir intensissimo dolore di contrizio- 
ne , il perdono totale de' nostri reati di colpa , 
c di pena; remendazion della vira, ed una_» 
Santissima condotta ; felicissima la morte ; ed 
altissima 1 ’ eterna Gloria • 

Secondo però piace a Dio. Amen. 

Schiarimento a cui sono dirette le mire 
prescelte per impegnarci . 

S Bonaventura dilucidando i gradidelleVir- 
• tù , e le mirabili loro prerogative , con 
avveduto consiglio et sprona all’ eroica soffe- 
renza nelle avversità ; attestando eh’ è la piik 
perfetta azione , di tutte le altre, buone , che 
si fanno i Terfectins est adversa tolerare patien^ 
ter , quam ionis operibus insudare c Ibi cap. 24* 
£d inerendo a tanta Dottrina ; in che si segna- 
lò S. Giuseppe ; perciò io qui ho direttamente 
le principali mire, e ne sia lo scopo altresì vo- 
stro , che ne farete .uso per imitar si grand* 

Eroe , 




coerente allo stetso i 5 j 

Eroe, il quale J’ aggradisce molto. 'L’impresa 
quindi chiama a se tutta la* mia premura , e la 
vostra divota attenzione , e miratelo . Certa- 
mente ci assicura T infallibile verità divina , che 
il più bell’ ornamento , e la più preziosa co- 
rona d* un’ Anima è il tollerare generosamente 
con ilarità le traversie per Gesù : Ma quanti 
la procurano ? Si scansa il virtuoso patire dai 
più ; Eppure sanno , c credono per Fede , che 
solo per esso, ed alia misura d*esso soltanto, 
si dà l’eterna gloria in Cielo: Sicut sodi pas^ 
sìonum estis , sic eritis eìr consoUtionis : a*. 
Cor. I. V. 7. Ahimè! Ciò sembra cosa malage- 
vole oh quanto ! alla umana fralezza , in oggi 
specialmente, in cui la divozione, ed il corag- 
gio primiero s’ è infievolito non poco ; e le veri- 
tà rendute odiose dagl’ Increduli , e «dagli Uo*» 
mini carnali che ciechi non vanno dietro la 
scorta de* Santi Padri , ed al. lume sovrano delle 
Sacre Scritture, ma del capriccio, del liberti- 
naggio , e della sordida sensualità . Oh Dio mio 
ajuto vi vuole ben grande per tutto superare l 
L’ afiare è di massima rilevanza ; dunque gravi- 
tà di sentimenti richiede ; ed esige ubertà di 
lami , e necessari sono validi Oilucidamenti , che 
rischiarino insieme, sviluppando le difficoltà, le 
offuscate Intelligenze per rilevare , col merito , 
e Santi eccitamenti ancora , la santità , la perfe- 
zione , e la grande preziosità del tollerare co- 
raggioso per Gesù , e per interamente unifor- 
marsi al diviu suo Volere ad imitazion Sua , e 
di S. Giuseppe , che dopo Esso , e Maria Santis* 
Tom. U C sima 
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sima fu il più in questo segnalato Eroe ; siccomé 
Io fii nciresercieio delle altre virtù tutte . Ecco 
k) scopo prefisso *’ Santa Fede ! a còmun avviso , 
e profitto , fate si , che ciò ^ e tanto mirando 
Teroismo indicato sia per tutti il mezzo miglio- 
re , ed il più eccellente eccitamento , da farci 
rendere si grato culto , e tant’alto compiacimen- 
to a Dio , ed in seguito a Maria » ed allo stesso 
castissimo suo Sposo j e perciò eseguire con fa- 
cilezza , e perfezione / Deh faccia a noi chiara- 
mente conoscere ai fondo il pregio:'di dette verità 
divine , futilità , ed importanza grande dell’escr- 
cizio delle lodate virtù da prattcar>i con fervido 
'impegno, a Lor gbrìa , ed imitazione, da chi 
brama i veri beni . Tanto si Cspone-nel presente 
Compendio ; additandone i caratteri, le qualità, e 
Tecccllenza negli Ossequi , Discorsi s c nelle Di» 
lucidazioni , Lezioni , e Pratiche , ^Se n' ha forte 
motivo di sperarlo .. Infiammatecijdi quelli amo- 
re ^ o S. Giuseppe , che esf arder tenfortans , di- 
ce San Bernardo ,e che Voi portatea noi, e 
tutto faremo* ; 
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'Altro Fronteiphìa i che addita i Discorsi 9 
e gli Esempi coerenti della Prima , 

■ e Seconda Parte » 

• • i • » 

NOVENA 

\ 

DEL GLORIÓSISSIMO GRAN PATRIARCA 

SAN GIUSEPPE 

, SPOSO CA'STISSIMO 

DELL’ IMMACOLATA VERGINE 
^ - . MARIA , . 

. ' 

E PUTATIVO PADRE, CUSTODE , E TUTORE 
DILETTO Ul GESÙ’ CRISTO • 

Ella vien^ distribuita in nove Tridui ; oltre quello 
'assegnasi pe'L -giorno decimo- della sua solenne 
Festa . In ciascun giorno si tributano al Santo 
tre divoti Ossequi \ che hfieme servir possono 
per tre pie Meditazioni , che si raggirano so- 
eroìcìoe dìLuiVìrtiti cQHvago intreccio 

• delle mirabiiT site Prerogative i affinchè se. ne 
^ ritragga il fruttò bramato ; ■ imitandole . • E cd- 
- sì si dii- il piti pregiato piacere e 'I maggio- 
re onore a^ tanto Tlenipotenziario del Cielo » e 
della Terra . Ed altresì per glorificare Gesù , 
e Maria , che al sommo aggradiscono » che ven- 
ga da noi venerato . 

• * C a Tut- 
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tutto st fileveti tompiut amente da' Dotili , thè 
retto hanno il cuore ; Mentre troveranno cO’- 
piote Dottrine , Erudizioni , ed autorità le più 
Tobuite , e singolari , prescìelte' si in essi Tri- 
buti d' Ossequi , che ne* Preamboli , Tara^raft, 
e Discorsi d' introduzióne di sudi appropriati 
prodigiosi esempi ^ Il tutto darà ubertosa mate» 
ria a chi avrà da ragionare in tali giórni ; 
al che ti è avuta spetialissma mira . . /. 

^ J i" • ' ■ '.j 

%4nte òrationem prepara Mnirnam tuam : ^ ^ 

noli esse homo , qui tentai Deam • Ecclesia* 
scici i8. V. 2 ;., 

• ■ 4 m 

ta Sapienza divina a^^tsa , thè ciascuno si deve 
preparare avanti porsi a fare /’ Orazione j 4 
fine non tenti quasi Dio , dice , 

0 

Onde eccovi altra breve formola preparatoria , 
tra le altre suddette • ^ 


, . ,À T T O' ■ ; 

^ . * 

ili /| lo Dio t .éon, viva t^edc credo > che mi 
siete qui presente , siccome in tutto l’Uni- 
Vcr:>o , ed ancora che penetrate il più intimo 
della mente, e del cuore » per indi preniiarci s’ è 
buono; o castigarci ^ s'è cattivo •! -r- ^ < 

, . ■ ' . j ■ , 
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ATTO II. 

' Vi adoro , Dio mio : c vi riconosco per miq 
Creatore , Signore » e Redentore > dal .quale di- 
pende ogni mio bene . 

ATTO ni, 

I * • k ' 

Vi amo perciò sopra ogni cosa • E mi pento * ' 
o somma infinita Bontà ; e detesto infinite volte 
le mie colpe ; perchè sono vostre offese . E però 
non meritarei io terrà , e creatura miserabilis- 
sima comparire avanti la tremenda Maestà Vo- 
stra. Ma.siccome tutta la malizia, anche possi- 
bile, è' assai meno d* una Pagliuccia gettata in 
una Fornace immensa di fuoco in confronto 
alla Bontà Vostra , prendo coraggio • 

A T T O I V, 

E giacché mi fate tanta grazia di starvi innan- 
zi ; c di trattar con Voi ;■ Deh copeedetemi di 
cavar frutto , a vostra sola gloria , c tal frutto • 
N. da questa Orazione espressa nell' Ossequio 
d’oggi. . ■: 

A T T O V, 

Illuminatemi l’ Intelletto ’ per tenerlo raccol- 
to ; ed affinchè penetri il Midollo di essi . In- 
fiammatemi la Volontà , per meditarli con affet- 
to , e gran profitto. Amen. ^ AT^ 
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ATTO Vi, 

S. Giuseppe , Maria Immacolata , Angelo mio 
Custode , soccorretemi con tutti gli altri miei 
Avvocati Santi , e Sante ; difendetemi da’ ne- 
mici . 

GIACULATORIE. 

T. Gesù , Giuseppe , e Maria , benedite dal 
Ciel l’Anima mia, 

2. Giuseppe di Maria Sposo diletto : alla mia 
morte il vostro aiuto aspetto • 

Lodato , e ringraziato il Nome sia di 
Gesù, di Giuseppe, e di Maria, 

4. Gesù , Giuseppe , e Maria , assistetemi 
nella mia Agonia • , 

5. .Gesù» Giuseppe, e Maria, ricevete nel- 
le Vostre braccia Santissime l’Anima mia. < 

6 . Gesù , Giuseppe , e Maria , spiri in pace 
tra, Voi l’Anima mia. 

■ ;> 7. Gesù , Giuseppe, Anna , Gioacchino , c 
• Maria , gradita , e dolce Speranza mia • 

Gesù , Giuseppe,, e Maria > vi dono col 
mio cuor 1 ’ Anima mia . 

8. Lodato , e ringraziato sempre sia , il 
Santissimo Nome di Gesù, di Giuseppe, e di 
Maria . 

r Sant* Anna , San Gioacchino , > ed i Santi 
tutti, in Compagnia. 

. p. Gesù , Giuseppe , e Maria ^ siate meco in 
Compagnia . . . i» Or*'’» 
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del gloriosissimo $• Giuseppe • ^ J 9 

154. 1. Oca, sempre, e nella morte njlan 
1^. 2. E cosi, sia p/ medesimi meriti > c 4 
amore di Gesù , di Giuseppe , e di Maria. 

IO. Gesù, Giuseppe, e Maria ; deù vinca 
vostra mercè la predominante Passion mia • 

Ma specialmente nella dura mia Agonìa • ^ 
Si reciteranno in > ciascun giorno i tre Tributi di 
Ossequio assegnati , In fine si dirà , 0 cantera, 
la Giaculatoria descritta sotto P Ossequio pri* 

’ mo : Ovvero una delle sopra notate . 

Chi bramasse di rendersi pià breve la ; 

si stima meglio dica , e scìelga un solo d' essi 
Tributi y meditandolo , che accorciarli : Impe^ 
rocebè sono stati prolissamente formati y affinr 
cbè appieno istruito l'Intelletto , si mova effi- 
J cacemente la Volontà , eh' è cieca da se , 5 
perciò aderendo. agl' insegnamenti di San Tie^ 
tro d' Mcantara gran Maestro della Orazio- 
. ne (4) i 'solo tre in ogni giorno , contempla- 
bili ad elezione , si sono ascritti i Tunti d' «- 
sa f non nove y com' è solito, per prattica or-i 
dinaria ; In fine di ciascun Triduo , si diran- 
no tre Pater .Poster , Ave Maria » e Gloria 
. Patri j sicché sieno . nove in ogni, dì della 1>{0- 
vena: ancorché se >ne dica > un solo i perchè sia 
• pid breve . Mccompagnaudoci co' nove Cori 
■ degli Mngeli ì acciò ci ajutino a lodare Gesà , 
Giuseppe, e Maria Santissimi , 'ch' è lo Scopa 
' primario , siccome penetrate da vivi sentimenti 
, di pietà sian le mire sue riflessive . 

C 4 COM» 

r • - — — • - "" *: 

(4) Part. I. cap. Il* Orat, 
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COMPENDIOSA INFORMAZIONE , . 

CHE IMPEGNA . . 

A Ffinchè illuminata la Volontà > sia del pari 
mossa, ed invaghita ad abbracciare la-*’ 
Divozione di Giusc(>pe , con tutto T impe- 
gno il più fervido delio spirito ; e con esattez- 
za , perciò 1* imitazione delie sue belle , ed in- 
signi virtù, eh* è il più alto grado di quella, 
e la più accetta al Cielo , e la più lucrosa per 
noi ; e per seguela , la maggiormente aggra- 
dita a tanto Eroe ; il quale con premura per 
eccitarci , ci va ripetendo le calorose dedaira- 
zioni di Paolo , che lo imitiamo : Imitatores 
mei estate, sicut ego Christi , i. Cor. ii. v. i. 

Come lo rileverete dal Discorso primo . i 

Per tali preziosissimi fini si è formata que- | 

sta sua Novena colle più eccitanti , e nobili ma- | 

nierc ; fornita di prescelte notizie , Dottrine ' 
instruttive ; e di schiarimenti assai utili . Laon- 
de.' industriosamente , e quasi a mano condotti 
si vedranno quei di buona Volontà alia conse- 
cuzione della Scienza de* Santi, eh' è la Perfe- 
zione , se con lettura attenta , e divota ne fa- 
ranno. buon uso. Sicché riuscirà si profittevole 
ancor' agii stessi Traviati , che non solo ravve- 
duti • ma ricondotti si ravviseranno all’ acquisto 
deile più necessarie virtù . £ quei medesimi 
che si stimano inetti , ed i più inesperti altresì t 

faranno progressi singolari nel virtuoso vivere, 
e sino nella meditazione delie verità eterne • 

Siccome 4-capaci ->- ed i ben’ esperti ; per indi 

• , . I • aver 
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aver felrce la morte ; e beata per sempre la 
gloria in Cielo, mercè l’assistenza di S. Giu-^ 
seppe. Poiché qui con chiarezza, e facili pra- 
tiche vengono instruiti , dandosi appieno indi-* 
rizzi per essa • Oltre t più rilevanti saggi dei 
più bello delle virtù , estrattosene il Midollo* 
Servirà a tutti di sprone utile . 

Felici noi se ci renderemo suoi veri divoti > 
onde coir acquistata prontezza delia Volontà 
efficacemente eseguiremo tutto ciò , che spetta 
al culto di tanto diletto Santo a Gesù , e Ma- 
ria i Cioè , se per ossequiarlo , come fa d’ uo- 
po , sbandir procuriamo da noi i vizi » e le 
occasioni di peccare per suo amore , eh’ è d* ob- 
bligo stretto , e se siam caduti , in pentirci » 
studiando a tutta posse 1’ emendazione , e di 
renderci al possibile ad esso somiglianti nelle 
sue virtù , e savia condotta , il che oh quanto 
interessa col Santo Gesù , e Maria per benefi- 
care chi cosi opera per suo amore ! In ciò con- 
siste il perfetto della vera Divozione . Le osse- 
quiose preci , ed esterne pratiche sono parte si 
di quella , e lodevole , perchè eccitano a far 
acquisto della indicata sostanziosa, eh’ è il mi- 
dollo, e l’Anima di essa perfetta Divozione* 
Gli ossequi esterni son buoni mezzi, e la sua 
quasi corteccia , e materialità . Onde sola , non 
credasi , che basti a renderci veri divoti. Eh 
se non prendesi premura con essa di fuggir il 
peccato , e di riformar la vita , s’ è difettosa , 
e di renderla luminosa coll’ imitar la virtuosa 
di chi venerar si vuole cogli esterni ossequi , 

non 


1 
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non ha certo il bel pregio, e proprio caratte- 
re di vero divoro del Santo , c non acquiste- 
rà la di Lui parziale benevolenza, ed interces* 
sionc; fichi si lusinga diversamente , s’ingan- 
na . S. Bernardo vuole , che per renderci i , 

Santi benefici , e necessario, che ne’ loro Di- 
voti veggano qualche cosa della Lor virtù ; 
procurando la vera intrinseca divozione sudet- 
ta . Vt prò nobis absque ulta dubitatione inter- 
eedant , necesse est ut aliquid in nobis de suis 
virtutibus agnoscant : Ser. a. de SS. Fest. E che 
divozione è mai quella , dice declamando Eu- 
sebio fimiseno , ossequiar i Santi esteriormente, 
senza procurare di pulir 1*- Anima , e disprez- 
zare r acquisto della Santità ? est ìsta de- 
votio Sanctos colere , & sanctitatem contemne- ^ 

re ? In hom. de’ SS. . Laonde perchè sia per- j 

fetta, abbiasi risoluta Volontà dì emendarsi da* | 

difetti ; e di conformarsi nella vita , in quanto 
si può , alla virtuosa condotta di S. Giuseppe : 

Oh allora , sì si , darà aiuto a chi è peccatore , di 
poter sfangare dal lezzo delle iniquità , 'tanto 
odiata da Dio * e gli sarà benevolo Intercesso- 
re , ed arriverà ad essergli nelle virtù in qual- 
che parte somigliante. E perchè contribuisce 
al sommo la memoria della sua si perfetta con- 
dotta , ve la qui descrivo t afiìnchè tutti ab- 
biamo nella sua Vita un Ritratto perfettissimo 
di tutte le virtù per imitarlo . ‘ • 


Deh 
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che impegna . ‘ 

D eh caro, e cortesissimo Santo nostro Pro- 
tettore , perciò degnatevi di avvocare per 
tutti noi appo Gesù, e Maria : Una vostra Supplica 
strugge tutti i nostri demeriti ; impiegatela dun- 
que. per pietà per noi , che ci vantiamo d* es- 
servi umili , e costanti Servi , e Divoti , con- 
triti , c molli di fegrime a’ vostri piedi genu- 
flessi , ce ne protestiamo ; nella sola vostra 
Condotta , fìssati i nostri riflessi , si ricrea , e 
consola il nostro illanguidito Spirito, e prende 
coraggio per sostenere ogni avversità , ,c supe- 
rare con luminosa edificazione i più strani con- 
trasti della recalcitrante umanità, i vostri trionfi 
eroici ci confortano , e gl' insigni trofei della 
vostra riportata si aita gloria, esanimano, a 
far acquisto d’ ogni virtù , che in Voi diè ri- 
salto più cospicuo di quanti Santi della reai 
vostra genealogia , di David , Ezechia , Giosa- 
fatto, Giosia, si contano, che portaron in Te- 
sta la Corona , che parteneva ancor a Voi , co- 
me n' erivo legittimo Erede (a) . Deh , si , vo; 
atra mercè, sia in noi. Spero tutto ciò, con 
un total' distaccamento di me stesso , e disprezf 
zo del Mondo ad imitazione vostra • Amen • 

ergo Filius amatur a Taire tamen ad Ta$-‘ 
sionem mittitur ; S. Greg. Hora. 3 5. / 

• ; ! 

V 1 

AV- ^ ! 

. - » I 

(4) S. Bern. Sen. de S. Joseph. 
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AVVERTENZA 

» r • 

DrMIRABIL INCORAGGIMENTO 
PER IMITARE S. GIUSEPPE . 

Secundum multìtudìnem dolorum meorum » con* 
solationes tua Utificaverunt sAnimam meam ; 
Psal. 3p. V. ip. ‘ 

I 

I Nerendo con avvedutezza S. Gregorio al 
Vangelo', ci addita da suo pari la stima, 
che aver deesi de* travagli , che Iddio manda 
a' suoi Fedeli ; per così torre gli abbagli di quei 
mal consigliati dal riluttante amor proprio, che 
giammai s' accorda al patir di buona voglia , 
per essere a parte qui alla Passione di Gesù (a ) , 
ed in Cielo alle sue consolazioni eterne. E sic* 
come adempirà con S. Paolo ciò manca ad essa 
per ordine divino , ed alla proporzione sarà 
Consocio ne* dolori tollerati pazientemente (^), 
e contento gli abbraccerà per conformarsi alla 
Immagine di esso Crocifisso ; Conformes fieri 
Imaginis fila sui : Ad Rom. 8. zp. Ah Santis- 
simi Ammaestramenti i quanto più duri all* u* 
manitù , c -parte inferiore ,■ assai * più .siete dol- 
ci , e soavi all* Anima , e parte superiore • 
Psalm. 30. Oh quanto la Sapienza de*- ciechi 

Mo- 


(a) Adimpleo ea » qua desunt VaiSionum CbrU / 
sti in carne mea . Col. i. v. 24. 

(b) sicut sodi passionum estist sic eritis-^ 

consolationis » a. Cor. i. v.y* / 
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Mortài! è contraria alia Divina (4)'! Questa 
ci h noti i preziosi belli tiri della Misericordia 
di Dio esser le tribolazioni , eh’ egli manda. 
Speciosa misericordia Dei in tempore tribulatio~ 
riis y quasi nubes pluvia in tempore siccitatis x 
J:ccl. 35, V. 26. fcd oh qual intrepidezza , ad 
onta dell’ umana fralezza e di chi tien per 
disgrazie le avversità (b) ! Ciò in S. Giuseppe 
ravviseremo con profitto ben grande , seguen- 
do le orme sue > che sono di sublime spetta* 
colo . 


SUCCINTO RAGGUAGLIO, 

. Treliminare , Istruttivo i Eccitante insieme, 

1 . 13 ER invaghire tutti dello studio , che 
A vien denominato d’ eterna salute , e chia- 
masi Scienza de’ Santi , e cosi si facciano gran- 
I di avvanzamenti nello .Spirito , fermate meco 
ora colla scria riflessione la Mente su ’l breve 
.qui esposto per Preliminare , che sicuramente 
ci renderà coraggiosi , ed imitatori di tanto gran 
Santo Patriarca , e con luminoso merito arric- 
chiti , ecciteremo altri ancora , fatti zelanti Pro* 
mulgatori , come se n’ha Pobbligo ; 
Troximum secandum virtatem tuam : Bccl. 29, 

V. 27. 


(a) Sapientia Carnis inimica est, Deo • Ad 
Rom. 8. V. 7. 

ib) Si tamen compatìmur , ut' eir conglorifi’ 
mur • Ad Rom. 8. v. 17. . . 
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V. 27. Mir2te perciò la bella Maestria divina » 
quanto a noi , risaputa sia utile (a) l Iddio 
quanto più afflisse S, Giuseppe , tanto più lo 
volle sublimare. E così pratica coi suoi Eletti , 
c maggiormente co* suoi più cari , ed amati . 
Cosicché in ciò appalesa loro I* amor grande » 
c quanto a ciascuno d’ essi porta • K notisi be- 
ne. Se più gli affligge,'è segno, che più gli 
ama per renderli migliori, se sono buoni, ed 
a correzione de’ cattivi , perchè si emendino (^b), 
Eccone lo speciosissimo carattere de’ suoi più 
Diletti , ed il contrasegno più indicante l’Amor 
divino inverso essi posti tra furibonde tempe- 
ste d’ avversità . Affinchè coll’ eroica pazienza 
gli appalesino la fedele loro corrispondenza (c) • 
E cosi sfavillando raggi di magnanimità edifichino 
con pregiata, e maestosa pompa i Prossimi , c 
gli eccitino efficacemente ad imitar i loro esem- 
pi , che apportano immensi guadagni per l’ eter- 
nità agli uni, ed altri .'Tanto ad evidenza si' 
• - ’ ■ fa 


(a) ^uem enint diligit Dominus caststigat : 
flagellat àutem omnemfilium , quem recipit\ Ad 
Hebr. 12. v, 6i ^(em diligit corripit , Et quasi 
Tater tomplacet sibi . Prov.'j. v. 12, Omnes 
qui plaeuerunt Deo per miUtas tribulationes tran-- 
sierunt » Jud. 8. v, 2j. 

■ j (^) Corrìpimur ad emendationem , & non ai 
perditionem nostram evenisse credamus* v. 27. 

(c) Tatres nostri tentati sunt ,~'ut probareh- 
tur , sii vere coler ent Dem suutn . Judith. 8. 

V. 51. 
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fa rilevare in questo 1 . Libro col più robusto 
della sana Dottrina . Mirarere in esso il più va- 
go intreccio , die fa il maggior spicco alle Do- 
ti , e Dignità sublimissime di S. Giuseppe . In 
cui si rileverà con gran pr efìtto di tutti , che 
dopo Gesù) c Maria fu esso il più afflitto tra 
Mortali ) a cagione fu il più caro a Dio ; Ld 
a motivo appunto * che il più addolorato fu 
per Iddio , Égli fu il più consolato da esso Dio . > 

Oh con quali vedute luminose ce'l fa penetrare 
al fondo cogli splendidi suoi esempi di eroiche 
virtù! Onde ci sarà mirabile Maestro , e spro- 
ne alla perfezione , eh* è in far virtuosamente in 
tutto t e quello. Iddio vuole, e com' egli vuo- 
le , cioè bene • ' • 

li. Mirisi di più , che per meritarsi la pro- 
tezione di S. Giuseppe si deve procurare prin- 
cipalmente d’ imitarlo nella costanza in tollerar 
virtuosamente i travagli.; uniformandoci sempre 
volentieri al divin Volere ; in questo Egli si se- 
gnalò ; ed in ciò beh eseguire in- tutto , sta colf 
aggradimento singolare di Dio > la perfezione • 
e felicità nostra , sin in terra , in che aver si può 
qui , quanto è a dire in viver quieto , e contento 
morire , riposandosi in Dio , di cui si fida , ed 
immobilmente confida <, con risapere -per sicura • 
e certa fede , che tutto quello avviene cosi Egli 
vuole , ed ha preordinato prima per nostro be- 
ne , ed utii grande , benché ai Sensi sembri 
strano-;, e contrario, da' quali non fa guidarsi* 
ad. imitazione di S. Giuseppe^ ma sibbene dalla 
Fede k Eh su tal , e si certa verità fissa, fer- 
. l ma 
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ma , e ben radicata tener la mente » ed il cuor 
nostro > talmente accalmati , e tranquilli vive- 
rcmo , che anche tra le più fiere turbolenze « 
anzi che afflitti , goderemo, come S. Giuseppe» 
in patir per Gesù, e con Gesù. Chi è docile, 
a sua imitazione , affidato in Dio , che mira- 
bilmente conforta , ha la Fede invincibile , ed 
operativa , soggettando T Intelletto ancora in^ 
.ciò, a che più i sensi contradicono ; ha la Spe* 
ranza immobile , sicché affatto scordato di se , 
tra le umane rivoluzioni, e fra le vicende tut- 
te’ , anche previste future , tranquillo vive , e 
senza paure, né ansietà conturbanti muore al- 
tresì con fiducia , alla veduta riflessiva de' me- 
riti di Gesù animato , in esso perseverante spe- 
ra , e riposa sicuro , ed allegro muore , pro- 
cura torre perciò ben gli ostacoli de' peccati , 
e cerca di servir Dio con puro amore ed 
amarlo di tutto cuore sopra ogni cosa , siccome 
altamente fò il Santo suo Padre , non naturale , 
ma più assai che per semplice adozione ^ dico- 
no con Cornelio a Lapide., i dotti sacri Inter- 
preti, per essere Sposo della Madre sua puris- 
sima ; Joseph ergo magis fuit Tater Christi , quam 
pater adoptans sit pater Jitii adoptati ; hic euim 
tantum est adopttVHs , Joseph vero fuit pater ma- 
trimonialis , Coro, a Lap. t. i. in £v. c.i. v. i6m 
Dobbiamo quindi in queste tre virtù teologali 
specialmente imitarlo co' più vivi sforzi dell* 
aifietto , per contestargli la nostra vera divozio- 
ne , e la più nobile , e gradita si a Gesù , e 
Maria, che a Lui • Chi. dopo di. questi ,dùe 

Pcr- 
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Personaggi , più degno t* chi piu amabile ♦ graar 
de , poderoso , e benefico Santo ? Egli ci deve 
spronare , anziché allettare a spontaneamente 
amarlo, con essergli divoti imitatori , per le si 
eccelse , c famose qualità sue , a noi cotanto 
propizie , e nelle agonie della morte di cstre-- 
ma necessità . Mi lusingo , che con esso uni- 
formati , allegri tolleraremo in avvenire , sa 
tali riflessi spronati , ogni patire per amor pu- 
ro di Dio, Sperando fermamente, e con tran- 
quillità , senza -inquiete ansie in Dio . E con 
viva fede , coronata di coraggio , talché gene- 
rosi superiamo i contrasti de* sensi ribelli , e< 
contrari allo Spirito , Ripetendo perciò col San- 
to Re David : Fondato nelle vostre parole , Si- 
gnore , ho custodite le dure battaglie , ed aspre, 
cose ho tollerate : Vropter verba labiorum tuo-, 
rum custodivi *vias duras • Psalm. i(^* v* 4* O al- 
tri Sacri Testi , che per questo fine ho qui de- 
scritti copiosi , e giusti ; perchè della nostra 
Vulgata Bibbia Sacra non se ne può alterare 
parola alcuna , neppure una virgola , o punto : 
yerbum Verbo reddendum esse'. Insegna S. Giro- 
lamo in Epistola 101. Celano misteri ancor nell* 
ordine ; Vezìo de Ope, gener. Inter « 

Serviamei de' Solilo^juj Sacri , che tnoltiplici > 
e varj perciò rC esprimo in appresso» 1 

III, MirabiI eccitamento danno , se si riflet- 
te al fondo della loro significazione : onde le 
semplici rime di essi non si disprczzino : An- 
Tom» /• ^ 
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2 Ì perché Iddio ad ognuno comanda di coadju* 
vare il prossimo suo nel modo , che sà , e può- 
le ( 4 ) ) insinuategli di spesso dirli «.per torre 
nelle acerbe loro angustie la mestiitia , e la pu- 
sillanimità , tanto perniciosa » e per isradicare 
dal cuore ogni ombra di difHJensa , che assor- 
bisce la si cara , e bramata ilarità , e sicurezza 
dì salvarsi » E qui notisi di proposito , a Comua 
istruzione ^ che chi manca all' acquisto » e cot- 
tura del suo prossimo , non deesi riputare ami- 
co di Dio ^ £ ben ciò esprimea di' se > per ec- 
citarsi , il Serahno d' Assisi San Francesco » di 
cui S. Bonaventura P asserisce cosi a chiare no- 
te : 7{pn Ss ChrisU feùiitahat amicam , nisi uArti- 
inàs foverec , quas ilìe redemìt t, In ejus vi ; Io 
aderendo a tanto dovere per ispronarci n’ ad- 
dito i mezzi i che il Divoro troverà tutti ri* 
stretti in questo Compendio > e rileverà con grati 
frutto come una sterilità rendut^ Copiosa nella 
sostanza , chiara nella dilucidata pratica , .e spia- 
nata ascettica maniera nell' orare » e meditare > 
che quasi a mano conduce ali' acquisto di ogni 
virtù , e bene . Ahi gran, rammarico però ! 
che lungi dal far alcun caso della perfezione > 
e, da molti ancor di salvarsi ,>hon si vive con 
esattezza de’ proprj doveri ; e per non iscomo- 
darsi un poco^ e con applicazione anche legge- 
ra , e meschina , e soavemente penosa , altresì 
arresta la costanza ne' fervidi > con pretesti or- 

pel- 


{a) 2>nicmque Deus , manUavit de proximo 
AMO • £ccl; 17* v« 12* ' 
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pellati } vani , c lusinghieri . Eh chi ha corre- 
dato lo Spirito colle evangeliche verità , cd ha 
savio criterio , persiste nel far del bene , ed ha 
fervida premura di salvarsi; e da vero, con..^ ' 
semplicità di cuore cerca Dio, onde lo trova, 
e 1* esaudisce (a) . SI si , chi crede opra cosi , 
e non può nutrire sennonse slmili sentimenti ^ 
c premure necessarie , per felicitar se , cd il 
suo Prossimo . £ non nutrire sù ciò la più pic- 
cola vanità , anzi al sommo altresì odia con essa 
le lusinghe , e 1* adulazioni . Quindi è , che per 
ron errare, la previene, e l’abolisce : Sicché 
si pone , coi sullodati Atti di retta Intenzione » 
al coperto di tutto il lusinghevole , che in altri 
si suole , anche inavvedutamente , insinuare per 
gli accenti soltanto di lodi , o prodighe , ed 
esageranti espressioni • Tanto compie , e cara 
egualmente ,^a tutti deve essere si nobile , e 
lucrosa condotta, per ristabilire, in noi , e coi 
consigli caritativi ne’ prossimi , la perfezione : 
e ricondurre cosi nella maniera piu efficace { 
traviati ; e sopra tutto per dar gloria a Dio . 
Ah Spirito Santo- fateci ben intendere, che in 
"ciò sta il Centro , cd è l’Organo dell* eterne 
nostre felicità i Eccone di tutti il Ritratto in 
abbozzo , per eccitarci alla virtù , malgrado 
1* avversione ad essa • 

Da SO- 

(a) Si quasieritis eum invenietts : Si autett 
dertliqueritis eum, derelinquet vos , Parai ip. 
c. I $. V. 2. Sentite de Domino in bonif^ate , in 
simpUcitate cordis quante illum, Sapien* c.i. v.z» 

' 
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SOLILO CLU J 

c , 

ECCITANTI ALLA VIRTÙ’* 

* » » 

L 


Questo così vuole il mio Dio $ 

£ questo cosi voglio aneli’ io • 

IL ..’i-/: 

\ 

f 

■ Se sì questo aggradisce il mio Dio ; 

Ragion vuole , che I’ aggradisca anch’ io • 

I 1 L 

• Se allegro patirai» soddisfi a Dio; 

E premi grandi acquisterai , cuor mio • 

IV. 

Perchè ciò piace molto aì sommo Dio f 

Piace iufinitaiucnte anch’ al cuor mio* 

* 

V. 

Gran contento » c piacer sente il mio Dio ; 
^ofiirendo > e ofirendo ad fisso il penar mio » 


• • * 
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Soliloqui^ IJ 

vj. 

E, se prende di, ciò gustò il mio Dio'} 

. esulta » e brilla , oh quanto ! anch* il cuor 

( mio « 

- r l:;, ri/V I I, 

Far, sempre quel che piace al caro Dìo ;• 

£' il più eccitante stimolo al cuor mio <r 

Vili. 

£h,,sl si, tanto piace al mio Dio} 

£ Canto piacer deve anche al cucuj^ mio ; 

I X. 

Oh che dolce gioir prova il cuor mio; 
Opando coll’ oprar suo dà gusto a Dioi 

X. 

Costanza dunque nel far ben , cuor mio ; 

- Ciacchè cotanto piace al tuo buon Dio ^ 

X I. 

Quello che vuole Dio , voglio ancor’ io ; 

£ sempre il mio Voler sia quel di Dio « • 

D I XII, 
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XI/I. 

Perchè quel che Dio vuol , voler degg* io ; 
Dunque' il Voler sempre farò di Dio . 

Chi penetrato viene .da* sentimenti di voler ama- 
re Dio , ed essergli grato, coll’ imitar le vir- 
tù d| $. Giuseppe , ne farà uso , per isvegJiar 
,ìn se , è negli altri soavemente, gli stimoli 
• amorosi ; riflettendo ai formati Soliloqui , e 
loro fini* ^ < 
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: SONETTO. 

t 

. PER IL FELICISSIMO TRANSITO 
. PI SAN GIUSEPPE , 

jAìddio Figlio, addio Spos^ Rimata, e cara^ 
Fidi Compagni d’un pii!^ puro affetto, 
Non peno nò , in Agonia si amara * 
Qpanto pet)Q in partir dal Vostro aspetto • 

i 

Come lasciar potrò gemma si rara 
Deir Erario di Dio sotto il mio Tetto I ' 
Ahi nò, morte tiranna, il colpo appara « 
Acciò possa godere jl mio Diletto, 

Più volca dire il Santo Vecchio ancora. 

Che agf occhi di Maria fissato il ciglio • 
Con un dolee «ospir pietade implora t 

Qpindi Gesù nel suo mortai periglio 
Lo benedice , Ei se ne spira allora , 

^ resta in braccio alla Consorte , e al Figlio «. 
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SOSTANZIOSA ALLOCUZIONE 

ECCITANTE 

« 

IL DIVOTO DI S. GIU^PPE. 

Sjf^rìte prìmum t^egnén Dei , & justìtiàm ejus s 
àr hac omniii, adjicìcntur <uobis . 

’ M&tth» 6» V. jj. 

Uanto importante , è per noi vantàg» 
V,^ gioso , altrettanto a Dio gradito’ è il 
• salvarsi , e con gran nostro merito , a cui 
consegue proporzionatamente la gloria per chi 
salvasi , e glorificata ne rimane la Misericordia 
Divina . A questo è d’ uopo avere sempre fissa 
ben bene !a nostra mira , se vogifamò felicitarci , 
non - solo per • 1’ Eternità , ma anche per il tempo 
nella vita , e nella morte . Se ne impegnò Gesù 
stesso; ^«^r/Ve primum I{egnumDei, & 'justU 
tìam fCjus & hac omnia adjicientur 'vobìs» 
Mait. 5. V. 33 . Egli l’aggradisce a tal ségno, 
che per ispronarci , ci promette altresì ' quel 
mai noi possiamo desiderare per 1 ’ Anima , e 
per il Corpo, o per noi, o’ per i nostri Atti- 
nenti , c per-’ chi gli raccomandiamo ; Sicché 
vuol, che la primaria nostra premura l’abbia- 
mo all eterne felicità , e se I’ eseguiremo , si 
compromette abbondanza di grazie , pienezza 
ancor di beni temporali di concederci , e piCi 
assai di quello avremmo dalle nostre industrie , 
per grandi fossero state fatte premurosamente , 

e con 
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e con tutte le principali riserve , e diligenze 
di tempo ; Ed oh quanto Iddio lo gradisce 1 it 
che deveci al sommo interessare, e peristimo- 
lare la debolezza de’ languidi in amarlo perfet- 
tamente (a) ; loro fa sapere i gran vantaggi , 
che ne riporteranno anche pe’I Corpo ; volendo 
Egli sempre sia congiunta la sua divina gloria 
col nostro utile , a proporzione della nostra cre- 
denza : Onde vivanrente ! spinti dall’ amor delia 
utllitl propria , appoggiata all’onore, ad aggra- 
dimento divino, saremo sempre più solleciti di 
cercare in primo luogo i beni celesti ! Deh dun- 
que per ciò praticare costantemente con accese 
brame , penetriamo al fondo tal , e tanta verità , 
c promessa divina ; seriamente riflettiamo , che 
ci ha donato l’essere, dal nulla creati, a solo 
fine l’amassimo, ed impiegassimo lavica, data- 
ci in servire il Divin Creatore medesimo ; per 
indi riceverne copiosissima la mercede d’ immen- 
sa gloria , e felicità eterna in Ciclo . 

II. Per ben di tutti parafrasiamolo ; e ne 
sìa Maestro San Giuseppe : Ahi di quei cie- 
chi , che più si vedono privi dì beni , e mi- 
seri , tanto meno seguono si utili dettami divi- 
ni , tutto 'aU’oppòsito si regolano 1 Si consuma- 
no in servire il Mondo , e le 'Creature » che_> 
ingrate vacillano, e non corrispondono . Iddio, 
si ,, che bilancia quanto si fa in suo servìzio , e 
r r > ' n- 

{a) Onde avvertiamolo: T^emo dicat adwo* 
nere non - sufficio ; adbouarì idoneus non sum^ 
quantum potes exhibe : S. Greg. in Evang. 
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ricompensa copiosamente nel tempo quaggiù > e 
neir eternità nel Paradiso con incomprensibili pre- 
mi . S. Giuseppe lo scopri appieno , e lo esegui 
a perfezione ; onde talmente , c con tutte le sue 
forzc.->, e premure V amò , c fedelmente ser- 
vì , che impiegò industrioso, eJ instancabile per 
trcnt*anni sollecitudini affettuosissime , fatiche 
travagliosissime , unite a’ pericoli , sudori , csi- 
Iji , dolori , e stenti'per custodire, nudrire , e 
per, iscansar Gesù da’ fieri suoi Persecutori , Ero- 
de Re crudele , che tentò torgii la prezios'ssia 
ma sua Vita , e dall’ira di Archelao suo Succes- 
re, A. furibondo di lui Figliuolo ; oh quante ma- 
lagevolezze incontrò . che lo angustiarono , per 
Vampr grandissimo avea a“ si caro Pargoletto, 
divin sup Signore j ed amabile Figliuolo, dato- 
gli, in cura f c custodia dall’ eterno vero suo 
Genitore « e conceputo Uomo per sola operA 
dello Spirito Santo » .nelle Purissime Viscere della 
[Vergine Maria, sua vera immacolata Sposa!. Le 
sjiccectò volentieri , e le tollerò allegro genero- 
samente, per fare il Voler Divino , ed altresì 
sostenne disagi tali i e tanti altri con intenso af- 
fetto , per l’amore portava a si degna Sposa 5 
il quale benché sormontava ogni umano pensfercé 
non lo staccò da Dio , perchè l’amava per Iddio, 
che data ce l’avea ; sù questo Santissimo fine 
Maria amava .Giuseppe vicendevolmente col più 
aito grado di puro conveniente amore alla sua 
gran .Santità; e cosisi univano più ilor» cuori 
a. Dio , non che non li disuniva , come suole spes- 
ilo sconsigliatamente avvenire negl’ imperfetti 

Coa<^ 
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Conjugl , pe*l troppo disordinato affetto tradì 
essi Sposi , o ai Figliuoli , cvvcro alle caduche 
robbe * ricchezze , ed umane altre Creature . 
Aozx più per Iddio si amavano , e più intima- 
mente si univano a Dio, che ce *1 comanda ; c’I 
vuole tra’ Coniugati siavi , per ordine sempre 
però ai fini Santi, e di esso Dio > Sicché mai 
non lasci di sollevare in tutto principalmente il 
cuore al Datore divino , per gl’ interessi , ed 
attacchi soverchi a’ Congiunti , a’ terreni beni , 
diletti , e comodi (ennporali , che .incantano i 
sentimenti , con pretesti leciti , di convenienza , 
c di dovere anzi . Eh rifletter si deve , che di- 
ce Gesù ; se V occhio dell’amor disordinato alla 
Consorte , o Figliuoli , ovvero ad attaccamenti 
dannevoli di altri vi distacca da Dio , e divide 
r amore.' con loro , toglietelo da voi j Si ocnlus 
tUHs scandalizat te ; erue eum zìr pro/ice abs te , 
M alt. 18. V. 9/ S. Giuseppe, a cui furono con- 
fidati i due Tesori preziosi più di cento mila^ 
Mondi, Gesù, e Maria certamente li amò più 
assai, che ogni altro Padre l’uno, e che verun 
altro Sposo P altra , e con tutto il suo puro cuo- 
re ; ma che? No ’l divise perciò punto dal suo 
Dio T Perchè ben profondamente penetrato ave- 
va , che tal Figliuolo suo Uomo Dio era ; on- 
de amando esso, amava i! suo Dio. Similmen- 
te amava Dio , amando Maria sua immacolata 
Sposa t perché non solo era la più cara a Dio di 
tutte le altre pure Creature , ma vera Madre dt 
Dio , incarnato per sola opera portentosa delio 
Spirito Santo , nel Seno suo purissimo , sicché la 

ca- 
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cagione di amarsi scambievolmente cosi eoa 
pcrtetca carità , altra principale non era , che il 
medesimo Dio ; lor centro in somma era il com« 
piacere a Dio , a cui i loro cuori amanti sempre 
rivolti erano , anche in amarsi vicendevolmen- 
te con tanto affetto puro , sincero , c santa- 
mente cordiale : c uno cercava costantemente di 
compiacere all’altra} e la virtù sola n’ era l’ori- 
gine , e la retta redola ; c sempre più si fomen- ' 
lava, mirando- folgoreggiare , ai loro penetran- 
ti , e puri sguardi riflessivi , le più alte , ed eccel- 
lenti virtù di ciascun di essi due , e del lor a* 
mantissimo Figliuolo Gesù, che insieme adora- 
vano per loro.Divin Creatore , e Signore infi- 
nito . 

III. La Sposa Diletta' mirando l’amato Sposo 
si perfetto , e che vieppiù tramandavale la fra- 
granza della sua illibata Verginale Pudicizia, che 
nella tenera età, senza che n’ avesse avuto per 
l’ innanzi esempio dii alcuno, con voto immu- 
tabile la consagrò a Dio ; siccome E1 a fè , e fu 
tra tutte le Donne la prima , che con perpetuo 
voto la dedicò a Dio medesimamente in olocau- 
sto inviolabile , più perfettamente lo amava ; 
ben Elia comprendeva si insigne di Lui Santità » 

In che intimamente^ vedevalo tutto immerso ia 
amare principalmente sopra tutte le altre cosc_» 
Dio, ed il Prossimo come se stesso ; non aven» 
do altro Volere , e non Volere , che il jVolere > 
e non Volere di Esso Dio j’ onde la sua Volontà 
era la sola Volontà di Dio ; perciò il penare , 
ed il soffrire traversie , e persecuzioni tali , « 

tan- 
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tanto crudeli , oltre la povertà , e dolori si acuti , 
c cruciosi > per amor suo divino volentieri tol-^ 
lerava ; anzi allegramente z e contentezza assai 
gli recava il riflesso , che cosi mostrava pari- 
mente a Gesù , ad Essa , suoi tanto Diletti Fi- 
gliuolo , c Sposa , il vero amore ; cosi che ne tri- 
pudiava il di luì amante > e puro cuore ; perchè 
tutto il suo disegno , e fine altro non era , che 
di amare , e piacere a Dio ; il più nobile , e 
maggior amore , e la più alta perfezione, che 
solleva a Dio , c ch’è di suo divin supremo com- 
piacimento si è uniformarsi alla Volontà di Dio t 
Egli ben ciò sapendo per regali, e favori tene- 
ra tutte le Croci ; c come mazzetto di odorosi 
fiori caro, e con affetto stringeva al suo Petto 
colla Sacra Sposa de’ Cantici: fasckulus myrrhit 
Dilectus mus mihi inter ubera wea comrnorabi- ' 
tur . Cant» i. v. i-a. Quindi godea di affaticarsi 
per assistere , alimentare , e scampare la vita a 
Gesù , e Maria , ed il molto penare per amor 
Loro , ch’era assai aggradito a Dio Padre, ed 
al Figliuolo suo fatto Uomo , ed alla sua Diletta 
Sposa ; perchè lo vedea perciò sempre tranquil- 
lo , in mezzo ai travagli , e che mai non si scom- 
ponea , nè turbava, nè perdeva la perfetta pace 
del suo Spirito , non che in mezzo ai pericoli , 
e travagli di varj amari incidenti casi , e strani 
fastidiosi accidenti , che lo misero in gran criti- 
co cimento , ed agitante situazione , mai non si 
lamentò, nè l’appalesò ad alcuno; neppure a 
si savia sua Sposa , per non amareggiarla ; tutta 
r amarezza volle per se solo ; ed oh , che sor» 

pren- 
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prendente Cariti,, che sopraffina Giustizia viene 
appellata da Sant’ Agostino : 'C/jar/tiM perfecta 3 
perfecta jiistitia est, Lib.de Nat., ScGra. eap. 
ult. Che più ? perciò non diede neppur un so- 
spiro , né uno sguardo , nè te altro minimo ge- 
sto , indicante ia pena del suo interno, neppur 
diè mai la culpa ad altn ; nè sospettò della fe- 
deltà di xMana , benché la vedeva incinta , sen* 
za saperne allora il M isteria . Dié più credito 
alla sua rettalmente, che agli occhi suoi Stessi ; 
perchè stimava più facile cosa , una pura Vergi- 
ne concepisse, che Maria errato avesse , adon- 
ta de’ chiari segnali contrari ; avendone ben.j 
insigni le riprove della sua Purità impareggia- 
bile ; la quale anzi riverberando in Esso , il suo 
candore del giglio verginale acquistò maggior 
limpidezza: Essendo il buon Esempio si effica- 
ce , che assai meglio s’insinua* ne' cuori di 
ogni viva persuasiva di predica ben eloquente; 
sicché si fa Padrone insensibilmente de’ medesi- 
mi t durissimi ancor fossero ; Egli è una mura , 
si , ma eccitante predica , assai più della espressa 
dalia lingua declamante , se non è congiunta coi 
buon esempio . Ecco d’onde Giuseppe fu più al- 
tamente perfezionato nella Santità , che a vista 
degli Esempi della Vergine sua Sposa , e di Gesù 
suo diletto, co’ quali visse per tanti anni insie- 
me intimamente , ogni giorno più cresceva ; ri- 
copiando di proposito le impareggiabili loro vir- 
tù : Ed ecco il perchè fu tanto singolarmente 
privilegiato, cd amato da Entrambi; E perciò 
aucor impegnati ora sono a promuovere il suo 

ono- 
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onore a nosiro gran vantaggio; onde hanno a 
caro , che Santa Chiesa abDu disposto , mercè 
la loro influenza , sia ceieOrato con tante pane* 
giriche Orazioni ^ e Novene da quanti sono Ora- 
tori in tempo di Quaaragesima , in cui per di- 
vina ispirazione si solennizza la sua Memoria; 
benché ai venti di Luglio avvenisse il felicis- 
simo Iransito. suo ca questa alla beata vita. 
Da^ tutto CIÒ ne risultava, chi no’l ravvisa? di 
Dio gran compiacimento ; ed a questo pnnei* 
paimente tenuta il toro scambievole amore , ed 
ogni Loro impiego , pensiere , desiderio , e fa- 
tica : ben considerando , che si é il sol necessa- 
sario annunciato poi a Marta da Gesù in difesa 
di Maddalena : Oh quanto confonde chi s'applica 
di proposito alle temporali cose , e le spirituali 
incidentemente cerca , di passaggio , alla moda 
di quei , che dopo saziati di umane cure , e di 
vane occupazioni , giuochi , e conversazioni , c 
talvolta perigliose , se non illecite , si danno 
alle Divozioni per usanza; preferendo in som- 
ma agli affari eterni , le soddisfazioni terrene • 
£h impariamo da' Maestri si eccellenti a regolar* 
ci colla dovuta superiorità alle cose celesti , che 
allora Iddio ci darà ogni altro anCor temporale 
bene , secondo se n’ è impegnato : patite pri* 
mum B^jegnum Dei , jusntiam ejus : ^ hac om» 
nìa adjicientur vobis Matt. 5» v. 

IV. Se malgrado i*ainor disordinato de* ter- 
reni interessi, e de' cattivi esempi de' folli per- 
sisteremo nel sistema lodato , abbracciato da* 
•avi Seguaci Vangelici , a vista di si eccelsi esem- 
pi. 
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pj , efEcacemente impulsivi « impegiìerfmo i! pa- 
trocinio di Giuseppe altresì, e di Maria, che 
tanto gradiscono 1* imitiamo , in cercare in tutto 
prima l’onordi Dio, preferendolo ad ogni al- 
tro interesse , perchè sopra tutte le cose sia 
glorificato il Nome suo divino . Risolvìamci 
ad eseguirlo costantemente : Oh quanto alto 
esemplare ai è il prefato , che ci si propone-» 
per imitarlo ! Oh che perfetto Modello , special- 
mente di non voler litro , che quello vuole Id- 
dio, ed in tutte le cose, e perfettamente , sen" 
za riguardo alcuno all* umano interesse , che lo 
fida alla sua promessa infallibile ! Impariamo a 
voler più cosi co* fatti , e puramente la Volontà 
divina , che la nostra, ed il nostro proprio bene 
temporale , fidandoci pienamente di Dio . Beati 
noi, se tanto raro portamento adotteremo ! Ah 
quanti pochi a* giorni nostri se ne trovano di si 
nobil tempra, c saggia indolei Ecco perchè an- 
cora riescon male i loro affari , e terreni nego- 
zi . Ah aprino a tempo gli occhi cotali ciechi, 
che diversamente si regolano in tal punto di mas- 
sima importanza ! Ricopiamo tutti perfettamente 
le si eroiche virtù di S, Giuseppe ; c principal- 
mente di cercar prima il piacere , ed il Regno 
di Dio , per far in tutto la Santissima Volontà 
con ardente cuore , ed affettuosa prontezza : E 
non solo la divina Volontà sua assoluta, che ve- 
runo può impedire ; poiché vuole con essa sia 
assolutamente eseguito; Omnia ^Hacam^ue vo- 
Imt , Domìnus fecit in Cesio , in Terra . Psal • 
Hi* v*$. E noi dobbiamo pronti , cd in pace 
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uniformarci ; acquietarci in tutto ciò , che altresì 
cosi vuole circa di noi , e degli altri dispone ; 
ao2Ì goder che si faccia . Similmente quella sua 
Volontà , con cui vuoic , che noi spontaneamente 
aderiamo per nostro gran vantaggio , ai suoi di- 
vini Comandamenti , e Consigli Vangelici » che ci 
propone, per maggiormente farci acquistare : Sic- 
ché per mezzo d’entrambi essi ce l’appalesa ; ac- 
ciocché venga adempiuta da noi liberamente con 
merito singolare ancor tai sua Volontà : eh’ è 
quello chiediamo nella Domenicale Orazione: 
Fiat voluntas tua. La sua Volontà, eh’ è asso- 
luta, o noi vogliamp , o: non vogliamo, deesi" 
fare : est, qui p'ossit tute resistere voluntafi • 

Est. 13. v. p. ed a cui dobbiamo volentieri uni- 
formarci j per nostro gran bene la si eccelsa.^ 
virtù' si sono discinti i divoci Seguaci de’ tre su- 
blimi esemplari Gesù , Giuseppe, e Maria , che 
specialmente la praticarono , comparendo singola- 
rissimi in essa nella loro vita , sino all’ invidiabile 
Transito, che portò in trionfa-tucte le virtù - 
Sicché a vista di si insigni Esemplari , chi copiò 
più perfettamente esse, che S. Giuseppe? Oa- 
de veggendo Maria si privileg;iato da Dio , e. ri- 
fornito di Cale i . e Canta Santità il purissimo suo 
Sposo ; ecco perchè, tanto Io amava; cosi Gesù 
qual Putativo carissimo suo Padre , che più simile 
a Maria nel -perfetto vivere mirava} eccitandosi 
scambievolmente ne* costumi di eroica Santità, 
ricopiando da lui divin Esemplare ; e più da vici- 
no ; imitandolo nell* Uniformarsi vxiiencieri nel 
patire al Volere .dell’ eterno Padre ; comcché 
Tom* /. E por- 
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porta seco in corteggio tutte le altre virtù » t 
piace tanto ad Hsso , cne sempre lo esprimea : Ita 
Tater , quoniam sic fuit platitum ante Te. 
Matth. II. V, 26,' placita suni Ei facto sem^ 
per . J0Ì14. V. ^ 1. hcco la regola giusta , e dell* 
amare i cari nostri , e di ordinare prima tutto 
all' eterna gloria , e alla sua giustizia» Imparia- 
molo da’ tre su espressi esimj Esemplari ; renden- 
doci a loro al meglio somiglianti ne’ costumi • 
e nella prtziosa direzione di. cercare principal- 
mente il Regno di Dio in ogni Cosa » per dargli 
gusto ; cosi facendo il divin Volere il Santo 
illustrò in gala di gloHa.la sua Vita» se senza 
esser da esempio veruno eccitato >• nè da Profe- 
ta , nè da Patriarca, o da Scrittura, ammaestra- 
to^ dedicò a Dio con votò perpetuo la Verginità 
nella tenera sua età, e fu il primo tra gli Uo- 
mini i Inferiamo se quanto<la fomentò , ed in- 
grandi le altre sue virtù , e la Santità sua in con- 
vivere si da vicino colla Regina delle Vergini , e 
col Re delle virtù stesse ^ Sali a grado tant’alto 
di perfezione , che sormonta lutti gli umani in- 
tendimenti Egli-Sl favorito senza pari, più di tut- 
ti penetrava te sublimi loro virtù » e l’ eccellen- 
za impareggiabile delP uniformità al Voler del 
divino eterno. Padre da che era espertissimo 
della perfezione che già godeva, onde ammi- 
randola in loro due dei continuo ^ si eccitava^ 
alla maggiore imitazione>-e-ne concepiva altis- 
sima la V^eneraizione y e li amava sempre più in- 
tensamente Oh che nobile Modello si è per 
tutti noi J ,Oh se sapessimo ricopiarlo ? Ci ren- 

derem- 
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deremmo altresi noi amabili ai Loro occhi, e 
cuori : E COSI avremmo curti i promessi beni a 
chi in primo luogo cerca il Regno j c Benepla- 
cito di Dio ; e, sì fattamense depurati pensieri , 
c formati bei regolati nostri portamenti ci feli- 
citarebbero ogni cosa ancor temporale : Eh la 
Santità di S. Giuseppe formogli una corona vaga, 
e si preziosa, che lo rendette' degno di tali ,c 
tanti pregi , e finezze amorose di Personaggi i 
più sublimi dell* Universo ! Egli mostrò Loro la 
sua gratitudine , praticando , per imitarli , e dar 
ad Essi siogolar piacere tutte le belle virtù , che 
rimirava sfolgoreggiare sorprendentemente dal- 
la insigne perfettissima lor condotta . Oh San- 
tissimo , c felicissimo Giuseppe ne godo , ed al 
sommo Seco Voi mi congratulo ! Voi veramente 
ci ammaestrate appieno in tutto a regolarci , per 
agire con singoiar perfezione , e cosi altamente 
dar piacere a Dio , e meritare T amor suo par- 
ticolare , ed ogni vantaggio di quà', e le felicità 
beate, ed eterne incomprensibili nel Santo bel- 
lissimo Paradiso . - 

V. E’ certo , che tutti i beati Comprensori 
ci sono splendidi Esemplari , per imitar le Loro 
virtuose gesta ; ma non è ancor egli sicuro , e 
certo, che le Stelle tutte sono splendide, ep- 
pure fra tutte loro più' al vivo ci risplende il 
Sole ? Cosi dico , eh’ è vero , esserci tutti i 
Santi eccitanti. Esemplari nostri , ed ogni , Santo 
ha qualche prerogativa, particolare , altresì per 
patrocinarci , che non ha un* alerò , conforme 
• si ^nalò in vita • Ma Esemplare sormontante 

E a V il 
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il comune degli altri , sembra dover esser , dopt> 
Gesù , e Maria , S, Giuseppe , eletto con pre- 
ferenza dalla Triniti Sapientissima ,<che non può 
ingannarsi, ed a cui solo è ben palese l’ intimo 
dei Cuori, e ben si quali sono tutti i Spiriti: 
Scrutator cordh illias est . .Sap.iv y, 6*'Spirituum 
Tonderator est Dominus . Prov. lé. v, a. Onde 
se tra tutti lo prescelse Sposo della Madre Pu- 
rissima Vergine ancor dopo il Parto ,■ di un Dio 
fatto Uomo nelle immacolate di lei Viscere , per 
opera solo dello Spirito Santo ,.chc era la più 
cara di tutte le pure Creature insieme , e de- 
stinata Imperadricc del Cielo , e della Terra % 
inferiamo , che gran Santo dovea Egli essere già 
d’ allora f E che progressi fé nella Vita menata 
per tanti anni intimamente con Gesu/c Maria, 
Specchi eccellentissimi della Santità stessi la più 
alca , e compiuta ? Chi più Saggia dì Maria in * 
eleggere lo Sposo , con darne il ricercato suo 
consenso necessario al libero contratto del vero, 
c giusto Sposalizio? Or consideriamo, eh’ Ella 
consentendo a prenderlo per Isposo , conobbe 
altresì Essà Teccelleii/a del suo merito , tra 
tutti preferendolo , .come il più fedele, e degno 
Sposo , Custode , e Confidente suo : Oh qual* 
Eroe d’ insigne perfezione Egli era I Sl eminente 
■è il carattere di esser Madre véra dii Dio fatto 
Uomo , che non ha pari fra tutte le pure.Cf ca- 
lure ; il simil magnifico pregio, porta con sc-» 

V essere anteposto a tutte le medesime da chi 
«upera in Sapienza, ed in virtù tute’ Esse , che 
conoscer a fondo , e meglio perciò fa il merito :, • 

' r. da 
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da formar adequato il giudizio , e propria la stix 
ma ; Quindi inferiamo , che lo siim^ preferen- 
dolo , il più ale! simile, ed in seguito.il più 
casto , fedele , e Sarto : Inferir si dee , che Id- 
dio la somiglianza* dovuta alla Madre ne' buoni 
costumi , secondo si esgige tra Sposi , la volle • 
Tanto più conveniva , quanto lo Sposalizio era 
più sublime in Santità , e pregio . Dite pure_> 
coll’ Angelico Dottore , che Iddio prepara , chi 
presceglie a qualche officio riguardevole , c lo 
rende idoneo se non lo é : Ita praparat , ut idònei 
sìnt • S. Thom. par. qusst. 37. a. 4. Il che si 
veriBcò in San Giuseppe con magnificenza , ce 
lo contestò S. Bernardino da Siena : ma* 

xime verìficatum est in Sancto ìoseph . Serm. x. 
de S. Joseph . Chi mai , se vi riflette no ’l con- 
cepisce ? Ma per formarne meglio il concetto , 
non istò a ridire, che basta un riflesso alla, sti- 
ma , che ne fé Iddio, con privilegiarlo colle si 
sublimi Dignità di Padre» e scelto di Gesù ; a 
Sposo , e per elezione , di Maria , vera Madre 
sua : penetrate addentro ciò , e concluderete » 
che non v'ha da figurarsi di più alto in Terra* 
Dunque serper tale lo volle, per sua libera e-» 
lezione , è chiaro chiarissimo , eh* era qual con-» 
veniva , e secondo desiderava } altrimenti I* ave- 
rebbe potuto creare , o renderlo tale ; e chi 
no *1 comprende ? Potea agevolmente , ed cr* 
decente al decoro di tutti e tte formarlo , so 
stato non fòsse , conforme ai di lui offici sì ec-» 
celsi , di aver Figliuolo Suddito , e Sposa, sogr 
gettatasi volontariamente Personaggi , 0 Padroni 

, E I 4 eÌ 
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del Cielo, e delia Terra : Erat subditus illis^ 
Lue. 2. Eh formano già alla di lui Santità il piià 
nobile, ed impareggiabil serto! in tessono ricca 
corona di gemme le virtù tutte al suo merito t 
per mostrarlo non fa d’uopo riandare qui la 
serie, di Esse . Oh quanto beila , e doviziosa 
comparsa facea per quelle innanzi al Cielo , ed 
alla Terra ! Elleno invaghirono-^gli ocehi limpi- 
di , ed i puri cuori di Gesù, e dì Maria-: Ecco 
perchè sì grandemente lo amavano . In Lui 
ifolgoreggiavano le pregiate umane virtù mora- 
li , la Prudenza , la Giustizia , la Fortezza , la 
Temperanza , appellate ora da noi Cardinali per 
aggiunto : c le più vaghe agli occhi divini j le 
morali cristiane , la Religione , TUmiltà , la Pa- 
zienza , la Mansuetudine , la Povertà volontaria , 
detta di spirito , la Castità , 1 ' Ubbidienza ; e le 
sopra belle ai medesimi le Teologali Virtù , la 
Fade viva , là^ Speranza ferma , e la Carità per* 
fetta . Tali e tante leggiadrissime virtù posse- 
dendo S. Giuseppe in grado eroico , pompeggia- 
vano , oh quanto efficacemente ! A queste ten- 
deva il reciproco Loro affetto ; perciocché in__» 
tutto cercavano prima- la giustizia*, e l’onore 
divino . 

' Vi. Ecco , che ci danno non solamente Esem- 
pj sieroici, perchè impariamo da Essi , ammi- 
randoli con edificazione , ma ci spronano insie- 
me ad imitarli ; ^tì Sanctorum merita admìra» 
tur , mirabilis ipse ‘oita sanctitate reddatur , 
S. Joann. Chrysost. Serra, de Mart. tom.j. Deh 
mostriamo dunque la nostra docile saviezza, e 
. la 
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la gratitudine ad Eroi, si sublimi , ed amabili : e 
sappia ciascun QivotQ» che non può meglio gra- 
dire a S. Giuseppe che porta seco T aggradi* 
mento grande di Gesù« c di Maria, che coll'imita- 
re le sue virtuose gesta 9 e corrispondere alla 
bontà usatagli , che praticando a proprio profitto 
la su Iodata Dottrina divina , si bene da .Lui 
praticata : parile prinrum &c» Dunque non pro- 
curerete di eseguirlo con intensa pu'emura , per 
rendervi grati ? Dobbianto posatamente rifletter- 
vi , per non rimanere senza frutto . Eccovi , o 
felice Divoto , come un tersissimo Specchio, d’a- 
vanti al quale possiate o correggere , o per- 
fezionare i portamenti della vita vostra , e de’ 
Prossimi % Iddio ci ha formato in S. Qiuseppe un 
degno Esemplare per regolare la nostra condotta 
ne’ costumi, nelle opere, e la nostra Mente-» 
nella intenzione retta in tutte le nostre' imprese 
ricopiando l’croichc sue virtù , prima in cercare 
il Regno , e l' onor di Dio ; Modello ci sia del- 
la più perfetta Carità verso dei Prossimo , in giu- 
dicare , pensare , e ragionare di Esso : Charitas , 
dice S. Paolo , non cogitat malum , non quarte 
qua sua sunt , fations est benigna est . i.Cor» 
•1^. Lungi perciò le amarezze, nóci rendano 
torbidi , inquieti , ed impazienti gli sgarbi , gli 
ingrati portamenti, e gli affronti suoi. Faccia 
argine all^if^ lit seria ponderazione alla condor* 
ta santa di S. Giuseppe , che depurerà in noi la 
nostra dall' amor disordinato . Oh quanto disso- 
migliante mi riconosco dalla SSrfta vita Vostra 
Q perciò ricorro al vostro potente Patrocinio, 

£ 4 Rajf*» 
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Ravviva la fiducia di ricever ogni sovvenlmento 
da Voi in vita , ed in tempo di morte , perchè 
sappiamo siete al sommo benigno y cortese , e 
beuefico con chi vi è Divoto , o procura di esser- 
lo ; e perche Gesii ci pose sotto la tutela vostra , 
e di Maria, e che ambidue andiate di consen- 
so in patrocinarci , ve I* impose : c Voi lo ese- 
guite* pietosamente ; e perché ancora Voi per 
noi avete una sopraffina carità , che vi spinge a 
iutcrressarvi per salvarci , c per patrocinarci in 
tutto, in vita , ed in morte. Or dite, che il 
Ciel vi salvi, non si deve risolvere da chi ha 
Senno , di subito , prima che lo perda , fare ogni 
sforzo , per guadagnarsi il lor Patrocinio , che 
non ha pari ? Se voi sarete fedeli in onorar- 
li , non temete , eh’ Essi uniti nel Volere, vi 
scamperanno ancora dalla morte infelice; e tutte 
le vostre suppliche avranno più del bramato ef- 
fetto felice l’esito , ed in fine Testremo giorno • 
Sappiamo per fede certa , che quando. unitamen- 
te due viatrici /Persone supplicheranno Iddio, 
tutto loro conceduto sarebbe sicuramente : Si 
duo consenserint super terrarn ; pet illis . Matt.iS» 
V. ip. Inferite se quanto più saremo noi esau- 
diti, che abbiamo due , non Viatori , ma il Pa- 
dre Putativo di Gesù , e la vera Madre Regina 
Suprema , e Sposa di S. Giusepi>e , che oltre 
di essere potenti presso Iddio , ci amano tenera- 
mente « Oh quanta fiducia tal riflesso cagiona in 
noi 1 E sprona tutti ad essere Divoti , ed impe- 
■gnati a render altri fervidi Loro Veneratori I 
Gii udiste , .che chi è Devoto vero di San Giu- 
seppe 
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seppe 1 guadagna altresì il compiacimento sin* 
golare di Gesù » e di Maria , impegnatissimi j 
che sia amato, ed onorato da noi , con pro- 
metterci la Loro special benefica benevolenza , 
c protezione . Deh Spirito Santo , fatecelo pe- 
netrare al fondo, ed approfittare , infiamman- 
doci nella Divozione vera verso S. Giuseppe, 
imitandolo per incontrare il gusto sì obbligante 
di Personaggi tali 1 Scolpiteci nel Petto , e nel 
Cuore queir affetto , con cui S, Giuseppe facea 
corona alle sue cose , ed azioni , in cercare sem- 
pre in tutte, prima T onore, e il Regno divi- 
no. Anima mia, e chi legge, o ascolta, che 
impressione ti fa si lucida, e luminosa verità ? 
Che dunque pensi ? Che risolvi ? Che fai ? Non 
sci persuasa ? Non sei convinta compiutamente? 
Puoi bramar di piu? e stimoli maggiori? Non 
procrastinare di subito eseguire le insinuate > gra- 
dite tanto a Dio , e si profittevoli a noi savie 
direzzioni , a norma della condotta di S. Giusep- 
pe . Cerca in tutto principalmente il compiaci- 
mento , e Regno di Dio, ed avrai ogni bene^ 
che bramerai ; e più assai* Acquistati per tutto 
ciò a tempo colla imitazione delie virtù di Eroe 
sì sublime la poderosa sua Protezione , che tira 
^ seco quella di Gesù, e di Maria, specialmente 
per esser felice la morte ; la quale a passi di Gi- 
gante velocemente corre , anzi vola per iscio<* 
glierti dal Corpo ; onde non indugiare se tì pre- 
me il salvarti . Eh non aspettasi da chi ha Sehno 
il tempo della perdita di esso , in pena dell* in- 
curia avutasi! Ognuno consulti : rifletta , e pro- 
veda 
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veda sollecitamente ai suoi casi , ai pericoli, che 
gli sovrastano , dovendosi far punto eterno', lor- 
chè meno si stima : In qua bora non putatis • 
Lue. la. 40- Oh gran pensiere J A cui conse- 
gue infallibilmente « o beata felicissima gloria , 
o disperata eterna dannazione . Oh Dio ! Che 
massimo imporrante punto ! Deh apriam bene 
tutti gli occhi • Perciò ricorriamo di cuore a 
Santo sì valevole, cortese , e benevolo Protettore 
de’ suoi Divoti « * 

Ora uno spiardo serto buttiamo sà ciò , 
che si fa , 

D opo mille settecento oitantanove anni , 
dacché il Cristianesimo è in essere , ben 
svelata è stata da tanti Zelatori di esso si lucida 
verità; eppure impugnasi co’ fatti, oh Dio 1 da 
non pochi anche ai d| presenti • Ahi fellonia 
esecranda ! Ecco perchè le miserie inondar .si 
veggono per ogni dove ; eccone la sorgente di 
ogn’ infelice esito ne’ negozi ; Io pone in piena 
vista r esperienza di tanti Fatti avvenuti : Onde 
con qual fronte sperar si può , e chiedersi , che 
Iddio prosperi la sua impresa , Casa , ed Ani- 
ma , da chi travia dai vangclici suoi ammaestra- 
menti ? si dolga di se stcsso ; Getti un occhiata 
al suo vivere scostumato ; si lascia adescare 
dalle massime del Mondo ingannatore , dalle sue 
fallaci lusinghe , che fomentano le scorrette pas- 
sioni , e rendono infruttuoso il Seme celeste del 
Vangelo , ed estinguono ancora il lume della 

San- 
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Santa Fede ; Lux venit in Mundum : at bonines 
dìUxerunt rnagis tenebras , quam lucem . Jo. 3. 
V. ly. th ? vìen scffocato sin dai/a culla dalie 
spine dei piaceri, de^li affetti abbominevoli dell* 
minima, e delle sordide concupiscenze della car> 
ne ribelle, delle cure indegne de* pretesi spiriti 
forti , trascurando le preziose eterne delle virtù; 
si danno a’ trastulli , tresche, giuochi, letture 
pestifere di Libri , romanzi , commedie gli O- 
ziosi ; alle mede , conversazioni , c vanità scan- 
dalose le deboli ambiziose ; esponendosi a pe- 
ricolose , e prossime occasioni , ed obbrobriose 
malvagità , che le deturpano il candore sì pre- 
gevole dell* Anima, ed ancora dell’onestà per- 
sonale* Beati dunque , e felici glMmitatori di 
S. Giuseppe, che rifugiati nella sua Protezione 9 
nati* e ben educati nel seno «della Santa Fede , 
principalmente cercano i veri beni del Cielo , in- 
di quei della Terra transitori, premessi a chi 
così se li merita ben abbondanti • Deh podero- 
so , c caro mio Avvocato, fate, vostra mercè, 
che generosi ci ravvediamo de* falli , e trafHcato 
ri fedeli , e savi siamo , imitandovi . Oh quanto 
ben sapeste condurvi , c negoziare l I raggi dei 
due Specchi divini Gesù , e Maria ripercuoten- 
do in Voi , vi formaroiK) corona di sì gemma- 
ta alta Santità: Io ne godo assai, c vorrei per 
me fossero i riverberi loro. Oso tanto a brama- 
re , e lo spero per Voi . £ così sia . 


/ 
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IMPEGNO ECCITANTE ' 

DI FORTE INTERESSE 

Terchè siati secondate le mife fissate . 

Perciò dal primo riflettetevi bene . 

A Finché sia intrapreso fervido T impegno di 
diventare Divoto , e di eseguire con gran 
compiacimento divino , e nostro profitto il pre- 
scritto esercizio della Novena presente di San 
Giuseppe» giova molto prevenirla , e ben bene 
riflettervi sopra , con rimandare alla memoria di 
chi n* è informato , ed a nuova comparsa a chi 
non ne sta ai giorno» con un compendioso Rag- 
guaglio » il più eccitante, degli altissimi suoi pre- ' 

g) , che formano il più splendido , e brillante 
carattere a si eccelso Patriarca » e spronano ad os- 
' sequiarsi da tutti con ogni loro pietoso sforzo » 

ed affetto » se bramano piacere a Gesù , ed a 
Maria » ed .essere soccorsi . Per procedere con 
ordine, eper restringermi debbo dar la prccel- 
lenza agli altissimi due i più grandiosi di Lui 
Pregi, di esser Egli- stato prescelto dall’ Augu- 
' stissima Trinità per Padre Putativo di Gesù , e 
suo Custode , Ajo , c Nutritore ; e per vero 
contratto, Sposo di Maria Vergine, e Madre vera 
di 5sso Dio. fattosi Uomo , per opera mirabile » 

, ' nelle illibatissime di Lei Viscere , dello Spirito 

■Santo • Oh che Offici, c Caratteri sorprenden* 

; ti, che portano seco la sua ineffàbile Sovranità , 

i c Pq- 
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c Potei! za ! E chi no ’l ravvisa , se ben vi ri* 
fletterà? Tutta l’energìa, ed eccellente facondia 
dir di pili non può per inserire nel nostro animo 
con maggior impressione profiftevc'le quel tanto 
indicai: Ci appalesa si nobile divina Elezione, 
con preferenza tra tutti gli Uomini , quarta ec- 
celsa Dignità abbia in se , per esser da noi ama- 
to., ed onorato: Ci addita l’ impareggiabile sua 
.Santità: Ci a letta- la sua grandezza, e Tamabi- 
le cortesia , che in tutto pratica coi suoi Divo- 
ti : basta risapere da San Bernardo » eh’ è simi- 
lissimo a Maria Vergine , nel tratto , nel Volto, 
nel gentil garbo , ed obbligante suo Santissimo 
procedere : TaraqUiVn ùmìllimam Hli . Serm. de 
S, Joseph. Se quindi l’amabilità , e la protezio- 
ne potente di Maria e sua Santità non ha , nè 
può avere pari , dopo Gesù, nel ptìro creato, 
inferir si può , che tale sia quella di Giuseppe , 
hfentre similissima la possiede- » Dunque chi 
non gli sarà venerator clivoto ? Tanto' più eh’ è 
stato fissato Avvocato potentissimo de’^Moribon- 
di . Eh quanto è allora della morte' a noi il- suo 
sostegno necessario ! Io non vi sto a ridire , eh’ 
egli fn stabilito da Dio per suo Plenipotenziario, 
cd Arbitro più ampiamente dell’altro Giuseppe 
da Faraone, di distribuire ogni sorte di grazie 
a tutti noi bisognosi : Ecce constìtui te super om^ 
nem terram tu^gypti . Gen. 41. E si compiace an- 
diamo da esso ; e che Lui ci conceda le grazie , 
sembra- ne goda più che delle concedute- da esso 

Iddio immediatamente;.* ite ad Josepb'i ^‘^S* 
Ohde ne fu incaricato di patrocinarci in tutto , e 

.1 , . : .-•i ' V ' sem** 
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sempre , ma più spcciilmcnte nelle agonie della 
morte ; ed assai pronta il Santo I' eseguisce • 
Kon vi ripeto i Privilegi concedutigli da Dio a 
benefìzio de* suoi Divoti (a)^ 

1. Che saranno amami del dono della Ca- 
stità . 

. a. Avranno ajuti speciali da liberarsi dal pec- 
cato . 

- 3. Avreranoo Divozione- a Maria Vergine Im- 
macolata . 

4. Otterranno felice , e non che solo buona 
morte « mercè la valida assistenza , e difesa di- 
vina y e del Santo Protettore . 

5* 1 Demoni temendo il nome di Giuseppe 

fuggiranno « 

6* Saranno liberati dalle infermità del Corpo. 

7. Averanno Successione di savj , e- buoni 
Figliuoli nella Famiglia loro (b) • 

Nò i non ora vi replico , che Gesù darà ad 
Essi in morte la benedizione , che diede a sì 
caro suo Padre Putativo : Non gusteranno Tetcr- 
na morte ; non entrerà la Peste nelle loro Case ; 
c cancellati tutti saranno i loro peccati » Ve*I 
dirò V - 1 • ■ 


IN- 

1 1 i n 1 n i- 1 1 tmitm > ■! I - 

(a) P. Patrign. 11 Divot. di Giuseppe s »/tpud 
Frane, Garziam ' 

Isidor, Isolati, p. 4. c. p* 21. 
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I N T R O D U Z I O N É 

CHE SERyiRA^ 

PER LEZ IONE PRIMA. 

Assai utile Préambolo , ed eccitante 
bilucidameiito . 

Ite ad Joseph, Genes. 41. vers. 55. 

Gustate , & videte , Ps« 33. p. 

» » » • 

S iccome noQ mai abbastan2a si può additare » 
nè degnamente descriversi la mirabile Poso 
sanza del gran Patriarca S. Giuseppe , e la pro« 
fusa sua Beneficenza , è di necessità d* internarci 
con seria riflessione in quel tanto in questo pri'* 
mo Tometto ho prolissamente espresso , come si 
brama ; affìnebè quasi florido Giardino sommi- 
nistri a tutti » altresì ai Sacri Ministri , per addi- 
tarlo a' loro Ascoltatori ^ tutta la vaghezza > la 
varietà, e. P abbondante fragranza delie più de- 
corose virtù di si eccelso Eroe d’ogn* elevata Per- 
fezione , e suprema Dignità ; e'' delle tante ma- 
gniHcenze sue . che T adornano impareggiabii- 
mente » e le ha mirabilmente praticate a prò de* ^ 
bisognosi suoi Oivoti • Eccovi quindi » caro Let- 
tore , in Sommario una fiorita Scuola di Perfe- 
zione per gli semplici ancora.* ma però ^docili 

e per 
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8 ® introduzione t che servìrd 

c per ì savi > e dotti un limpido fonte , e lucido 
specchio ; c per tutti uno svegliarino , e sprone 
fortissimo per conseguire T imitazione delle sue 
virtù , eh’ è ló scopo principale ; c cosi un cu- 
mulo di beni , e di grazie in questa vita , c singo* 
lar gloria eterna nell’altra: Se ben attentamente 
però vi riflettete , siccome ai Paragrafi, Dottri- 
ne , Esempi > c Discorsi , efie’ già esposti qui 
troverete colle Preghiere , ed Ossequi della No- 
vena , che alla Moralità , e frutto ubertoso ^i 
brama da Essa ricavarsi da’ sensati suoi Venera* 
tori s Poiché in vano la lingua si affaticherà ; se’l 
cuore non opera, dice Sant’ Agostino : Si cor 
non orat , in vanum lingua laborat • S. August. 
£ $. Gio. Crisostomo ce lo contesta così ; Se 
quello dite , Voi non udite , cioè non attendete a 
quello chiedete da Dio , o da* Santi , come -si 
presume poi , che Iddio , ed i Santi esaudiscano 
Orazioni tali , e Preci si insensate , da Voi fatte ? 
Così avvisa , c dolcemente corregge chi senza-j 
raccoglimento , c ponderazione fa Orazione . H 
detto Boccadoro « Hom. 19. Si tu non audis Ora- 
tionem tuam Dominum vis èxaudire Trecem 
tuamì Jo. Chrys. hom. ip. Vuole il Prediletto y 
che le Scritture divine si ponderino , ben bene 
scrutinandole , per ritrarne il bramato frutto' di 
eterna vita : Scrutatmni Scripturas .. In ipsis vitam 
étternam habere , Jo. jr. v. 39. Concernente a si 
necessario avvertimento scrisse S. Paolo a Timo- 
teo con pressante maniera , imponendogli , non 
che solo esòrtandolo . che fissamente meditasse 
k Dottrine sagre , attendendo. con''posatezza alle 

Le- 
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Leìsìòniy e con piede fermo, e seria riflessione 
stesse, istandovi sopra ; aflì^^chè nella inconjiben- 
za , e ^ua‘ intrapresa buona carriera , lodevol-* 
mente -riuscisise i ndisponendosi cosi a salvar sé - 
stesso e gli altri t in ravvisar tutti il suo mani* 
festo profitto nella perfezione ; replicatamente 
ce lo irtculcò f acciò ancora' lo facesse a tutti noto 
per-loro edificazione ;-e per sola gloria di Dio # 
Ripartitamente progetto si sensato , ed utile i • 
intesi di proporvi , che per se ognuno meco de- 
ve ’ottsire ,• perchè più facilmente* ci' possiamo 
perfezionare y ed' instruirci in tutto quello sono 
per dire-i Ecco le proprie parole di S. Paolo, 
|iotÌHSl> bene : attende Lectìonì , Exhortathni , 

^ DoctrinXi negrtifrere grati am y qua in te 

est' y qua^datìa -tst ubi * Hac meditare , in bis 
esto' t ut profeetHs tuus- mani f estui sit omuibus i 
iAttende ‘Ubi , ^ Dottrina ; Insta in illis . Hoc 
énim faciens , teipsum salvum facies , &• eos , 
qoi' te audìunt » Ad Tinioch. c«4. v. 13. 14. 15* 
c' i5.' . • » • • , 

“i^ -Tanto^si deve altamente da tutti praticare 
per ritrarre il gran -vantaggio , come si spera 
sicuramente se ne conseguirà da quanto espres- 
so è qui, ed altro vo: Gustate y ^ videte , Ri- 
correndo per. ajutOta si poderosa, cortese, e 
liberalissimo Protettore nostro, specialmenteu> 
per- r estreme -agonie deila morte: Ite ad Jo- - 
sepb i Oh allora , si si , mi giova sperare ,. che. 
ne ricaverete copioso il drutto.da- me bramato 
e'-cos)/VÌ felicitarece: nell! Anima', enei Corpo,' 
nel tempo, e per T eternità beata . Onde a taf: 

> Tom, Uy P cf- 
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tffetto ilo procurato con iscudiu possibile,,, ccot 
tutu la più singolare mia premura, d' inserire ùi 
quesi'o primo Tomo il più luminQso.,; ed eccitan- 
te de'rari pregi di tanto Santo I^atriarcp} e W 
Indicazioni altresì degli altri quattro Lióri ; Sic? 
•cbè vederete perciò appalesato il più -vapug» 
gioso a Voi , ed a chi lo imiterà j il più spìcp? 
dido , vago, e perfetto delie. viftù praticate , da 
Esso grande Eroe, che fòrte naentfr' ci sprona,' 
c soavemente innamora alP-acquistp delie mede/ 
sime , a di Lui granita imitazione, ,. ed -in se- 
guela il più accetto aGcsù,.eM<a Mana.ai^coj 
ra . (Queste sue al sommo eroiche virtù ad insi* 
gai gesta io indussero ., e io reoderono' occeiso 
sopra, tutti .nel merito^ e nelia.iglpgia.vi trion-. 
Lando^taoto, generosamente dc’.suoiìsenwbilissiBii 
travagli ed, eccessivi, dolorii perciò co», singo- 
iar. sua gloria gii meritarono^ -con tanto gradi- 
mento di Gesù , .suolime Posto in Cjelo ,,c,nicde 
risalto di lustro mag,porc alla sua Santità qul ia 
Terra, per cui fu caratterizzato Uomo giusto; 
cioè perfetto' io'. tutte le Virtù * e degno castis- 
simo Sposo.di Maria s Joseph vir e'ftts etm <e»set 
ÌMStMs* Matthb ifc Y, , ì Zi ... . 

. Cotali. si,, rinomate 4 :c. Qelcbtii.sne qualifi- 
che » cd ÌBStgne tue gesta ed, eroiche virtù » 
da Esso pracicace formano . coli* ammirazione, 
iosieme i’edjficaerone • gli stimoli più potenti 
per indurre alia imitazione, cui. vi riflette sopra 
con divota attenxione <e serietà ; Oh .quanto 
ben quindi rimarranno instruiti insieme , ed inco-, 
ràggiti ,'. ancora i più idioti » 'c iD^boh' i special- 

men* 
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mente nel virtnoso; .e più «rduopatKe 4 -Itnpet 
rocché rimireranno avverato, in si elevato Saote 
Patriarca » ^ che Iddio a onsura delPamore , -chf 
„ porta ai suoi Eletti , li prova % con porli in 
,, gran ciménto , ed angustie $ e gli affligge 
M egualmente .air amore auo., che loro vuol ap- 
,, palesare, con travagliarli in questa vita bre- 
,, ve , per così indi felicitarli , e renderli più 
„ gloriosi , per sempre regnare nel Cielo , ed 
3, appunto alla misura hanno virtuosamente com- 
,, battuto , e patito già con Gesù , e per Gesù 
„ Crocifisso : Sìcut Sodi Tassiontm estìs , sic 
„ eritis & consoladonis , 2» Cor» i, v.y. Onde 
,, non per castighi apprezzeranno in avvenire le 
,, croci loro rnianda , ma effetti di amor paterno 
„ di esso Oio „ . Così non più guasteranno i di- 
vini amorosi disegni coi lagni , disturbi , e colle 
impazienze • Talché mutate le false loro idee , 
con correggere il portamento loro inquieto , e 
stizzoso , appieno rassegnati , avranno pace , ed 
allegrezza in questa vita, e felice la morte, e 
singolare la gloria eterna : Dunque ponderate 
ben bene quanto qui vi pongo in vista per si 
prezioso fine : Mirate in questo nobile Intreccio, 
e Tomo raccolti tutti i pregi impareggiabili dei 
Santo , e di ciascuna virtù » che in Esso lampeg- 
giano , e gl* intessono splendente corona: Os* 
servarete non solo il sostanzioso , ed il midollo 
delle sue virtù ; ma altresì le più luminose loro 
qualità , spianate con dilucidazioni , rifornite di 
autorità prescelte , c d’ incontrastabili Autenti- 

F z * che. 
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$4 ìntredHzione , che seffiri ec, 
che ', per agevolare alrr*^l ai Sacri Ministri U de- 
corato loro impiego ^ 4jf5achè se ne invaghiscano 
t profitto di tutti i' Loro Clienti . 


£ si ravvisi , che derivato non è dal genio , 
ma dal Fonte Sacro ciò si dice • 
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PREFAZIONE, DEDICA, 

ED ASPIRAZIONE 

DI TENERO AFFETTO 
AL GRAN PATRIARCA 

SAN GIUSEPPE 

Che fervido eccitamento licuramente 
apportar deve ancora ai Divoti • 

In cui ittsìem*^ si esprime T Oggetto , sà che ti 
raggira la 7{ovena di sì benefico Trotettore 
di tutti , e degli Agonizzanti special-- 

mente stati •veri suoi Divoti» \ 

A Voi y o inclito Plenipotenziario , che nella 
bella Slonne beata , fate la più alta compar- 
sa in gala di Maestà , e brillante pompa di glo- 
riosa preferenza , dopo T eccelsa Immacolata.» 
vostra Sposa Maria , glorioso S. Giuseppe j 'ec- . 
co che col cuore la mia Penna umil viene , os- 
sequiosa corre , per encoftiiarvi , spinta sol dallo 
Spirito d' amore verso di Voi : Quindi , oh quan- 
to intensamente or io bramo! che m’innestiate 
il più tenero , il più affettuoso ; siccome il piùr 
fervido Zelo , non meno che la più efficace At- 
trattiva in compórre , e descrivere questa qua- 
lunque siasi Operetta, da me intrapresa unica- 

F j mcn« 
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, mente a vòstra gloria , c di Gesù , c di Maria : 
impegnaB deve «icuraroente con Voi tutti I* alto , 
nobile , ed impulsivo suo scopo , da me stabilito 
per comune segnalato vantaggio: Mentre pren- 
do in tesserla » di mira , che ognuno meco in- 
contri , col singolare poderoso vostro Patrocinio 
nella Vita , e morte ,,di Gesù, » c di Maria specia- 
lissimo l’aggradimento': Eh l’objetto di Essa in 
tali teneri affettuosi trasporti con giubilo eccitano 
il mio spirito a supplicarvi ! E tutto ciò s) per ri- 
scuotere applausi degni al gran vostro Nqme ; 
mettendolo al culto più fèrvido ; cosicché se mi 
fosse possibile, bramerei condurre l’intero Mon- 
do , non che solo Famiglie , e Città, ad osse- 
quiarlo , animando vieppiù il coraggio de’ Di- 
voti : che a motivo , secondando de* Prossimi 
l’obbligante Carità, di pienamente ritirare da \ 
tanta infingardaggine , c freddezza i Tiepidi : ri- 
scuotendoli dal letargo, in cui giaciano sopiti, 
ed affatto perduti , o per loro detestabile ozio- 
sità , ovvero per altre indebite , e distrattive 
occupazioni ; non riflettendo seriamente giam- 
mai al sommo- bisogno , che tutti abbiamo del 
poderoso vostoo Patrocinio , a noi specialmente 
nelle aggravanti urgenze , e nell’ estreme Ago- 
aie della morte si. lucroso, e di estrema neces- 
sità* Per sì degni:, e luminosi fini ; eh , sì sì ! 

Vorrei al presente un amore sovragrande in_.> 
verso di Voi: Strali quindi vorrei cocenti fossero . 
le parole „ anzi le. sillabe tutte, e .fin gli accen- 
ti , che usciranno da questa rozza mia Penna , 
per valevolmente imprimere , e con fervidi ec- 
- . . cessi 
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cessi di Zelo infiammare così al P aivor vosero» 
una somma cordialissima Venerazione alla inar- 
rivabile vostra- eccelsa Dignità, sì in me, che 
nelle Creature tutte ragionevoli , anche’ possibi- 
li . non che sol canto esistenti , c future ; Sic- 
ché -bramerei avere suggerimenti tanto pene- 
tranti ♦ che frenassero il corso al libertinaggio » 

6Ì scandaloso ne* dì presenti , ancor in chi vie^ 
piià riserbato , con gran cautela , e circospezio- 
ne vivere dovrebbe ; c che fugassero in tanti 
altri r accidia , e I* oziosità , sentina , e cagione 
di ogni male t Talché .risapessi neìì* andar del 
tempo emendato lo scorretto vivere , e scanda- 
loso portamento nel vestire , e nella sì periglio ^ 
•a domestichezza tra* sessi geniali diversi ; e 
cambiate queste in fervore r Onde popolati i 
Paesi^di virtuose Sante Anime , e di fenridr vo-' 
stri Cultori Di voti . Eh 1 tanto sortire vivamene 
te desidero , instastemente chiedo , ed ancor 
intendo , oh glorioso San Giuseppe , b ciascun 
periodo, e sentimento , che perciò sono in atto 
di promulgare con ischfarimenvi, ed< in isole da 
tutti inceiligibile . Oh ardesse per nrio mezzo , 
vostra mercé * una tal damma ne* Petti df tutti , 
e dell* Universo intero sino alla fine de* Secoli! 
Qjianto glorificati ne resparebbero- con Esso Vot 
i due sublimissimi Personaggi Gesù , e Maria , 
vostri s) stretti Attinenti > Posciaché tira a se 
le meraviglie le piò eccitanti il risapersi dalle 
' Loro Rivelazioni inculcanti , che assai gradisco- 
no » che siate da noi ossequiato : siccome più , 
e più volte i* bannor Essi imposto ‘ caldamente ad 
\ F 4 Ani- 
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.Anime vostre Divote i II che non pu'N non ca- 
gionare ben forte , e tenera' impressione in chi 
vi riflette seriamente . E cosi' operati vedersi 
in Lui effetti prodigiosi di un nuovo ammirabil 
modo di vivere virtuoso , Per tutto ciò « deh 
inclito benefico Patriarca \ comunicatemi , per 
vostra pietà , qualche scintilla di quel fuoco'^ar* 
deva ne’ cuori di tutti e tre Voi: sicché ripieno 
di pietà , e dello Spirito Loro , sia fervida la mia 
lingua non meno in dire ,• che questa mia Penna 
in descrivere ora il presente già.’idearo nobile , 
ed. utilissimo per tutti , Intreccio delle vostre 
virtù eroiche co’ Pregi vostri altissimi . Erutto 
.per puro compiacimento , ed onore ; e di Voi 
c di Gesù, e di Maria . Quindi ■ franco meco 
ogni vostro Divoto Veneratore possegga tanto 
virtuosi sentimenti , per farne sempre sì vantag- 
gioso uso de’ propri talenti, e gratificati pregi 
ricevuti dal Cielo in ciascuna occasione; e cosk 
con lodevoi credito occuparli principalmente > 
accoppiandovi una vita tutta virtuosa , a vostra 
imitazione : talché ne siamo intrepidi Propaga- 
tori , ed esemplari zelanti,- ‘ 

L’ impresa , e I’ affare é tanto più di rile- 
vanza, e dì vostro impegno inseguela, a ca- 
gionc' f che questi , Gesù , e Maria , restino 
con Fsso Voi vieppiù onorati da tutti , sono quei 
sublimi Soggetti da me presi di mira seco Voi, 
glorioso S. Giuseppe , in tutta questa Operetta • 
E sono i due sublimi altresì Caratteri , che per 
rapporto ad Essi , vi formano i pregi più ri- 
guardevoli , e fastosi ; come porrò, in vista or 

ora , 
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ora per la' comune lor gloria , ed univcrsal- 
utile di tutti noi Mortali : £ qui ,■ qualora i '1 
considero , resto per la gioja fuor di me . Eh 
eccedentemente , si si , vi hanno meritate le lo- 
di più elevate ! E v’.intessono si fattamente 
brillanti le vostre preziosissime Corone di tutta 
gloria, che non, han pari in tutto jl puro Crea- . 
to ; non che si danno , o si possono dare mag- 
giori % mentre sono i Caratteri più illustri , ed 
i Pregi più sublimi , che scuoprono , e dimo- 
strano le insigni virtù vostre , altresì impareg- 
giabili ; e la speciosa , e nobil Indole vostra in- 
superabile , che mirar neppur si possono senza' 
estasi di santo stupore , V essere Voi stato Pa- 
dre Putativo , Nutrizio , e Tutore di Gesù ; c 
Sposo di vero , ma solo Contralto , Custode « e 
Difensore di Maria Vergine bellissima , c San- 
tissima di Dio Madre futura allora • ^uid su^ 
UimìHs 4 vi dirò colla frase d’ammirazione 
dell’erudito , e divoto Gersone » quamEi im- 
perate , qui habet scriptum in Femore suo ^ex 
B^eguuty & Dominus Dominantium ì De S. Joseph é 
Quindi è 4 franco i ’l confesso con tutta la dovuta 
venerazione , che ammirar si debbono con istu- 
pore divoro tutti gii altri vostri decorosi Ca- 
ratteri , con quanti vantano ì Patriarchi , i Pro- 
feti , e Quei hanno sortiti i loro natali da regia 
Stirpe , che tutti con eccellenza Voi aveste» 
Caro mio Prr^tettore . Pure con gran ragione mi 
perdo per gioconda ammirazione , c4e tra tutti 
Essi più assai provo , allorché seriamente riflet- 
to , che Sposo foste i e Vergine intatto per voto 
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della Regina delle Vergini , Madre illibatissima 
di Dio fatto Uomo nelle di Lei Viscere imma* 
colarissime , per Opera tutta dello Spirito Para* 
cietn: E che dai Cielo veniste eletto , ali’ im- 
piego onorevolissimo di Padre Putativo , 
quasi Consocio dell’ eterno Padre in Terra ; 
equi mi servirò degli stupori, e delle Formoic 
di San Tommaso da Villanova : Hic excessus , 
frandis excessKs est . Onde colmo di gioja 
costretto sono encomiare , e con tutto il pieno 
del mio contento , assai piò senza paragone , 
adorandoli profondamente , iJodati due vostri 
Caratteri . Essi , si si , sono sopramodo egre- 
gi, c per Voi. senza pari gloriosi. Solo sopra 
di . Voi cade si alto Elogio , con mia somma con- 
solazione 'ripetendolo , emettendolo in fronte a 
questa Dedica , ed a tutta l’Opera in seguela , per 
singolarissimo nostro giocondo , ed utile eccita^ 
mento , ed insigne vostro pregio . Oh che fa- 
stoso onore , ed eccelso decoro fu V aver Voi 
perlsposala Madre di Dio , c per Figliuolo pu- 
tativo Gesù ! Deh sommo benefico Sol Divino ! 
datemi ora. qui sù ciò lume. per far rilevare a 
tutti i* eccesso di Canta eccellenza di Giuseppe , 
mio principale caro Avvocato ; c per rapporto 
a Voi di finezza si grande , che sorpresa ne ri- 
mane ogni Mente per la meraviglia , in ponde- 
rarlo bene » con intimo , e serio Esame • Dirò 
quindi nominatamente cosi , per esprimermi ; e 
perchè sia compresa la elevata Dottrina de’ Santi 
Padri , e Sacri Teologi ; senza che con biasimi 
possa tai uno. saltar fuori coQtrcka^ quanto proposi, 
come insussisteote • VEs- 
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V Essercf di purissimo Taire , che I* Eterno' 
Genitore non puot^ comunicare alle altre due Di- 
vine Persone , ed è per essenza proprio sol di se: 
sol Voi, mio dilettissimo San Giuseppe, rico- 
nobbe capace in terra di tal nome putativo di 
esserlo di Gesù (4> . Sicché graziosamente 
Voi. unicamente fé godere Pregio s\ elevato , ed 
impareggiabile Carattere , a preferenza, ed a 
motivo del vostro sublime merito , dal quale i 
vostri principali Impieghi hanno avuta tutta, e 
tanta lor gloria e non già come ordinariamente 
accade agli altri Padri naturali ; ma per libera 
elezione del Sapientissimo Datore donato , e da- 
to vi fu in cura l’Unigenito suo Figliuolo, e- 
guale ad Esso nella Divinità , come a Padre ad- 
dottivo , putativo , ed eletto : Essendo che il 
più nobil modo stabilito , è appunto questo per 
adozione» Ed oh di che immensa gloria fu per 
Voi questo si fatto Ripartimento , ed Addotta- 
zione ! Qui in silenzio P adoro: perchè altrove 
convincente ne adduco la ragione ; affinchè la 
stessa verità nom soggiaccia a sospetti . E per- 
ciò sotto i faustisaimi auspici vostri condurom- 
mi in rilevare tutti sì insigni , e nobili Caratte- 
ri , c Trionfi da Voi gloriosamente indi ripor- 
tati • Per ora concludo con giocondo trasporto 
di contento , per dare nuovo attentato di gratitu- 
dine ; ed affinchè risvegliati meglio tutti restino 
dallo splendore » e magnificenza di Essi in con- 

tem- 


- (a) Jo. 6 » v.jfi, T^oane bic est Jesus, filius 
Joseph f Lue. 3. v.48., c v.43. 
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‘ tcmplarli , vi sieno ferv.di Veneratori ; ed imf- 
'tino le virtù vostre eroiche , generosamente stac- 
candosi dai perigliosi attacchi terreni , e dalla 
fellonia indegna del senso rubelle della lascivia , 
e dal libertmagoio scandaloso ; 'In vista torno a 
rimettere , qui concludendo , che fesser Voi Ta- 
ire , e sol VHtatifuo adottalo di Cesi ; siccome 
r essere stato Sposo sol di Contratto di Maria » 
sono i due Pregi più decorosi per Voi, ed i più 
sublimi : Anzi non si può inventare m^do , nè 
darsi in Terra altro più eccellente dell' esser Ta- 
ire ^Adottivo di Gesù . Evi oh finezza senza pari 
di quello Spirito Divino , che in Voi abitava 
con ispecialità di favori ! Ecco in preciso grato it 
Ristretto . Questi si nubili pregi i uniti all’eroi- 
che virtù vostre, saranno l' Obietto della pre- 
sente Novena, sù* cui prendo a tesserla per is- 
pecialissimo amor vostro ; e per incontrare l’Ag- 
gradimento singolarissimo di Gesù , e di Maria; 
e perchè la vera , e più perfetta qualifica de* 
vostri Veneratori si è , che da Essi vengano 
imitate le sublimi vostre virtuose gesta; tjuesto 
è il pio, e preciso mio scopo nell’ indicato lo- 
ro Intreccio , che. ho stabilito qui fare i Enco- 
miando, unitamente ad esse, i vostri sì splen- 
didi Pregi , c tante luminose vostre Cariche, a 
me al sommo care , per la distintissima Divo- 
zione , che vi professo , debolmente , sì sU 
ma di cuore , e con tutta la pienezza dello spi- 
rito bramo vivamente fosse intensissima , e su- 
blime al non più oltre possibile : Che perciò di- 
! cea , desidererei fosse all’ eccesso infiammato . 

i . Mi 

l 

il 

il 
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Mi consolo frattanto sulle infailioili promesse del 
giusto buono iddio medesimo , additate bene 
spesso, ed a chiare note in più luoghi ne* Sal- 
mi dal Reai Profeta a suo nome , che assai ag- 
gradisce , come l’esecuzione di fatto, il sincero 
Desiderio : Desideriam cordis e;us tribuisti ei : 

Et voluntate labiorum tjus non fraudasti eùm • 
Ps,al.n*.ao» v. E perchè tanto sortisca coa_» 
maggior profitto ai tutti : Deh sollevate Voi la 
debolezza de’ miei talenti , e lo sparuto stile 
della innctta mia Penna : siccome degnatevi al- 
tresì nel dire tutte- le volte di avvalorare il 
rozzo mio labbro ! Sicché , vostra mercè , sor- 
tisca compiutamente .in tutti quello vivamente , 
c giustamente si brama , si da me , che da’ vo- 
stri veri Divoti, che mi onorano di tanto gra- 
dito comando ; nell' atto che . con capo chino 
adoro , e ringrazio con Esso Voi la, Provvidenza 
dell*Alcissimo , che con improvvisa mirab'i ma- ^ 
riera , da. me., si ^vivamente desiderata sempre -n 
mai,; obbligò la mia pochezza ad encomiar insieme 
coi vostri grun pregevoli;', ed insigni Caratteri, 
r eroiche vostre. Virtù ; perchè dall’ Univers.o , 
se mi tosse possibile fossero imitate: E cosi 
tutti meco jvi fossero veri , c perfettamente Di-, 
voti . Deh tanto sia per felicemente avvenire • 
coll’ assistenza si vostra , che di Gesù , e di 
Maria ^ a* quali dono , colie poche fatiche farò » 
e fatte già, il Cuore , e 1’ Anima mia • 

Io il pid infimo de vostri Servi Divoti ^ 

' FtÀ N, N. di Roma > a Voi Obbii&o a:>sai • 

' COE- 
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COERENTE LEZIONE . 

INSTRUZIONE DA BEN CONSIDERARSI, 

O s 1 A 

tetterà 4eH'^tvre molto 'utile , in cui tù sta co- 
< piosa materia tentante istruttiva insieme', e 
narrativa ; per usò ancora ile' Vredkatori , che 
òu ristrette bramano averla t bisogna perciò si 
legga da tutti posatamente, e càìi seria rifles- 
sione ! Onde per agevolarne la lettura , e dar 
respiro al pio , e cortese Leggitore , vien di- 
stribnita in tre distinti Paragrafi in qnesta 8^r- 

te prima . ' • 

... , 1 *■ . . 

E per Visione da molti spronato", indi venni di 
• farne Discorsi 'formati, insieme •cogli Esempi coe- 
renti agli Ossequi di ciascun giorno della pre- 
sente yqpvena j e per meglio istruire , ed ecci- 
tare alla Divozione di tanto gran Santo ; e per 
imitazione dell* eroiche sue Virtù , ne ho posti 
in appresto vetri , più > e meno prolissi 1{a- 
ponamemtì ; tome i suoi appropriati Esempli i 
‘ t così hanno in pronto , t facilitato f^ostotico 
Impiego i Satrf Oratori* ■■ 

^ ♦ ■w i-.,- 

PARAGRAFO PRIMO. 

I* Acciamei strada con quello asserisce il 
r Mellifkio S. Bemrdof ffcaoeò Egli ci ad- 
dica t qiniiiiefite la Ve&erazìoae ^ che aver si 

de- 
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deve li Glorioso Patriarca S. Giuseppe» non am- 
mette paragone nel Mondo , per essergli stato 
ubbidieotc io stesso Figliuolo dell’ eterno Divia 
Genitore t Essendo questo si raro , ed eccelso 
pregio » per rilevare la sua grandezza » che di 
più dir non si può di. un puro Uomo; ^id su» 
attonito proclama l’erudito Gersone» 
qtunt et imperare » ■ qui kabet scriptum in Fe» 
moie e mo B^ex Bfigum > Dormnus Jìammantium ì 

De S» Joseph > a cui si aggiunge lo specioso Ca- 
rattere di Sposo castissimo della gran Kegina del 
Cielo , Vergine sempre intatta , ed insieme vera 
Madre di ^sù Cristo Dio ed Uomo • Ciòdòr- 
ma 1’ Oggetto primario, che rendecooipiuto -c 
dilettevole lo- stupore eccitante in me t Qpindi 
vorrei ora una Penna degna , ed 'una Lingua di 
Serafino, siccome sarebbe d'uopo, per innesta- 
re da Iodata impareggiabile ossequiosa Venera- 
zione., e per dame iòrrissimi gli stimoli ai cuo- 
ri di tutti i Eppure , deh. per ora taci , o mia 
Linguai perchè ìdor essendo tale , non sei meri- 
tevole 'di favellare d' un Enoc , ai cui cenni , non 
sol Maria , ma ancor Gesù'ohinò quasi trent’aoni 
il Capo ^ dipendendo dai suoi comandi , come dai 
Padre. Legale , Putativo , e per amore , e non 
naturale ,. come Cerinto Eresiarca empiamente 
asseriva , si si , come da Padre Putativo , Nun- 
zio, «Custode inssegnatogli dalla .Trinità Sagro- 
santa «. £i ‘trai subditus iliis • Lue* a> <v« 51* 
Discorrerò quindi colla facondia , e propria Boc- 
ca di Gesù medestmo;: Esso comparendo alPeseni- 
pUrissùaa Peaitoate iSecafica -Sona Margherita di 

Cor- 
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Cortona , cosi io disse : ,, Sappiate diletta mia 
9, Figliuola che. molto mi compiaccio della Di- 
,, vozione r che teneramente portate al mio pn- 
•» tativo Padre Giuseppe : lEd a tal 6 ne vi fo no* 
M to , che la mia Volontà- aggradisce , vuole , e 
vi. ordina' pressantemente , che in ciascun.» 
,, giorao gli facciate speciali Ossequi | essen- 
,, do Egli stato mio carissimo Nutrizio,, . Boi* 
londus ja.Feb. In vit. Ejus . Favellerò altresì col- 
le immacolatissime Labbra della Vergine di Lui 
Sposa ; Ella di propria bocca signiheò a Santa 
Maria Maddalena de* Pazzi altrettanto : asseve- 
Tantamente dicendole , „ che con affetto d'amo- 
9) rosa Madre » per il contento ne prova , pro- 
9) tegge premurosamente tutti, i Di voti del suo 
99 castissimo Sposo S. Giuseppe»,. Da tali es- 
pressive di Gesù 9 e di Maria , chi non rav- 
visa 9 e ' chiafamente .non riiieva • quanto en- 
trambi aggradiscano , e Loro stia a. cuore , che 
questo .gran Patriarca - sia da tutto il Mon- 
do singolarmente venerato ? Ma non occorro- 
no induzioni ^9- ove si- hanno a chiare note le 
Dichiarazioni „ Maria Santissima disse alla 
99 Serafina d’Aviia Santa Teresa» eh* Essa a Lei 
,9 dava piacere sommo , e grandemente la' rin-- 
99' graziava, a cagione procurava Ella con-voce , 
99 -e coi suoi Scritti d'imprimere nei- cuori de* 
99 Fedeli; la** fervida divozione di Giuseppe suo 
9, puro Sposo ; e perchè con istudiosoJmpegno 
99 s'-iadustriava d’onorare , e far.sl^ che altri 
99 ancora 1 ! onorassero ; ed-io tutte le umane ur- 
99 gonze ad Esso facessero fiducial ricorso ,» . Eh 

sa- 
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sapessi tanto io ridirvi , quanto hanno mostrar 
to innumerabili le volte Gesù , e Maria , che 
teneramente venisse ossequiato il Loro Tuto-"^ 
re , e Custode , che certamente sicuro sarei ri- 
portarne l’ideato, e bramato mio fine ; cioè a 
dire , che vieppiù Voi , caro Leggitore gli de- 
veniate singolarissimo, e svisceratissimo Divo- 
to 1 Oh allora si , che dareste instancabilmen- 
te le lodi , ed eccelsi inamissibilmente gli elo- 
gi , e Senza pari gli encomi a cotanto sublime 
Broe : Poiché di gran lunga sorpassa tutte tutte 
le umane laudi T aver Egli soltanto , tra tutte 
le Creature , per Figliuolo un Dio fatto Uomo , 
adottatogli dall’ Eterno Divin Genitore ; a quale 
imparcggiabil Pregio , e Privilegio^ s’ accoppia , 
in Lui unicamente , l’onore sovraumano di essere 
Sposo' castissimo di Maria gran Madre di Dio, 
c sempre Vergine incontaminata , anche dopo 
il Parto . Quindi è , .che per questi due specio- 
sissimi caratteri suoi Gesù , e Maria per diritto 
di buona legge (a) , nelle Sagre Scritture ad- 
ditato , debbono tener per Loro onore , T ono- 
re fatto al Padre , ed allo Sposo relativamente • 
li. E chi è che non sappia , che reciproca- 
mente corre lo stabilito Canone , e sistema pa- 
rimente naturale , che del Padre i pregi » c To- 
nore ridondano nel Figliuolo , c viceversa del 
Tom.l. G . Fi- 


(4) Gloria Filiorum Tatres coruin •‘Vcov. 17. 
v. 6 . Gloria .enim hominis ex honore Patris-, . 

& dedecHs ^Fìlii-Vater .sine honore • Eccl- 3- 

•» »• 
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Figliuolo ne! Padre vanno gii onori a rifondersi? 
£ con pari regola sortisce > e si ritiene tra Sposo , 
e Sposa ? Rimetto vi ai Sagri Codici , alla ragio- 
ne ; e vi apporterò fra tanto una forte , e robu- 
stissima congruenza, con un celebre fatto . ,, Ge- 
,, sù una volta arrivò a dire di propria bocca a 
,, Santa Teresa : Tn es mea , Ego sum tuus : 
k, Deinteps honor mens erit bonor tnns , & bo^ 
nor tuHs erit honor meiitr .> Sappi Teresa mia 
Sposa , e cara Figliuola , che sei mia , ed lo 
^ sono tuo : però in avvenire T onor mio sarà 
„ r onor tuo ; e T onor tuo sarà I* onor mio „ . 
Stimatissimo Leggitore , con quanta maggior 
lustro , e piò gran ragione , e motivo si con- 
viene a cotesta' Stella di prima grandezza del 
Paradiso , che fii suo Padre Putativo , Tutore , 
e Nutrizio , si sublime scambievole aggradimene 
to , e reciproca onoranza ? E come nò ? Se ad 
una Serva divota facendosi onore , si spiegò Ge- 
sò , che come fatto ad Esso medesimo io tene- 
V'a ? Qpanto indicibilmente più , e senza me- 
nomo paragone , si deve dal Figliuolo Gesù , ed 
unitamente dalia Sposa Maria Immacolata stimare 
onor proprio, quello si fa al Putativo Padre, 
Nutrizio, e Tutore amorosissimo dell’ Uno, e 
dello Sposo Diletto, e purissimo Difensore, e 
Custode dell* altra ? Per restar però più ap- 
pieno persuaso , basta richiamare alla Mente , e 
legger qui coi cuore , non già colla sola lingua , 
e colla lettura fugace , la corona spiendidissi- 
na , ed al sommo decorosa gli fecero tutte le 
sue eroiche virtù , con sovragrande gara di o- 

norar- 
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norarlo ; mettendolo in- riputazione di tale , e 
tanto credito , che meritossi dalla Trinità Sagro- 
zanta essere privilegiato» ed esaltato sopra tutti 
gli altri Santi : Joseph coUocatus est a dextrh 
Jesu : Ex quìbns potei , qnoà nuUus Sanctus in 
Coelts est major ^Sancto Joseph post Beatam yir^ 
ginem Mariam .• Ven. P. fiust. £h per altro il 
sol pensiere * e riflesso , che f onorar S, Giu- 
seppe è di singoiar aggradimento » di pressante 
premura , c di non ordinaria gloria , ed onore 
di Gesù » e di Maria , infiammar dovrebbe in- 
tentamente ciascun Viatore fedele ad esser fer- 
vido Divoto , e Veneratore ossequiosissimo di 
si eccelso Patriarca! 

IIL Tanto più poi se accoppiasi l’aver rav- 
visato , che fti Giuseppe rispettato , ed onora- 
rato » ed a capo chino ubbidito da si sul>limt 
nomati due Personag^^i » l’uno Re de’ Re , e l’al- 
tra Regina, ed Imperatrice del Cielo, e della 
Terra: Cosicché Gesù, e Maria, quali Suddi- 
ti ad esso assegnati dall’ Eterno lernario , co- ■ 
me a Capo di quella poca si ma' sublimissima 
Famiglia ; secondo discorre il Serafico Dottore » 
O super omnes alias benedicta Familia, parva\ 
sed valde excelsa ! S. BonJ ex Pattig, nel divot. 
di S. Giuseppe iib. a. cap. l’ossequiavano , e 

ad ogni di Lui cenno 1* assecondavano , e servi- 
vano. Tanto rivelato fu dal Signore medesimo 
a S. Brigida con queste precise divine enfasi s 
Cosi il mio Figliuolo era rispettoso , ed ubbi- 
diente, che dicendogli Giuseppe fate questo, 
ovvero quello, lo eseguiva Egli subitamente» 

G a sen* 
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nei estote ^ sìcut & ego Còristi • j. Cor.ii.v.i*^ 
Certamente arduo sembra , noi ntego , a non 
assuefatti al nobilissimo eserciaio delle belle , 
e preziose virtù cristiane , P imitarlo' in ' esse • 
Ma non isbigottiscansi , anzi si rendano animo* 
si col confidare nel poderosissimo Patrocinio 
suo ; imperciocché dandosi eglino a teneramente 
ossequiarlo con orazioni >>con fervide giacula* 
torie , Novene , ed altri esercizi di pietà , c 
procurando insieme di togliere da essi la col- 
pa' fatale colle sue -prossime occasioni per suo 
riguardo , ed amore , perchè resti mondata la 
loro Anima; siino sicuri ,• che arriveranno an- 
ch’ essi a formare in loro' un vivo ritratto del* 
le imitabili virtù di tanto Eroe > eh" è, dicea> la 
divozione maggiore , ‘che avergli possiamo ; sic- 
ché da sì eccellente simulacro di tutte le vir- 
tù , e tutt’ eroiche^ se ne vedranno comparire 
in gala di gloria, -sua mercé, 'più vaghi Ri- 
, tratti, imitandolo al possibile della propria urna* 
na fralezza, sin- quei,' che' prima'perduti eran- 
si affatto appresso ogni vizio , anche più abbo* 
mmevole . Porse' incontra ciò qualche perples- 
sità in Voi'? 'seppure non sieno per nascere nella 
riflessiva vostra' consùlfa" più’ dtrbbj per opera 
del comun neinieo;j;‘’-Phtràte"col pensiere so- 
. pra tanti mirabili SÙccéssi'i che** nfiegliò di me , 
òh • quat;to ! lo appaleserò coll* esperienza » 
maestra delle cose tutte, c 'ri evenire té più as- 
sai di quello.» vi dicea per < ineoragg»'ai4i . Leg- 
getelo ne* Sacri' Scrittori ,■ che copiosamente 
narrano i Rortenti-, c le ‘Beneficènze « fatte da 
• ^ ; - S.GÌU- 
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Giusepfie ai suoi Divoti Veneratori « e Sup- 
plicanti ; Nel mentre si forcano di appalesare 
i pregi inesprimibili di Patriarca cotanto subii» 
me ; Poiché lo Spirito Santo con iscorci lacò- 
nici rinserrò immensi Arcani, e panegirici di 
esso. ' 

Fra quei , che perciò mettono con ogni 
possibile impegno a più, chiaro lume le pre- 
rogative accennate dai divin Paraeleto ; Già i 
primi furono Gesù • e Maria agli Apostoli ; sic- 
come S. Ambrogio , S. Gio- Crisostomo , ec« il 
P. Girolamo Graziano nella vita di S. Giusep- 
pe da Lui scritta Io rapportano. E si può rin- 
venire appresso S. firigida principiando dal li- 
bro , quinto t sesto » settimo , ec. cosi appres- 
to ancora la mistica Città di Dio della Vene- 
rabile Suor Maria d'Agreda , come indicherò qui 
appropriatamente nel suo luogo ; E Maestra 
Lor fu Maria Sapientissima . Benché però tut- 
ti quasi gli antichi Padri • e Latini » e Greci 
fatta abbiano qualche memoria ' onorevole dì 
5. Giuseppe ; segnalati per altro si sono alcu- 
ni; e veder si può nella Biblioteca delle mate- 
rie del Mansi , del Molano , del Surio , del Bol- 
lando ,ec. Il granir Cancelliere di Parigi Giovan 
Gersone porta il vanto ^ perché oltre che più 
profusamente rapporta da gran Dottore , c Pa- 
negirista le magniheenze , i pregi , ed i felici 
avvenimenti di grazie di si eccelso Santo , gli 
fu insigne ferventissimo Divoto ; sicché si può 
francamente asserire » che gli altri quasi ceda- 
no ad esso la palma : vedasi la sua Giuseppi- 

G 4 ra: 
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ca : Isidoro Isol. Lìb. i. c. 4. H Cartagena lib. 4, ' 

'de Despon*. B. M. V. Fra Giovanni da Fano 
Cappuccino, che- sembra fosse un de’ primi 
Scrittori dell’Istoria di S, Giuseppe . Larac- 
colta delle cose più ragguardevoli -deir'Astolà? 
Canonico Regolare del Salvadore ; Fr. Isido- 
ro Isolano Domenicano;!! P .Patrignani nel suo fi 
■ Lì 10 intitolato il Dwoto di S. Qiuseppe . Io 
per me tra il Catalogo, ed Indice compila- 
to , per pascolo della mia. bramata divozione 
prescelgo'*;' e mr basta quello son per dire in 
•questa operetta,' e bramerei di 'farlo noto da 
un polo all’altro. Onde colla scorta di 5 . Te- 
resa di Gesù Lib. i. cap. 6 , con quanto ella 
-narra, e rapporta delle grazie, e favori • rice- 
•vuti 'da essa ; e che si possono ricevere , secon- 
do attestasi dalla medesima Seraiìn4 d’‘ Avita , da 
ognuno, per perverso sia( purché umiliato, fornito 
'di viva fede'^ e ferma speranza , faccia costante , 

•0. fervoroso ricórso a Protettore così liberale ) , 
spero, che J questo opuscolo manuale da me in- 
trapreso , eicomposro per amor- del S.' Patriar- 
'Ca ,* abbia sufficientemente a servire di non. or- 
dinario eccitamento , a chi capiterà sotto gli 
occhi della ' Ménte ' riflessiva -, a maggiormen- 
te ossequiare :si degno Eroe • < > . 
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PARAGRAFO SECONDO. 

,/iltro motivo assai piti . incalzante V umana fra- 
lezza j per cagione^ che riguarda il 
proprio utile • 

I* "P Ccoci insensibilmente giunti , ove vole- 
JGj vo portarvi , cortese Leggitore , per 
far maggior breccia in quei cuori , che ancora 
imperfetti non tanto si muovano per li prelo- 
dati esposti fini disinterressati , e perfettissimi 
( cioè per dare unicamente contento ai Gesùi , 
e Maria, unitamente a Giuseppe, a motivo, 
che al sommo meritano ogni onore , e tribu- 
to di osseqnj fervorosi , da noi dovuto loro 
principalmente attesa la bontà , ed eccellenza 
di lutti e tre sì gran Personaggi ) ; quanto 
rouovonsi piuttosto per T utile proprio ; questo 
questo non solo li fa risolvere ; ma con inna- 
ta possanza gii sprona ad ossequiarli , ed a far 
sollecito , c fervido ricorso a si insigne Ope- 
ratore di Miracoli S. Giuseppe ; assecondando 
quello, dice il Reai Profeta, seguitando sù ciò 
le sue orme : Inclinavi cor meum ad factendas 
justificationes tuas in aternum propter- rètribu* 
tionem : Psal. 118. ^v. iiz* La Retribuzione, 
confessa ingenuam ente il Salmista , inclinò il 
suo cuore alla osservanza deHe divine Leggi • 
Qiil dunque prenderò presentemente argo- 
mento mio a seguitare, e fo ritorno , ove sem- 
bra forse esserne io partito, o^ almeno alquan- 
to 
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to discostato . Ma stimo bene prima prevenire 
chi legge , che se per torre al possibile qui la 
prolissità , narrerò in iscorcio , alla rinfusa alle 
volte esprimerdo piò cose , aguisa di Pittore , 
che con poche linee addita molta gente ne* 
suoi piccoli Quadri ; c se osserverete , che 
sen2a pompa di una fiorita eloquenza lo ese- jr 
guirò ) Voi praticando la vostra saviezza ^ in» 
vece di criticare la debolezza de’ miei talenti , 
che nulla curar deesi , anche per me ringrazia- 
te il Santo , che schietta , e chiara , ed in po- 
co tutta la verità di varie cose , e compartite da 
Esso immense beneficenze ve la discriva : ap- 
pigliandomi agl’insegnamenti di S. Agostino: 

^ec curiti dice, quid bene sonet ^ sed quid be- 
ne indicci atque intmiet . quod ostendere inten- 
dit : S. Aug. Lib. 4. de Doct. Christ* In una 
gran Casa , scrive a Timoteo S. Paolo ; non 
solo sonovl Vasi di oro, e di argento , ma al- 
tresì di legno , e di creta . In ma^na autem 
Domo , ecco le sue espressioni stesse ’, non so- 
lum sunt vasa aurcj , argentea ; sed li- 
gnea , iictilia ; Ad Tim. 2. cap. 2. v. 20. 
Così contentatevi semplicemente segua a dirvi# 
li* La.prclodati S. Teresa ora abbia la pre- 
ferenza . Ella commenda a fior di somme lodi 
non soltanto * il merito ineffabile del parzialis- 
simo suo Protettore , presceltosi , dopo Gesù , e 
Maria, in primo luogo con singolarità di di- 
voto pregio : Ma encomia parimente la libera- 
lità sorprendente di taiito gran Patriarca San 
Giuseppe in compartire a piena mano , con af- 

• fluen* 
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fluenza mirabile ajuti', e favori cedesti a chi 
gli è Divoto , c fa ad esso umile , e fervoroso 
ricorso ; Cosicché si maraviglia persino, che 
diasi, o possa darsi Creatura ragionevole; tan- 
to pih se sia bisognosa , che non procuri a tutta 
posse d* essergli ossequioso , e vero Venera- 
tore , se in vita , ed in morte brama vera- 
mente ad essa necessari soccorsi, sì per rap- 
porto al Corpo , che maggiormente per rela- 
zione ali' Anima , ed ai beni eterni • Ónde per 
dar animo a tutti i necessitosi , di qualunque 
sorta sieno le loro urgenze , con gart^ dipinge 
loro IModicibile di Luì possanza ; ed in facen- 
done una fioritissima descrizione a fior di lab- 
bra , ricolme di quei favo misterioso di miele 
del suo gran Spirito , che fa uscir per la 
gioia, e divozione fuor di se; prende altresì 
ad epilogare , anzi a ^re una minuta ricerca, 
e ' quasi un esatta' notomìa di tutte le umane ' 
urgenze , che dar si possano in questa Valle 
di lagrime ; indi tutti efficacemente consiglia 
di ricorrere , còn piena fìducia di essere infal- 
libilmente sovvenuti, air Oanipotente prodigo 
Patrocinio di S. .Giuseppe, che senza dubbio, 
e con. presta . sollecitudine , anzi con subita di 
Lui Provvida fieneficenza , saranno liberati gli. 
un» , 'appieno' soccoH- gli altri, cotesti favori- 
ti'; quei con trionto' ^compiuto' vittoriosi ri- 
marranno di tutti gli inimici visibili, ed invi- 
àbili- iVebe sieno : Sicché risalo beó>' grai>» 
de fliri anche in essi tutti * con vago glorioso 
fasto la-potenza: non menò, ed 41 -valore, che 
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la liberalità >- e rara finezza di Patriarca si ec- * 
celso ; Ond' encomio sarà per loro P esperien- 
za , che sorpassa P energia di tutti gli encomi , 
Talché con si dolce attrattiva del proprio prò , 
gustato sua mercè , oh quanto meglio , e più 
efficacemente adescati rimarranno nella Divo- 
zione di tanto gran Santo ! Mentre argomento 
si è quella di energia cotanto forte » che con 
mirabil vittoria , e con pompa altresì sacro- 
santa di Lor corteggio divoto si tira dietro un 
numero senza numero di fervidi ossequiosi 
seguaci di esso inclito Eroe; fattisegli^ parzia- 
lissimi Veneratori a cagione delle 'da Lui rice- 
vute finezze, e beneficenze. Si rivolgano le_> 
canoniche, e P Ecclesiastiche Istorie , e’ ravvi- 
seranno segnalati Divoti , distinti colle marche 
le più gloriose di tutta stima, e perfezione, 
pe’l motivo prelodato cosi diventati da indevo- 
ti, accidiosi, o gelati, ch'erano per P innanzi • 

. III*. Perchè la lode non resti stupida, ed a 
^ cagione di'^ coglier meglio. nel punto, qul scr- 
vir mi, voglio della frase.j- ed espressiva .stes- 
sa della medesima gloriosa, Sii Teresa t.Ellaccon 
divini laconismi , ecco ,com'. esce a. descrìvere il 
succennato : prima però ./avella di ’se conqoal- 
ebe narrativa prolissa .ilo di già abbando- 
,, nata da’, Medici, per rion> esservi sppranaa<li 
^ rimedio per, una InfermTtà gravissima ; e yc? 

,, .dendomi nella mia., fresca età stroppia ^>ri- 
„ corsi ai più poderosi, conforti deLCjelo- per 
„ essere , risanata Ond.q. pr<pdetli-:; per- ;mio 
„ particolare . /Avvocato il gjqfioso . S, ;Gjuscp- 

pc , 
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pe, da cui ben .presco fui risanata perfetta* 
,y mente : Anzi da moltissime altre necessità , 
e non da pochi pericoli , sì di onore , che 
,) della perdita dell* Anima fui cavata , e libe- 
ri rata da questo Padre » e Signore mio ; E mol- 
3t to meglio di quanto io gii sapevo doman* 
dare . Nè mi ricordo di averlo finora sup- 
plicato di cosa alcuna , di che non mi abbia 
3) Egli consolato : Son cose di grandissima ma* 
ay caviglia i favori , e le grazie grandi , che 
j, mediante T intercessione di questo Santo ho 
yy ricevuto da Dioj ed i pericoli, dai quali 
,, mi ha liberata , sì del Corpo , come dell* 
,, Anima ; Cosicché conosco per esperienza > 
,» che se agli altri Santi Iddio ha donato il va* 
,, lore per soccorrere a qualche particolare bi- 
,, sogno; a questo è conceduto^pcr tutti quan* 
,, ti . E vuol dare a conoscere il Signore , che 
,, siccome Egli gli fu soggetto in Terra , e co* 
„ me Padre Putativo suo gli poteva comanda- 
,, re , così anche nel Cielo fa quanto Egli do* 
9, manda . £ tutto ciò altresì hanno eonosciu* 
,, to per esperienza altre Persone , a chi lo 
,, dicevo , che se gli raccomandassero : E già 
,, molti se gli sono fatti suoi divoti • £ piià 
„ volte ho fatto esperienza di questa verità; 
,, ed ho procurato di fare la sua Festa colla 
y, maggior Solennità , che mi sia stata possibi* 
yy le • Vorrei ora persuadere ad ognuno, che 
,, procurasse di diventar divoto di questo San* 
to glorioso , per la grand'esperienza, che ho de*, 
beni grandi , eh* Egli ottiene da Dio. Ve* 

»> ra- 
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j9 rameate non ho conosciuto alcun tuo vero 
Divoro particolare , che non abbia veduto , 
. e conosciuto essere anche molto virtuoso , 
y, perchè giova grandemente alle Anime , che 
9, se gli raccomandano^ e mi pare, che siano 
9, molti anni . che ogni anno nel giorno della sua 
,9 Festa io domandandogli una grazia, sempre 
,, la vedo adempita ; £' se la domanda , manca 
,, in qualche parte , Egli raddrizza, ed ac< 
,, comoda pe’l mio maggior bene. Se io fossi 
,» Persona , che avesse autorità di scrivere , mi 
,, allargherei volentieri a scrivere minutamente 
„ le grazie , che questo glorioso Santo ha fat- 
ti te si a me , come ancora ad altre Persone . 
„ Chi non crederà a me. Io vedrà per espe- 
9 , rienza , quatito gran bene sia domandar gra- 
,, zie a questo glorioso Santo , ed avergli di- 
ti vozione • Come sono particolarmente obbli- 
„ gate quelle Persone, che attendano ali* ora- 
^ zione di essergli affezzionate • Che non so 
„ ( ora qui riflettete con raddoppiare V atten^ 
t, zion vostra , caro che leggete ) in che mo- 
do possono pensare nella Regiifa degli An- 
si geli I ed in quel tempo , eh* Ella passò col 
t, suo Figliuolo , che non dia grazie a S. Giu- 
li seppe I per averli sostenuti , ed aiutati • Chi 
,t non avrà Maestro , che gl* insegni fare ora- 
ti zione I prenda per Maestro questo glorioso 
ti Santo ; e non sarà pericolo , eh* erri la via : 
„ cap. 6 » e/Ms vita; e nel 13. cap. Lib. 1, 
il Tanto Elia scrisse nella sua vita ( poi fatta 
M stampare dall’ Imperadrice ) . Ne* precisi ter- 
mini 
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mini della Santa » e colio stesso di Lei stile • 
a bello studio mi è piacciuto rapportarlo * co- 
me più efficace , e credo più aggradito ; affin- 
chè benigno Leggitore, vi arrendiate alla dol- 
ce violenza di si poderose belle , e prezio- 
se Istruzioni y ed esortazioni di una tanto ac- 
creditata Serali na del Carmelo. La quale nell* 
Avviso Sessantesimo ottavo , cosi fav'clla a 
ciascuna sua Religiosa : ,, Ancorché abbiate mol- 
,, ti Santi Avvocati, siate particolare divota di 
,, S. Giuseppe , il quale impetra grazie grandi 
„ da Dio,,. Lo stesso , permettetemi, che io 
replichi in questa mia; £ vorrei poterlo re- 
plicare per tutto r Universo, e gridare ad al- 
ta voce , e con voce anzi di tuono , e con ar- 
dore infuocato di Spirito Divino quello sullo- 
dato , che diceva S. Teresa . Vorrei tutto im- 
piegarvi il mio sangue, la vita, i respiri, e 
me stesso tutto $ infinite le voice , ed altret- 
tante fiate il momento ripetere , esclamando : 
yAmate Giuseppe , onorate si degno Santo , ac- 
cendetevi tutti » o cuori umani, delfamor di questo 
glorioso insigne Patriarca , di cui i Santi non 
sanno finire di formarne Elogi j riconoscendo 
con gratitudine la sua beneficenza , e tributan- 
dogli distinto culto • ed onore : Ma dove qui 
trascorsi , e fècimi portar dal zelo ? Ahimè ! 
temo d*essere sol di parole , ed effimero questo 
mio espresso affetto . Promovetelo voi , Divo- ^ 
to'; che leggete , pregando il nostro benignis- 
simo S. Giuseppe , che a me , ed a Voi , zelo 
' ed amor di ^rafi^o dia. Mi riconsolo per al-' 
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tro , ch’egli il Santo aggradisce con Gesù, e 
con Maria i desideri , allorché sono efficaci , 
come le opere stesse, nella conformità dice a 
Dio il Reai Profeta . Desiderum pauperum exau* 
divit Dominus : Vrieparationem cordis eorum **«- 
d'tvit auris tua : Psal. 9. v. 17. Ma affinché sic- 
no più valevoli i e perché I’ Affare, che trat- 
tasi é dell* ultima importanza ; v ed .alla perfine 
a cagione più vivamente commossi rimania- 
mo , pazientate a leggere i seguenti più in- 
calzanti stimoli • 

PARAGRAFÒ TERZO.. 

I* T L gran .Cancelliere di Parigi Giovanni 
X Gersone francamente , e. con ben fondato 
Raziocinio asserì : Serm. de Nativit. che i pri- 
mi Divoci del gran Patriarca Giuseppe furono 
Gesù, è- Maria , dimorando insieme qui in_9 
Terra ; sembra a primo aspetto un Paradosso 
ma non lo é , se si penetra il di lui filosofare , che 
con tale lampante frase cosi fa • „ Essi furo- 
9, no i primi a prevalersi del suo favore , in- 
„ vocandolo ne* loro travagli , a servirlo , ono- 
,, farlo , ed ubbidirlo : Miratelo , dice , dipar- 
„ titamente : Gesù nell’ètàdi Bambino in ogni 
3, occasione , e sua umana urgenza , anche nell* 

3, Infanzia , ricorreva a Giuseppe: Lo invoca- 
3, va, mette vasi sotto il suo. Patrocinio , ed ubbi- 
^ djenza, onorandolo dello specioso titolo di Pa- 
^ dre come se veramente statogli fosse , in chia- 
„ mandolo nella maniera fanno gir altri BambinL/ 



Digitized by Googl 


Coerente' Lezhne ee,' 1x3 

il loro proprio Genitore; Oh che nobii pre- 
i, gio, da far sorprendere V: ed inarcar le ^Ci- 
glia^sin ai Comprensori . dell* Empireo ! Ve- 
,, niaitio ora alla Kegina dei Cielo j oh quanto 
,, Ella lo rispettò , b ubbidì , lo servì in tutf^ 
ti i domestici affari ^ some a suo Signore^ 
Padrone, e castissimo Sposo I dandogli sem« 
pre il primo posto in tutto , c per onorar* 
y, -b' lo teneva. alla sua Destra ,<e Padre dei 
M Figiiuolcr^suo lo. nominava «■ -come veramente 
stato Jo’ fosse . e primardi se ; Ecce- Tater 
a tHUs , ^lEgo doientes qnarebamus te . Lue. 2» 

V. 48. Or -iàsciate che ^deduca- da ciò queste 
illazioni ; I Appoggiato a si vera » e sì nobile 
Dottrina j ed la tanto plausibile onoranza. ^dl - 
Ge«ò t e di .Maria j raztocioac. posso anche io, 
riassuniendovdk prelodato -mio impegno; E noa 
è - argomento più che chiaro altresì questo 
quanto aggradita ■ sia ad entrambi la Divozio"- 
ne i che si porta a tal Loro fedele Custode y 
e.sl caro’l^uirizio ^ -E. chc- anzi come fatto. ad 
essi , sdnuno .1* onore v: che ; veggono a? Lui 
tributarsi’, , il culto?», che se gli' esibisce , gli 
ossequi che se gli praticano, eramore, che. 
gli palesano? Su- ciò non solo cade in acconcio 
J« legittima' sequela ; ma di più' lampante è la 
conseguenza-,' che rilevasi parimente a maravi- 
glia , 'che sianp . al sommo impegnati , che se 
^i mostri: il più . tenero affetto , e se gli por* 
ti la più sio'golar venerazione , e la più eroi- 
ca ' Divozbne se gli abbia • Ed alla perfine , 
eh* eglino vogliono rimunerare 'a piena mano** 

H eoa 
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con ogni affluenza di grazie , i 'di Lui ferven« 
ti -Cultori, siccome^ in appresso si vedrà, per 
incoraggiarli sempre .più ad ossequiarlo.» E qui 
per la giuja -esco Fuor di me « in ravvisirio , e 
qualora seriamente ài tutto 1 * aDtidetco< rifiecco ; 
cd «altrettanto, avverrà- a Vói., che leggete , &c 
v’intcrparctc bcne i'n esso% Pure perchè moU 
to ciò mi Iti a cuore:, c per 'ottenerne me» 
glio r intento , vogiio ad evidenza:, dimostrar- 
velo, con dipinger velo, sotto’ gli 'pfoprj' occhi 
coi. Pennelli eccellentissimi del e Lìngue <stcsse.| 
e di Gesù prima 7"e.;poi . di .Maria i'; Entrambi 
collo^imalto delle proprie Loro Krveiazioni , .c 
Promesse lo fanno con magnificenza, risplcn- 
dere. ,, Facciani capo da! .Primo; prlncipian- 
,,'do da quel tanto. csrapporu Isidoro J.solaoo* 
,, i\ssistendo Gesù come ' aiuor(x<io. , rispetto- 
9, so Figliuolo nella morte dei putativo suo 
9, Padrei; dopo -aver comandalo « agli Angeli, 
9, che lo vestissero ih gala di gloria con prcr 
9, ‘ziosissimi Ajìti.;.: gli' diede una -piènissima ibe- 
9, hcdizioae . < Promettendoli da . quel punto 
99 di darla amplissima.. a- tutti quei , che gli fos» 
99 sero . per i essere ..s«o' Divori, ciche, solen- 
99 nizzassero- la sua '.Memoria e Transito ; offe* 
,* rendo a Dio Sacrifici a sud onore ,, . Goal 
questo ■ Divoto singolarissimo di S^. Giuseppe s 
Lib. K de . S. Joseph cap» 14.-* Dai: suddetto 
conclude quel tanto andiam dicendo;; * che tan- 
ta divina Promessa stimola ogni Fedele ad .ef» 
scrgli fervoroso Divoto s E dii ad occhi aper- 
ti no’l ravvisa f Lo stesso divid^-.Redeotore Io 
.r V rap- 
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rapportò agli Apostoli , e lo assicura altresì 
Santo Ambrogio cap. 7. de^ S». Joseph , come 
S*. Giovati Crisostomo : Anzi ì( ^unnomato Isi« 
doro soggjugne con altri Classici Dottori, 
che S. Giuseppe medesimo riconfermasse la sopra 
narrata promessa , rivelandolo a quei due Ke« 
ligiosi del Serafico Padre S. Francesco , da Lui’ 
prodigiosamente, liberati dall* evidente naufra- 
gio; che, per includere massimi documenti, 
ed eccitamenti insieme al nostro proposito,' 
piacemi qui riferire più prolissamente, che al-' 
trove ; mentre mi..viene in acconccjo. ,, Due 
M Religiosi Francescani navigando per Fiandra , 
y, _ infuriatisi i venti si levò jil fiera tempesta I 
„ chejsomracrse la .Nave , in cui erano , e cori 
essa trenta :.Passaggieri , oltre gli altri, che 
,, seco Loro due erano in compagnia. Ma sic- 
„ come i buoni Religiosi erano singolarmente 
„,divp<i .del glorioso S. Giuseppe,^ ben tosto 
„ ad E?so ritorsero con quel fervore, che. in 
tanta calamità pgn*uno può Immaginarsi , 
aver;. si possa; Nel mentre che-, galleggiando' 
,, , stava; per (^aifpodar'|i la Naye, riuscì ad pn- 
yf trambi Lojo per piviqa beneficenza , d' at- 
„ laccarsi ad una Tavpla del drpcfto Navigio , 
aonegatesi già trecento , c più Persone , cpm- 
„ presivi i, trenta prenomati passaggicri ; sò- 
ir io essi due co$l abbracciati per tre giorni ,’ 
,, e per ire notti , tra le furie delle onde por- 
„ tati ,. or già a or là , co n_es tremo loro spa* 
,, vento, yeggeodosi sotto g^lj occhi la ipor- 
„ te,. 4;d il lor scpplcro' [n qgn’ istante, rin- 
: • • ” ... > . ; • »» cal- 
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»> eal/ar'd'no col cuore non potendo còlla f'ri- 
a gua,*Ie suppliche ai dr loro gran Protetto/' 
»i re S. Giuseppe , ( che fu quella mistica ‘ ntn’ 
,V voletta(tf) V rapportata da Isaia nel capo'decimo 
«-nono, che portò in Egitto sopra le sue brac-' 
•ì eia , ed al 'suo ‘collo abbracciato', ed anche’ 
« sovra i suoi omeri il perseguitato Divin- 
,, Nazareno Bambino ; secondò attesta , e CF 
« asserisce il B. Alberto- magnò Cosi : Joseph' 
,, gestavit ettm ih rforio,' i^gyptiim ^ db 
,» vySgypto in T^azareth : In cap. a. 'Matih. Oii-^' 
j," de per privilegi'', ebbe d’essere Avvocato' 
„ de’ poveri Viaggianti per liberarli da* perK 
ii gli ♦ poiché ‘trafugando il’ S.' Bambino, lo- 
9, liberò dall* empio , e crudele Re Erode .-B« 
,, quantunque òfmipotcnte infinitamente' figli 
,, fosse ,• volle'servirsi dell* a jutó ' di questo suo 
« Putativo Padre'; ' RUperto Abate cedrassi» 
cura : Vaterna ope' ^ pia -vectationt in* 
„ digens : ’Lib. i.‘ in Gcrt.') : Non mancò um 
punto di tosto" apparir Loro i ' in -sembiante-: 
di /oellissimo Giovane ì‘^e salutandoli colla-: 
più gemile affabiliti , «l-somm'o'«ònfòrtò lo' 
,, smarrito , ‘è laliguente già; gii br cuore;; 
»> comunicando 'alle "loro stanche- membra una' 
« miratane forza ;• L* ' incoraggi *,• dicendo loro y 
che non più 'paventassero-, che’ presto libe-^ 
j, ri sarebbero'- senza menomo ’ danno }' Cosic- 
'• ' ■' „ chè. 

■i t I g - I * i ' I < I 1 1' ■ ■ 

(a) Ecce Dominus ascendet super nubémCeveht,&^ 
Ingredietar <^ ypturn & commóvebuntti^ ; simti- 
htr((\j€^pti afacie efus , isa. c. 19. v* l* 
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^ chè E^li guidandogli per le aggitate onde 
qual bravissimo Nocchiero, e Piluta di quel- 
la nav* errante , sani , e salvi , li condusse 
felicemente al Porto, o Lido sicuro; alle- 
. ,, gri saltarono in Terra , e pieni di grata ri- 
>9, conoscenza , genuflessi , prima con mani 

• >,• giunte rivolti verso il Cielo, diedero le gra- 
9, zie air Altissimo ; indi a quel garbatissimo 
„ bel Giovane, per aver loro fatto favore tan- 

.9, to singolare d’ averli liberati dall’ evidente 
9, naufragio , e dagli estremi palpitamenti di 
, 9, morte , ne’ quali si trovavano in mezzo al 
„ mare infuriato ; c per restarnergli per sem- 
9, pre riconoscenti , -lo supplicarono di signifi- 
9, car loro chi Egli fosse , e come chiama va- 

• 9, si: Io i risponde Loro, seno S, Giuseppe y da 
99 voi chiamato in ajuto : In udir ciò , ai piedi 

,9, con lagrime di giubilo se gli prostrarono per 
.9, adorarlo, ed il Santo li confortò con paro- 
9, le di Paradiso ; Li esortò a perseverare nella 

• 9» parzial sua Divozione' y che sempre l' avreb- 
,, bero pronto , e propizio nei loro bisogni ,, . 
Tanto rapportasi . nelle Francescane Istorie da 
Girolamo Graziano L. di N. Signora , & in vit« 
S. Joseph ; da Agostino Mano 1 . de Select.' da 
Massello lib. z. c. 15. Barònio >pag. P7i< >> I 
9, sopra classici Relatori soggiungono , che. San 
.99 Giuseppe persuadesse con pressante premu- 

9> ra ai due prelodati Religiosi , che in ogni 
.99- giorno recitassero sette "Pater y e sette ^Vc 
99 Maria in ossequio de’ sette di Lui principali 
9, dolori, e delle sette piò distinte.allegreaaet, 

H j „ cu* 
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„ eh’ ebbe in terra con Gesù ^ e Maria ; assi- 
„ curancibli , Che tal DhoZio'ne assai ^li sareb^ 
„ • he gradita , e che per 'essa farebbe Loro mol • 
>» fe grazie ; E perchè noti vi aleno , ii porrò 
,, qui in succinto come detti Autori li de- 
,, scrissero: 11 primo dolore fu quando vidde 
„ la sua Sposa gravida , e la voleva lasciare ; 

• e la prima allegrezza fu quan lo dall’ Ange- 
,, lo spiegato gli venne il gràn Misterio di 
„ tal divina gravidanza. Il Secondo dolpre fu 
,, in vedere nàto in tanta povertà il'Bambin 
,, Gesù ; E la seconda allegrezza in vederlo 
,» festeggiato , ed acclamato nel Presepio dagli 
Angeli . 11 terzo dolofe fu quando nella Cir- 
,, concisione lo vide ferire t c sparger san- 
,, gue ; E l’allegrezza fu in udirlo chiamar 
„ Gesù . 11 quarto dolore fu in ascoltare I’ an- 
nunzio fatale fatto alla Vergine Madre dà 
Simeone , che' un coltello d’acutissimo do- 
lore le aveva da trapassare il "cuore ; E la 
„ quarta cotìsolazione fu in quello soggiunse 
ti il Vecchio SiméOne ; cioè che il Pargoletto do- 
tt veva essere là Salute , e Resurrezione di 
»i mólti . Il quitrfo dolore fu , quando' per la^ 
sj Persecuzióne d’ Erode fu necessitato fuggire 
3 > in Egitto; -E la quinta allegrezza fu, quan- 
•j»'do entrando in Egitto vide tutti gl’idoli 
ti abbattuti . Il Sesto dolore gli venne quando 
,, riseppe , che regnava ‘ A tchelao- Figliuolo 
i, d* Erode, paYentandò il ‘dì Tui sdegno, co- 
s, me lo fu del Padre ; La Sesta Consolazione 
.>3 ebbe, quando T’Angelo ló assicurò, Ordi- 

t >. ri s Ki 
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M Dandogli far ritorno • L'ultimo dolore , che so- 
,, pravveiinegli-, fu , e gravissimo raversmar- 
rito Gesù nei ritornare da Gerusalemme , a 
,, cui segulil gU'Jto , ed allegro • contento , ri- 
„ trovandolo nel. Tempio trai Dottori, dispu- 
„ cando „ : Tanto uniformemente attestano i su* 
detti , ed altri Autori degni di fede . Per “dar 
pieno lustro al nostro intento l’ho voluto coni-, 
piutamente in questo Paragrafo descrivere • 
Posciacbè questo fu< im Miracolo , che porta 
seco iu corteggio quei tanto dicemmo , per la 
promessa fatta da Gesù , confermata dallo stu- 
pendo successo -, e dalla benedetta bocca di 
S. Giuseppe a cotesti Religiosi di*- Lui Divo* 
ti ; ammaestrandoli persino nella maniera d'o- 
norario a lor gran prò . Sicché fin dalla mor- 
te di Giuseppe ne diede Gesù attestati , si te- 
Ttcri , argomenti si valevoli dell’ impegno , che 
porta , e della sollecita premura , che ha , che 
onorato sia da noi questo suo amato Padre Pu- 
tativo, e che di più bramar mai -si può f-che. 
avere amplissima , sua merci , la divina benedi- 
zione ? siccome di sopra già ravvisaste ; • Ma 
pure' per metterlo, in più bel lume, ed in? 
sieme per porre in giubilo il cuor de' Divo- 
ti , e la lor Anima in allegrezza , e cosi per 
sempre più eccitarli ad ossequiarlo con maggior 
fervore , c perseveranza finale , consegnar non 
debbo qui , per mon essere prolisso , ai rigori ^ 
del silenzio tanti , c tanti altri Testimoni di- 
vini^ co' quali si promettono da S.-D. M. som- 
me le beneficenze .; per vieppiù 4hir conoscere 

H 4 al . 
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al Mondo intero, quanto sia appo PAIHssfmo Ou- 
nipotente la sua intercessione , e senza menomo 
paragone più dell'altro PatriarcaGiuseppe in Egit- 
to, di Lui ombra, la* Possanza; E per .tal*cfFetto per 
islimolar tutti ad onorare^ e servire con graa 
divozione il benedetto putativo vicePadrc; Quin- 
di per buon ordine vediarane i Privilegi gran- 
di conceduti espressamente da Dio ai Divoti 
di S. Giuseppe lasciando pt;r ora in disparte 
Innumerabili altri , che sì accenneranno nel fi- 
ne del presente Paragrafo • Rapporta T Iso- 
lano Isidoro nel Libro primo capitolo quarto , 
favellando di S. Giuseppe ; come fanno altri 
Santi Ambrogio, Gio. Crisostomo Dott, c. 7. 
Girai. , Graziano „ qualmente Gesù medesimo 
,, promise queste insigni beneficenze: "Quei, 
che offeriranno , o faranno offerire a Dio 
„• Sacrifici nel giorno della morte , o Merao- 
,,'ria di S. Giuseppe mio Padre, non' gustc- 
'ranno la morte eterna ; neppure la peste en- 
Z," treri giammai nelle loro Case : Ed lo caii- 
,, celierò dal mio Libro tutti i loro peccati : 
Si quis in die obìtus Vatris mei Sacrìficìum Deo 
obtulerìt y mortem non gustabit in aternum : in 
Domo ejtts non regnabit pi stili ntia , doleba 
de Libro neo omnia peccata eorum . Isidor. l«oL 
Ilb. !.. c, 4. vivendo perà cristianamente • 
Attestati son questi , eh' eccezzion veruna pos- 
son patire . Ed oh avessi io ora qui campo da 
far risaltare con degno lustro V conforme me- 
rita una promessa cotanto sorprendente I E 
Voi. caro Leggitore flemma santa tanto aveste, 

. ‘ che 
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che con riflessiva pace cfcgnaste di terminar di 
leggere le mie , forsei agli Accidiosi noiose 
Istruzioni • Certamente confessar .vi farei con 
gioja de! divoro vostro cuore , < che tali , e si 
preziose da. Gesù fatte promésse- di, beneficen- 
ze tante « additano al Mondo tutto a chiare.» 
chiarissime, note • che Gesù vuole» conosca 
evidentemente ; non solo quanto Giuseppe -può 
appresso di easo;. ma che brama al sommo , 
che Tami, lo stimi» e T onori » ad alla per- 
fine , che trovandosi necessitoso , a Lui vuol > 
che ricorri ; Ite ad Joseph , ad esso invia tut- 
ti , e tutte : ite ad loseph : Gcn. 41. v, 55, 
Voi afTiitti » travagliati , perseguitati » bisogno- 
si , e scontenti t poiché a Giuseppe mio dilet- 
to putativo Padre ho data la Plenipotenza in 
Cielojin Terra di patrocinarvi io tutto . (a) Se Fa- 
raone Uomo < meschino di condizione-, co- 
stituì dispotico del suo Regno con sovranità ' 
r altro Giuseppe » figura , ed ombra del nostro » 
fatto riconoscere da tutto l’Fgitto per di Lui 
Luogotenente generale , e per suo -primo Mi- 
nistro in- tutto il Dominio ad esso soggetto , 
talché coperto di nobil Manto di Porpora, 
ornato di catene d' oro , e di collane con 
preziose gioje , lo fé ascendere sopra un Car- 
ro di Trionfo ricchissimo: affinché ossequiosi 
tutti lo inchinassero, rispettassero , e risapen- 
dolo, lo riconoscessero, che piena,. ed asso- 

. luta 


(a) S. Thoml. ùisp, -47. quitst, 5. orti 
Hic est universalis » 4 uxìliator . 
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luta Potestà, data gli' aveva di poter fxre »'« 
disfare- a suo arbitrio il 'tutto t nel vastissimo di 
•Lui Regno-; Tu- eris sttp'er Domum tneam ^ eSt 
ad tui orti imperium cunctMs Vopnlus òbediet -, 
Ecce te constitui super unrtfersam Terram i/Eyy- 
pti : TuUtque annulnm de manu sua , dedit 
eum in manu ejus : vestivitque Eum Stola by * 
•sina f collo torqnem anreant circumposiàt etrc. 
Gen. cap. 41. v. 40., 41., 42. ec. Altret- 
tanto e più r c con maggior ragione» 
menomo paragone , e chi no’l comprende ? 
Gesù ha fatto col suo Padre putativo : SI si , 
lo potete pur- francamente asserire meco, 
fiancheggiato dal voto del roellifUio S. Ber» 
nardo; più più ha praticato Iddio col nostro 
gran Protettore; Ed oh* con quanto più nobil 
motivo ! Il primo Giuseppe antilodato fu 
appellato da Faraone il Salvator del Mondo, 

' che providde di sol Frumento 1 * Egitto ; 
tìtque nomea ejus , &• vocavìt eum lingua ayEgy^ 
ptiaca ^alvatorcm Mundi ; v. 45. E 
s'ha da dire del nostro Avvocalo , di merito 
indicibilmente maggiore, superiore in tutto, 
ed a cui il Re de’ Re non ’T Anello suo soltan- 
to gli diè, ma consegtiogli in di lui balìa 1’ U- 
nigenito suo ' Figliuolo è Ed Egli providde - di 
tutto il bisognevole- Esso , e la purissima Ma- 
dre ? Sicché fu fede! Nutricio di Gesù , e di Maria 
per lo spazio non solo di sette anni , come que» 
che fu Interprete delle sette Vacche fuor 
di modo magre , e delle «ette spiche vuote , « 
secche , che in due sogni di Faraone seguivano 
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le' altre aette mdro belle grasse, e piene, « 

■ mature ; > ma per quasi ircnt’” anni - li alimen- 
tò , conservò, difese, e custodi, per ben di 
tutto l’Universo : SI si , col .cuor su le labbra, 
ed or SD la i penna tenendolo ^ griderò , so- 
prafatto dal gaudio , e qui scrivendòlo , vorrei 
lasciarlo impresso indelebilmente 'con caratteri 
d* oro nelle menti , e nei «uori di tutte le 
Creature ragionevoli ; pérchè' ossequiassero ,e 
sempre più ringraziassero Dio, che Giuseppe 
ricevè in stia custodia il vivo Pane del Cielo ; 
non tanto per conservarlo perse stesso , quanto 
a prò di tutto il Mondo : mi si fa Mallevado- 
re San Bernardo con queste melliflue frasi*: 
Tanem vivum e Calo seroandum accepit non tam 
sibi, quam toti Mundo • D. Bern. Tom. 2, Su- 
per Missus est • Ed in ’ consegnando^^ Pegno 
tanto dell* infinito suo Figliuolo , gli consegnò 
con Esso tutta fa sua Onnipotenza : Cbnititnit 
eum Dominum Domus sua , & Vrincipem Ofunis 
Tossessionis suai Psal. loj. v. 21. Fatemi ora 
ragione : E poteva Iddio per farlo conóscere 
Onnipotente dopo Lui si in Cielo , che in Terra 
dargli di vantaggio ? E' firt d’ allota dissegli , 
come quel Monarca d’Egitto all’ altrò Giuseppe : 
tfno tanto I{egtti solio te prattdaià: Ibi v. 40. 
tAbsque tuo imperio non movehit quisquam mar 
num , autpedera in omni Terra ; Gcn.4ivv.44. (a) 

' : Caro 

(a) Bern. Scn. Ser.i. de S. Joseph ; Merito fi- 
guratur per illum Tatriarcham Joseph : sed & hit 
illum pracellit . 
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Caro Leggitore V ditemi , che il Ciel vi salvi» 
possonsi. addurre., ragioni ; più. valevoli , e più 
autorevoli attestati dei. surriferiti .per mettere 
.in credito, .ed-in divozione appressò tutti il 
gran Patriarca S. Giuseppe , e per efficacemen- 
te persuadere cias^'uno , ad essergli singolar- 
mente , Divoto , e teneramente amarlo , ed in- 
'stancabilmente, con (fervore onorarlo? Io non 
60 , n^ sembrami addurre si possano più effi- 
caci quelle, o di' maggior pregio, ed autorità 
.questi , i quali per ridirsi in parte , anzi per 
indicarsi soltanto vi . vorrebbe quei mai non fi- 
nire : Quindi fatto fra me stesso consulto , qui 
cesso, per. rapporto alle immediate promesse, 
e Rivelazioni di Gesù * ^ . 

<* .'"*■* *• '. ^ , •• 

. . GONCLUSIONE. 

t 1 . • 1 . . 

M I resta il secondo mio impegno , cioè di 
far '.parlare su’l nostro assunto prclodato 
la i benedetta . Bocca di Maria: -sua Sposa Im- 
macolata r Ma donde darò principio ? Qual sarà 
il primo di Lei svelamento?. Mi ri.stringerò a 
quel tanto disse alla VenerabiI Suor Maria di 
Gesù, detta d' .A grida Francescana , nella Mi- 
stica Città di Dio, numero. marginale 
Parte -a. Lib. $. Cap. i 6 . Cosi rifrriscesi , le 
favellasse la Regina del Cielo . „ Figliuola mia 
„ benché abbi scrìtto , che il mio Sposo Giu- 
,, seppe è nobilissimo fra i Santi , e Principi 
„• della celeste Gerusalemme , con tutto ciò 
,, non puoi adesso manifestare ia di Lui emi- 

,, Dente 
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nente Santità j nè’ i Mortali posson. conosce r- 
la, prima d* arrivare alla vista delia Divmii 
9, tà , dove con maraviglia, e' lode dello stes*. 

so Signore, sf faranno capaci di questo gran 
,9 Misterio ; Ed il giorno ultimo del Mondo , 
9,' quando tutti gU Uomini saranno giudicati y 
j, piangeranno amaramente ^gl' infelici dannati 
in noi) aver conosciuto' per gli. loro pecca- 
,9 ti 9 questo mezzo 9 cosi potente , ed efficace 
per salvarsi , c valersi d’ Esso : ( come av- 
3“, rcbbcro potuto^ per guadagnarsi^T' Amicizia 
Si del giusto Giudice . Molto pochi sono quelli 
del 'Mondò', i quali; hanno conosciuto i Pri- 
„ vilegj , e IC’ Prerogative ,• che il Sovrana 
,/ Signore concedette al mio Santo Sposo, e quan- 
,9<‘to può la di Lui intercesuone: àppo S» D. M., 
,j ed ancor- Meco ; fi assicuro-^ Carissima, che* 
„ alla presenza della Giustizia- 'Divina è uno 
si de' Grand-i ,* c Favoriti , per trattenerla con- 
9, fro i peccatori poi nella, médèaima. Cit-' 
n'tà di Dio, Num.-8p4. soggiunse le Maria SS. 
„ £ per la notizia > ' e lume , 'che di questo- 
,i -’Sagramento bai- ricevuto voglio , die sii 
‘ molto' grata - alla benignità' del Signore , ed. 
9-, "al' favore ^ che' in questo ti faccio; e per 
9, 1*1 avvenire' nel rimanente della tua vita , prò--. 
9, curerai avvanzarci nella Divozione , ed af- 
^ Tetto cordiale, del mio! Sposo ,ied in benedi- 
9>' re' ir Signore*, perchè cotanto liberalmente' 
lo favori pè'l gaudio-, che io ebbi -di'. 
,V 'conoscerlo i ì-ìn'^ tutte- le' tue ; necessità , hai' 
„ da • ralerti detk di Lw Inùrccssione ; mo« 
■' ■ „ ven- 
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,)'• vendo alla Divozione dei Santo;, quanti ne 
‘ potrai , e moito più le tue, Rèjjgjose ; acciò 
» si avaiuioo in-,£s3a t Poiché tutto ciò , che 
n.domandf il mio. Sposo in:QielO)',lo conce^, 
„ de in Terra; £ le. sue, petizioni , e parolp. 
M tengono vincolati, grandi , e straordinari 
n vori. per i gli . Uomini . -.Seppur essi non si 
,, rendono indegni di riceverli • Tutti questi 
„ Privilegi corrispondono < glia perfegione , e 
n purità colombina di questo ammù'abil San- 
^ co , ed alle virtù cosi fieceileRti ; .Perchè la 
Divina Clemenza ivi inclinò’, ie> rimirò, 
i% liberalissimamente , ! per concedere .ammira- 
9 > bili misericordie per meazo di £ssp a quel- 
9 » li , che si vaieranno della di, £ui ,lnterces* 
M.sioae,, • Oh che dottrina - bellissima della 
nostra gran Regina I Sola questa sorpassa ogni 
limite di fervente leceitamentp alla Divozione 
del gloriosissimo S., Giuseppe- Oh Dio j E 
che onori! fi che poderosissimi Propai amenti ! 
Da Maria si nobilmente ;acclamasi l'insigne 
possanza»- colla Santità eroica del nostro Santo ? 
lo per- me nonv saprei j chi non abbia a com; 
muovere: fichi chi per duro che stesse, -non 
eccita ad osicquiare al possibile il- castissimo 
di Le| .Sposo ^ ' Onde :che-. «V hà p>d da_t, 
bramare,, e qui. rapportar deesi,..per tanto far 
eseguire ,iair intero Mondo ^ non che. solo a 
Voi -, mio caro *< che leggete ? ,e,per persuade- 
re, e i compiutamente provato far rimanere il 
8Ù espresso .mio impegno ?.Ma dove ora la-, 
sciavo; quei Privilegi particolari/ di. sopra ^pro- 

mes- 
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messivi d'additare ? £ che ,da^ Maria SS. la 
Venerabile .sudetta udì ; e riseppe colla divina 
Luce, chea S. Giuseppe per la di Lui Santità 
'concedette,. r« Altissimo , altresì a prò di 
quei r invocheranno , come Loru ^ Intercesso^* 
re., seppure degnamente Io faranno? Manca- 
vo, .certamente di. molto., perchè remevo,, se 
accadeva, d' abusarmi della gentil vostra' sof* 
ferenaa; Contempererò T uno , c T alfro , con 
farne un fascio di tutti , ed insieme tutti met- 
terveli sotto gli occhi,; £ sarà meglio riferirli 
alia rinfusa , che sotto rigoroso silenzio lasciar- 
li» r Ah un torto grande farei al Santo» a 
Voi»;ed a me ancora! Quindi Pench è venga- 
no .rapportati altresì da molti. ‘Autori Sacri» 
come' dal P..Patrignani,: Libro.il Divptodi San 
Giuseppe dal Padre . Francesco Garzia lib» Oev. 

Sé ÌOStpbié- 1'-. '• \ : fi. I l" . • 

1' Pure come registrati, li trovo da tanta Ve- 
nerabile Serva di Dio » e di 'Maria 4" che di 
propria bocca T ammaestrò » c però stimasi più 
autenticati rimarranno appo tutti s :£ceoveli > in 
iscorcio appalesati, ! .. 

„ Il primo de’ Privilegi ' conceduti a San 
9» Giuseppe a benedeio de' suoi ; Qivoci , è per 
«.ottenere Ja. ;virtù della Castità * c, vincere i 
;» pericoli. delia ! sensualità cagnaie t .Onde chi 
,» r invocherà » sarà favorito del dono della Pu* 
»».‘rità« C' . -1 - . 

:'a. II Secosdo. per conseguire aiuti elìcaci 
i» 'a‘fine d’ uscir .dal peccato » >e /itomarc • all* 
9) ^amicizia di Dio .^Quiodi chi i^iavochcfà *. avrà. 
- „ pcr- 
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,• pèfclò spirituali grazie per uscire dalla schii-» 
„ vitudine infelicissi ma. del- peccato , nostro nc- 
„ mico capitale . . ; 

-- 3 >. ' n II terzo per ottenere col'mezzo d’ es- 
„ so la graziat e Divozione verso Maria SSma » 
•„ per il'che ,• chi S. Giuseppe interporrà ,, ac- 

quisterày' o crescerà' nella Divozione di Maria 

V, Vergine . : 

4. „ Il qoarto per avere. una buona niorte, 

fi ed essere in quell’ora difesi 'contro del De^« 
9, monio . Chi dunque 4 ’ invocherà sarà difeso « 
)t ed assistito dal Signore in punta di morte , 

. 5. „• II- quinto,' chetali’ udire il Nome di 

„ Giuseppe tremassero gl’ istcssi Densonj-; però 
,, 'chi atterrir-c , e porre iin‘fugi vuolril*De- 
,1, monio invochi S. Giusef^e divotaraente . - 
- 6 . . „ IhSesto pcr>conèeguiré! la salute cor- 
», porale , ed i rimedi ai travagli : -onde pre?» 
„• ghi Giuseppe , che tosto l’ Infermo risanerà , 
», c sarà liberato anche dalle infermità sprri- 
», tuali' deir Anima mirabilmente » non che. so- 
», lo: dalie-corporali - • 

7. „ Il Settimo Privilegio è -per. ..ottenere 

», successione de’ Figliuoli nelle Fanaiglie . Sic- 
j, chè chi vuoi 1 godere" buona 'Figliuolanza , e 
», successione morigerata » ricorra a S. Giusep- 
,» pe^^, ma frattanto procuri -di -accrescerla nel 
„ Santo Tinaor di Dio ; più "cogli esempi buo- 
9, ni, che colle parole le educhi. Questi,» ed 
», altri mòtti. favori fa Iddio:. a quelle, qhe. de- 
», bitamente', jc^come conviene li domandano 
V’per iaccrcessione di S«, Giuseppe Sposo deir 
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la nostra Regina ; Ed io chiedo a tutti i Fc- 
9, deli Figliuoli della S. Chiesa, che gli siano 
molto Divoti « e conosceranno la verità coll’ 
9, esperienza ; seppure si disporranno , come 
9, conviene per riceverli , e mentarsegli ; Son® le' 
precise ' di 'Lei espressive , e concludenti pa- 
role . Diletto , che pazientate di seguita- 
re a leggere , vi prego colle formole piu vive 
del mio spirito a riflettervi seriamente , affinchè 
sortisca in Voi il da me .bramato buon . esito 
della vostra sofferente , e divoia Lettura. Vi 
lascio alla perline col rimandarvi alla memoria 
quel singolarissimo Privilegio ,* mai non abba- 
stanza riferito , additatoci dab, Venerabile Ber- 
nardino da Busto , che gli fé Gesù, unitamen* 
te alla sua dilettissima Vergine, e. Madre Ma- 
ria : Cum Christus , asserisce , haberet "Paradisi 
Clares unam dedit Matrì sua , ^ aliam Patri 
tuo Joseplj-f Parr. i. Marial. Serm. 7. Che vi 
pare ? li Benedetto divin Figliuolo ha conse- 
gnate le chiavi del Paradiso , una alla SSma 
di Lui Genitrice, c l* altra al suo Putativo Pa- 
dre S. Giuseppe. Dunque Gesù , e Maria col- 
le Loro preziosissime Labbra, svelataraentc.» 
promulgato hanno con attestati tanti , e tanto 
ragguardevoli , che non iascian luogo ai me- 
nomo dubbio ; che di Giuseppe è incompara- 
bile la sua Autorità, ed Onnipotente ^ la sua 
Protezione . Siccome altresì han fatto rilevare 
la somma loro premura , ed il singolarissimo 
Loro impegno eh’ £gti sia da tutti stimato , 
onorato., e- con ricorrere. ad esso con gran fi* 
70 ^ 7 . i. I ducia 
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ducia ne’ bisogni, sia dal Mondo 'tutto fervo- 
rosamente ossequiato . L’ amore nel Cielo noa 
degrada , è ivi per ogni parte perfetto ; Orde 
se in Terra Gesù , e Maria, con sommo since- 
rissimo rispetto ed affetro gli ubbidivano , c 
puntualmente facevano quanto Loro chiedeva; 
così certamente avviene ora in Cielo > Eccovi 
se non beo colorita , àlmeno alla confusa ab- 
bozzata la di Lui Plenipotenza appo entrambi 
si eccelsi Personaggi; La qual sua 'Onnipoten- 
za , e la premura di Quei , essèr dee uno Sve- 
gliarino di Paradiso , - anche per quelle Anime 
assopite. i- se non, affatto addormentate nelle fra- 
lezze umane > per eccitarsi alla più perfetta 
divozione di sì .benigno ^ liberale , ed onnipo- 
tente Eroe . Aggradite la mia fatica > e la 
buona volontà di giovarvi > specialmente per quel 
passo ìnscansàbile j. e di^estrema premura , e 
necessità , delle agonie mortali , 1 n cui Egli è 
particolarissimo- Difensore dagli assalti inferna- 
li , a nostro danno diretti , colla maggior astu- 
zia , e violenza > dal. tartarei .nostri fieri nemi- 
ci . Spero di più ^'che risolverete di procurare 
al vostro possibile > d’ innestare in altri an- 
cora ìa vera di Lui Divozione » per; dar pia- 
cere a Gesù , e Maria ; e per secondare le Lo- 
ro preziose pressanti premure ; c finalmente 
pe’ i vostri non ordinari vantàggi , eh’ è stato 
r intento ha formato P oggetto totale di que- 
sta qualunque siasi incolta mia Lettera: in cut 
con .ischiettezaa > e stile apostoiico ,^1 vi ho ) 
con tutti deli’ Universo. > Se possi bil ^fessemi , 

I .1 w esor- 
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esortato; ripetendo colla fràsé dì Girolamo : 
Est absque ordine sensuum , sine lenocinlo , eSr 
tomposìtìone •uerborum y-ue tótiim^'in illa .ami‘ 
cum, nibil de , Oratore jeperias i D. Hicronym. 
Epist. Consolat. ad Julian'imr’r Così S. Girola- 
mo ad un suo Amico afflitto da massimo do- 
lore .' Parimente -l’ animo ^mia non ebbe in que^' 
sca'altra mira , ’ se non se ii sollievo prodigio- 
so/ appàifesàre agli afflitti 'Mortali- nella misera 
carriera di questa vita ; e molto più neircstre- 
me' agonie della“lnortt ; Prevaletevi tutti r e 
^ per avventura foste voi che leggete , Uo- 
liio autq^rèvole'' j ' o costituito ‘in- Dignità ; deh 
non mancate di promovere nel 'vostro Paese, 
Parrocchia , o Diocesi , ovvero Feudo , o Prin- 
erpatòì 1* utilissima- Divozione quotidiana per gli 
Agonirianti in onor^di S. Giuseppe , come 
praticasi in molti luoghi su'! riflesso , che lo 
riivremo’ nelle nostre agonie , essendo un pa- 
ne imprestato^ Di ciò* appartefaveliarò • £ .vi« 
vete felici • ‘ • ' ■ ì 

Dissi a sola gloria di Gesù ,rdi Macia , 
e di Giuseppe , ai quali- donò -Imniutfabilmeote 
tutto « Amen 
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METODO DA PRATICARSI . 

• K ' ’ti . « 

D A I . D 1 V. O T I . V . . ; 

La novena,,'ò ì mercoledì* . , 

ì>osti genuflesfi .uvanfiì i f Immagine oivvero, 
liquia del, glQfì<iSn,^Ì?atuarca. Sn Cimeppe^, 

. tsposU privatamente ,, o ai la pubblica vene^. 
fazione coll] espesizione del . f(enerabile , che 
sarebbe meglio ^ dirassi alhrf 'd^l Sacerdote^^ 
ton voce alta « e, da ciascuno degli ^stantt^ 
con voce basca ^\ceme quando, si fa tolp i* 
\ privato da $C\ \ , .■”>] -jj v::. . .ri 

< ■ ' • ; . -“i' '■'*4 P ' c.j''-' . . 

A jf^cri> Domine ,:.os.hostrtim ad ochfdìcepduitì;, 
nomcn Sanctum.luum> mundji quoque cof 
nosthim ab omnibus, vanis perve|*sis » & 
liienis cogitationibus ; Intrllcctatn illumma ^ 
affectum. infiamma-, ut d igne attentò , ac. 
devotè hoc Sanctum Exercitium. .peragere, 

. Yalcatnuis ,, St «Xaudiri mercàmuf anrej coo- 
.«pectum Div:in*,M^i.cstatis vivis 

& regnas io Saecola Sasculofum *; • 

Ipoì seetnào là ahozione ^ t capàcità di ciascu- 
no si dice ^ o canta V Inno dello Spirito 
Santo k ' 


Venì Cfcilot SpiritHS Set* 
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E se siavi il Vopolo ; ad ogni strofa risponder^.;, 

Sant’ Amor a noi venite , 

£ del vosrro santo affetto i 
Riempite nostro petto; 

Nè giammai da noi partile • 

V Eni Creator Spiritus , 

Mentes tuorum visita , * 

Imple superna gratia, 

Quap tu creasti pectora • 

Qpi diceria Paraclitus > / 

Altissimi Donura Dei , 

Rons vivus , ignis , charitas i . 

' • Et -Spiritalis Unctio • 

Tu septiformis munerc , * 

Digituspaternae dexterJB, 

Tu ritè promissum Patria , 

Sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus , - 

" InFunde amorem, cordibus , 

Infirma nostri Corporis 
Virtute firmans perpeti • 

Hostcm repella* longius , ’ ■ •’ 

Pacemque dones protinuS| 

Ductorc sfc te prxvio , ' r 

Vifemu* orane 'noxium « ■ '• •“ • • 

Per te sciamiw da Patrem , 

Noscamus atque Filium » 

Tequc , utriusque Spiritum 
Credarau* omni tempore. • 

• V L I i De# 
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Deo Patri sit gloria. 

Et Filiojtqui a mortuis 
Surrexit , ac Paraclito , 

In saeculorum stenla . Amen 
Emitte Spiritum tuum , & creabuotur. 
Et renovabis faciem terrae • 

Ò K E M U S. 

r » • ■** 

D Eus , qui. corda Fidelium Sancti Spiritus 
illustratione docuisti ; da nobis in eodera 
Spiritu recta sapere de ej’us semper con- 
solaiionc gaudere . Per Christum &c. Amen . 

I * I* 

Si recitano of'ni giorno le tre assegnate preci , 
ed ossequi di pietà , infine di ciascuno dei 
quali tre Pater, Ave , c, Gloria Patri. 5iV- 
chè nove sìeno il rfi , accompagnandoci co* 
nove Cori degli \4ngéli , acciò ci aiutino a 
lodare Cesùy Giuseppe y e Marta Santissima , 
ed in fine si dirà , o. canterà la Giaculatoria , 
descritta sotto P ossequio primo , ovvero que» 
ste. 

• - -«'i r*' * : ''T f / 

Giuseppe di Maria Sposo diletto* , -, 

Alla mia morte il. vostro aiuto aspetto: 
Gesù , Giuseppe ,' e Maria , . , ' ? 

Vi dono col mio cuor r Anima mia. 


A V-, 
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che rende soave la VrolissUà » 

Chi bramasse^ rendersi più breve la T^ 'Vena : si 
stima assai meglio , che de' seguenti Tributi , 
dei tre assegnati per giorno , se ne scidga , 
e dica sol uno, che accorciarli ì Imperocché, 
aderendo agl’ Insegnamenti delP insigne Mae* 
stro dell' Orazione San Tietro d' ,>^lcantara ; 
Part. I. Cap» H. Qrat. industriosamente sono 
stati formati con qualche prolissità t affinchè^ 
istruito appieno C intelletto , efficacemense si 
muova la cicca Volmid nostra . Ed altresì a 
tal effetto qui, ed in p'ù altre Ti^ovene , o 
Tridui t tre soltanto ascritti si sono « e non 
' nove per dì , secondo per lo pià si pratica , 
per agevolarne ^ancora detta prolissità ; Onde 
mi fa sperare , che così ne ritrarrà il bra* 
maio frutto smentita V accidia , parimente 
V Idiota l'asserisce , purché p ìSAtamente gli Osse* 
qui descritti reciterà \ dovere indispensabile per 
sortirne l' ideato felice esito r e con Santa 
Terseveranza , che incorona la ben principia» 
ta T^ovena , e • qualunque buon opera • 
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LEZIONI INFORMATIVE. 

ALTRO PREAMBOLO. 

I. ■ A D effetto poi vieppiù eccitati sleno i 
x \ Divoti , e materia abbiano gli Orato- 
ri zelanti « tratta da puri fonti ; dopo aver ri- 
chiamato alla mente in succinto ne* quotidia- 
ni ossequi ciò , che forma i bei elogi al Santo 
Patriarca , mi sono indotto ad esporre con 
qualche diffusa estensione i Prodigi , che si 
rammentano ivi in iscorcio , e di fuga , da tan- 
' lo -Eroe operati : Hd affine di non solo ren- 
derli , colle di lui gloriose gesta , ed insigni 
impareggiabili quali&che , più strepitosi , ma 
' efficacemente a tutti utili ; mira mia principale , 
oltre il supremo onore del nostro grande Av.- 
vocato ; ho procurato , voglio sperare , di me- 
glio imprimerli ne* cuori co* coerenti Discorsi- 
ni , e con quelle brevi dottrine > e notizie , 
che vanno indispensabilmente ad essi congiun- 
te , c per trarne il bramato frutto morale, 
scopo d*ogni Sacro Dicitore; e pertanto sor- 
tire in tutti , si maneggiano con ingenuità , 
chiara frase > piano stile : e perciò non rincre- 
sca « se non sarà tutto conciso 1* ammasso d*es- 
si , e de* suoi owj , e piani argomenti ; e che con 
semplicità d* idee vengano illustrati ; siccome 
ccn concetti non sollevati , e sottili, ma da 
tutti intelligibili gli esprima: Avendo sempre 
mai di mira il saggio non meno, ch'edifican- 
~ ' . • te 
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.te apostolico detto per nostro disinganno, del 
gran Santo Agostino . Malo corripi à Gram- 
mattcis ; quam non intelligi à Topulis : E eh’ è 
assai utile ancora lo scriversi ‘ libri da molti 
in vario diverso stilè ; ^tile est plures libros 
d plurìbns fieri diverso stilo : S. Aug lib. i. de 
Trin. Gap. Molto più mi lusingo del pietuso 
aggradimento , anzi non che del caritativo com- 
patimento del divoto Leggitore; E mi cresce 
col conforto altresì la speranza i che ne trarrà 
gran vantaggio , per comunicarlo parimente z 
quanti potrà, ad imitazione di S. Teresa , Mar- 
gherita di Cortona , Maria Maddalena de* Paz- 
zi ec. oltre altri Santi , e zelanti di Lui Di- 
voti ; ,, Vorrei persuadere a tutti , ( cosi di- 
,, ceva S. Teresa Gap. 5. Vit. ) che fossero 
„ divoci di S. Giuseppe', per la grand’ espe- 
,, rienza , che ho de* grandi favori , eh’ Egli 
„ ottiene da Dio, a’ suoi Divoti. Prego per 
„ amor di Dio , chi non mi crede , voglia 
„ provarlo • Ed i! divoto San Bernardino da 
Siena ' dal suo Serafico amore , e zelo eccita- 
to-, per vieppiù spronar 1* Universo tutto alla 
Divozione di tanto benefico Avvocato de’ Mo- 
ribondi , e Protettore di chi brama di benu-* 
morire ; e perciò di cristianamente vivere , 
,, assicura tutti , che Gesù in Cielo qual Fi- 
,, gliuolo benevolo esaudisce le domande gli 
3 , fa il suo dilettissimo Padre Putativo più 
,, compiutamente ; Oh mirabile sprone 1 di quel- 
,, lo praticavagli in Terra ; Dubitandum non est 
,, qnod Christus familiaritatem , & reverentiam , 
' ' < Quam 
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,, quatìt exbibuit lidi cum vivent e tamquam 
,, tri suo in Calis utiqut non negavit , sed po^ 
,, tius coniplevit In Serm. S, loscphi „ , For- 
ma tgli cosi r elogio si splendido , che insieme 
mirabilmente rischiara T In 'cl. etto per ravvisa- 
re il suo gran Potere ; e dà sicurezza » cd ec- 
citamento il suo Patrocinio invocato d’ esser 
esauditi in ogni tribiilazione tutti . S. Chiesa 
ceM dice in Fe/l, 'Patrocina S» Jos, Introit, Missa , 
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‘ dilucidazione impulsiva 

; OSSEaUJ divoti 

IN ONORE DEL GLORIOSO PATRIARCA 

S A N G 1 U S E P.P E} 

Ter apparecchiarsi fervidamente alla Solenne sua 
Festa t che ricorre ogni anno ai diciannove di 
Marzo y ed è la pià , rinomata tra le altre 
sue, E ciò per provida disposizione di Santa 
Chiesa y affinchè con Tanegirici Encgm} cele^ 
brata venga da tutti i Sacri Oratori della 
^adragesima » in cui è solito ^ che accada» 

Similmente per preparazione allo. Sposalizio pu^ 
rtssimo di Maria ^ per‘ cui onore , . con Com- 
memorazione propria d' esso castissimo Sposo « 
distintissima Festa si celebra ai ‘Ventitré di 

Cennajo , ■ ■ 

» , 

Siccome al felice di Lui Transito , che fu ai 
venti dì luglio , • ' 

» • t 

Tarimente^ alla Festa del Tatrocinio suo , che 
ricorre , e si solennizza nella Domenica terza 
. dopo Tasqua di Resurrezione • ■ • ' ' - 
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140 . Dilucidazione Impulsiva er. 

Si possono ancor praticare con sinvolar pietà iti 
ciascun pjorno ; specialmente nel Mercoledì per 
esser dedicato alla pia venerazione della sud 
preziosa invidiabil motte che in tal di sotti^ 

Si sogliono anche praticare tra l' ^nno da chi si 
tarava in qualche necessità t'O che ha da' con* ' 
eludere alcun urgente ^jfare , per ottenere da ' 
sì potente y e liberal Santo Patriarca propizio in 
\ quella il soccorso , e prospero ih questo C esito • 

MOTIVI ECCITANTI 

. • »j t* * ' 

I. Per guadagnarsi col suo i Cuori di Ge- 
sù , c di Maria . 

Perchè ci assistan in morte , dal cui pun- 
to dipènde rEtcrniiij, 

. •> - , 

LEZIONE INFORMATIVA , E MISTICA ; 

• Salubre , ancor da farsi ai Regolari . 

» > ’ • 

Schiarimento assai utile , e Dilucidazione necessa* 
ria anzi ; perchè molto è seducente l* inganno • 
che può danneggiare grandemente le menti di 
chi non ci sta bene attento \ e se mai l* avesse 
ingombrate da fallace intelligènza del Fangelo » 
che in $• Matteo sembra contradirsi nel quinto , 
ciò che attesta nel Seste Capitolo j e non è »'■ 

■* * t * * * * , 

1. C An Giuseppe ci sta Maestro , e ci libe- 
ri ri da si moleste perplessità , e perni- 
ciose oscurità • Egli da noi pregato , ci pro- 
ra et- 
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tfzione Inforfhativa ef.' 141 ; 
ìacttt esserci sempre - Protettore ^ e dPsovve-. 
nirc in ogni tri bui azione.» De.quacumque tri* 
bulatìone, itwocaverint me .exandiam zeos 
eto Trotector ^ eorttm semper % iurroi .Mis'at in- 
Fest» ejus Patrocin. celi' insinua Santa Chiesa*. 

Oh avventurati suoi-Oivotil Or per , vieppiù; 
eccitar voi , c ben^ inforniatiV. altri ancora si 
felicitino , ed abbiano aita la. dovuta. stima di 
tanto insigne Avvocato de'Muribocdi specialmen- 
te y scoprire vivamente bramo .a, quanti posso 
con veduta .luminosa» e penetrante la stermina- 
ta piena delle beneheenze» che. probisaniente 
profonde a' suoi Divoti cotanto sublimato Pa- 
triarca , per indurli poderosamente ad abbrac- 
ciare il partito suo d’ essergli ferventi^ si mi. Ve- 
neratori ..Tanto spero , benché le Menti di mol- 
ti si trovasscroj'ngombrate da folte ombre » uni- 
te alla profonda ignoranza. P'.gnatevi ! quindi- 
pertanto di gradire i miei poveri , si ,.ma since- 
ri » e per tutti vantaggiosi.eccicamenii : a' quali 
però è d’ uopo , che ben benc-fissiate il. vo- 
stro attento , e serio, sguardo per., penetrarne 
la forza , ed in scguela sortirne coi .vostro ge- 
neroso Spirito il buon'esito,' vivamente .da me 
bramato., .;a sola solissima gloria. di Dio.^ Ri- 
protestandomi sempre mai con yiya,,^ e perpe- ; 

tua abolizione d' ogni , benché menoma disdi- , 

ce vole fine , terreno • che'.ncm intenda di. altro ^ 

promovcrc , sennonse , coi vantaggi de’ Prossi- 
mi P onore di si grand* Eroe , che porta seco j 

la gloria dì Gesù , e di Maria • Onde replico | 

coi Santo Re David il nobile suo espressivo j 
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14^' Lezione ìnforhjàtha ec,’ 
detto nobis » Domine , 'non nobìs j sed '^6*' 
mini tuo dd gloriam : Psal. lot.' v. i. Ecco do^ 
ve- pretesi condurvi o mió' spassionato Leg- 
gitore. Non'dissimigliante diiriggetene Tlnten- 
zioiie io ogni ' vostra pia azione ; avendo seni* 
pre innanzi gli occhi di S. Paolo il saggio Pro-' 
elama • $^ti glorhtur » tu Doniino glorietur • 

I. Cor. 1 . V. • ji.' Tatto tutto deesi da noi ordi- 
nare alla gloria del* nostro- Dio . Cosicché si 
adempia' compiutameateMT vangelico documento 
dìGesùVche non cerchiarao noi la nostra va- 
na gloria » ed ostentazione : Lgo autem non 
quaro gloriam meam • -joé S.-’v. 50 . ma 1 * ono- 
re di Dio » e bramiamo solo* poi il bene , e 
dovuto ' buon' Esempio : Sicché perciò non ci 
ritiriamo, e anzi godiamo' saviamente 'eccitato^ 
ne rimanga il Prossimo al bene . Ce lo' insegnò' 
sulla Croce Gesù medesimo, che pregò pe’suoi' 
stessi Crocifissori con alta voce , non in silen- 
zio j per darci esempio dice Santo Agostino, 
TVn te miiit hanc •vocem , ut audiatur ; nam po^ 
tuie prò illis orare silentio ; sed tu non baberes 
exemptum\ S. Aug. 31 . in Joan, Così dobbia- 
mo noi regolarci per deludere ogn’ inganno , e 
rintuzzare- la*^ vanità : onde non scabbia direa 
noi' dal Giudice -divino d* essere stati già paga- 
ti : Fili record-are ^ , quia recepisti bona^ in vitd 
i«4 :* Lue. -id. V. 2;. Entratévi ben addentro. . 

•; 'O'- : , ' ' ' •> : 

c.''? . ..;r) , ■ '' ;’*' 
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lezione Informativa et, • 14 J 
\Acciocchè' ne risulti dall* indicato chiaro il 
suono corrispondente ut proposto buon regola^ 
mento , non vi asgrada se sul bel primo di 
' ciò .VI prevenga , e segua a farne lo schiari- 
' mento sù espresso t perchè l' amore fa temere ; 
già V* è noto . ■ 

, , I 

• 2. Gesù* elle -brama infinitamente il nostro . 
ben’ eterno, ci premonisce , come io diceavi : 
^ttendite ne justitiam .vestram faciatis cor am 
hominibus y ut videamini.ab eis Matt. ó. sr. 8. 
Avverta attentamente -chi fa l’ opere luminose 
di pietà, o di giustiziai di non avere. fini bas- 
si di vana . ostentazione ds -^se, stesso^ perchè 
perderebbe il merito , e irenderebb© 1’ opera 
buona nel suo essere objective ; .rpef 'servirmi 
dell’ espressivi frase ’de’Teologi , cattiva pe’l mal 
fine ,'C per seguela degna di biasimo^ e ca- 
stigo' k Eh guardatevi dalla vana gloria > che 
^ual venefico sguardo di Basilisco ' uccide le_> 
buone opere di. precetto ancora che fossero* * 
Ecco il suo lume ì cosi' prender si deve il det- 
to ’ Vangelico di questo Capitolo sesto di Sari 
Matteo « per torre i' apparente coniradizionc di 
ciòj che ordina Iddio persesso medesimo nel 
Capo quinto > che facciamo vedere le. nostre 
buone opere agli Uomini» Sic .hteeat lux Vestra 
coram hominibus y utivideant opera vestra bona 1 
e n*addita>il fine' santo di edificazione de'Pros- 
simij perchè ne. sia Dip glorificato^::?^ glori- 
ficent Tatrem vestrum ^ qui in Coelis est ,- Matt. 

V* 16*. qui s'abbiao. fissi i cuori bulla, teme- 
te 
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té de* folli pensieri , che assalir sogHano di va-* 
na gloria , eccitati per lo più dal Demonio , iit 
apparenza di evitarla , e cosi procura frastornare 
il proseguire le .buone opere, ed inquieta, «se 
non, si sta sull* avviso, sotto pretesti di assicu- 
rarsi con occultarle, S. Paolo. Banditore delle 
verità nell’ Universo Mondo , e Vaso di Elezione ‘ 
prescelto da Dio, esorta tutti a rallegrarci, nel 
Signore , sempre » replica a’ Filippensi , inculcan- 
do assolutamente senza . menoma riserba , che 
palesino .agli Uomini tutti, la ..propria loro mo- 
destia: Candete in Domino jsetnper : iterum dico 
gaudete . : Modestia Destra nota sit omnibus ho^ ■ 
minibus « Philipp. 4. v. 5. Ai Romani, di più 
scrisse , che siam* io obbligo non già dì piace- 
re a noi , ma di coadiuvare.', e sostenere la 
debolezza degl’ Infermi. .Idioti , e .'Pusillanimi 
Prossimi nostri , . affinchè coi . piacer loro , con 
nostro ancora gran bene , -gli edifichiamo: Dnus^ 
quis^ue vestrum proxìmo placeat in bonum^ ai 
stdificationem ; Ad Rom. 15. v. a. Ecco, come 
accordatisi, ravvisano i Sacri Testi sù esposti di 
S. Matteo» Ecco la prodigiosa, maniera di pu- 
rificare le, nostre azioni , c-di togliere la vi- 
ziosa rugiae ; innata : quasi in tutti, della vana 
gloria . j , . . , . 

. 3. ' Mi conforma , . c'consolida l’annunciata 
espressione fatta dall’ Arcangelo S. Raffaello ai 
Tobia « e Figliuolo , si grati, e giusti, eh’ è 
eosz' assai onorevole, non ..che sol buona* il 
rivelare ,. c * confessare schiettamente le Opere 
tii Dio : Opera antem Dei.reveiare i &> cosfite- 
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ri hottorifieutn est • Toa. 12. v. 7, Maggiormente / 

debbono tanto ‘svelatamente eseguire quei-, che 
a vesserò, dato .poco buon saggio col loro scor^ 
retto vivere ; e piu se coi propri trascorsi «can- 
dalizzato restato si fosse il Prossimo domestico , 
o di servizio^ o alla cura dipendente , e racco- 
oiandato s cotesti ^ hanno assai più stretto T obbli^ 
go idi risarcire con • esempi buoni , esternaci e 
risapucii'dai medesimi giù staci scandalizzati '^ e 
con> efficacì avvertimenti dar debbono inoltre' ri a 
paro ancora alle colpe voli. ior’' omissioni y encr. 
gligenze in ^vere la dovuta cura v ed in lasciar: 
vivei?e ‘jscapescracamente le* soggette ’ attinenti: 
Persone • Anzi chi risapesse , che dal tacere ,5 
0’QGCuJcare''Ie opere buone; risultar ne può dan< 

' no f o motivo di mal. esempio , deve virtuo-: 
sanaenter palesarle • e torre ogni abbaglio , e. 
•erodalo, de* >Semplici e se dato si fosse loro 
benché: innocentemente , con operar senza con-' 
aiderazione ’ingmticoci viene di supplire disin- 
gannandoti' specialmente con 'santissime «azionili 
ed; ammaestramenti . ; E- tanto/ vieppiù , e coir 
maggior 'premurai ciò Incaricasi di eseguire. glb 
obbiigati ' per ufficio • Onde ■ loro . incombe più; 
di eccitare cogli esemplale «opere virtuose di lir! 
beralicà', di misericordia spirituali , e -corpora* 
li ) y-.g«> elemo.siae ,^-lequaii'^ con farsicon ret^ 
to, fine r-:st^ilica qtachrnesciat sinistra' quid.fa^ 
i:i<it\de»teraf l Matt. 5 . v.j. valev: a bemincerprc-j 
c/ai facciano senza'..sinistro/iine ma con 
^rirtuosa, destrezza t cdl^kueiraione di ipietà poc 
•sovytnir«:f.i.ibi^gooii 1 .pert riparare a’..siftisf^-i 
Ar-i Tom» I» "K ' giù-’ 
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giudizi, per ricuperare il Prossimo, come se 
ha r obbligo preciso’; ce l’ intona Iddio peH’Ec- 
clesiastico : Recupera Vroxintum secundum vir~ 
tutem tuaé , hccles^ ay. v. 27. o per risarcire 
ai danni , o scandali datisi forse a disprezzan- 
do i Poveri , o in fatti diportatisi analiziosamen- 
te : ^nimam prò ^nma , oculmm prò ocu'o » 
. ésntem prò dente ; Deuc. 19. v. 21; Tanto si 
csigge dal divin Giudice >. Ci servirà per buo- 
na, nostra condotta, e di regolar altri in. un si 
massimo tafTace :> tanto ci farà eseguire la Pro- 
tezione di S. Giuseppe , eh' è infigne Maestro 
d' ogni virtù $ >e benefico • e cortese verso 
tutti . t - < j . 

4. ' Per meglio , e appièno riedificare'^ o per 
motivo le nostre incombenze di esortare pre- 
dicare , e «diriggere ,, abbiano a fiir: frutto in quei 
ci ascoltano , ed a noi ricercano consiglio o 
indirizzamenti :.. in somma se per.supréma sor- 
te vi è toccata la Dignità si onorevole d* esser 
Ministro Sacro di Djo $ e 1 ' aver l' ufficio d* aiu- 
tare altri colle opere, di. pietà n eh certamemu 
esse > non si possonoi,.nè <si debbono, nasconde- 
re ; anzi c* incombe apparesarie • Osserviamolo ia 
S. Paolo «.Leggiamo snella sua -seconda Episto- 
la iscritta ai: Corinti . V ai -capo'duodécimo ,>.che 
cosi Egli - praticò 43'er gloria di - Dio iy o percài* 
rame frutto pe’ Prossimi ; e. ad essrese ne pro^ 
testò a chiare note', nel concluder narrativa • 
factus sum insipiem i^os me coegittU 1 Ego enim 
a iìobis dtbui eommendari 1 7 i(ihH -enim mlnns 
fuiabiis, qms»us 9 fTm<dm.f 4 ^tóliytametsi 
'}■“/ A X. ni- 
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nibil sumi Signa autem ^postolatus mei facta 
sunt super vos in omni patientia in signis , prò- 
digiis y ^ virtutibiiS k ^id est enim ^ quod minus 
habuistis pra caterìs EcclesUs , nisi quod ego ìpse 
non gravavi vos ? 2.Cor.c.i z.v. 1 1. , c 1 2. . Iddio 
raffigura i Ministri del suo Santuario ad una Cit- 
tii posta- sù *1 Monte ; e vuole sieno Lucerna, 
accesa in cima ai Candelliere , perchè non si 
possa quella nascondere ; e questa non sia po> 
sta sotto n Moggio occultata e ricoperta » ma 
stia scoperta , perché da tutti si vegga , ancor 
da lungi la Città ; e la Lucerna faccia lume a 
'tutti quei sono in' Casa , f^os estis Lux Mundi • 
'T^on potest Civitas abscondi supra Montem po'- 
sita : ' neque accendunt Lucernam -, ^ ponunt 
éam^sub modìo , sed super CandeUbrum , ut Ih- 
teat omnibus, qui in domo sunt , Matth. 5. v. 14* 
e ij* Veruh Savio** che accende la lucerna * la 
cuòprc’ sotto un vaso , o la pone sotto il Letto : 
Tiemo ’ autem lueìernam accendens ^ ' operi t vase^ 
aut subtus lectum ponit : Lue. 8. v.- 17. Debbo* 
no edificare-, ed animare al bene il Popolo ; 
onde Iddio' brama non se gli occultino le ope- 
' re loro buone , affine ne risulti ' la "divina suà 
gloria , con • merito grande proprio * Et ‘Lucer- 
na ardentcs in mauibusvestrìs ; Lue. i2«v. 35. 
£ ' spiega il Massimo S. Gregorio , ciò' segue 
colla luce-de* buoni esempi : Camper bona ope^ 
ra proximis nostris Ittcis exempia méns^mus x 
Hom. 13. Iddio P csigge da tiìtfi il dar bdon 
esempio ; e quanto più dai ' Maggiori , e da* ìuoi 
Servi privilegiati'*' ed "esaltati ? Elévàtkm sieut 
' K 2 ce- 
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cedfos Lihani: Psal. $6, v. 55. Onde si verifichi 
di ciascuno, che Justut ut palma florebitì sicut 
cedrili Libitni multipUcabitur t Psai. 91. rV. 15, 
Eh vergoniamei dell* operar male , come 1 ’ em- 
pio ; E non già d* esser veduti- in ben fare • 
Oh follia , ed errore d* Inferno !• SI deve allo- 
. ra , e pià spésso sia. possibile formare retta Pio* 
tenzione ; elevando a Dio il cuore , offeren*» 
do , ed indirizzando a Lui sia* ogni parola-, 
narrativa , azione Prèdica , ostentazione , an- 
cora tutti i loro pensieri , gesta , ed accenti ; e 
non s’ abbia altra mira ,- che T onore d’ esso 
Dio : E vi riluca sempre la debita prudenza 
modestia y ed umiltà, non però affettata »'.Replf* 
cata la convenzione industriosa .con-, Dio -( che 
vi additai nella formola espressiva degli atti uti- 
lissimi di retta intenzione , esposta e riportatavi a 
bella posta per comodità qui nel principio $ 
perchè sia di singoiar assicuramento dalle ;frodr , 
e con poco feliciti ) di nulla si dee temere d*in^ 
correre In qualche mancanaa,,. o vanità >• Non 
curate punto , cosi diportandovi , de* farisai- 
ci dileggiamenti.: persuasi essendo ‘da S. Fran- 
cesco di Sales Libé a.; lett- <^4. , che non si fa 
cosa alcuna in questo Mondo, ' che non-, sia con- 
tradetta dagli, Sprinti sofisticiV. «xfi^^idiosi'; Co- 
testi a veruaOi la perdonano *. Vuole il Signo- 
.re, che , le opere buone suonino come Campa- 
celli d^i ^Santuario , per retto. fine , che ne re» 
fti edificato il Prossimo , ed Esso glorificato ; 

■ $. Kaf&gurasi nel Rito antico , che ordina^ 

va dover Sacerdote al . suono, de* Campanelli.» 

che 
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che Io cingevano i far sentire quando entrava , 
ed usciv^a dal Santuario : Tintinaùulis aureis piu- 
rimis in gyro dare sonitum in incessu suo , audi^ 
tur» facere sonitum in tempio in memoria filiis 
gentis sua , Eccles. 45. v. 11. : espressamente 
dicendosi nell' Esodo » che si udisse il suono , 
perché si< risapesse il modesto passo , e 1' in-' 
gresso , come l'uscire, del Sacerdote nel San- 
tuario ; audiatur sonitus quando, ing^reditur 
egreditur Sanctuarium : Exod. 28. v, 35.* 
>\nche' se per non iscandalizzare si celassero le 
nostre buone opere • altresì si danneggia il Pros- 
simo docile , e la vircili medesima ; -Chi no '1 
ravvisa ? Ecco il grande inganno • Eh lo scan- 
dalo farisaico. non conviene ci ritenga ; Ah quan- 
to in ciò 1’ amor proprio accicca , e la fina su-’ 
perbia si nasconde sotto il manto d' umiltà ! On-' 
de ripetete col S. Re David ) che pure fu co- 
stretto a ridire le sue Vittorie d’ avere uccisi; 
Orso » e. Leone ; ^am , ^ Leonem « 
sum.intcrfeci ego Serms tuus i i. Reg. c. 17. 
V. 35. ) 11 giusto ricolmo di pietà, soltanto mi 
faccia la meritata correzzione , il quale ben sa y 
esser proprio dell’ Uomo 1 * errare ; Corripiet tnc_ 
Justus in misericordia , increpet me , Ecco' 
ecco come si fa. in simili urgenze . Già sopra 
ci specificammo in tutto a sufBcienza . Per nV 
sarciie alle date sinistre ammirazioni , ed al male 
fatto , é cosa commendevole ^ anzi giustatamente 
dovuta dice. S.- Giovanni Grisostomo-, lo scuo- 
primento de'. Doni Divini ad onta de' detrarto- 
n ; . ^emadmodum suas recitare, virtutes extre- 
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ni£ videtur dementi^ » si nulla superest neeessitas , 
ita necessitate violentcr incumbente proditio est 
ea taeere , qua quis studiosi perficit : Hom. 25* 
de vcrb. Apost. . Per pura gloria di Dio , moi 
destamenfe opponetevi ; raltificandb l’ intenzio- 
ne, alle importune dicerie non ba'date ^ col ben 
oprar vostro confuse rimarranno ; il curarsi de'- 
detti , e sinistri giudizi degli Uomini maligni , 
che mettono in rivolta, oh quanto pregiudica ! 
Entrate nel centro del cuore, eh* è quel : Intra 
in Cubìculum tuum ; Ora in abscondito : Matt. 6, 

V. Se la vana gloria vi assalirà , ser- 
vitevi di quelle arnie industriose de*' Santi : 

V. g. Tu vana gloria arrivi tardi ; è occupato il ^ 
luogo , già è stato donato tutto a Dio : cosi po- 
tete risponderle col Padre Maestro Arila , quan^ 
do vi dirà: O come ben parlate , o scrivete , 
ovvero , oprate f E* riuscito assai felicemente , 
ed è stato gradito il Discorso , o il Racconto , 
oppure la composizione , la Disputa , 1’ Argu- 
meo razione , .o la Predica , o Missione • La 
protesta sopra espressavi, ed a bella posta ri- ' 
portata qui hel principio , negli Atti di retta 
intenzione , la fuga j e la sbaraglia , compiu- 
ta oc dà la «Vittoria in ogni suo assalto, e no- 
stro cimento » sia ancor, fiero . Ella sia lo scu- 
do insuperabile di tutti noi ; e di chilafa di- 
yotamente di cuore . A l’ora giustamente po- 
trete ripetere con S. Vincenzo * Ferrerio : La 
vana gloria va i e viene , ma non si trattiene • 
Alla sola gloria , ed onor di Dio sia sempre! 
tutto ordinato ^ é non arrestate- per timor del- 
; . . . . la '• 
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)a vanità : ,'ì^è per te ho dato principio , nè per 
te voglio desistere t Così dicea in predicare -il 
MclliHuo S. Bernardo: T^ec propter te ceepi , nec 
propter te desinam : In Vit. . E tanti altri 
Santi Predicatori fu imitato ; imitisi da tutti • 
Delia vaca gloria non ne fare conto ; persuasi 
essendo-, che il bene vien tutto da C^io : a 
cui fate peosiere , siene dirette le lodi , che vi 
desse l’intero Mondo . Il Serafico Padre S. Fran- 
cesco siaci scorta • ,, Egli da tutti veniva osse- « 
quiato , e con segni di gran venerazione gli 
„ andavano incontro per dovunque passava; Ed 
„ egli lasciava farlo , ni punto loro si oppone- 
,, va , anzi sembrava lo aggradisse ; Sicché il 
3, buon Compagno internamente* si ammirava t 
,y che si umile , e Santo Rejigioso permettes- 
se , che se gli facessero tanti onorevoli atti , 

„ ed ossequiosi applausi : li Santo Padre cono- 
», scinto il di lui pensiere , rivojtosegli e disse 
. Eh assai poco fanno , in praticar cosi scar- 
„ samente .con esso ! In ciò udire ih Compa- 
3, gno ; rimase vieppiù di lui formalizzato ; 

», ma il pietoso Patire così lo preavvertì i Tut- 
,, to ciò é. diretto per onorare Dio , non già. 

,3 lui ; onde per quanto se gli faccia è poco 
„ assai : Che forse mi ossequiano ; perché figliò*' 

3, sono di Bernardone ? Ah non no ! Ma peri- 
,3 ché credono , che io sia Servo di Dio • Allor- 
„■ ché* da Sacri Ministri s* incensa con reitera- 
,i ti atti ed ossequiosi inchini , un Quadro , 

,» o Statua , rappresentante alcun Santo ,vnon 
o incendoDO già incensare il legno, o la tela; 

•IC ^ »» 
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„ ma si bene il rappresentato Santo . Cosi ehii 
,, rispetta i Servi di Dio , dobbiamo tenere , 

„ e credere , onorino Dio in essi-, ^od uni 
ex meis mìnimis fecìstis , mìhi fecisth ? Matt.a^. 

V. 40. In Vit. Oh degno , c decoroso risal- 
to 1 La notte cosi ri splende come lucido so-' 
le : Sicut tenebra ejut » ita & '-.lumen ejus s. 
Psal. 138. V. 12. . Diportiamei secondo T esem- 
plare,; S. Paolo ci esorta ; Omnia fjcito secun- 
dum. exemplar r Heb. 3. v, j. Vuole scrive a Ti- 
moteo , che faccia del bene ; affinchè sia a 
tutti -noto il suo profitto, perchè restino eccita- 
ci a far lo stesso frutto , c progresso : In bis 
està y ut projictus tuns manifestus sit omnibus: 
Tim. 4 V. 4.. . Ecco assicurati noi ancora : Eh 
chi s’ interna in se stesso , ravvisa ben subito con 
esso S. Paolo , che da se- solo a nulla di bene 
è valevole , ma bensì a fare ogni male : Sufficien* 
tia,. nostra ex f)eo est ; qui eìr idoneos nos 
fecit Miniitros : 2. Cor. v, <5, Questo unico ri-? 
flesso , oh come^tosto sbandisce ogni .vanità l 
Dunque soli^Deo hoaor , & gloria in*SacuU 
Seculorum : yAmen t i. Tim? 1. v. 17. A Dio 
solo sia la gloria sempre in ogni cosa repli- 
catelo spesso: Come S. Giuseppe, a cui ricor- 
riamo ; c teniam, fissi gli sguardi per ritrarne f bei. 
lineamenti maestri.per si .delicato. esercizio . Egli, 
si regolò io tutto con eroica condotta’; sep-, 
pe copiare egregiamente I’ eccellenti virtù da’ , 
primari esemplari Gesù , e Maria siccome, 
vi, appaleso in questo Libro, e nell’ Allocuzio- . 
.nc , parafrasando la sua Vita . Prcvalctcvene » 

‘ • 1 . 
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bène"', che sicuri viveretc , e conienli morrete ; 
cosi ve ’l dico con S. Teresa • y 
• 

I. Hi vuol imparare a ben vivere , per 
morire contento , segue la Santa me- 
desima a dire , deve ricorrere a S, Giuseppe » 
che perciò gli farà aver retta P intenzione , c lo 
farà ben orare; Oh che stimolo si è- questo so- 
pra ogni altro ! Onde sol per esso , dovremmo ad- 
dottarlo per principaj nostrò Protettore , dopo '• 
Maria sua Sposa» purissima . Eh fa plauso mi- 
rabile tal insegnamento di Santa Teresa , per sì 
ben importante , e senza pari misterioso fine ! 

£d in vero traluce sù ciò , trà tanti appalesati 
motivi , ed eccitanti argomenti il- più efficace, 
e splendido de* suoi pregiati caratteri : basta 
' risapere , che S. Giuseppe non solo è Amico il 
più’iotrinsico , e benemerito di Dio sopra tutti i 
Santi ,.ma altresì Padre Putativo di, Gesù; il 
quale di più brama 1* onoriamo , e ci ordina 
con affettuosissimo cuore di amoroso* , c rico- 
noscente Figliuolo t che facciamo a Lui conti- 
nuo ricorso fìduciale in ogni nostro bisogno 
ma specialmente per vivere bene , e santamen- 
te, per cosi già poi felicemente morire. Ecco-' 
vi svelato in poco il bello non meno , che uti- 
le., ed eccitante disegno , meglio dirò di San- 
ta Teresa , che il mio; perchè vi sproni i d’ an- 
dare a S. Giuseppe , abbracciandone singolare 
la sua divozione ; e costantemente inculcarla 
a quanti più potete . Inesrite Voi , richiaman- 
do alla mente i suoi eccellenti Privilegi , coi. 

dM« 
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due sulodati insij;ni Caratteri , de quali -fa ri- 
fornito ; cioè di Sposo purissimo della Vergi- 
ne , e Madre di Dio ; e Padre Putativo di Ge- 
sù medesimo t un poco poco di riflessivo razio- 
cinio basta . Meglio ne discorsi v* infervorerete • 
In essi , si ancora ne' Preamboli , che nelle 
Lezioni , copiasi lumi , e vivamente convincenti 
si danno le cognizioni , perchè se ne ritragga^ 
il bramato frutto : onde se ora qui più oltre 
' mi stendessi correrei rischio di recarvi noja in 
vece d’ aggradito conforto ; e di farvi torto 
con repliche soverchie . 11 solo sù giudicato par- 
la da se medesimo ; a cui cedono tutte le al- 
tre ragioni, benché altresì eccitanti, ed i mo- 
tivi forti , che incalzano dolcemente* i Docili , 
e convincono i Riluttanti stessi , quantunque in 
favore de* Semplici , ed Idioti proposte ver- 
ranno con chiara , e svestita locuzione , per* 
addottare , e seguire gl* insegnamenti dei mas*' 
simo Dottore S. Girolamo . Egli afferma nel 
1 . Libro, contro Gioviniano , che resta jl sen- 
so delle divine Scritture più maestoso , bello , 
c brillante , quallora si rapportino esse , e le 
loro infallibili verità con parole semplici :'£rr< 
in verbis simplicibus semper Divinarnm Scriptu- 
rarum sensus augustior • 

II. A si. lampante savia Dottrina , pon vi 
sia sgradevole , vi accoppi io specioso , ed in- 
sieme istruttivo ammaestramento dell* Aposto- 
lo S.- Paolo : scrive ai Corinti , che Iddio cle^ 
gc talvolta quello sembra stolto al Mondo per 
confondere i vani sapienti : ftnlta sunt Mun- 

di 
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di elegie Deus ,• ut confundat sapieniet : i. Cor. i. 

V. 27-. 1 semplici da cose basse traggono , ed 
in esse trovano non di raro , pascolo celeste di 
grande spirituale nutrimento. , dovecchè , i sa- 
puti altieri e sprezzanti rimangono digiuni ; 
e. riescono loro insipide ; e anzi disgustevoli • 
come che si tengono Savi » e Prudenti del Mon- 
do . Eh -sapienti del Gielo si mostrino, per fa- 
re acquisto deli* eternità beata ! Onde richia- 
mino a consulta le Dottrine del divin Maestro; 
T^isi conversi fueritis , efficiamni sicut parva* ^ 
li , non intrabitis in I{egntttn Calorum 1 Matr. i8, 

V* j. Già perchè ben impresso tanto urgente suo 
insegnamenro rimanesse nelle nostre' menti an- 
cora , propose a’ suoi Discepoli ùn innocente Par- 
goletto per esemplare . ^icumque humiliave* 
rit se , sicut parvulus iste , hic est major in J^e- 
pioCalorumx v. 4. .Ibi. SI si, ci vuole sem- 
plici , docili, umili ; e ci bisogna esser con- 
vertiti , se salvare ci Vogliamo .• Con tali tratta 
familiarmente Iddio,- e li acclama , ed ascolta 
volentieri , per renderli grandi nel' Cielo ,' a 
proporzione delia loro usata umiltà , ed avuto^ 
retto cuore , e fine : Et cusn simplicibus ter* 
mocinatìo ejus: Prov, 3. v. 32. . 'Eccovi piena- 
mente tutti assicurati da ritrarre il bramato esi- 
to dalle tanto salutevoli savie Instruziòni . Ed 
eccone la principale , e più precisa conclusione 
di sì ben dettagliata celeste negoziazione, e del- 
le prese vostre saggie , e pie risoluzioni-, ad 
unico oggetto della gloria maggiore di Dio me- 
desimo . Sarebbe inganno lasciare di fiire il be- 
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BC -, c dianoli' dirlo , vergognarsi vilmente $r ve» 
da per timore. delia vana gloria ; Latrare può / 
ma non danneggiare chi ha fini buoni ^ e ret- 
ta r intenzione di beneficare il Prossimo ; affin- 
chè glorifkaco sia Dio : ut proxìmi opera 

nostra bona non videant , cum scriptum sH : VU 
deant opera vestna bona , & glorificent Tatrem 
vestrum , qui in Calis est : Sed per hoc quod 
agimus , laudes exterius non quaramus , . . per 
intentionem soli Deo piacere quarimus , S. Greg. 
Pap. hom. Il* in Evangelia Eh facciamo que- 
sta spirituale grand* elemosina , di dare buo- 
ni esempi al Prossimo , .con fargli vedere le 
nostre buone opere, perchè spronato al ben opra- 
re si vegga . Oh quanto ne resta Dio glorifica* 
to più assai , che col fare altre elemosine cor- 
porali ! Mihì . fecistis • Matth. 25. 

. III. Per .tutto ben regolare, non- perdiam di 
vista i temperamenti si saggi , prenduti da San 
Giuseppe nostro, insigne Maestro in ogni -, ed 
in tanti cimenti -, e difficili imbarazzi , e criti- 
che. dure occasioni , che ci serviranno di mira- 
bil regola • ed insieme di potente-^stimolo di 
seguirei suoi eroici esempi . io seguela dirigge- 
te meco le vostre divote riflessioni a si perfet- 
to Prototipo -I E per impegnarvi, ad* aderire a 
tali pie vedute , vi rammento il complesso di 
tutti i più .pregiati di Lui. Caratteri negli osse-. 
qui ( de*, dicci Tridui per medicarsi in dieci gior- 
, ni della sua Novena , e Festa : siccome per cc-. 
citarvi più ,• riflettete benbene alla -eroica sua 
coodocca, che neVarj Discorsi « £sempj , Lezio- 
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-111 9 e parafrasate sue virtù vi addito ; ed in 
particolare nella sostanziosa allocuzione , in cui 
mostro, che in tutta la vita osservò' esattamen- 
te a perfezione l’ Evangelico Proclama , e Con» 
sigilo luminoso divino ; di cercare prima il Re- 
gno di. Dio, che allora tutto egli abbondante- 
mente si compromette di dare : ^t£rit£ pri- 
fnum I{egnum Dei . Matt. 5 . v. 33. . Eh unita- 
mente voi , senza far torto a chi sia , T impegno 
portate singolare 'd' imitarlo j e di eccitar al- * 
^ tri ad esser Discepolo divoto di si famoso Mae- 
stro 9 e potente Eroe , tanto grato , e benefi- 
co . Ciò ha dato stimolo < ^1 parzial mio impe- 
gno . Spero , che ugualmente interessati , al- 
trettanta avrete la premura voi tutti -dl profit* 

•tare » senza indugio ricorrendo ad esso ne' biso- 
gni » e per avere $ dopo il ben -vivere , una 
gioconda, placida, e félice morte 9 che fa con* 
tenti in' vita, felici , e beati sin , nella morte ;; 

Ve'] fo rilevare nella profittevole allocuzione del 
Paradiso, che copiosa vi <esibisco , per medi- 
tarne ogni giorno' della 'Novena congrua lezio*’ 
ne ; perciò con più numeri , o-sian paragrafi,; 
vien segnata , e divisa : E «spero , che com 
aggradimento vi. sarà assai utile . 'Siccome queU 
la. deir . Interno , sebben atterisca , vi gioverà 
molto.' Vi sarà Maestro per ben : meditare , San; 
Giuseppe : veli'' addita la medesima Santa Te-. ' 
resa * „ Chi non avrà Maestro , che griinse^ 

„ gni '.a fare Orazione prenda per Maestra 
,, questo glorioso Santo , , e non sarà pèrico- 
> 3, lo , eh' erri- la via>,»'aono i precisi termim 

dcl- 
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delia Santa • Cap.^ 5. ejus vita » e nel 
Cap. L. X. Scrisse tanto > e pii^ , ve '1 rappoc» 
to nel terzo parafrasato avviso nella già mia Let> 
cera sopra prolissamente esposta , che agevola- 
ta a tutti la notizia di molto in poco : legge- 
tela dai bel primo» per rendervi ben informa* 
ti divoti • 

II.. i 

MEZZO EFFICACE PER VIVERE, 
E MORIR BENE. 

- . - t 

'* • Dilucidazione interessante della Orazione,' 

■ ' e Meditazione, 

I. Obìs datrnn est prò Christo non solum ut 
■ w in Eum credatis , sed etiam ut prò • ilio 
patiamini. : Philip, i. v. ap. Non solo si dee 
credere , maaiamo ancora ‘in ^ dovere stretto di 
bene operare-, e di molto patire per Gesù Cri, 
sto ; ci fa risapere S, Paolo , scrivendo ai fi- 
lippensi . Ed oh quanto in ciò manchiamo 1 E 
perchè non si pongono in pratica ì mezzi con- 
ducenti, ed> efficaci . Onde c* incombe riman- 
darli alla notizia » o memoria , se si sanno ; e 
di penètrare lo . spirito dell' affare , che al som- 
mo interessa tutti • Per nostro savio < discerni- 
mento interniamei con seria riflessione sù ' ciò , 
* che sappiamo., e crediamo ; e cosi' non man- 
caremo . Ecco il potente , anzi necessario ri- 
medio.' Per ben:; dichiararlo , e* per darne ora 
un sufficiente ragguaglio . Eccolo per quanto , e 
per tutto ciò dicemmo sull* Orazione , e Medi- 

ta- 
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ta^ioiie • che appunto portan seco ià' seriavri* 

fTessione » ed è il meazo . efficacissimo , e ne< 

cessano; £ n' é S. Giuseppe / Maestro ) • come 

r attesta per esperienza S. Teresa . Appoggia* 

to. a Canto Hroe : ' attenti, ascoltate una lumino- 

* « 

sa Dilucidazione , e Dottrina / quanto -breve • 

altrettanto sostanziosa , ed eccitante, che, illu- 
minando , di molto impegna , ed insieme ne fa- 
cilita l'esecuzione . Restando io incaricato di 
far verificare il Titolo , e significato dei com- 
pendio divoto di varie pie operette per conse- 
guire con facilità > la perfezione , ed ogni al- 
tra grazia >daW .Altissimo ^ diviso in V» Tornei- 
ti Debbo perciò procurarai, che s'abbia l'in- 
dicato essenziale prefisso intento , che .per soia 
primaria gloria di Dio ho intrapreso ; indi per 
vantaggio di ciascun mio Prossimo , che si de- ■ 
ve; e* voglio , come me stesso, ^empre. amare 
per puro amor del mio Dio. £ tutto servirà , 
fi pe* più intelligenti, ed Elevati nello Spirito 
che per gli Principianti , e Proficienti, altresì 
ipiù incolti , per .aderire proficuamente . Sapien- 
tihuss InsipientìbHs -, Vero è,, che sparso, 
non collettivamente tutto’ rinveniranno ne’ Ino-' 
ghi’ propri » ; o secondo. l*'opportunità propizia 
deiie-.itaaterie ,• ancor incidenti delle quali si fa 
parola' , se non preciso ragionamento , e seria 
Discussione. Qtiiodi avranno , come juna florida 
Biblioteca .(in, ristretto , .per sentimento de' sav| 
Revisori, Or per tornate a quello, proposto fu, 

•per dilucidarsi >*qnl fra tutte' le utili , materie ^ 
trovarete con >quaato ' impegno , c jpremurosa 

sol- 
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sollecitudroe st deve abbracciare T eseFcÌ2Ìo deK 
ia Orazion mentale » eh' è d* inesprimibile ran>i 
taggio per tutti, o cammino per (a via purga- 
tiva , o illuminativa , o unitiva , in cui si par- 
la, e tratta familiarmente con- Dio, e per cui 
ad esso unito > si riposa , e quieto arresta ; co- 
me dirò sulla Contemplazione . ^ Parimente tro- 
verete qui in seguito quel tanto si può brama* 
re per bene, e facilmeole. praticare si ‘ santo i 
edotile, anzi necessario esercizio della Orazio- 
ire mentale con tutte V ascetiche sue parti y in- 
segnate da’ Santi Padri , e- Maestri di Mi- 
stica Teologia. Vi addito altresì formolc piane i 
assai gradite ai pocoiesperti;' ed ancora agli iccssi 
Savi , beiKhè assuefatti • Essi pure/ hanno im« 
plorato con vive instanze averle; .percirè te^ 
nendole sotto gli occhia, si- rendono < loro più 
facili , e stanno ‘ meglio eccitati » e raccolti?; 
perchè gl* impulsivi motivi chiaramente espres- 
si in esse , al vivo , e senza indugio , ne farà 
ricerche serie , eiaboriose, s’imprimono, nelle 
loro menti ;< rammentando, i propri obblighi, 
per compierli esattamente t' Qiiindi a bello "Stu*. 
dio in varie pause sic espronono per -agio^< e 
quasi' pio intercalare'^ di'chr si vuole abbrevia- 
re ,o allungare l* Orazione ,'o variarla ». Igntnt^ 
disse Gesù veni mitttre-iin terram ^-quìd. vor 
lo , nhi f i$t'accendatt$r ì . ^ quomedo coarctorJusT 
que dmn perficiatur : Lue. la. ^v, 49.; e 50. 
Adcor io verrei jpccciòf fossero secali Je todica- 
te idee ,! profittevoli mie insfhuaztonii, >ch^_^ 
frissero per mezzo il cuore, di tutti t cosicché 

accc- 
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ccccsi d' amor di Dio , giammai non lasciasse- 
ro r esercizio sì salubre , e necessario per vi- 
ver bene , e morir salvi , . e felici ; per qualun- 
que cagione , o folle pretesto non omettino 
t' Orazion Mentale. A tal fine con positiva in- 
tenzione ho con premuroso impegno compilati 
non solo gli ossequi diretti qui a S. Giuseppe 
.a modo di Meditazione , ma quasi tutto ha 
procurato ad essa ordinare ; avendo avuto 
cuore insegnandola , di eccitar tutti dolcemente 
air Orazion mentale • A norma di meditare le 
Stazioni , feci vari modi di visitare la Via Cru- 
cis ; nel di cui prolisso trattato in seguito n*ho 
fatti ampli Ragionamenti , e dovunque quindi ò 
avvenuto in acconcio , con informare circa tut- 
ta il necessario , e vantaggioso . Sicché resta 
per tutti , qualunque sieno , dilucidato a suffi- 
cienza, ancor per rapporto alle < indebite ansie » 
agli sforzi meptali ingannevoli ; ed altresì per. 
relazione alle altre frodi delf invidioso DemQ- 
liio sotto pretesti buoni ; e per tanto incorag- 
gisco molto i Pusillanimi • Siccome si è procu- 
rato siasi verificato quello dicemmo dei Titolo , 
cioè. di dare qualche saggio di tutto, per per- 
fezionarsi in ogni pia opera , ed ascetica ma- 
lteria, con facilitarlo, mi hanno pressantemente 
indotto a trattare persino della Contemplazione* 
perciò dirò quello Ella sia. con sostanziosa 
spiegazione . Consiste precisamente parlando , 
in -.^ueir atto purissimo con cui Dio è da noi 
rioairato soavemente per suo puro dono , e con 
istraordinaria chiarezza , ed ancore, si gode do|r 
Tom»l» 1* cc- 
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cernente • Ecco , che qui arrivato, riposa m 
Dio amurotamenre . essendo il fine preteso : E 
per solo dono divino s’ba% Lo rilevarcte me- 
gUo nella Novena di S. ^Anna> e $. Gioacchi- 
DO : perchè non si prendino abbagli perni<^si 
n* addito ivi varie avvertenze, e che vi vuole 
discernimento savio , e lume perciò dal Cielo ; 
è alta, ma soggetta ad inganni i onde pergfi. 
aggraziati di sì elevato Dono , e pe' Direttori 
Orazione assidua , e fervente vi vuole per rav- 
visare , e per diriggere , in essa per ben coiv- 
durre le Anime 'j il che non è cosi agevole 
senza quella ^ e P aiuto celeste illuminativo per 
ton incorrere In falli • Vedete il Metodo prse 
tico e più espressivo per meditare qui appres- 
so agli Ossequi : e spianata troverete àa bra- 
mata Pratica . Chi vorrà brevi , o vari gli airi 
che sotto gli occhi posti sono per facilitarla ^ 
ri fi-rmi al segno della' Croce > o sia Asteri- 
sco ❖ Linea 

t quivi additatovi vedrete lutto • Altresì 
nella* Patte II. troverete un Esemplare suiti 
Preparazione prossima , o sia Orazione prepa- 
ratoria ) per dirtggere * bene la consideraziont 
da farti , come che non deeSi temerariameatt 
tentare Dio -, secondo ci avvisa peli* Ecclesia- 
stico con chiare parole t ^nte Cratiowem pré^ 
para ^mmam iuam \ ^ mli ttfe ^u*si hmoy 
qm te»ìat.oeum : bccies<. S8.V.Z3. Ora Stimo cosa 
àsvai degna ripunàre detta Pormi qui , in favore 
di chi si servi' à de’ seguenti Ossequi per punti 
di Meditarione formale ^ isiccome n* è stata 1* i- 

- - dea 
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Ter vivere y e werit bene * 
dea dissegData in essi i eccola = Si segnerà U 
Fronte , la 3occa , ed il Petto colla S. Grò. 
ce dicendo zs Per signum Crucis de inimi- 
cis nostrisy Ubera nos Deus no ster ^ Si' porrà alr; 
la presenza di Dio cosi. 

i PRIMO ATTO DI FEDE 

Dì stare alla presenza Divina £ un Die 
Ciudiccm 

D IO nùo perchè Voi , che siete prima 
ed infallibile Verità , V avete rivelato «. 
credo con viva Fede fermamcote » che in tue*, 
to r Universo , e qui siete presentissimo 
onde appoggiato a si certa verità , sono sicuro » 
che ora mi state kinanai , df intorno y sopra , e_Jk 
dentro di me ; e penetrate il più, intimo del 
mio cuore « ed il più recondito della mia men- 
te : quindi mi vedfete più chiaramente , ed udi- 
te * e meglio ininitameote di me stesso m’ in? 
tendete , e notate bene il tutto , si per aiutar* 
mi , ed esaudirmi ora, che per darmi il pre- 
mio, o la pena fstcritata =;: tutto ciò cre- 

do si fermamente * che mi protesto esser pron- 
to a confermarlo , siccome tutti gli altri arti? 
coli della Santa Fede Cattolica >. eoa tutto il 
propria sangue » che ho nelle vene ; e eoa so; 
•io colla vita naia, ma con infinite ^ «e le uvee* 
.si , e colle vite di tutte le altre Creature » ao> 
cor possibili. E di più bramo, ed inteosameor 
ce ve ae suppUco > ct^ tuit’e^e cosi per 
r . ^ 1* a mio 
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mio Io credessero , e vivamente con persere» 

raoza io confessassero avanti tutti • 


s 


SECONDO ATTO D'ADORAZIONE, ED 
INSIEME D’. UMILTÀ’ EC. 

Mezzi tutti sona per unirsi con Dio , cb' è 
il Fine t a Cui arrivato » se si sente 
‘ raccolto , cosi si fermi sin tanto 
duri r intern affetto . 

Profondate/ nell’abisso del mio niente inchf- 
nandomi sino a. terra ^ in segno d’ umilie 
recognizione ; Vi adoro Santissima Trinità , Pa- 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo col maggiore 
rispetto , e colla più ossequiosa riverenza pos* 
sibile , non solo del povero mio Spirito , ma 
di tutta la Chiesa Santa militante , purgante , 
e trionfante, di Gesù come Uomo, di Giusep- 
pe , e di Maria Santissima =s ijf* oh potessi 
venerarvi , e darvi onore , lode , e gloria quan* 
to Voi lo meritate j e se cosi potessi farvi a- 
dorare , e glorificare da tutte le Creature an- 
cor possibili ! Ah quanto volentieri l’esegui- 
rei *{«- a qualunque costo ! = Per supplire « 
e soddisfare per me , e per tutti, e tutte là 
Divina Mk V.. unisco le mie Adorazioni a quel- 
le vi hanno fatte , vi fanno ^ e faranno si tut- 
te le Creature della Terra , e del Cielo , che 
Geaù come Uomo , e Maria Immacolata » >|< Vi 
riconosco per mio Dio , Creatore , Conserva- 
(ore, Redentore., Padre, Signore , Padrone, 
' ' » u e Giu“ 
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Ter vivere e martr bene, 
t Giudice deir Anima mia. Protestandomi d’es^ 
aere indegno di stare alla vostra Presenza , avanti 
di Cui tremano per riverenza, e si ricoprono 
il Volto, profondamente inclinati ^li Spiriti, c 
Corteggiani celesti . Hd io sleale sono «tato 
tante volte irriverente , anzi ho fatti falli ese- 
crandi , de* quali al sommo ne soro pentito', 
ed umiliato , per<^hè siete Bene infinito , e per» 
*ciò vi amo sopra ogni cosa •• Deh soffi-itemi , 
come pel passato' degnato vi siete di benigna- 
mente tollerarmi , secondo ne deste sicura ceiv 
tczza , sino tante volte giurandovi , V 

TERZO ATTO DI SUPPLICA 

»/fir ^Amante Divino , a Marta , e Oìmeppe SoJh 
tìssimi con filial confidenza , aW Angelo Cu- 
stode , ed ai Santi suoi Avvocati, 

D IO mio , giacché «ò per fede , che non 
isdegnate i peccatori contriti ; ed ora vi 
degnate, e sin aggradite, invitandomi a stare, 
c familiarmente ' con Voi trattare ; Vi supplico 
vivamente illuminarmi 1’ [ntellctto , infiammarmi 
la Volontà, e ravvivarmi la Memoria; affinché 
in questa Orazione ne ricavi per frutto » for- 
za , e costanza per superare fa predominante 
mia scorretta passione , e particolarmente in 
ciò N* N. che. più mi bisogna, ed ho già pre- 
fisso ritrarne per specialissimo frutto in medi- 
tare ora il preparato punto, o eccitante Osse-> 
quio sulle virtù, .. cd i pregi. .. di S. Giuseppe .% 

li 
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Del» Angelo mio Custode » e Sant? miei Av» 
vocati assistetemi ; E Voi gloriosissimo Putati- 
vo Padre di Gesù > e Sposo castissimo di Maria 
eoo essi custoditemi , e difendetemi ora , e 
tempre Amen. 

Protestandomidi adorare S. O. M. in Ispi- 
rilo , c Verità : Onde senta menomo attacco , 
sforzo mentale , uè punto d* agitazione , se stes- 
si arido, o tentato, e divagato, ma in calma,' 
e pace persisterò, aspettando come povero it 
soccorso vostro . 

AVVERTENZA INSTRUTTIVA. 

P osatamente indi leggete gli atti d’ Ossequi, 
secondo il giorno corrente della Novena , 
che qui appresso, ed altrove pongo, cosi le.» 
Sacre Lezioni e le scelte Allocuzioni; e vi 
sìa a cuore di ben bene riflettervi sopra , c 
ruminando quanto dicono , perchè se ne rica^ 
vi il bramato frutto . Impariamolo dal Bue, 
dice Santo Agostino sopra gli Animali vedu- 
ti da S. Giovanni ; solo al Bue , che rumina , 
mutata vide la Faccia, perchè l’Animale, che 
libn rumina ò immondo; cioè resta . imperfetto : 
jinimal von runÙMns immundum est : in A poe- 
ma chi rumina , riflettendo con posatezza , si 
muta in un Serafino* Imitisi la Gallina quando 
beve, becca un poco d’acqua, e subito alza la 
testa verso il Cielo , ed indi seguita nella me- 
desima maniera , sinché sia appieno saziata > e 
sua sete -siale imorsata ; cosi praticar si dee da noi 

- V ■— 1 
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Ter vher^ t merìr htne • i&f 

nel fare T Orazion mentale , perchè riesca frut- 
tuosa ; cosi nel leggere le divote lezioni mentre 
si meditano , che pure si suol praticare nell* 
orare , per tenersi rtccolti : l’ usava S» 1 eresa.» 
per elevarsi a Dio , e ci ben muova la Volon- 
tà; e ramo vieppiià se bramiamo cambiarci d' A- 
nimali in Serafini d* amor di Dio c siamo per- 
ciò introdotti da Esso alla Contemplazione, 
eh’- è puro suo dono « a cui è vero, non si 
arriva per propria industria , nè soltanto per 
mezzo di serie ponderazioni , nè pei so'o abi- 
to già acquistato 3 per altro non costuma Egli 
divin Donatore sollevare gl* Indisposti , e chi è 
inesperto* della meditaeione , alla luce contem- 
plativa • Serv* es'sa come Scala per salirvi , se 
Iddio vuole però. Acuì arrivato la lasci, sin- 
ché si sente raccolto, e ritirisi egli da lui, e 
cessi il fervore % c si senta rafreddare , Allo- 
ra senza sbigottirvi ripigliate la meditazione ; 
ma non presumiate d* introdurvi da voi stesso 
alla Coatempiazione • 1 Principianti ordinaria- 
mente stentano a raccorsi bene , ed accendersi i 
i Proficienti non tanto 3 i Perfetti subito , che 
si ranamentano qualche verìtà « o Mistcrio , si 
accendono , e sollevano a Dio • J1 resto ve lo 
dilucido altrove , c nella Novena di S« Anna- 
Per procedere con buon ordine, eccitar tutti oc 
debbo colle seguenti importanti verità, e co- 
gnieioni , che per Base iananai fermate, sa 
braaCui bea vivere • 
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PRIMO. 

M Ettetevi fìsso nella niente , che chi seria- 
mente impiegasi in orare , meditando con 
perseveranza , si vede diventar presto vero Ser- 
vo di Dio . Talché non solo gli riesce facile 
1* osservare i suoi obblighi , ma indi sin dolce 
gli è il patire per uniformarsi al voler divirfo ; 
e di se stesso si rende Padrone . /Pe’l contra- 
rio a* Vagabondi difficile riesce persino l’osser- 
vanza della Santa Legge* anche la. più soave; 
Sicché per loro trascuraggine in non meditare , 
non adempiono l’obbligo del proprio istato , né 
hanno pazienza , né proponimenti buoni di di- 
sprezzare il Mondo , di fuggire le occasioni 
prossime di peccare, di rassegnarsi al voler di 
Dio sempre , ed in tutto, con un tota! distacca- 
mento di loro stessi per cosi facilmente supe- 
rare le tentazioni del Mondo , del Demonio , 
e della Carne,. e per salvarsi in somma; Ahi! 
miseramente precipiteranno in mille peccati , e 
poi per sempre nellMnferno sì tormentoso , che 
fa racapricciare .per lo spavento chi vi riflette 
seriamente con .viva fede . Siccome a moltissi- 
mi é -bene avvenuto ; c lo dirò nell’ Allocuzio- 
ne utilissima dell’ inferno . Quindi ci stia a 
cuore lo studio , ed esercizio dell’ Orazione 
mentale • Su essa si fondano , e fioriscono sem- 
pre più in Santità tutte le Religioni ^ .onde i 
Religiosi , che per lo stato loro particolarmen- 
te sono tenuti , se non si occupano nell* Ora- 
* \ » •* • 

- k ,K zion 
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“Per viver % e nterir bene . t 6 fi 
2ion mentale , per ordinario non hanno sènnonsè 
il solo nome di Religioso . Anzi asseriscesi da 
Savi , che proprio carattere si è di Cristiano i 
e di Ragionevole ancora T orare con riflessio- 
i)e ; e chi non vi s* impiega , dicono di' più , 
che quasi non si distingue da un Gentile, o 
da un irragionevole Animale Ed in Atti co- 
sì sotto gli occhi apparisce ; e sino aiFermasi 
dagli spensierati < medesimi j che* per tal man- 
canza, vivendo sfrenatamente y traboccano nel 
precipizio Jelle brutali inique indegnità • Cos| ' 
per pratica di se il Salmista ci attestò : Se non 
meditavo la divina Legge , forse perduto mi 
sarei nella mia Umiltà : quod Lex tua medita^ 

Ito mea est ': tunc forfè periissem in humilitate mea s 
Psal. 1 18. V. pz. E veruno è su di ciò scusato ; lo 
scrisse ai Romani S. Paolo , come dalle create cose 
visibili sollevata la mente, le invisibili considerar 
si debbano da noi viatori , se bramosi anelia» 
mo agli eterni beni : invisibilia ipsius a Crea- 
tura per ea , qua fatta sunt intellecta conspi- 
ciuntur , ita ut sìnt inexcusabilest .Ad Rom. i« 
v. 20. Ne viene in sequela , che non dicno- 
ascolto alle folli scuse di non saper meditare , 
c non essere addetto agli Altari , nè ai Chio- 
stri r neppure diano retta a chi siasi , che li 
dissuadesse con . motivi y e pretesti erronei, 
perchè l’ ingannerebbe assai ; li traviarebbero 
non solo dalla più luminosa carriera delie <viiv 
tù , ma altresì dalla compiuta osservanza de! 
precetti y e propri obblighi , che senza orazio- 
ne mentale. , .di 0 ìcilmcnte- si esser varebbero.;. 

r espe- 
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r esperienza b dimostra , e I* attesta (a conni- 
ne dottrina de' Sacri Dottori , veramente Hlu- 
minati da Oio I quali asseriscono • che se non 
è mezzo precisamente necessario per salvarsi , 
è qnasi tale moralmente ; quindi fa d'uopo a 
tutti 4 e tutte d' applicarsi alla lodata Orazione 
mentale « 


SECONDO. 

f 

tezhne riflessiva per trame il bramato fratto . 

N Egoziate ftnché state In questo Mordo, 
ci dice Gesii nel suo S. Vangelo : 
tiamtm 4 nm vento* Lue. v. 13. Ed a chi 
più . s’ industria promette maggior gloria nel 
Cieb ; quindi in illazione ne viene in 
aeguito , die per guadagnarsi , col compiace- 
re a Gesù medesimo , sol' il maggior eterno 
premio, dee con ógni sforzo , e premura fare 
bene ciò , ctie conduce f Agente industrioso 
alia consecuzione di quel maggior acquisto eter- 
no . Oh se c* internassimo colla meditazion se- 
ria, che n'èil mezzo più efgcace, vi dissi, ’e 
dirò mai sempre . coraprendcremnio colla scorta 
della SaiKa Fede quanto ci deve premere tal* 
Esortazione swilodata di Gesù, non che notifi- 
cata già da me insieme con mezzi i più valevo- 
li, com* è rorazion mentale, c tutti ansanti 
r eseguiremmo . AlFatichiamci dunque per con- 
aeguire la maggior gloria possibile per meglio 
compiacere al caro Gesù , e cosi per più dar- 
gli 
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gir uravod segni d* amarlo > per indi goderlo 
più felicemente nel Paradiso si vago ; siccomtt 
vi descrìverò per meditarlo . Ah se bea V in* 
tendessimo , con riflettervi sopra a dovere ! Sa- 
rebbero certamente i nostri cuori con ansante 
affetto , sempre rivolti af Cielo , per la conse- 
cuzione de’ suoi Tesori , e felicità si sorpren- 
denti , ed immense'. Ma perchè non si medi- 
tano di proposito, non si esegoisce . Ed in vero 
ditemi io cortesia familiarmente: Tutti sappia- 
mo per Fede la- magniheenza incomprensibile 
del Paradiso , e che sono le sue beltà incom- 
parabili , ed indicibili le delizie ivi preparate 
per quei, che qui in Terra amano Dio: Tai- 
cbé ci attestò S. Paolo , che neppure all* Uo- 
mo viatore è lecito favellarne 5 e benché nei 
tuo mirabile Ratto sino al terzo Cielo ne vid- 
de picciolissinaa porzione : 7 ^on licei homini lo» 

2. Corint. li. v. 4. Si sa dal medesimo 
che proporzione Verona hanno tutte le pene • si 
soffrano per guadagnarle , a «1 gran premio 3 
’^on sunt condignn passiones hu'jus temporis aà. 
futuram gloTÌam t Ad Rom. 8. v. 18. Oh gl»* 
ria , c premio ineffabile ! Eppure si perde da 
tanti, e dai più* Oh cecità insoffribile! Se si 
meditassero le succennatc verità « ciò non av- 
verrebbe . £ chi chi se riflettesse a tanto pre- 
mio , e gloria si eccedente tutta la caterva 
grande de* mali , dolori , e spasimi de’ misera* • 
bili Mortali , non li soffrirebbe ancorché tutti , 
ed eroicamente , per fare principalmente la Vo- 
lontà di Dio, che si., ed uoicaménte gU aggra^ 

da , 
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da , e noi felicita ? tppure si manca-: e pef- 
chè poi? Oh mostruosa pazzia ! per follie , per 
gusti indegni ,, e per capricci, o per interessi , 
che brevemente loro durano , e presto manche- 
ranno • Ahimè! Mi sento inorridire in pensar- 
vi . Oh Spirito Santo illuminateci in un affare 
di tanta importanza ! Ciò non avviene sicura, 
mente a chi ben medita tali premi , ed altre 
verità eterne ; a noi sta quindi l’ acquisto de* 
beni incomprensibili dei sì magniìco , e deii- 
ciosissimo Paradiso, Oh gran buon Dio! Ha 
posto Egli nel nostro libero volere il salvarci» 
onde sta nelle nostre mani , mercè la divina 
grazia , ed i meriti di Gesù Cristo , donati a 
dascun di noi , se faremo buone opere , c vi- 
veremo cristianamente : A noi sta 1 * acquisto 
de* Tesori celesti delle delizie si immense; e 
si avranno a Torrenti*» £t Torrente Folupta- 
tis tute potabis eos i Psal. 35. v. 9. Ce lo in- 
segna la Fede , ce Io assicura P Evangelio . In 
adempimento di quello promette Dio si gu- 
steranno ancora dal Corpo. Sicut sodi patsìod 
mmestìsy siceritis &• consoUtionis : a. Cor. i. 
V. 7. Onde tutti i Sensi saranno ripieni soprab- 
bondantemente in s) sublime magnifica Reggia : 
Inebriabuntur ab ubertate Domus iu£i Psal. 5; 5. 
V. 9. Interniamci ben bene , tutto ciò consi- 
derando . Ed oh , che conforto ne riceveremo , 
ed incoraggiati ne rimarra.nno i Tribolati l An- 
seimo Santo, lucido ne dà il dettaglio per tal 
ìncoraggimento per rapporto de’ Sensi tutti j ad- 
ditando > che con nairabil piacere ciascun d* cs- 
r ^ . si 
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lezione riflessiva ec»' . lyj- 
sf siri ristorato : Oculi , uSures , T^ares , Os » 
Manus , Gitttnr , Jecnr , Vulmo , Ona . MeduU 
la i e!ec. Beatoram mirabili Delectationis , eSs* 
dultedinis sensu replebuntur ; S. Ansel. lib. dt 
Simil. cap. 5p. Dice dunque ( non impropria* 
mente per esagerazione , c lo dimostro nel Pa- 
ragrafo XIV. delle Meditazioni del Paradiso, e 
sua Allocuzione ) che gli Occhi , le Orecchie , 
le t^arici , la fiocca , le Mani , la Gola , il Fe- 
gato, il Polmone, le Ossa , persino le Midolle 
saranno ivi ricolme di consolazioni somme , ih 
premio de* patimenti tollerati per amor di Dio t 
Così per mezzo di S. Paolo previene Idd'o : alla 
proporzione , che sarà a parte uno della Passione 
di Gesù : Sicut abundant Vassiones Christi in 
nobis : ita per Cbristum abundat consolatio no-* 
stra i 2» Corintb. i. v. 5. Oh Dio mio be- 
nignissimo i lo farò di tutto , vostra mercè , 
pertanto meritare , e godere ivi eternamente • Io 
Signore mio ho posta tutta la figliai fiducia in 
•Voi di venirvi a godere j e perciò . deh' aiu- 
tatemi coir infinita vostra virtù , e polente* be- 
neficenza . e.promessaci Pietà . In Voi mio Dio# 
sommo fiene. Vita, e conforto dell'Anima mia, . 
spero, e noq posso restarne, giammai deluso, 
perchè promesso ce l’ avete: In Verba tua su- 
persperavi t Psal. ii8. v. 45» e 74. 147. e FsaL 
181. V. 114» Eh se ciò si riflettesse a piè fer- 
mo, si starebbe pieno di fiducia figliale, e sino 
nelle più fiere tentazioni , e malinconìe , ci^e 
tolgt>no la pace interna del cuore, ed ancor la 
«alute del Corpo*. Kisolvaci^^cuoo .di meditai 
• ’ re 
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re le sullodate verità, e le grandezze de' Cie- 
li • che addkanci la Gloria di Dio , per am- 
inarci alla coRsecHzione ; Cali enananf gloriam 
Dei : opera mannnm ejus anmmsiae 

mentumi Psal, i 3 - v. i. 

- • » 

TERZO. 

P Erdòben risapere, basterebbe mirare Con 
riflessione all' esterno visibile , che stimo 
bene per ecdtarci a dirlo qui in ristretto. 
Dunque ne sia ora la materia covcludeme la 
predente Lezione • Vf prevengo eoa Sant' Ago- 
stino ; Verba Scrìptura propria ^ ut sonane % ac^ 
eipienda smt , msi quii absurdi iagentnt : Cof- 
Dclio a Lapide altresi ce lo rammenta ne' suoi 
Commenti, affermando., che in Cielo vi sono 
realmente Gemme celesti t ì'era Gemma eate^ 
stes : Apocaly. zu Cosi Palazzi, Giardini ec. 
Qual cosa fa ostacolo ? conclude S. Anseimo 
lib. de Sinarl. cap. 44. e Sant' Agostino' Lib. • 
Mcd. cap. 2(^ Tom, 7. ed altri ivi citati ; e 
come vedrete nell*. Allocuzione del Paradiso XIV. 
Concupivi salutare tuum Douùne , & lex tua 
ueditatio mea est ; Psal. 118. v. 174. Chi bra- 
ma salvarsi, bisogna mediti la Legge di Dio; 
cosi dicca al Signore ^ Santo Re David. Per 
ordinatamente procedere su quanto andiam di- 
cendo ; dairìo&mo del Cietq scandagliamo U 
siipremo per rilevarlo meglio, ed il più inf<^ 
rirc » medicandolo ; e cosi eccitarcta farne ‘glo- 
riosa conquista , eoa imitar le virtù di San 
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Giuseppe » che andiam f^sseqarando . Csse vitv 
tù sono la sorgente delle vere felicità del Pa- 
radiso • Se il materfai u’ Esao , dice Tobia , e 
PEvangcIista S.* Giovanni , è sorprendente ; mer 
ditandolo inferiamo T interno per animarci all* 
acquisto . Perciò eccovi incitante i n lo rm azione» 
e il ragguaglio per ben bene contemplarlo . Ex 
lapidi prxtioso omais ànuìtns Muramm ejmi 
Tob.Jj. ver», ai- Sono i Muri» anche nel di 
fuori lucidi , e brillanti per essere da tutte le 
parti formato di gioie prcaiosissime » che insol 
mirarli fanno con piacere inarcar ta ciglia » 
talcbò affermasi , che lutto il massiccio» c_» 
foiido dei Ciclo Empireo , eh* è immobile » ss 
è più risplendente » che ìnnunàerabili Soli nel 
Meriggio t ed in cui sta edificata la Trionfante 
ceicstial Gerusalemme, Sede» ed Abitazione di 
Dios di Maria» e di tutti ì Santi» ed Aoge-« 
li; ce la descrive San Giovanni, che Aquila,è 
degli Evangelisti , e gli fu mostrata dalfAnge* 
lo: Osteudit tnibi Civitatem Sanctam ìerttsalemt^c» 

& erat Structura vmri ejus ex lapide fasfnde &€• 
Apocaly.c, ai. t. io* Infenamo : ^<il mate-< 
riale, ed esterno è si bello » e preaióso » che fa 
Soggetto delle maraviglie ; e che che dee es«> 
aere nell* Interno f Oh Dio sapientissimo 1 fate , 
che i* intendiamu in maniera, eh* ecciti . tutti » 
farne acquisto coti viver bene • Basta ' risapere 
con riflettervi seriamente , che dentro vi risica 
de col suprèmo Re , e Regina tutta P Assem- 
blea della brigante Regia Loe Corte j oh che 
somiQe rallegranti augn^cmac ». addobbamenti , 

prc- . 
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preziosità ^ ed architettura sorprendente ! Ove 
stanno con mirabil ordine divisi gl' innumcrabi- 
li bellissimi Spirici Sovrani in tre Gerarchie ; 
ed ogni Gerarchia in tre Cori; E tra i Cori 
'Angelici ci sono quei de* Santi con simecria , e 
varietà si sfarsosa , che arresta' per la gran 
raviglia chi si sia » e rapisce gli occhi , e gli 
a^etti ; ed ognuno più risplendente dei Sole , e 
coronato da. Re immortale di ' gloria j assai più 
potente di tutti i Re del Mondo ,, sapientissi- 
mo più , oh quanto ! di Salomone ,'sta in Tro- 
no come Figliuolo dei medesimo Divio Monarca s 
sicché per la vista chiara , e carità perfetta d'Es- 
80 Dio , e per comunicazione , siami permesso dir* 
by sembra ciascuno quasi un altro Iddio. Quin* 
non .solo parla familiarmente con Gesù , .e Ma- 
ria 9 e S, Giuseppe e fanno Loro compagnia, 
tutti • e corteggio, nta sin abbracciandosi tene- 
ramente . baciano a Gesù affé ttuosam ente le Pia- 
ghe • Oh somma Bontà Divinai E chi chi, se 
ha Fede , e vi rifletta bene , non innamora? E 
s* è sensato Negoziante , non ^ s' invaghisce di 
tale , e tanta eccessiva Rimunerazione ? Se n'era 
al sommo affezionato il Serafico Padre San Fran- 
cesco, onde ben di ciò cercioratò ne restò sor-' 
preso i cd impressionato io modo, che uscito 
quasi fuor di se ,, aniielandovi del continuo, 
con estri di gioja da Amante cenerameute can- 
tava • „ £’ tanto , e sì grande il . bene , che_> 
aspetto , che ogni pena mi è diletto . MOé 
Ì9 dica Passio 9 gloria infinita , brevis voluptas 9 
t> pdna eterna i la Vit. Leggend.^Fran. „ .Oh 
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Tribolati gioite , o afflitti, ed infermi rallegra* 
levi , sui riflesso di tanta :^loriosa rimunera* 
zione; Gaudeté ■, exultate y qttoniam ■ merces 
vestra' copiósa est in Cesio: Matt. j. v. 1 2. Ge- 
sù stesso ce io esorta . Ah dunque teniamei 
constanti in* tollerare’ ogni gran travaglio,- e 
pena , che si convertirà in gaudi eterni ; Tri- 
stitia vestra vertetur in gaudium , & gavdmmve» 
strwn nemo tollet a vobis . Lue. 16, v, 20 . ,, Repli- 
t, cate per incoraggiarvi sempre più col Seratico P. 
„ S. Francesco ;* Magna promisimusi Sì si , gran 
a, cose abbiamo promesse a Dio d’osservare ; ma 
,, riflettiamo , che maggiori-, oh quanto Egli 
„ ha promesse a noi ! Sed majora promissa sunt 
a, nobis . < Dunque osserviamole con esattezza , 
a,’ volentieri facciamo il bene ,1 ed evitiamo il 
a, male: Servemus hac y ed- aneliamo sospiran- 
do a quelle : Et suspiremus ad illa yy . Tenen- 
do perciò sempre rivolti gli occhiv della Mert- 
te a sì incomprensibiir eterni Premi, se vera* 
mente bramiamo essere annoverati tra tanto 
nobile , felice y e beata Compagnia celeste ..Q,ue- 
sto vuole Iddio. • v « .• 

Q. U A R T O . 

. t M.- I •M ; . 

E ' Gli per 4 allettarci a e dolcemente altresì sti- 
molare" i- nostri iguardi' riflessivi , e farci 
concèpiee io qualche parte dalle visibili , le su- 
preme' invisibili meraviglie , c delizie dell’ Em- 
pireo che già si godono inamissibilraente dai 
Beati , e si - goderanno da - tutti i • virtuosi sq-, 
- : Tonty /. M gua- 
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guaci amanti del divio Crocifìsso» creò tante 
b^-llc , c dilettevoli cose visibili ,i O dagli altri 
sensi aggradite t Cc T espresse 1* Apostolo Sa» 
Paolo: iHVisibdi4 /ìet per ea ^ qu 4 faetA sitnt ^ 
itttelletia ceaspìciuntar z. Ad R<3m. i. v. 20 . Sic* 
che noi ergendo coilMntellctto il. cuore all» 
Hcggia beata , oe f<Durmassimo altOr concetto • io 
qualche maniera, bcocbè teoue; notate, stupì* 
te , e spero con prò gioirete : perciò ^bbricò 
Iddio , e ce le pose sotto gli occhi nostri » 
tante lucenti diverse Macbine. colla stta. pa- 
rola » e maestria . Oh grande Sapientissimo buon 
Iddio ! l Cicli, sì si , a chi li ben coiMÌdera 
appalesano con isfavMlantt raggi la vostra glo* 
ria : Cali enarrane gtoriam Del i>t operA wa- 
nuum ejus annunciai Eirmamentum.i PsaLt8> v*i« 
Eh le oiaravigUose vostre opere .ce. le fo a 
lampanti . note rav>Visarr il firmamento» se ’l 
meditiamo coft attenzione • Lecito, sia quiadni 
descriverlo colle riflessive annotazioni degli* 
piu accreditati Astronomi » e non sairà se»aai 
utile. », li Globo della Terra», e dell* acqua» 
„ ove noi stiamo. Pellegrini » quantunque dì 
„ circuito si dice da detti Astronomi di mol- 
,, te migliaia "di tiigiit è minore assai dall» 
,, Regione amplissima dell’ Aria , ove girano 
,, i Votaiiìi, e sc3B*P')e Nuvole.» Ci. dove si 
», furaaauo le Meteore , le Tempeste • Cosi tue* 
», cessi vamente è seoapre piò minore deUa.Sfe» 
„ ra dell* Elemento del fuoco Dell» sua uatu- 
,» rate purità., che immcdiatsnieate.le sta so* 
», pra» E molto piò muore è ia Terga del Cie* 

,■ »f lo 
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t', Io Etereo > cosi nominato » ove gira il Soie • 
e gli altri Pianeti, più alti, ed eminenti gli 
,, uni dagli altri. In paragone poi, ed a fron> 
„ te del Firmamento è minore , ed oh quanto. 
,, è un granello d* arena • Basta risapere , e ri- 
„ flettere , ch*egli contiene un numero d’ in- 
,) numerabili fiammeggianti Stelle , ognuna del- 
,, le quali , ancor la più piccola , è maggiore 
„ senza paragone di tutta la terra- , tome si 
,• attesta dai cunnomati Astronomi ; e chiamasi 
„ ancora per esse Cielo stellato ; e gira conti* 
„ nuamente in tondo . Il Sole quantunque stia 
„ assai più basso di detto Cielo stellato , è 
,, maggiore della Terra tutta un milione di voi- 
,, te: eppure corre si veloce, che fa. stupire; 
„ mentre , secondo asseriscesi , cammina pe U 
i. Cielo Etereo sèi cento quaranti tre leghe » 
,, di quattro miglia per lega, cioè due mila.^ 
,, cinque cento settanta due miglia , intanto 
„ breve spazio di tempo , quanto trattener si 
,, suole di battere T Arteria del Polso una 
y, volta d* un .Uomo sano. Oh meraviglia di* 
.vine ! Se ..or seriamente s* osserva , > oltre 
», la vaghezza, che in tutto> riluce visibilmen* 
„ te • si rileverù la grandezza ’ eccessiva de| 
u Firmamento dal considerarsi , che le Stelle 
i, fisse sono tl grandi , e numerarle non è pos> 
„ sibile • Seguitiamo, la intrapresa narrativa per 
», meglio inferire meditandola, eVèilfiae pre* 
», fisso per invaghirci con esito felice * Qr ar* 
,, guir si può • se quanto maggior è ili Cri* 
», stallino Cielo» che sta sopra -esso firmameli^ 

Ma }> co. 
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a, to , ed in cui Iddio collocò T imihetlsà itiòU 
titudinc delle acque , che separò , quando 
,, creò il Mondo, dalie altre^. Che coprivano la 
,, Terra , ed esse raccolte ne formò il Mare ? 
j, E che che sari la -vastirà del Supremo Em- 
pireo ? Qiiindi qual sari la vaghezza , lo 
,, splendore , ed il complesso delicioso , al som- 
,, mo sorprendente delle sue ■ magnificenze , e 
ricchezze felicitanti ? Le rimunerazioni , c le 
fruizioni divine ^ Sollevate la Mente dal meno 
eccessivamente al più indicibilmente : oh quan* 
to , mio Onnipotentissimo Dio spicca in tutto 
ciò il vostro infinito Essere coi suoi Tributi 
Immensi ? * Ahi chi negletto nOn solleva colla 
Mente lo spirito dalle visibili create cose , alle 
celesti invisibili I Questo vuole da tutti eJc in» 
visibilibas vhibìUa fierent : Heb*^ 1 1. v, . 3* Ce 
lo disse Paolo Santo suo Banditore . Per mez- 
zo d* esso ci fa saper essere l-suo divini Volere 
ciò si csegtiisca da tutti, e tutte, senza ecce- 
zione' alciina sìa Uomo ,- o- Donna , Dotti , o 
Ignoranti , • Ecclefiastici , o Laiei,’ Regolari sie- 
fio',X) Secolari recto le sue parole precise : In» 
vìsibìlià enim ipsius a <!reat»ra Mundi per ea^ 
qua facta smt inteUecta cònspiciuntur ^ Sempi» 
terna quoque ejits - P^rtus , & Divinitas ' ita ut 
sint inexcksubUes 1 Ad Rom» 'i». v» 20. SI sì , è 
inescusabUe chi siasi Creatura -viatricc ^ e' mon- 
dana , dice lo Spirito Santo; noi dico già io 
per ^oprio talento $ affine - di cogliere , quei 
frutti ■ ubertosi ' più adattati al ben vivere per 
Mlvarci ) eh’ è P assunto nostro « <Non tralascierà 
. - - ...'i ' cer- 
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certamente di seguir T Esempio di S. Giusep- 
pe, ( che in ciò sorprendenti , non diè , S. Té- 
resa « saggi solo , ed indirizzamenti , ma eroi- 
ci fatti nella carriera luminosa delia mortai 
sua santa Vita ) , chi ha senno ; e ben bene 
anderà tra se stesso esaminando perciò le vC' 
riti su espresse ; quindi deliberatamente risol- 
verà darsi di proposito alla mentale Orazione, 
che appunto consiste in quello ci dichiara San 
Paolo , cioè dalle create visibili cose , e me- 
raviglie sollevar la Mente collo Spirito alle in- 
visibili , al Paradiso; c così procurare d'inten- 
dere , ed esse celestiali preziosissime , e l’ ec- 
cellentissime infinite virtù divine , e la supre- 
ma divinità stessa , a! nostro Intelletto possibi- 
le ; e cosi rimaner eccitati a -fare acquisto del- 
le preparateci nella Reggia di Dio medesimo 
somme delizie ; se osservando le sue Leggi 
l* ameremo coi fatti ; imitando 1’ eroica Condot- 
ta di S. Giuseppe , qui a tal’ effetto proposta- 
vi a modo di meditazioni varie j anche i Pream- 
boli , le Allocuzioni , c Lezioni , c sin la De- 
dica , ed i Paragrafi della Lettera , perciò fat- 
ta sì prolissa) come i discorsi allusivi alle prat- 
ticate di Lui grandi gesta, e massime Virtù- 
Epiloghiamo per trarre 1’ utile preteso fine del- 
la. detta narrativa , c sarà il frutto , che bra- 
masi per tutti . Ecco loro una delle più istrut- 
tive luminose conferme, se di quanto peso, e 
necessità sia 1* Orazione mentale ; come or ora , 
in sostanza è , dicemmo l’ espressa da S. Pao- 
lo ; affermando a nome di Dio , che sono ine- 

M 3 SCM- 
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scusabili le Creature tutte ; 1 * udiste a chiare.» 
lampanti note , che oitiettono , e trascurano sì 
• profittevole , e dolce riflessiva considerazione 
delle cose divine , e supreme invisibili dalle vi- 
sibili » sollevando la mente , e lo spirito ali* 
£mpireo , e sue delizie immense , e alle verità 
eterne , e divine . Queste non già sono dottri- 
ne de’ Naturalisti , o d’ Astronomia ; ma de* 
Santi Padri , de’ Profeti , e degli Apostoli ; on- 
de di Dio Verità infallibile . Deh dolcissimo 
mio Gesù , trafiggete le viscere fino al midol- 
lo questa mia Mente , ed Anima » coi Dardi 
salubri del vostro amore » che sicuramente al. 
lora , e sempre si solleverà dalla Terra al Cie- 
lo , con queir estri , e slanci ajuorosi , eh* 
ebbe il Serafico S. Francesco , S. Giuseppe ; c 
canti altri fervidi Contemplativi . Ah quanto 
bramo mirabilmente avvenga a tutti , e special- 
mente ai Divoti di S. Giuseppe, ed a quei si 
prepareranno alla sua Festa , facendo uso di 
questa Novena , e Compendio ! Facciam fer- 
voroso ricorso a sì eccellente Maestro, che.» 
c* imparerà a fare bene 1 ’ Orazioh mentale Io- 
data : prendendone motivo da* snoi eroici esem- 
pi j ed altresì -dalle visibili grate Fatture di 
Dio ; languendo per goderlo lassù nella sfar- 
sosa sua Reggia, che beati, c felici all* ecces- 
so rende per sempre i suoi Abitanti, siccome 
suindicai , é meglio dtró . Deh chi brama viver 
bene per salvarsi ben mediti tutto ciò : Inm^ 
ditattone mea exardescet ìgnis i Psal 38. v. 4. 
dirà certamente per esperienza ,■ che meditan- 
do » 
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do » «e gli accalora , cd arde il «io cuore 
del fervido amore di Dio , Sicché le tribolazio- 
ni * e le più crociose angustie , soavi gli rie- 
scoflo in ben meditate i suoi comandamenti i 
Tfibulatio , angustia inuenerunt me s man- 
data tua mediutio mea est: Psal. iiS* v. 14}. 
Non posson mancare le sue parole « oh quan- 
to dolci in^ rif ettervi mi sono , sin parlandone ! 
^tam dulcia faudbus meis eloquia tue super 
mel eri «reo! Psal. 118. v, loj. Eh esclame- 
rai per gioja col Santo David medesimo , che i 
giudizi divini sono desiderabili più dell* oro , e' 
delle assai preziose gemme : e sopra il Fave ^ 
di mele più dolci t Desiderabilia super aurum 9 
eSe tapidem prtuìosmn multum: e> duleiora su- 
per mel, favum 1 Psal. 18, v. |i. Bacerà 
le Croci , che Iddio sì degnerà mandargli ; sti- 
mandole segni d* amor suo singolare , e tiri di 
pietà la più benigna t onde ne tripudierà , se- 
condo ì dettami , e saluto deli* Arcangelo San 
Raffaele a Tubia : Gaudium sit tìbi semper . . • 
£t quia acceptus eras Deo , necesse fuìt ut test- 
tatto probaret te: Tob. iz* v. ij. Ma perchè 
si manca in riflettervi, perciò non si provano 
tali consolanti effetti • Deh stabiliscansi bene 
da ciascuno coi Rea! Profeta di meditare le 
verità supreme t Et meditatio cordis mei in tou- 
spectu tuo semper i Psai» 18. v. i^. £ mettasi 
in prattica fin da ora in ogni conto da* segua- 
ci Divoti di San Giuseppe, che teneva sem- 
pre rivolto il suo cuore a Dio , ed in segue^ 

Ja a quelle , proponendo da og^gi di cosi con- 

M 4 où 
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cìliarsi r amor suo , e somigliarlo in ciò al pos- 
sibile ; il che vi farà agevolmentj? viver be- 
ne , e tener aggiustate per la morte le partite 
dell’ Anima ; imperocché svellere i vizi vi fa- 
rà , e raffrenare le passioni , ed acquistar le vir. 
tù necessarie, a sua imitazione, che ascese all* 
eroico d' esse. 

* ♦ 

V * ' - 

Ter torre le scuse , e per rasserenare le ambasce 
- di chi non può far. lunghe Meditazioni , ecco 
utili , e consolanti schiarimenti , 

B Reve , e soave eccitamento , instrutivo insie- 
me , per supplire , e con poco arricchirsi , 
e facilitarsi la Meditazione , per sollevarsi a Dio ; 
Egli molto aggradisce , benché sieno quasi di 
fuga , e tra i lavori fatte 1’ elevazioni mentali in- 
dirizzandoli ad esso , cosi tutto il resto , che 
fa, pensa , e dice , dirigendo a Lui con atti affet- 
tuosi . SI si sodisfattissimo Iddio rimane di $1 sag- 
gia condotta > e direzzione. , in' supplimento di 
chi nelle distrattive incombenze >vien occupato, 
a cagione del suo stato . Miratelo , che instrui- 
ti,, consolati, ed eccitati rimarrete sorprenden- 
temente , con sommo gradimento di Dio , ed util 
vostro . State sicuro sicurissimo , che chi si 
solleva, spesso col pensiere al Cielo io ogni co- 
sa , che mira qui in terra , immensi beni n’ ha : 
ed oh che dolcezza ne prova ; e ricchezze di 
grazie -ac di meriti n* acquista per 1’ eterna 
gloria ! sopra tutto , che deesi principalmente 
stimare ..Oh coni* egli , con tal industrioso sguar-. 

doti 
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do di mente , ferisce soavemente ; e di conti- 
nuo il bell' amabilissimo cuore di Gesù! Vulne» 
Tasti cor mcum in uno oculorum tuorum $ Cant. 4* 
V. 9 , Cosi dolcemente gli replica per dargli un 
saggio significante del di Lui contento ) e gra- 
dimento ] ed in seguela del suo gran frutto , 
che ne riporta con si poco ; cioè alzando spesso 
dal visibile la mente a Dio ; inviandogli frequen- 
temente fervide giaculatorie : non potendo far 
lunghe medicazioni , eccone il valido supplì- 
mento . Or che cosa più facile , e senza fatica far 
si può ? Ed in ogni tempo , ed in - qualsivoglia 
luogo , di giorno , o di- notte. , nelle Chiese » 
nelle Case , nelle Campagne , nelle Strade , e 
per sino nelle faccende le più distrattive , e negl’ 
impieghi più serj , e laboriosi ? Con sì breve , 
e dolce mentale orazione immensi beni ne ri- 
trae perse , e pe’ suoi , chi fervido la pratica : Ol- 
tre che cosi spesso aspira al suo Dio, lo benedi- 
ce , r adora , lo ringrazia , com’ esige il proprio 
stato , e dovere anzi d’ ogni ragionevole sua 
Creatura . Deh chi non procurerà d’ essere nel 
felice numero di quei forniti di sì luminoso ca- 
rattere , e sfavillante spirito d* amor divino , 
che industriosi negozianti con tanto poco , e si 
facilmente fanno progressi , e felici acquisti peli* 
eternità ? Lo sperimentarno tanti , e tante d’ ogni 
stato , c condizione , che benché semplici , ed 
idioti , seppero salire a! conoscimento di Dio, 
e fare orazione si soave , e cotanto profittevole 
per loro ; e gradita assai ad esso Monarca infi- 
nito. Irrefragabil conferma sia di ciò un nob?-. 
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le avireoijneoto . „ Mirando la picciolt , e te* 
** nera Figliuola del Kè delie Spagne la varie- 
cà, e vaga specios’tà de* iìori , mentre pel 
Giardino il Genicor reale la conducea a pas- 
», seggiare , sorpresa da si- vaghezza innoccn- 
» temente, interrogò lo stesso suo Genitore , se 
„ chi mai avesse formati , e coloriti si bei fio* 
,, ri ? Ed ascoltando da esso Re Padre per ris* 
>• posta , che fattura era dell’ onnipotentissimo 
t, Dio , e che Creatura veruna a tanto arrivare 
non poteva: tosto ripiglio inferendo da savia 
^ provetta : Eh dunque ad un Dio sì potente 
H consegrar mi voglio , a Lui dedico ora , e per 
sempre la mia servitù • Cosi stabili , e pun* 
»» tuaimeote eseguì . Oh saggia , ed avventu- 
rata Fanciulla , che sapeste tanto bene consi- 
derare « saviamente risolvere , ed in seguito 
compiere coraggiosamente ; Imitiamola tutti • 
Ah se ci sollevassimo conforme fé si accorta 
Giovinetta ! faremmo ancor noi eroiche risoiu- 
aioni , e cose grandi » che felicemente ci condur- 
rebbero all* acquisto delia Gloria beata dopo me- 
nata una santa vita • Oh come ne* tepidi si riscal- 
derebbe lo Spirito , illanguidito tanto in essi ! 
Negli ostinati si ammollirebbero gl* induriti lor 
cuori, ed oh quale vera contrizione avrebbero 
tutti de* commessi peccati ! E fermezza di spe- 
ranza , e perfezione nell* amare Dio » ed il Pros- 
simo ! Contenti quindi viveremmo • Sicché in- 
ternandoci colla riflessione dentro di noi , con 
giubilo diremmo , saggiamente inferendo , co- 
me S» Paolo c* insegnò ; Se Iddio ci ha creati per 

■ vo- 
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volerci felicitar per sempre . Se tutto ha creato 
per noi , ed è di fede ; Se ci ha dato sino il pro- 
prio suo Divin Figliuolo : E se Gesù ci ha dona- 
ti tutti gl* infiniti suoi meriti colle immense sue 9 
divine soddisfazioni , non ci darà il meno ? Ah , 
sì si , ci darà si belio Santo Paradiso » che ce io 
ha promesso , impegnando la parola infallibile 
sua, fin con doppio giuramento di neppur ricor- 
darsi degli scancellati peccati , mercè la nostra 
•umile , e sincera detestazione ! 7 (on reeordabof 
amplÌMs % Ezech. iS. v. ai. Paul, ad Heb. io. 
V. 27. Impietas impìi non nocebit et in qua- 
, cunque die conversus fuerit ab impietate sua : 
■Ezech. jj. V. 12. Sbandiscansi dunque le inquie- 
tanti ambasce, le perniciose agitazioni , e pau- 
re , i panici timori , che con gran scapito rendo, 
no pusillanimi , seppur non diffidenti , sturbano 
r interna pace , e la fèrvida divozione . Oh dia- 
boliche , e furbe fraudolenze , quanto eccessi- 
vo danno apportate , 1 sotto maschere , e pretesti 
di buon zelo ! Eh subentri in noi ferma la spe- 
ranza , che dà la sicurezza dell* eterna nostra sa- 
lute togliendo ogni follia , e pusillanimità ; cosi ci 
assicura il Serafico Dottore S. Bonaventura col- 
ia scorta evangelica : Hac autem supere xcellen- 
tia Kegni promìssì inducit spetn , & inducendo 
spem inducit securitatem , & per hoc aufert ^u- 
sillanimitatem timoris , & ardorem cupiditatis : 
Hom. Comment. super Lue. 12. Oh come eoa 
Cali riflessi l'Anima si calma , prende lena, e 
si riconsola , benché fosse assai afflitta , ed agita- 
ta! Si riprende da se : ^are tristis es^ Anima 
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mes ? Et^quare contur bas me ? Spera in Deo , 
-Psal. 41, V. 6. e. 15. Perché ti affiigi Anima mia? 
•Deh spera nel tuo si buono Dio , Padre, c Spo- 
so I immutabile nelle fatte sue promesse , e ti ' 
ha donato tutto se stesso Gesù Sacramentato , 
tutti i suoi meriti , e beni , colle sue soddisfa- 
zioni infinite • Ah ben rifletti tutto questo ! ed 
ecco se credi , e se sei cattolica, assedate le in- 
quietanti tue ambasce, egli angustiosi , insussi- 
•^tenti timori . Mentre già pentita , ti sei umile 
sinceramente confessata al meglio hai saputo , e 
potuto de* tuoi trascorsi e di quanti conosciu- 
li peccati, che ti rammentasti. E tanto , e non 
più si esige dal giusto divino buon Giudice , pur 
■lo sai ? Inoltre incoraggiare ti deve ancora il sem- 
plice riflesso , che un atto di contnzion vera da 
se sola anche, e maggiojrmente <s*è unito all’ at- 
tuai Confessione', santifica subito -qualunque in- 
farcita Anima ; imperocché ce Io insegna la fe- 
de , che in quel medesimo istante- da inimica la 
rende cara , ed amica di Dio i Oh gran virtù 
■sua , e bontà divina ! per essa s’ arresta il giu- 
nto sdegno dell’ offeso Signor infinito, e si smor- 
zano le voraci fiamme dell* Inferno , meritatesi 
per le sue ^ iniquità , ce lo assicura esso Id- • 
dio per gli accennati chiari Testi , e di Ezec- 
chiello , c di Paolo . E meglio 1 * espresso nello 
svelamento delle frodi , e nel sugoso lenitivo 
luciderà compiutamente tanto necessarie consi- 
derazioni, e dottrine , che tolgono gli sturbi , e 
gl* inganni , e mirabilmente persuadono ; qui , 
od altrove il miraretc con gran prò . Ritorniamo 
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ove sta il punto , che si ,e .fissato . Riflettiamo 
pure eh’ è Iddio , e la Pietà » ,e Misericordia sua 
infinitamente maggiore di tutte le iniquità no- 
stre , e dell’ universo : Onde se può , non ci per-: 
doni , ma come ? Se ha impegnato colia sua pa- 
rola se stesso , e tuttoj’esser suo ? th oh con qual 
gradimento suo divino! H qual nostra quiete uti- 
lissima cagiona, se vi pensiamo ; ancorché, non 
potessimo farvi lunghe meditazioni ? Conccn- 
tramei nell’ interno $ e riflettiamo bene a tanto., 
almen per poco, ma spesso , che farà mirabili 4 
clfetti : Sdirà, ognuno : Si si , ci riconsola al 
sommo. , -o Signore , la vostra misericurdia.; Deh 
si faccia sempre sopra di noi : Fiat misericordia 
tua ut cpnsololetur me secundum eloquium tuum .. 
Psal. 118, V. hh perciò basta pens^ire ..ch’.é 
sempre maggior gloria di Dio il p-^rdonarci , .che 
il condannarci all* Inferno i Superexaltat miserh, 
cordici iudicium X l^iCobì Hpist. Cathol. 2. c. v. tj*. 
Dunque chi non può elevarsi continuamente , e 
come volucres pennata i volatili uccelli volare, 
lungamente verso il Ciclo , non si affligga . E 
non si smarrisca,, se non può essere. aflorta semT- 
pre , ed elevata l’ Anima sua in Dio , nè può con-, 
templare prolissamente le cose celesti , perchè de-^ 
ve^attendqre alle facende .della>yita attiva : può- 
supplire y come andiam dicendo • Gli compie ^di 
fare corne i Pesci del Mare ;.essi dal profondo deU 
le acque sono solitiisalire in alto , guardando ver-, 
so il Cielo , e vicendevolmente guizzando.salta- 
no or sù , ed or giù . Cosi ;in-.mèiZO;ai. laiv.ori.st 
può spesso.- tener:.dà cbiiiasii elevata., la mente ai 
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Cielo , considerando al meglio che sa » e può le 
verità eterne ( o almeno frequentemente , con 
ferventi giaculatorie , ed aspiraaioni affettuose , 
accompagna la vita attiva alla contemplativa • Ov- 
vero per eccitarsi recita gli atti di Fede , Spe- 
ranaa , e di Carità , con riflettere ai loro for- 
mali motivi) i quali benché siano espressi , e con- 
siderati brevemente) nulP ostante faranno brec- 
cia grande al cuore suo t Ed oh quanto io ter- 
ranno raccolto ) ancor immerso ne' lavori più di- 
strattivi , e nelle maggiori fatiche ! B cosi fa- 
rà sommi acquisti per P eternità , provando in- 
sieme una pace , ed invidiabii contento in mez- 
20 aiP esterne occupazioni medesime ; Sicché 
considerando 1 * infinita bontà di Dio » dirà con 
estri affettuosi col S. Re David i Oh come. Si- 
gnor mio buono , mi riescono soavi , e dolci 
le tue parole ì Sluam duleìa faucibus meis eh- 
quia tua super mel ori meo : Psal. ii8*v. 103* 
Oh quanto mi rallegrano le tue promesse ampie, 
ed infallibili 1 Ijttabor ego super ehquia tua : Ibi. 
V* ida. Perchè evitar si debbono formole nuo- 
ve ) per evitar le confusioni , e gli errori in atti 
sì essenziali , di Fede, Speranza, e Carità, e 
di Contrizione, o perciò, seguitate le praticate cat- 
toliche , nelle quali si racchiudono , ed espri- 
mono i motivi formali d' essi atti , ed è I* essen- 
ziale,*che ci deve movere, ed^ eccitare , per- 
chè sieno ben fatti , e validi ; onde ai motivi 
procurisi aver la mira in dirli ; siccome vi sono 
stati da* Parrochi vostri cattolici e capaci imparaci, 
o lunghi sieno formati , o brevi , o in un mo. 
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do t o in altro; purché siavi 1' essenziale ; cioò 
quello, che s* ha da credere , sperare , amare, 
e detestare , e perchè , cioè il motivo z=^ cccone 
la chiara (Elucidata pratica •' 


Ter non variare le Formolè , qui vi trascrivo 
quelle stesse che si trovano .nella Dottrina 
Cristiana i e perchè sortiscano V essenzial 
effetto I ben si notino i motivi formali X essi 
'\^tti \ che -sono perciò descriiti ' con caratteri 
corsivi » sicconié quello che si deve credere , 
sperare , 4m4re e detestare j e ■ vi ha P ob^ 
bligo per eccitarsi, e non sieno mancanti^ e 
materialmente recitati. 


. ATTO DI FEDE. : , 

I O credo fermamente , perchè così ha fhela- 
io DIO ,• ìnfaUibile Veriti'^alla Santa Chiesa 
Cattolica , e per mezzo di essa'lO ' rivela anche a 
noi : che ci è un solo DIO in tre Persone'DIvine , 
uguali , e distinte , che si chiamano Padre , Fi* 
gliuolo , e Spirito Santo : che il Figliuolo si fece 
Uomo , prèndendo per opera dello Spififo Santo 
carne ed anima umana nel ventre della purissima 
Vèrgine Maria i mori per tìoi fn Croce t 'risuscTtò , 
sali ai Cieiò i è di là ha dà venire alia fine del Mon- 
do a giudicare tutti i viVi e i morti per dare per 
sempre a*buoni il Paradiso, ed a cattivi rinferntr. 
£ di piti , per l’ istesso motivo, credo tutto qtieK 
lo , che crede i ed insegna la mrdèwm» S. Chiesa • 
• > ‘ A T- 
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Atto di. speranza. 


DIO mio, perchè siete Onnipotente f ed infinh 
tamente buono , e miserieordioso , io spero , che 
per li meriti delia Passione ,e morte di Gesù Cri- 
sto nostro Salvatore mi darete la vita eterna , qua- 
le Voi Fedelissimo avete promessa a chi farà opere 
da buon Cristiano ; come prbpoogo^di ,fare col 
vostro.santo ajuto • . . ^ 

III. 

ATTO DI CARITÀ’. 


DIO mio , perchè siete sommo , e perfettissimo 
Bene , vi amo con tatto il cuore , e sopra ogni al- 
tra cosa } e piuttosto che offendervi sono disposto 
a perdere ogni altra cosa ; e per amor vostro amo 
ancora , e voglio amare il mio Prossimo , come 
ne medesimo*. 

IV. 

ATTO DI CONTRIZIONE. 

* 

DIO mio per esser f^oi somma Bontà % e per- 
chè vi amo sopra ogni cosa ,:.mi pento, mi dol- 
go di vero cuore di avervi offeso , e propongo 
fermamente , col vostro santo ajuto , di non pec- 
care mai più neiC avvenire , ed ift particolare di 
Eiggire le occasioni prossime, del, peccato . 

A T- 
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I ' ' 

VI; 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO . ^ ‘ 

D io mio » vi ringrazio infinicamente di tutti 
gl* innumcrabili benefici , che a me, ed 
a tutti fatti avete , farete , e fate • Ma speci lU 
mente perchè ci avete fatto nascere nel Grembo 
della Santa Chiesa Cattolica Apostolica Romana 
( se siete Religioso , o Sacerdote ) Terchè mi 
avete prescelto allo stato conspicuo di Sacerdote ; 
o pregevole d# /^e/igiofo , Perché mi avete dona- 
ti gl’ inesauti meriti di Gesù Perchè fatte mi ave - 
te promesse tante * sin giurate , per assicurar, 
mi si del perdono de* miei peccati j che del 
Taradiso, ed’ ogni altra . 

' DI LODE. 

O H che bontà infinita avete per me , e mi mo- 
strate ! Caro , e amatissimo mio Bene , di* 
chiaratovi mio Padre, Sposo fratello, ed anche 
. Amico, Compagno, e fattovi mio Redentore, 
ed Avvocato , arrivaste agli eccessi delle finezze , 
donandomi in cibo il Sacratissimo vostro Corpo , 
ed in bevanda il Sangue nell’ augustissimo.Sagra- 
menso; 1. Jo. 2. V. 1. 

\ * * 
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N Oq sono confortanti tali riflessi , quantunque 
brevi , da noi fatti in mezzo a laboriose oc- 
cupazioni ? Non si dileguano » in considerarc i 
susstgnaii naotivi > tutte le ambasce agitanti • ed 
i perniciosi mal fondaci timori > che tolgono la pa- 
ce dei cuore , e con gran danno mettono sosso- 
pra lacoscenza? SiciAè ci riempiono di fiducia 
filiale nel nostro si buono » ed amoroso Dio » e 
nostro Salvatore * Onde con gìo}a ripeteremo 
la sulodata inferenza ; cioè ^ vaie a dire in po- 
co » Se con tanta liberalità sorprendente ci ha Ge- 
sù donato il più , sin Se stesso’, oltre le altre in- 
numerabili succennate beneficenze sue , non ci 
negherà al certo il meno , i suoi doni col per- 
dono intero de* nostri peccali , e'reati ancor di 
pena, il vago S. Paradiso • Perchè in tutto re» 
stiam conienti , ed eccitati vieppiù , per dar pia- 
cere a Dio» premiamo le sì belle, ed util infe- 
renze . Se arrivò il divino amore a dare PUnige- 
nieo fin in preda a* tormenti si eccessivi , e d t 
morte ignominiosa di Croce per salvarci , e come 
non ci donerà il resto r Ben S. Paolo argomentan- 
do da suo pari , ce lo assicurò : -^Omodo non 
tiium tum ilio omnia nobis donaUiit ? Rom. 8* 
y. 32. ficco in qual punto di vista riguardar an- 
che noi dobbiamo il fatto di vie dono . Or tor- 
niam a noi : Gettandoci su ciò un pensiere serio , 
allorché si lavora, e si sia occupato , ancor in 
vdi lavori , non incoraggiscc in maniera , che 

fa 
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fi svanire » come un lampo , ogni timore Irrcgo-* 
lare , e dubbiezza inquietante ? Eb da $aggi di> 
remo : Se tolgbno Igpace , ed arresta la filial con-, 
fideoza ; ondeconturba altresì il servizio divino ; è' 
segno evidente, che suscitato viene dall* inimico 
infernale , autor delle inquietezze • Rallegratevi 
dunque voi , che non potete far lunghe meditazio* 
ni t purché vi assuefacciate a sollevare i pensieri al 
Cielo , ed a riflettere per quanto vi riesce , e po- 
tete , nc’vostri impieghi , alle verità eterne . Indi- 
rizzate quindi, i vostri pensieri;, le vostre fatiche » 
parole , e tutte io somma le vostre azioni a Dio ; 
facendo tutto per suo onore; per eseguire la San- 
tissima sua Volontà ; e per cosi dargli piacere s 
Omnia ai majorem Dei gloriam facile ; Ve l’ esor- 
ta S. Paolo : sino il mangiare , e bere ec* sive 
manducatis ysive bihitis eSrc, omnia in gloriam Dei 
facile: i. Cor. io. v.^i. Ed eccovi sicuri, che 
siete accetti a si buòn Padre infinito . Siano in 
scguela Santi i riflessivi vostri pensieri , ed i dis- 
corsi ; e santificate le opere tutte co* sudetti 
buoni fini , e riflessi celesti : e perchè vi riesca fa* 
Cile , fate spesso i suespostivi Atti d( retta inten* 
clone * Per calmare la Coscenza eccovi il belio , 
c potente sicuro segreto • Basta riflettere, che 
il vostro pentimento è grande d* avere offesa , 
Sua Divina Maestà ; ed avete volontà di non vo- 
lerla giammai più offendere , state pur quieto si- 
curamente ; e tanto più se conoscete in voi mu- 
tazion di vita ; e che procurate ,d* acquistar le 
virtù ^ eh* è il più chiaro segno d* esser contrito , 
che vi siete ben confessato . Un tal riflesso si può 
. N a ^ ben 
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ben fare sempre , ancor lavorando j e chi tioi sa ? 
Riflettasi che un atto di Contrizione scancella Tor-* 
rida deformità del peccato , e distrugge la moU- 
titudine , e la gravezza di tutti tutti i peccati , 
per enormi , ed eccessivi , che commessi si sic* 
no : c che altro non è la Contrizione , che un 
vivo dispiacimento d' aver olfeso Dio , dì Bontà , 
è Maestà infinita» Dia a se stesso T atfannato 
peccatore , che Iddio a chi vuol pentirsi tien aper- 
ta la Porta dell* immensa sua Misericordia •' 
Dunque sta in sue mani il pentirsi t mentre si* 
pietoso Signore , c Padre nostro gli vuol dare- 
ogni aiuto; e si esibisce con viscere amorose,; 
e paterne , anzi 1* invita instancabilmente ; pro- 
testandosi di volerlo consolare in tutto , e piena- 
mente perdonare tutti i suoi esegrandi peccati, per 
innumerabili , .e monstruosi che fossero r»Apen 
mihi Sorormea Sponsa • Cant» c.. 5 ^v. 2 . Deh aprite^ 
mi , con convertirvi a me , che lo vi giuro di con- 
vertirmi a voi • c mi darete sommo, contento . fi 
sin si farà in Cielo ^allegrezza grande più che per 
novanta nove altri giusti ; essendo 1* Anima la più 
bell’ opera, che ho creata; mi spiace infinita- 
mente , che sia deformata dal sordidissimo pec- 
cato ; -e che 1* abbiate per esso consegnata in ma- 
no, e potere dei Demonio , nemico crudel. vo- 
stro . Pensate, quanto mi costa , e quanto lo stes- 
so capitai Avversario fa , ed ha fatto per rapirme- 
la , e per farmi il più gran dispiacere , che io 
possa provare , ben sapendolo . Considerate , ed 
inferite se come , e quanto' più mi. prema di 
riacquistarla ? Onde se quanto mi è piacere di 
* : '1 con- 
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■concorrere al vostro pentimento per liberare si 
bella ) e cara mia fattura , e cosi salvarvi ? il che mi 
apporta più gloria , che salvare i Giusti innocenti* 
Basta un cambiamento di costumi > non si esige aU 
.tro y che r amor portato al peccato T abbiate iodi 
a Dio 2 Eccovi santificati , e beati . In compendio 
dicovi col cuor sulle labbra premurosamente • 
Deh non perdiam d' occhio di grazia tali* 
e tante infallibili verità , e promesse , sin giu- 
rate , e si. cortesi chiamate divine , che inna- 
.morano , non che solo convincono chi si sia» 
.ed appieno acquietano ancora i più pusillanimi» 
ed angustiati! Rinconcentriamei ; ed allora, an- 
che con un colpo d* occhio rimirando gli ec- 
cessi, infiniti' dell’ amore di Dio , faremo quel 
giusto concetto della sua divina paterna Cle- 
menza , e Bontà , e contenti con gioja ineffa» 
bile , rimarremo affatto persuasi • Talché dal- 
.la gratitudine eccitati , esclameremo con istu- 
pore , col’ soprafatto Sant’ Agostino : ,, e come 
», posso vivere agitato , e titubante- ingiusta* 
j, mente, se rifletto , che il mio Dio, benché 
,, infinito nella Sapienza , Onnipotenza , e Rie- 
,, chezza , non seppe , non potè , né ebbe , che 
„ più darmi ? Se con liberalità tale , e tanta mi 
hi donato tutto se stesso ; sino il suo Corpo in 
cibo , ed il suo Sanpue io bevanda celeste , e non 
ini darà il meno , col perdono de’ miei peccati il 
Santo Paradiso , promessomi fin con giuramento 
sup divino ? Eh ben per esperienza si ravvisa , e 
si tocca con mani , che le agitazioni dell’ Anim^ 
contrita , e confessatasi, al meglio ha saputo , .so- 
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no suscltat<e dall* Inferno per torle ia pace , e 
la preziosità delia viva Fede , della figliale. » 
ferma Speraivza , e della perfetta Carità ; ia 
seguito j a fine non si provi la soavità del gio- 
go deir osservanza ^ e la leggerezza del pe- 
so delle Sante Leggi • £d in fatti cosi av- 
viene ; e non occorre lusingarsi- altrimenti ; 
ditelo voi tutti , che lo sperimentaste • Eh si 
si , allora non si sente più nello stesso servi- 
gio di 'Dio la solita divozione , ed affettuosa 
dolcezza , che dà coraggio , ed apporta fervo- 
re e dà stimolo • Ecco chiaro 1* inganno ap- 
palesato . Dunque si ponga riparo , con rifiet- 
tervi ancor allorquando ci occupiamo ne* lavori 
distrattivi • Che più facile eseguirsi da chi si 
sia , ed in ogni luogo , e tempo ? Non vi ha 
scusa in contrario. Altrimenti con tutta la no- 
stra umiltà periremo ; lo attesta per esperienza 
il Santo Re Davidde : 7(isi quod lex tua me- 
éitatio mea est i tunc forfè periissem in humili- 
tate mea : Psai. 1 18. v* pa. Fisso , e non vacillan- 
te teniamo 1* occhio all* amore , che sempre ci 
porta sì amante nostro buon Dio ; benché occu- 
pati in affari indifferenti . Specialmente se alziamo 
il Cuore, e la Mente a Lui di quando in quan- 
do ; in qualche modo riflettendo ad uno dei suder- 
ti' bei, ed utilissimi motivi* Allora certamente 
ripieni di viva Fede, ferma Speranza , ed arden- 
te amordi Dio, vivercmo contenti , e con giojà 
allegri, e felici morremo, esclamando i Zatatus 
sur» ÌH bis , qua dieta sunt mihi ; In Domum Do- 
mini ibimus t Psal. 13 1* v* 1» Oh > dolci alimeir> 
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ti , soavi conforti , che portan seco , ancor in ab- 
bracciar ia nuova di morte vicina 1 le lodate utili 
elevazioni di Mente ! Ed oh quali consolanti utili 
schiarimenti ci apportano i riflessi suindicati, ben- 
ché fatti quasi di fu^a per poco trai lavori ! Ve- 
niamo quindi alla pratica constantemente j ed ec- 
coci invariabili nel ben fare , rasserenati , e fer- 
vidi. E cosi suppliremo alle lunghe meditazioni» 
che fare non ci riescono , per le nostre debolezze » 
o distrattive incombenze . Se ci assuefaremo ad 
indirizzar tutto , ed i nostri lavori al Cielo , ele- 
vando col cuore la Mente a qualche buon Sogget- 
to , dirigendo tutto a Dio , e pensieri , e parole » 
ed opere per compiacergli , e per sua gloria » e 
suo solo divin onore principalmente , saremo 
sicuramente suoi grati Servi • Siccome Io signifi- 
cò al suo diletto San Francesco d* Assisi , che as- 
sai bramava > che cc lo additasse , per averne 
il più certo segno. In una parola concludo nuo- 
vamente per maggiore schiarimento , ed intélli- 
genza dell' accennato , e di quanto qui diremo • 
Riflettasi bene sopra tutto ai motivi descrittivi » 
per apprendere il peso delle verità di tanto rilie- 
vo , e per penetrare la sostanza con frutto » per 
indi operare con sensatezza, e non a modo d' A-* 
dimalc irragionevole, come fa, c dice material- 
mente uno stolido Pappagallo. Ed oh che nobile, e 
profittevole Esercizio , ed insieme facilissimo si 
é questo ? Chi non io ravvisa , applaudisce , ed 
abbraccia , se ha senno, e premura di salvarsi , c 
viver quieto , per poi morir contento ? S, Giu- 
seppe a perfezioAC il comprese , lo esegui , e 

• N f ' per* 
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perciò fu il più aggradito , ed esaltato Padre Pu^ 

tativo dell’ timanato divin Figliuolo , dopo la gran 

Vergine , c Madre d’ es*o Gesù , sua vera Sposa 

Innnacolata. 

A si eccellente Prototipo adunque fissiamo 
attenti lo sguardo per imitarlo ai meglio fia pos- 
sibile . • A tal effetto eccovi un Volume intero de* . 
suoi pregi » caratteri , e qualifiche Insigni , e 
delle di Lui sublimissime virtù , ed eroiche ge« 

‘ sta , rifornite di Prodigi • Leggete con attenzio- 
ne , e perciò posatamente quanto in esso vi addi» . 
to,ed imprimetevi bene nella Mente ciò, che 
maggiormente vi colpisce , move , c fa pe *1 vo- , 
atro profitto, per porlo indi in pratica, e per 
altresì prevalersene in coltivare , o spronare al- . 
tri : specialmente dichiarando loro quanto sia 
necessaria la riflessione dei motivi principali de- 
gli Atti , che dobbiamo fare spesso , di Fede , di 
Speranza , di Carità , e di Contrizione , e delle 
altre virtù , o tributi d* ossequio per imitare si ec- 
celso Avvocato nostro , particolarmente nelle A- 
gonle mortali . Onde accompagnar si dee con tut- 
to r affetto del cuore quel tanto leggete , dite, 
pensate , ed operate . E cosi ^ oltre che ben sup- 
plirete alle lunghe meditazioni, che non potete 
fare , viverete raccolti , e contenti alla presenza 
di Dio; siccome -San Giuseppe (e ne darò la 
maniera compiuta dopo gli Ossequi del quarto 
giorno ) e profitterete pef 1’ Eternità , con com- 
piacimento singolare di Dio ; e felici morrete in 
braccio a Gesù , Maria , e Giuseppe , che vi as- 
sisteranno, e con difendervi,* vi condurranno fì- 
■ »■ nal- 
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naimente agli eterni riposi . Ed allora per espe- 
rienza giulivi canterete ; Ecce oculi Domini super 
metuentes eum ^ &‘ineis, qui sperant super mi^ 
sericordia èjus : Vszì, j 2* iS. I{edifnet Dominus 
òttima s Servorum suorum : non delinquent oìff 

nes ^iqui sperant in eoi Psal. v, 2j. Eh vero 
si è , che gli occhi del Signore stanno sempre ri- 
volti , con suo contento ineffabile , in chi savio , 
e sicuro , spera nella di Lui Misericordia t e giam- 
mai lo abbandonerà . Nei suespressi riflessi , e 
nei seguenti Tributi d* Ossequi , e nei Discorsi » 
ed Allocuzioni &c. troverete per eccitarvi un flo- 
rido Giardino, e per appieno perfezionarvi un Sa- 
cro Emporio , ed una limpida sorgente di tutte le 
virth , che vi renderanno contenti , e soddisfatti • 



PrÌ- 
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Ossequio dì Tietà ecm 

PRIMO GIORNO IO. MARZO. 

Osiequio di Pietà « e Sacra insieme MeditazionCs 
Istruzione , e Supplica sull' Imitazione , 
di sommo compiacimento di 
Gesù } e Maria . 

Tu tris super Domum 'meant , ^ ad tui oris Impt^ 
rìum cunctus populus obedieti Geoes. 1 2 

Suwe Teeuliarem tuum Trotectorem , ùnicum bo» 
. Hum , Intercessorem Votentem Samtum Jesepb : 

Gerson. in £pist. ad Due. fiiturg. 

« 

DIVOZIONE VERA, E PERFETTA. 

O Insigne Custode , e Tutore prediletto dì 
. Gesù , e Maria, glorioso Patriarca San 
Giuseppe , non men sorpresi , eh' eccitati al 
sommo rimaner dovremmo , ripieni di santa gio- 
ia , in risapersi da più pie Rivelazioni , che sì ec- 
celsi due Personaggi aggradiscono talmente l'ono- 
re dà Noi a Voi fatto, che lo stimano non solo 
ad essi esibito , ma sembra che molto più contenti 
si mostrino che se da noi venissero direttamente 
ossequiate le proprie Loro Persone . Eh stimoli 
son questi sì poderosi, che pari , non che mag- 
giori , avere non si possono ! Quindi se con se- 
ria riflessione si pondera , o nostro inclito Protet- 
tore , cagiona mirabili elètti sicuramente di eroi- 
ca Divozione verso di Voi in chi lo contempla , se 
- segua- 
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«eguace sìa del Redentore . Ben ‘sì ravyisa 
nella segnalata- Divozione , che vi portava la glo- 
riosa Santa Teresa» cagionatale appunto dalia sua 
internata riflessione su tal divin con)piacimen- 
to . (a) £ perchè ardeva il cupr di Margherita 
di Cortona in ossequiarvi ? Sennonse a cagione 
ripensava al gran contento , che disse Gesù avere 
della Divozione , che vi portava > per esser Voi 
carissimo suo Putativo Padre , inculcandole , che ^ 
in ciascun giorno qualche Ossequio vi tributasse ? ; 
(b) Ecco la più valida cagione » per cui Santa Maria 
• Maddalena de’ Pazzi infìammavasi tanto in vene- 
rarvi : parimente Ella rifletteva ai compiacimento 
singolare » che i Oivoti vostri danno a Maria 
purissima vostra Sposa » secondo Essa Vergine 
Immacolata le significò ; (c) assicurandola , che 
col di Lei materno cuore sempre protetti li avreb- 
be • Eh che al tuono , ed al riflesso di sì consolan- 
ti asserzioni , possibii non era » che cotanto belle 
Anime non si accendessero , ed indi non infiam- 
massero chi raccontare le udiva , nella Divozione 
verso di Voi ! E come altrimenti esser poteva , o 
caro mio Avvocato? Tanto altresì io -conosco a mia 
confusione , onde ingenuamente confesso » che se 
nel tempo scorso soda avessi fatta la ponderazio- 
ne 


(a) In Vita S, Ter, Cap, 6, 

(b) ' Foto ut omni die specialem facias reveren^ 
tìam S, Joseùho devotissimo Tiutrith mto i Boi* 
^ad, a a. Febr, & T, March, in efaus fit, 

(c) In vita ejusdem ^ 
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ue a si obbliganti Rivelazioni ; (<f) cioè , che Po- 
norar Voi » era insieme onorare grandemente Ge- 
sù , e Maria, e dare ad entrambi Loro singolaris- 
simo piacere ; sì sì ^ e come potea essere , che il 
mio , benché agghiacciato cuore , infiammato non 
si fosse nella Divozion vostra ? Questo solo rifles- 
so ognuno infervorare, dovrebbe in appresso , se 
per P innanzi fatto non 'o avesse , ad esservi fer- 
vido y ed immutabilmente parzialissimo Divoto. 
i\hime ! motivo , oh quanto ho , di ricoprirmi il 
volto di rossore per non averlo eseguito . Hcco 
perchè giammai non mi sono acceso del fuoco di- 
vino in ossequiare , ed amare con Voi Gesù, e Ma- 
ria ; Qpindi per porvi T unico riparo, che mi resta , 
prostrato colia fronte- sul suolo avanti a tutti e 
tre Voi , detesto si colpabile mia ommissione < 
supplicandovi umilmente del perdono , e del vo- 
stro poderoso aiuto : ■ affinchè iodi; con perfezione • 
lo eseguisca , ed arrivi all* eroico della vostra Di- 
vozione , ed all* altezza maggiore dell* aggradi- 
mento di Gesù , .e di Maria . i\men • 

Tre Pater noster ^ ^ve Maria , e Gloria. 
Patri et* a Gesàf Giuseppe ^ e Maria* 


P R I- 

• • «* > < > 1—1 .. 111 »! — 

(d) Sciens , quod Laus Joseph , Laus Maria, 
csseti Gio» Grrf, £pift» de i. Josepb*.‘ 
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. P R I M A G I A G U.i A T;OJU A . 

*■ • ^ 

I C ^ X'T O ^ '/ 

> e . t • 

. . Ave dulcissimc Jesu j . i 

Ave benignissima Maria; 

^ Ave Castissime Joseph • ' • 

Èstote nobis propitii , & Defensores nunc , 
& scraper , sed praecipue in bora mortis 
nostr* . Amen • / : : , 

» 1 . \ • • .A • * 

TiH splendido y e decoroso riuscirà y se in tre Cori 
si distribuirà *v ', g, così ovvero volgare • 

G ì A C U L A T Ò R I A I. 

* ' * , *’ • * 

' Ossequioso vi saluto dolcissima Speranza' mia » 
Gesù, Giuseppe, c Maria'.' 

I. Gesù , Giuseppe', er M aria', ■ * ■’ 

Difendeteci vi prego T Anima mia . 
a, Orav c< sempre, ma specialmente nell* 
Agonia l 


t • 






G I A« 
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G I A C tJ L A T ORI A II. * 

Gesù > Glnseppe , . e Marii , • 

Vi doao col mio cuor I’ Anima mia. 

9^ 1. Deh assistetemi per pietà ora , é sempre 
nella moitè mia • 

9 ^» a* E difendete coironore , il Corpo , c l’Ani- 
fiima mii.' / 

i 

^ giaculatoria in. 

■ Gesù, Giusc^ppe, e Maria , ' 

Deh siatemi sempre cara Compagnia. - 
92» I. Ma specialmente nell* angustie , c dura A- 
gonla: ‘ > 

9& a. £ cosi sia , pc* meriti di Giuseppe Sposo 
purissimo di Maria ^ 

* t ' 

SECONDO TRIBUTO D’OSSEQyiO, 

£ Meditazione insieme ee. 

1 

Ituitatoros meì estote > sicut ^ ego Cbristi : 
ik Corinth. 11. v. x. 

O Santo di prima grandezza del Paradiso t 
glorioso Giuseppe, all’invocazione del No-' 
me vostro, maraviglia non è, che i Demoni 
fuggano spaventati ; ed i Célesti Abitatori , os- 
sequiosi inchinino la testa : come fè vedere a 

San- 
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Santa Geltnide ia Vergine Imniacolata , (a)allor« 
chè in Coro pronunziato veniva da* Cantori ; men- 
tre sin aveste per primi Veneratori Gesù Kc de* 
Re , e Maria Regina Suprema , i quali cou capo chi- 
no vi rispettarono per trentanni . Oh qual gran 
motivo mi si porge i sì d* ammirare con somma 
ediheazione V umiltà di Personaggi si eccelsi » uni- 
ta con sorprendenti finezze : che di risolvermi 
a venerare anche io con divot* ossequio la vor 
stra tanto onorata Persona ^ esaltata sin sopra i Co- 
ri degli Angeli , al dire di Agostino Santo $ ed in- 
sieme di confondermi di non averlo eseguito pel 
passato con fervore, eh’ è l’Anima della Divo- 
xion vera • B chi spronar non dovrebbe alla più 
tenera , e parzial divozion vostra , se ben si con- 
siderasse P ossequio degli Angeli ; T amore , e 
la rispettosa soggezione d/Gcsù<, e di Maria; 
t la tanto sublimata dignità vostra? Bh ben si 
prevalse di tal profittevole riflessione S. Tere- 
sa \ (b) Onde sì fervida vostra di vota divenne , 
che si meritò i ringraziamenti da Maria- Tanto 
vieppiù che colla voce , e cogli scritti procurava 
venissivo onorato , risvegliando il Mondo , ed 
imprimendo al Cristianesimo la divozion vostra : 
sicché non solo Elia divenne una ragguardevo- 
le imitatrice di voi > simulacro fornito d’ognl eroi- 
ca 


(a) Joseph collocatus est ÀdextrisJesu , Ex 
quibus patet , quod nulius Sanctus in tslis est ma* 
for Sancto Joseph , post B» y, Mariam •F» 
nardin. Busti » 

(b) In Vita Sanctu cap. 6, ec. 
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ca virtti « ma iasorger ne fè più Ritratti , anco^ 
ra tra le Persone date per l’ innanzi alla rilassa- 
zione. Ecco perchè rimunerata ne fu tanto da 
voi d' immense grazie , e da Maria fin d* una 
candida fregiata veste, e di preziosa ricca coU 
lana. Ahimè però. che imitato non v" ho ^ per- 
chè mai . di proposito , come questa Serafina 
d’ Avila , dato mi sono a promoverla , ed a ri- 
flettere ai lodati pregi , ed all' altissima Di- 
^gnità vostra ; per cui altresì il fi. Ermanno di- 
venne un vivo ritratto dell' eccellenti vostre ge- 
sta I ed aggraziato si eccessivamente ne fu , che 
Maria , oh Dio ! volle sposarsi seco ; chiaman- 
dolo indi Giuseppe *{a) Deh poderosissimo Eroe , 
per vostra mercè fate , che per la cagione stes- 
sa. d' imitare r eroiche virtù vostre , grado più 
alto delia divozione » oltre 1' ossequiarvi con 
lodi , e colla fuga per vostro amore del peccato , 
degqo sia d' assicurarmi T eterna gloria coll' emi- 
oeoza del merito : cosicché misticamente con- 
trasegnato rimanga per edificazione de' Prossimi , 
a guisa almeno delle Pecorelle di Giacobbe , e 
molto più per dar piacere a Gesù , e Maria ; (Jb) 

con 


<a) Hunc Virginem tibi trado Sponsam , sicut 
uUas fuit desponsdta Joseph , ut nomen Spanti pa~ 
riter cumSponsu accipias , et de cheterò Joseph éfc» 
<b) Tunc prò nobis absque ulta duaitatione 
Saucti Martyres iniercedunt , quando in nobis ali- 
quid de^sMis. virtutibus recognoscunt : D. Aug* 
Serm, de Sanctis , et de tempore . 


/ 
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Con CUI perciò contragga si.viiimente io 1 * avven- 
turatissimo Sposalizio sulodato del Premostra- 
tense in Ci^o , se non anche in Terra , ove pa«. 
rimente si effcttuas^e , oh quanto intensamente 
il bramo ! L’ ardire , so , eh’ è eccessivo • Ma , 
se Voi volete » potete ; E la Bontà di Maria sor-, 
passa ogni aspettativa ; Che cosi dunque sia * col 
più vivo de\ miei poveri affetti ne supplico Voi , 
Gesù , e Maria medesima benignissima • Amen • 

TERZO TRIBUTO D’ OSSEQUIO ec. 

Jte ad Joseph: Gen. v, 66. Exemplum dedi 
vobts , ut quemadmodum ego feci y ita t & vos 
' faciatisi Joaun. ij. v. ij. 

O Simulacro di perfezione glorioso S. Giusep- 
pe , per la gioja esco fuor di me stesso in 
ripensare , che Gesù , e Maria qui io Terra in- 
vocavano il vostro aiuto ne’ temporali loro biso- 
gni ; C<*)c senza replica vi obbedivano, serviva- 
no , ed onoravano con affetto , e venerazione, 
singolare . Eh da ciò , e dalle loro promesse fat- 
te a’ vostri Divoti a chiaro lume ravviso 1 * impe- 
gno grande , eh’ essi ora hanno in Cielo , di far- 
vi altresì da noi ossequiare j Sicché al possibile 
loro emuliamo in servirvi, lodarvi, ed in fare a 
lom. /. O Voi 



voceris z Lau. Sur. 1. 17. 8. Aprii. Inyit. Ang. 
dizit • 


(a) Giov. Gers. Serpi, de Nativ. 
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Voi (iJuciil ricorso ne* nostri bisogni ! (tt) Pcf 
rilevarlo nieglio basterebbe ridursi ai pensicfc 
che dopo d' aver Gesù colla V. Sposa assistito al 
Transito vostro feiicissimo , stando gii Angeli in 
atto di vestire il Sacrato vostro Corpo ; pro- 
mise dare queir amplissima benedizione data già 
a Voi , altresì a chi fosse stato vostro Divoto , e 
soiennizato avesse )à vostra memoria , e Tran- 
sito ^ e fu da voi confermato ai due Religiosi del 
Patriarca S. Francesco , liberati prodigiosamente 
da Voi medesimo da sì evidente Naufragio » (b) 
£h, si si , col dolce boccone deli*util nostro volen- 
doci vieppiù eccitare a teneramente amarvi, prote- 
stò Gesù che il Vostro Divoto non gusterà retema 
morte ; (t) nè entrerà nella di lui Casa il conta- 
gio j e gli saranno dal Libro divino cancellati tut- 
ti i peccati i Venero quindi promesse si sorpren» 
denti; e da esse rilievo t’ impegno Gesù porta, 
che siate onorato anche dai deboli , che più ven- 
gono mossi dalla ftttribaaione <» che dall* amor 
perfetto ; e che vuoi si conosci > quanta poten- 
za Voi ivete per soccorrer tutti » fid ohqaanto 
più appo S. O. M- la godete deiT altro Giuseppe 
presso Faraone ì Onde perciò ripete ai bisognosi 
tutti; Andate a Gi«scppe mio Plenipotenziario » 
se bramate il dono della Castità ; gli aiuti ape- 
» eia* 


(a) Gesù agli Apostoli, S. Ambrog. c. 7. de 
5 . loseph , S. Joatm. Chrrs, tfr S. Joseph . 

(0) Grazian- Ser. di N. Signore . 

T. 2, c* 1 5. Isidor, Isolan. L, i. de 5 » Joseph • 

(c) idem p.q. v,p. 



■' Ossequio dì Tletd ec» tll 

^lall per usar dal peccato : la divozion vcfA ver- 
so Mira mia Madre ; di far buona morte : di 
fugare i Demonj ; Ui liberarvi dall’ infermità : c 
^li sorti r. felici Farti , e4 aver, s^via successione; 
poicl^é fòrnito^rho di Plenipotenza , nonché so- 
lo de’ Privilegi accennau . {a) Ne godo ai soin-' 
mo ) caro mio Avvocato : Ma guai a chi non se 
ne prevalcrà ! fb) Nei di del Giudizio finale ama- 
ramente piangeranno i Dannati per non avere > 
a cagione ck’ loro peccati conosciuta mediazione 
s\ poderosa vostra, per cui salvati si sarebbero, 
come rivelò Maria Santissima - Eh io non voglio 
essere nel numero di cotest’ infelici l Però prote- 
sto d’ assecondare gl’ impegni di Gesù , e della 
Sposa vostra purissima. E detesto la mia cecità 
di non essermene fin ora prevaluto : Onde con 
tutta la vivezza dell’ umiliato njio spirito vi eleg- 
go per primario mio Protettore , e proppn^p 
stabilmente di fuggire per vostro^. amore il pcc? 
cato , ed’ Jmitarc al possibile le vostre virtù ,c 
per supplire al passato , di raddoppiare con fcr- 
yore gli Ossequi verso di Voi • Deh avvalorate 
però la mia fiacchezza affinchè con perfezione , 
c perseveranza l’osservi ; Voi qualunque grpla 
domandate per noi , Iddio ve la concede, soggiun- 
se Maria Imniacolata U) e ben S. Teresa lo spé- 

, O a ri- 

(a) V. Suor Maria d' Agreda . Paxrign. il di^ 
voto di S. Gius, ^pud Fran. Graz. 

(b) La medesima V. d’ Agreda nella Mist- 
Città di Dio D. marg. 8p j.. p. z* L. 5 • c. 1 5. 

(c) La suddetta loc. citaC- S, Xec. in V it«.c.^. 
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rimeritò • Qiiindi sicuro « c contento flc rimati»' 

go . Amen . . ...... v ^ 

In fine sì ditxtniì , D canìàno \ se Vi è ìi Vopolo ton^ 
gregato , le Letame di Maria . Siecvme ti Tantttnt 
ttgo , se sta esposto il Santissimo, • 

, . . f * * » • - ’ i 

PRIMO TRIBUTO D’ OSSEQUIO * 

* * . 1 

VEI{ a SEOQXDO GlOÌ{'HO ì 
P -U R I T A* . 

■ » / 

ìoseph vifum Marine , de qtta natns est jésus : 
Matth. i.v. ' 

• - - ' >• ..... / 

S Pecchrò tersisSirtìo di Piirìtà , glorioso S. Giu* 
seppe oh quanto in- alto volaste in si pre» 
2iosa candida virtù deila Pudicizia ! Non basta il 
mio cuore per seco Voi congratulartnepè , nè la 
mia lingua per encomiarla , & ermi si cut jingeii 
Dei in Coelo % Matth» a a. v» 30. (a) Voi Angeli, che 

‘ non 

Sancihsì vio Joseph in omni necessitate concessum 
est opitalari i>. Itiom. 4. Sent. 5). 8» a . 3.dis. 4;. 
e pero S. Chiesa canta'. Dt qmd possibilitas nostra 
non obtinet ; ejas nobìs intefcessióne doitetwT'y con 
me dispotico 1 esoriere del Ciclo 1 Hic est univer- 
salis auxiliator i S. Tom. Disp. 45. quxst. jfi 
art: 2. 

.(a) Et erunt sicut Angeli Dei in Cacio • Matth* 
30. Saks fratte.^. 
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non solo enmlò, ma vi sorpassò aelU inaocen- 
za 5 \a) impresratcmi le vostre. Io4i i e la Sera* 
fica vostra energia , con cui contenti fate vassal- 
la^ggio a si puro Eroe , che più d* Angelo imma- 
colato visse tra gli .Uomini . (A) Se con sorpren- 
dente privilegio per. grazia, godette l’ Innocenza 
prima, uscisse àlla luce di questa vita , (r) essendo 
stato, santihc.ato nel seno deila sua, Genitrice , se* 
condo alcuni gravi Dottori ; Oh quanto •• però vi 
corrispose } coi pensieri cogli affetti del cuo- 
TCi colla modestia ne’ tratti i cóli’ eroica one- 
kà nc* costumi 1 (d) Per cui si meritò l’angelica 
'vostra vista ; è voi , rapiti dalla di Lui si sopra 

O, 3 . ■ . uma- 

(a) fuit ipse ^Angelus potius quam homo • 

-Corp^^ a Lapide i. Matth. ; 

(b) . Taato melior Angelìs se gli può 

addattarc , quanto .dìfferentìus pne illh nom^n h^- 
jreditavìt^ . Ad Hcb. ]. v. 4. . Eofuit excellentior » 
. quo ad altìorem ordinem pertinuit . S. Th. Aqu.a. 
p. cc. Dico magis verè quam audacter super omnes 
Chgrof AngelorHtft , nedwn Apostolarum esse Sa^’ 
cium Joseph collocatum ad dexttram . Hier. 'Hpn eif 
i» c^lestìhus agminìbus , qui Dominum Usum 40- 
ieat pilium nominare ^ S. Cyprian. L. de Bapt. 
Chrlsti é Vedi sopra nei 2. Trib. lettera A. 

(c) * S. Joan, Chrysost. . Cartag. Ser. de S, la» 
seph • Gers. Epist. a. de 5. Joseph • 

(à) Joseph autem vir ejus cum esset fustus 
pollet eam traducere : voluìt occulti dimittere 
cam • Mattù. I. V, Hac nominaiio magnìfica 
propria est Stati Jtfcpb :,^ub. Ab«ipMatjth^ 
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umana mondezza godeva^ tfattare con cssò 
. tanto familianmerte , che compiacendo^? della 
' sua si elevata Purità , spesso' a scfiiere 'gll appa- 
.‘rivate per seco favellare, e conversare, indu- 
striosamente cercandone le Occasioni . (a) Oh che 
bel candore vergina'e caro mio Giuseppe vi 
adornò ! Mentre' nòli 'Sólo fu a'mmirahile agli 
geli , ma se nernvaghl per sin il Re degli A'n* 
'geli : Talché >00 preferenza consimile a Maria 
■presceltasi per Madre tra tutte lé’pure Vergini , 
foste prescelto voi per Padre Putativo 'delf infi- 
nita^ sapienza, 'che si pascola fra gigli verginali, 
tra i puri tutti ; {b) c per Isposo , e Custode al- 
tresì eletto veniste della Gemma impareggiabile 
'del Paradiso Maria Vergine anche dopo il parto’. 
E non è questo un argomento piu che sufficieute 
a rilevacela sublimità senza pari , fùor di ess'a 
ImmacolftalSignora'i déllà vostra candidez;^a ver- 
ginale ? Eh se trovato allora- si avesse , dii asce- 
so fosse più alto di voi a' grado maggiore di Hm- 


pi- 





( a) Christus ' semper -conversabatur rum Jo~ 
seph : Volìtit 'xAn^elis hanc tnduigentiam cbneede- 
re , ut coUoquiis Joseph fruì , ac f>,audere posscnt . 
Syfverìat.i. I. i.c. lo. q. ufdeo cum Joseph 
geli delectabantur , ut occasìones qusrerent ut frè- 
quenti efus allocuthne fruerentur . 

(by Eìegit eum ex omni come . Feci, 4 j. v. 4, 
Jlonorautt eum spiritìts Sanctus Vatrìs vocabuU * 
Orig* hom. r jr. in Lue, - . • • - 
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5>idezza ^ certamente non voi , (a) ma sì bene 
quello sarebbe stato più addattato , e prescelto 
peri’ insigne pudicizia di Maria , e del Divin Gi- 
glio delle Convalli Gesù , Kc delle Vergini , che 
dalla Purità prendendo le sue delizie , volle na- 
icere da una Vergine , e tra due Vergini mori- 
re . Ciò caro mio Avvocato , ci appalesa, 
si si , che la vostra Purità sorpassa ogni udiano 
peosiere , non che ogni Creatura , per pura , 
che foste j (e) Siccome per comprendere 1 * eccal- 
Icnza della Immacolata vostra Sposa , basta pen- 
sare • che da Lei è nato Gesù (d) * Al sommo 
seco voi me ne congratulo , Ma ahimè mondeis, 
zajodi colpe! quanto confonde la mia immode- 
stia ! Quindi di santo rossore ricopertomi il voU 
to , contrito , a’ piè dell’ Aitar vostro mi umi- 
lio; implorando, vostra mercè,. da Gesù il par* 
dono del passato , emendazione dei futuro , coq 
perseveranza sino alla: morte ; come protesto di 
fare pregando vivamente perciò V efficacissimo 
vostro Patrocinio , Amen « 

O 4 SE- 


(a) V, Suor Mar. d’ Agred» P. a, L. V, c. i 5 « 
n» 687, 

(b) Dilìj^amui eastiutem ; quÌ4 ut hanc sibi 
piacere , Deus Indicaret , Vudicitiam uteri vìrgi- 
uaiìs elegit . S. Aug. Ser- 7. de Nativ, 

(c) Hoc est prorsus ineffabile , ^ nìhìl prò* 
terea dici potest Vìrum Maria * S. Joa. Damasc, 
Scfm. de Nativ. B. V. M. 

(d^ De qua natus est Jesus* Matth. i, v» 
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^j 6 Ossaquio di Tietd eè* 

SECONDO TRIBUTO D* OSSEQUIO j 

£ Meditazione insieme ec. 

Habitabit enim Juvenis <um rìrgìne ; 

- vers, j. 

O Fedele Custode dell* integrità verginale di 
'Maria, glorioso San Giuseppe, chi 'com- 
prender può a qual sublimità arrivasse il bel 
candore di vostra Purità \a) ?Chi ravvisare' può lè 
affluenze d’ accrescimento , che mirabilmente in 
Voi insorsero da soli riverberi del modestissimo 
Volto di quella Lattea di Purità della ca<<rissima 
vostra Sposa ? E che alimenti intfFabili n*aveste 
dagli Esempi compostissimi della condotta eroica, 
più che dal volto , e conversazione di si imma- 
colata Regina delle Vergini? Se un solo sguar- 
do d* Essa , o della Creatura , al di Lei volto 
fissato , destava nel cuore 'de* riguardanti affetti 

pro- 


• (a) Faciaraus ^djutorìunt simile sibi I Gen. 2, 
vers. 1 8. Decebat Ulani prof etò .^nimam ab omni 
esse immunem cogitathnum tumultu , quée tanti « 
xlecta est nunistra Mytterii : Chrysost. Hom/^ 
in Matth. Gesù diè lode grande alla Verginità di 
S. Giuseppe , favellando con S. Brigida : Lib. y. 
interrog. 4. p. a. . • ' 

(b) *Adducentur l\egi f'irgines post eami?i.^^, 
vera. ij. 
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prodigiosi di purità e continenza . (4) S. Dio* 
nigio Areopagita per esperienza T attestava ,• 
Qual immenso durque amore di pudicizia destar 
vieppiù- si doveva nel vostro cu re colla continua 
vista a quei più , che angelici costumi di Maria ? 
Oh da quanti .gigli dunque coronata aveste si 
pregiata , e vaga virtù , che dai primi anni con- 
segraste all' Altissimo con voto ; e sposatolo 
confermaste insieme colla purissima Sposa ; ib) e. 
però il primo foste' tra gir Uomini, che in ista* 
.to matrimoniale abbia con voto osservata Vergif 
niià . fccco perchè a preferenza di tutti gli altri 
Santi eletto foste per Isposo della purissima Ma- 
dre di Gesù i e per putativo Padre , Sede » e_# 
Trono d' £$so Re de* Re; in seguito costituito 
nella sua Reggia con Maria Maggiore , e Padro- 
ne . (c) Giovanni Battista il Procursore fu mag- 
giore si fra i nati di Donna , ma Servi , c-> 
Corteggiani , come nelle Corti appellasi uno Mag. 
giordomo tra questi , e non già dei Padroni , e 
de* Genitori del Re t cosi si dee dir. di Voi due 
Santissimi Sposi , respetti v amente maggiori di 

Gio- 


ca) fX Dìonys* ,Areop, de f^irgìne Maria • Gli 
occhi di Man’a , dice Gersone , stillavano .Vergini- 
tà: Ex ocuits Pirgineus ros spirabat • - ■ . . 

(b) . S, Vier Damìan. Epist. 1 1. c. 14. 

(c) "ì^emo natus est ut Joseph y qui natus est 

homo j Vrinceps Fratrum\ finnamentum genti^y re* 
€tor Fratrumt stabilimentum . Topuli : £ccl* 47* 
VCIJS. 17. . 
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Giovanni ancora , e di tutti gli altri Santi • ( 4 ) Ne 
godo al sommo ; e per tale vi venero . Ahi però 
de’ traviati perduti appresso le scandalose vanità • 
C gii. sguardi sollétichi , ed affascinanti di quei 
volti lusinghieri , di Veneri , c Sirene infernali , 
odi Cupidi, e Ganimedi profani a che ammorba- 
no col sol tossicoso lor alito • {h) Voi con gelo- 
tla si rigorosa, custodiste gli occhi, che arri- 
vano alcuni Santi ad affermare , che non gii Essao 
ste mai ió faccia delta Vergine , vostra Sposa , di 
contegno tale , che spirava fragranza di Purità , 
Mi confonde, oh quanto! Mentrech^ io , si in- 
clinato al male , ho data tanta libertà agli oc- 
chi , ed agli altri mici Sensi', e pr^endevo fol- 
lemente assicurare 1’ Innocenza della mia Ani- 
ma. (0 Deh' caro mio Protettore, puro ren- 
detemi anche di Mente , onesto ne' costumi , ca- 
fto negli affètti» C' modesto ne’ tratti, e sentl- 

men- 


n ,.i -, „ 

» ' . . . * . . 

■ (a) D. Bernard, Sen» Ser.i.de S. Joseph, Merii 
tòfigttratur per illam Tatriarcham Joseph, sed & il- 
Imn prrteHif;-cm\ S.fier, Ab.Honi.54.5<i/>rr wwirr, 
Siuem constituii Dominus super familnm suam : 
Lue. ia. V. Bemardus Ser. B.V. 5. Joan, 

Damasc, Ser. 3 . Nativ, • B, M. V.< Bfibert, u4h,4u 
S» Matth, cap. 1. applicano a S, Giuseppe . 

Oculi tui recta videant , & pnlpebrn tua 
pracedant gressus tuos . Prov.4. v. ay. 

' (c) Oculus weus depradatus est utnimam meam 
in cunctis Filiabus Vrbis mea • Thren. c. 3. y f» 


/ 


Digitized by Coogl^ 


^ Ofseqnio di “Pietà te* 
nienti tutti . (a) Sicché emulatore , e seguace 
sia al possibile del candor' vostro . Ve ne sup- 
plico col più vivo del mio cuore . Deh non vi 
rincresca esaudirmi ! Voi per opinione costante di 
molti gravissimi Autori, ascoltate le suppliche su 
ciò volentieri , anche di chi macchiato fosse d’im- 
pudicizia, purché animo risoluto , e sincero ab- 
bia di emendarsi , vostra mercè siccome di se 
Matia Vergine disse a Santa Brigida . (A) Quin- 
di contrito eccomi prostrato avanti la Sacra Vostra 
Imagine p per pietà avvaloratemi , affinchè resi- 
sta alle gagliarde tentazioni , e sfanghi dal lezzo 
abominevole del vizio ; (c) persistendo nello 
stato di pudico Penitente , se non in quello deU* 
Innocenza • Amen • 

^ TER- 


(a) Averte ocolos meos , ne videant vanita^ 
tem . Psal. 1 18. v. 37. 

(b) £ga sum Mater peccatorum se emendare 
volentium , S. Brig. L. 4. Kevel. c. 138. “hfttUus 
est adeo maledictns , qui quandiu vìvìt careat mi» 
sericordia mea . ibidem Tu Mariu es spes unica 
peccatorum t per te speramusvemam delictorum » 

in Te Beatissima , nostrorum est expeetstio pra~ 
miorum . S. Au^. Ser. a. de Annunt, B, M. V* 
Spiritus Sanctus non unH'it *^ninue tanta Vir.» 
ginis nisi operationem virtueem illi simiUi» ' 
mam» S. Bcroar. Serm. de S. Joseph* 

(c) 2it scivi t qttontam aliter non possentes^ " 

^contìnens , uhi Deus det , adh Dominltm , ^ d€» 
precatnt sumiilum» Sap. 8*v, ai« - > 
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- TERZO TRIBUTO D*OSSEQUIO cc. 

# " : < 1 , : . 

^Ed insieme Meditazione 

Dilectus meus candidus , & rubicundus , electus 
< ex minibus t ' Cint, v. io. Faciamus ^dju- 
' tofium simiievbi , Genes. 2. -v. i8* 

O Sposo purissimo di Maria glorioso S. Giu- 
seppe, -Voi foste non solo il più puro di 
rutti gli Uomini; mai simile a Maria Immacolata 
aveste la Purità (a) , ci assicurano i Santi Padri ; 
Onde qual* elevatezza di si decorosa virtù folgo- 
reggiò nel candido vostro Seno, Cuore, c Cor- 
po, nella mente , ed Anima? Eh ! a cagione , che 
tutto puro eravate » consegnata (b) vi fù in cura 
TArca, viva, itvcui racchiusa stardoveva la Man- 
na divina dell- animato Paradiso del Verbo Urna- 
nato ,e vi fù conceduto con Gesù , e Maria convi- 
vere si alia dimestica , e stare insieme (c) per 
• ' tan- 

' (a) Spìrìtus Sanctus non univit ^nima Sanctd 
'Pifginis nisi operationen , eSr virtutem illi similli- 
mam . S, Bernard. Serm. de S. Joseph . 

(b) ‘^on solum •uocabulum sortitus est.sed & Ca- 
stimdniam adeptus , innocentUm assecutus , 
gratfam . D, Bernard. Hom. 2. super Missus e:#. 
yir dicitur , quonìam Castitatis vigore , & virere 
floruit» Alb. Mag. in c.i. Matth. 

* • (c) Habitabìt ìuveniscum Vìrgìne , & gaudebit 
Sponsus super Sponsam • Isai. 8.. v.5. Ipsa quip^ 
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tàAto 'teropo nella stessa Casetta di Nazaretto » 
che trasportata mirabilmente sta ora in Loreto* 
Però Iddio vi formò a somiglianza d' entrambi 
più d’ogni altro Uomo nella bellezza del Corpo» 
deir Anima * e persino nella favella , complessio- 
ne ^ Dt*co&tumi , nellc.incìinaziotri , e nelle mori- 
gerate graziose maniere di trattare (a) . Vi tolse» 
o vi incatenò almeno il fomite , e la sensuale con- 
cupiscenza ; sicché non sentivate ribellione con- 
tro la ragione (b) t Confermato in grazia veniste 
come gli Apostoli , allorché scese sopra di essi lo 
SpiritO'Santo (c) . Al sommo ne gode il mio Spi- 
rito » che tanto privilegiato stato siete . Ed oh 
quanto eminente fu la vostra cooperazione , si 
per corrispondere , che per moltiplicare i Doni 
ricevuti . Ed in vero qual castimonia pratica- 
ste ? Che modestia (</) ? Qual mortificazione de* 
sensi esterni? E qual candore perciò di Mente, 
' Cuore » Corpo , ed Anima aveste , e sempre più 
fomentaste , e pacificamente godeste ? Ecco d’on- 
de 


pe yirginius fructus est Tquptiarnm : S. Hicrony. 
centra Elvidium . 

' (aj Fadamus et uidjut 9 rÌMm simiie sibi. Gca,i» 
V* i8* Fide JacobilU n. p, e 26, 

(b) Sciebat illum a Spìritu Saucto in Sponsum 
’iatum èsse de S. fiernardji Senens. de S. Joseph* 

2*" C» !•' ^ , 

<c) Vid, lacehilU n. a, Summarii* Idem n*5* 
(d) 'Fepìgi fcedns cum oculis meis y ut né cogU 
turem quìdem de Virgìne : job. 31. v. i. au- 
ttm eavet Uqueos teturus erit i Prov. 1 z* v. x;» 
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«le derivava > che Maria • e Gesù , che cI paaed« 
Uno tra Gigli) in Voi ebbero le loro più aggradite 
delizie, volentieri appresso vi venivano, (d)e coq 
lor gran co stento insieme con esso Voi coabitava- 
no» £h bisogna credere , che tutto Voi fossivQ 
un Paradiso di fragranza, ^ un Giardino di oda» 
tosi , ,e vaghi fiori di candor, e d'innocenza • 
Qiiindi ogni vostr* azione , c tutto il vostro Cor- 
po soaviU esalava di purità » fragranza di pudici- 
zia difidndevano i vostri occhi , i labbri , i passi, 
ed i sensi tutti ; e crescendo ogni dì più in Voi si 
vaga virtù , maggiore tramandavate da per tutto, 
td a tutti r odore , con 'somma edificazione degli 
Uomini , con immenso stupore degli Angeli , e 
compiacimento indicibile di Gesù , e di Ma- 
ria (h) ; a cui perciò diveoivate sempre, più simi- 
le • io su tal folgoreggi ante riverbero , e riflesso 
però tramortisco , e gelato rimango ; perchè non 
cornspondo alle beneficenze , e divine chiamate ; 
nè coopero alle illustrazioni celesti,per mantenerr 
mi immacolato di Mente, Anima, eCorpo. An> 
zi, ahimè 1 fatto sordo» da ingrato , e sordido mi 
rivolgo colla Meste , cogli occhi , o pravi genj , 
se non col Corpo a perigliosi Oggetti , che sti- 
molano r indegno piacere del senso rubelle , e 
macchiano la limpidezza del Cuore, e della Men- 
te , 


• • * 

<a) ^«1 diligit cor dii mmditUm habtbìf ,Ami~ 
€Hfn B^cgetn : Prov. aa. v. 1 1. 

(b> Turi tot •aia est regia , per] quam ad Sponsi 
auplexusm. D- Bonav. in Specolo • 
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te, se affatto non la lordano . Ah se voi non mi 
soccorreWj son perduto (4>! Deh impetratemi 
il perdono del trascorso , emendazione in avve- 
nire , con tenere in un casto contegno i sensi tut- 
ti : Cosicché , vostra mercè , custodisca l’onestà , 
anzi a vostra imitazione l’ accresca si nella 
Mente ,che nel Corpo {h)i Amandò come Voi di 
sempre stare alla Presenza del mio Dio in Fede • 

' Amen » 

Leggete U seguente tsruzìoncina perciò 
fare thè si perfezhnerd • 

^ — 

vimbtUa cetam me et està ftrfectus : Sen. 17. v. I* 

C Osl disse Iddio ad Abramo , e con Isacco , 
ed altri Patriarchi lo esegui : e con esattez* 
za singolare imitato fu da S.Giuseppe; onde puro ^ 
c gran Santo divenne, oh quanto meglio di quei 1 
Imperocché teneva rivolti gli occhi della sua men- 
te in pura 6ede a Dio ; Oculi mei sempet ad Domi^ 
n«w , con maggior perfezione del Salmista sa- • 
pendo , che cosi puro , e costante nel bene si 
terrebbe , ed eviterrebbe i lacci de’ vizj , c pec-^ ' 
cati : :^onìam ipse evellet de laqueo ptdes nteùs : 
Ps, 24. V.15, E viepiù si accenderebbe all’amor 
divino: non che solo riceverebbe supremo lume : 

.yfcce • 

(a) ?^oa impetrai , sed imperai , non orai , 
sed vrdinat, Cetson, in Joseph . 

Omni custodia serva cor tuum , quia ex ipso 
vita procediti Prov. 4. v. 
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S 24 Oaeqmo dì Ttiti tc» 

%Acceditt ad eum 1 ù" illumnsmim i Et facies 
stra non confundentnr: v. 6. OoJe Et 

ditatio cordis mei in conspectH tuo semper : Ps. 8* 
v« r^. dicea ; sapendo , che per accenderci venne 
a metter fuoco Gesù ne'cuori : Ignem veni mit» 
aere in terram , ^ quid volo nìsi , ut accendaiur ? 

> Lue* la. V. 4P- £h se ii Carbone nero , ed 
estinto si accende , e trasmuta in fuoco , ac* 
costandosi al fuoco materiale ; oh quanto più di- 
venta fuoco divino chi si accosta a Dio fuoco in- 
finito , e lo porta in seno , e Io tiene in mente 
colla Fede (a) « Imitiamolo ancor noi ; se puri , 
perfetti » e Santi infiammati deir amor di Dio 
bramiamo essere. Oh caro mio Amante Sposo! 
Se Voi benché da per tutto stiate, risiedete però 
dentro di noi , come , in delicioso vostro segreto 
Gabinetto a e nel mezzo del Cuor , e aeirintimo 
dell' Anima nostra abita il vostro S. Spirito, 
quasi in Trono , e Tempio prediletto ; Paolo celi* 
assicura : Templum Dei estis, & Spiritus Dei ha- 
bitat in vobisi I. Cor. V. \ 6 , H chi chi non 
starà sempre unito a Voi per amore , alla Vostra 
presenza tutto operando con islanci d’ affetto , e 
ceneri Colloqui, amplessi , baci , come S. Giu- 
seppe facea? 


PRI- 

'jfa) Concaluit Cor meuni intra me 9 & in medi-- 
tatione mea exardescet ignis t Prov. v. 4. 
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PRIMO TRIBUTO D’ OSSEOl^lO , 

- ■ ' PE^ IL TEB^ZO ClOKHp , 

RÀSSEG NAZIONE. 

^ 4 / facit volontatem Patris meì qui in Ccelis , 
esc , ipse mtrabit in Regnum Ccelorum» Matih.y.^ ' 
vers. 22. 

' Iddio diede a patire assai a S. Giuseppe a. 

, misura deli* amor suo grande . ^ 

P Edelissimo Testimonio delle divine maravi- 
glie , glorioso S. Giuseppe , Voi fornito di 
si rara singolarissima Innocenza , e Santità , pure 
saziar non vi potevate di patire per Iddio, cercan- 
dolo con piena ansia ; onde T unico conforto vo- 
stro era il conformarvi interamente ai divin Bene- 
placito ; (4) spesso replicando : lo non voglio vU 
vere , che per far la yolo'Sità del mio Signore ; A 
perfezione sapendo , che in fare al voler di Dio in • 
tutto cpnsiste la sublimità delle virth d’ un’ Ani- . 
ma ; sicché dall’ essere uno più , o meno unifor- 
mato alta Volontà divina ne’ travagli si conosce in 
.qual grado stia in Esso 1 * amor verso Dio; cd a 
quale giunta sia la perfezionè del suo Spirito^: es- 
sendo ella la pietra di paragone, e la giusta misu- 
ra si dell* uno , che dell* altra ; (b) attestano San 
Basilio , ed il massimo San Girolamo : ecco per- 
Tom. 1 . . , P chè 


(a) In B^evelat* S, Brigid, Lib. 6* cap. jp. 

(b) ^d Demetri \ de Amie, 
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ailf OisequU di Vieti et, 

che pazientissimo foste ne* travagli, si perfetto ia 
ogni vi)*cù , e rassegnatissimo , secondo rivelò Ma- 
ria Immacolata, a Santa firigida Cosi t (4) Fu 
s, il mio Sposo all* estremo osservante , mansue- 
„ tissimo nelle ingiurie , morto alla carne , ed al 
9» Mondo , ubbidientissimo ai cenni di me sua 
.9, Sposa 9 solo vivo per Iddio , e per gli beni ce- 
99 lesti , che solamente desiderava , aggiustato 
9> in tutto colla divina Volontà , e così in essa 
tt rassegnato , che se r^prc ripeteva t /» «te si 
9 , faccia la Volontà di Dio , wva io solqaanto 4 
99 Dio piace , perchè sempre in me vegga adempita 
a la sita Santa Folonti . Per il che gode otz 
gloria grande in Cielo . », Eh certamente dir di 
più non si può ! E 'pennello più celebre si può* da- 
re per colorirci 1* eccellenza, cl*^ Eroismo -dell’ 
insigne Unifc»rmità vostra al voler di Dio in ogni 
cosa per dura9 c cniciosa9 che fosse ? Oh'qiian* 
to motivo mi date di confondermi f Mentre io ri- 
colmo di mancanze, c reo di tante colpe , per 
■ ogni piccola puntura , pena , e contrarietà rical- 
citro , ed impaziente mi risento : Ahi povero di 
me ! E’ segno evidente , che non amo Ì1 mio Dio , 
e nè in menomo modo attendo alla perfezio- 
«e* come corrcmi Pobbligo . Deh perciò, glo- 
riosissimo mio Protettore, Voi Voi si elevato Ih 
questa nobilissima Virtù, per pietà degnatevi d’in- 
nestarla tiri mio cuore indelebilmente , sicché fh 
avvenire sia sempre perfetta in me la si specchiata 
Kassegnazione ai divin Volere in tutto , o prospe- 

'ro, 

>*— **^ — '*' ■ ' ——————— i I I > I ■ I I H II P— — ^ 

(•) S» Brigid» Liba é, ^evelat, cap. jp* 


r. 


A 
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’fo ( 0 avverio , sia e quanto si voglia il travaglio • 
r avvenimento «et* esito doloroso delle mie prc> 
rnurose espectasioni , e cose tutte . Amen • 

SECONDO TRIBUTO D’ OSSEQUIO , 

• V 

£ Meditazione insieme ec. 

, Deus dee vobis , sa faciatis ejus Folmtatem corde 
magno y & ammo volenti: Lib* a. Machab* 
cap. 1. V. 5* 

I NcIito Eroe , se massimi furono gli stenti di 
vostra j vita, cruciosissimi gli sturbi, spnisi- 
manti all* estremo i doloridei casto vostro cuo- 
. re ; .oh quanto maggiore fu , e sorprendente l’e* 
roica vostra uniformità al divin Volere in tol- 
lerarli,non solo con pazienzajnfimo grado di quel* 
la, ma volentieri con allegrezza, grado maggiore , 
anzi con renderne grazie all' Altissimo , ■ grado 
supremo d*essa! {b) Sapendo, che nulla ci av* 
viene, seiinonse per cagione» così stabilito ha 
Iddio» e per nostro gran vantaggio; (c) ed esser di 
. più cosa , o fatto a noi , non men congruente » 
' che necessario • E che soltanto il peccato : Egli 
non vuole » anzi severamente b punisce » benché 

P a lo 


(a) 7^0» vestro consilid , sed^Dei yolmatue 
bue missus sum : Gens.45« v. 8. 

(b) Ego sum Dominus. perctuiens • Ezech. 7. 
vers. p. 

(c) Bgo suscitabo super te mnlum de. Domo 


K 


~ii8 Òssequiò dì Titti eU 

Jo permetta, per mantenerci l’iinieo Retaggio del 
libero arbitrio (a) ; eppure per lo più poi ne 
ricava bene'; se noi pentiti , per supplire, 'opera- 
remo inc}i con maggior fervore , e sollecita pre- 
mura , con vivezza di ansante spirito, correndo 
per la via deila perfezione ; (b) ed eccoci risor- 
ti con gloria , e santjta maggiore » Ed ora com> 
prendo, perchè Voi, caro mio Santo, tutte le 
thbulazioni con generosa virtù , magnanimità , 
e costanza ritieveste sempre mai dalle mani del Si- 
gnore : In pace riceveste con Maria le cruciosis- 
simc ferite , fattevi da quei sette spietati coltelli 
dei dolori vostri più fieri » che vi trafissero i pu- 
rissimi vostri bei cuori , che con affetto superiore 
a tutu gli affetti di Sposi,e di Fratelli si amavano , 
• cioè con patto giurato, tra voi due* fatto d’ a- 
marvi puramente come Fratelli, non come Sposi. 
Ed io vero qualora rifletto , che con pacifica 

ras- 


tuu . . . Ego autem faciam verbUm istum in conspt- 
€tu omms itraei , & in conspectn Solis . Reg^a.i i. 
vers. li.eia» ' 

(a) Si erit malum in Civìtate ,. quod DomìnHs 
«on fecerit ? Amos. cap. 3. v. 6. Dominus voluit, 
€onterere Euro in infirmitatt . Isa. 5 3 * v. S. - 

(b) Obmutui non aptrui os meum , quo* 
tùam tu /teisti • PsiL 10. Dimitit Bum, ut 
maUdicat Dominus tnivn prxcepit ti , ut maledi- 
ctrtt David ; quis tst , qui audtat dictrt , qua* 
re sic fteerit ? Si font rtspkidt Dominus afflictio- 
nem meam , & reddat mihi Dominus bonum prò 
nuUtdtetion^hat 2, Rcg. 16* v. io. , e ia* 
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Ossequio di VìeU^ecr a ■ • 

rassegnazione tutti essi si spasimanti dolori s^ìf- ♦ 
friste , mi confondo di me stesso > specialmente 
ravvisando , cl^é la prova maggiore , e T affanno 
più acerbo, fu ah si fa! in accorgervi , ch’era-, 
incinta, f intatta Vergine vostra Spo.sa > eppiirc 
somma usaste colla prudenza la sefferenza ; on- 
deggiava, si il vostro animo , come Naviglio 
battuto' da* contrari venti : da un canto punto non- 
sospettavate della fede di Maria , dall* altro negar 
non potevate agli occhi quello a chiaro lume ve- 
devano : Ma, menomo sdegno, mostraste» nèrI-> 
sentimento alcuno faceste colla Vergine Sposa ; in, 
un profondo silenzio in tanto Arcano jrlpoiavate in 
seno alle divine disposizioni: E quantunque vi sem- 
brava perciò essere nelTultimo abbandonamento , 
pure rassegnato confidavate , che tutto riuscito 
sarebbe in bene : ed in fatti Ì9 sogno , oh quan- 
to vi riconsolò l’Angelo,! (jx) Ecco come fa il 
Signore ; provaci , ma non ci abbandona. Ahi- 
mè però ! Come non mi arrossisco della mia W»- 
la condotta ? Vorrei le cose tutte a mio modo , jj, 
seconda delle delicate mie voglie 1 e son pieno di 
reati di pena se non di colpa ; sol comodità , e • 
piaceri bramo , quando Santi di si elevata gran- 
dezza, e santità hanno tanto sofferto con piente 
Rassegnazione. Ogni estrema penitenza non è 
sufficiente a- soddii.fare alle innumerabili miec^l-' 

3 . . pél»: 


(a) ^Ingelus Domìni appdruit in Somnis Et , 
dìcens , Joseph Fili David noli tìmere accipere Ma-, 
riam Coniugem tuam, quod enlm in Ea natum est 
Spirittk Sapftó ett . Matcl». cap, !• v. ?Q. . . 


\ 


/ 


s|o Ùssequi^ di Tietà ee» * 

pe« Deh fate» che v’imiti, glorioso Eroe del* 
la più' perfetta sotferenza ; affezionate il mÌo- 
cnore al santo patire : sicché mai non si abbatta 
d’animo; né più si turbi I' Anima mia, né per*' 
da la pace , e la quiete per le contrarietà. Cosic. 
ché anzi , che averne ripugnanza , e pena , n’ab* 
bia piacere, e gusti il patire per il mio Signore, 
amabili mi siano quindi le afflizioni , soavi i trava- 
gli, e dolce Tamaro Calice delle tribolazioni , 
avversità' , e persecuzioni ; siccome sortisce ai 
Cuori uniformati in' grado perfetto al divin Vo- 
lere. Amen* 

I 

TERZO TRIBUTO D* OSSEaUIO. 

E Meditazione ancora ec. 

Fiat voluHtas tua • Matt. 6, v. io. 

■p Sco fuor di me stesso si in considerare , che 
Iddio quasi scherzando co’ giusti (a) , per 
provare la loro costanza , sospende ad essi la no- 
tizia de’ misteriosi suoi Arcani ; che in rilevare 
T eroica fortezza dell* invitto animo in cotanto 
ntartorizzanti prove del nostro gran Patriarca , 
combattuto da quelle non poche le volte con m il- 
le perplessità , che gli contrastavano le risoluzio- 
ni de* suoi agitanti pensieri , e dell* angustiato 
amante suo cuore • Oh quanto dibattuta fu la 

sua 


* (a) ’/ed/r in orbe terrarum , ^ delieiit 
nea esse cimfiliiidjominHm» Prov. 8, v. |i. 
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- Ossequio di Vietdec^ * sjf 
Mia mente per non ritrovare ih Bettelemme ri« 
cettacolo pee Maria prossima ai Parto ! (a) Quai 
cordoglio provò iu veder ferito nella Circonct- 
sioneGesù? E ne IP udire Pannunzio^l lu'ubrp 
fatto da Simeone , che il bel cuore della divina 
iua Sposa trapassato sarebbe da spada Eerissima 
di dolori ? {b) Qpal angoscia senti , quando gli 
convenne fuggire col tenero Pargoletto , e la__» 
delicata Madre d' esso Gesù con disastri tanti • 
c nel ritorno per timore d* Archelao ? Non fù 
travagliato assai più ,v ed all* estremo colla Ver- 
gine per Io smarrimento dell’ Infante Divino ? Oh 
quapto al vivo trapassò ad entrambi P Anima ; 
essendo loro occultato il Misterio ! £jh sorpassò 
questo affanno tutti gli altri , sin quello del- 
lo stravagantissimo, successo di- veder la Sposa 
gravida di. Prole, senza* saperne l’origine , nè 
il Misterio (c) Pure tra angosce si tormenta- 
trici tutto rassegnato, riceve va con pace dei di Lui 
amoroso, cuore travagli tanto acerbi dalle adora- 
bilissime divine disposizioni } Oh che virtù , tt 
fortezza vi volle ! (d) Mentre presente aveva il 
. , „ P 4 Sanr 

(a) er-at eislocus in diversorìo . Lu,z.v.7, 

(b' Tnam ipsius ^nimam doloris gUdiuspa'* 
transibìt , Lue. a.v, 35. 

(c) ^ìd fecisti nabìs sic ? Ecco Tater tuus % 
epr egQ dolentes guarebamus te . Lue. v* 48. 

(d) Taratum cor nteum , Deus , paratura cor 
fueum . Psal. jtf. v. 8. ucceptus eras,. Dea n(t 
feste fuis US (fntutio proketrel te • Tob. i a- 

. ^ V. U. 


• % 
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* Ossequio di Tietà ec» 

Santo r immenso cordoglio dell’ afflittissima Ma- 
dre, sua dilettissima Sposa, che con. dolore di 
• Madre spasimava » ed a Lui ridondando per reci- 
proco affetto, gli cruciava le viscere . Però oh che 
lagrimevole stato , ed aggregato di martori fu il 
vostro, caro mio S. Giuseppe | cagionatovi sì 
dalla perdita dell* amabilissimo Oggetto , per do- 
dici anni da voi goduto , custodito , e conser- 
vato da tanti pericoli,' dubitando d’ averci col- 
pa di più d’ omissione , che dal riflesso , eh’ era 
stato affidato alia vostra cura , e custodia, per 
dover essere Redentore dell’ universo , dal Ge. 
nitor Divino s oltre 1 ’ eccessiva'dolorosa compas. 
trone cagionatavi in vedere sconsolatissima Maria, 
che neppurelladi ciò ne sapeva il Mistero . Nul- 
la* ostante non vi sgomentavate (<r) : Anzi per 
'dar sollievo alla dolente Madre appalesavate il 
coraggio vostro generoso anche all*' esterno ; sic- 
ché il vostro cuore tutto calmato affacciavasì ne* 
vòstri labbri , e viso ,cou tutto studio nasconden- 
dole la somma vostra dc*glia , per non 'affliggerla 
vieppiù. Che sorprendenti ammaestraménti m? 
date , e quanti , amato mio S. Giuseppe ? In essi 
ravviso non meno lo 'spirito della" vera carità, e 
«he bisogna farsi violenza per acquistar colla v|r- * 
tù il merito ; il quale più è, quanto sarà mag- 

*- ■ " gio- 

* ■ — r ' ' ' ' j i ■ I i« Pilli > ■' " 

V. 1 3 . Juxta Cit Dominus iis , qui tributato sunt 
sorde: Psal. 33. V, 19, r 

(a) In te Domkte speravi non confundar^ in 
aternum Psì\. ^o.v.i^Taratus sum , ^ non sum 
turbatus, Psal. 218. v. d. 
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Ossequiò di THetàee,'' 

gìòreu't travaglio , e ia rassegnazione («' v Ei 
che a chi - Iddio vuol ' più bene più afflig- 
ge ; {b) Siccome che per guadagnarsi il Paradiso^ 
bisogna molte tribolazioni soffrire coti generosa 
uniformiti . (c) Per questo avevate a delizia; 
tanti , c si eccessivi affatfni . »Vi ^era noto a per- 
fezione altresì , chela feliciti maggiore d’ ua 
Anima sta in volere quello Iddio vuole • (d) 
E che i Beati in Cielo tali non sarebbero , se 
la volontà loro conforme non fosse alla divina * 
E che se manca 1’ uniformità lodata , nè vera di-, 
vozione , nè santità , nè perfezione qui s’avrebbe » 

> . ban* 

I PlUi l I I " ■« I ' Il t -y ' 11^ ■*! I- — 

Cielorum vita patitur ; wo- 
Icnti rapiunt ìllud Matth. li. v.ia. Filius amatuf. 
d Tane , & tamen ad Tassionem mìttitur : ita , 
gje Discipuli d Domino amantur » tamen ad Tassia- 
nem mittuntur* S. Greg. - - • - * 

' (bj Ego quos amo arguo ^ castigo • Apo- 
caìis. ij.v.ip. ^ 40 s entm diligit Dominus corri-, 
pit , quasi Tater in Filio complacet sibi • 
Prov* j. V. 13. D. Greg. hom. ad. in Evang* 
Multte trìbulatìcnes justorum : eìr de omnibus bis 
liberabit eos Dominus Psal. gj. v. 

(c) Ver multds tribulatìones oportet nos in* 

trare in ^egnum Dei . Act. Apost. 14..V.21. Tr^* 
mia statuuntur b'issempér^ quihus certaminadu^ 
ta proponuntur , S-Vet, Qbrysoìog, aa. t 

(d) In pace in idipsum dormiamo & requie^ 
cam^* Psal. 4. V. 9, laquietum est cor nostrum » 
donec requiescat. . S. Aug. Lib. de Conf, Cap* *• 


Ossequia divieti ee* 

benché qualunque altra virtù s* avesse (a) t Ahi* 
mè infelice ! che provato con traversie , infer* 
miti , o persecuzioni , tutto all* opposto di voi 
mi porto i Mi perdo d'animo » mi avvilisco, 
mi sturbo , m* inquieto , e sdegno ancora . £ 
pure per fede so , che un uccello volante per 
aria non cade in terra ; Anzi un capello della 
testa» chenumerati tiene Iddio, toglier veruno mi 
può • nè torcere senza il beneplacito divino . (b) 
Ahi arrogante che sono! Presumo torre T auto- 
rtti > c la padronanza a Dio , quando voglio le 
cose non a suo , ma a mio modo . (c) Il solo amo- 
roso invito , che mi fa Gesù a portar seco vo« 
lentieri la Croce , dovrebbe farmi abbonire ì 
godimenti caduchi , e porre in mezzo ai cuore 
un. ardente brama di molto patire • Deh impetra- 

te- 


JScee in pace amaritudo mea amarissima . Psal. 3 8. 

V. 17. 

( a) Voiuntas Dei Sanetificatio vestra • x» 
Thess. 4. V. 3. , & D, niero . , ^ 5. Jìasii. 

(b) Et capillus de capite vestro non peribit. 
Lue. al. V, 18. Tranne diio passeres asse venennti 
Etunns exiliis noncadet super terram sine Va^ 
tre vestro ? Vestri autem Captili capitis omnes nu- 
merai sunt • T^oUte ergo timere : Multis passe» 
rìbus meliores estis ves , Mmh. io. v. ap., e 30» 
Lue. II. V. ( 5 é j 

' (c) venire post me , abneget semeh 

•prMiy tidlat Cfnutm ssum , sequatur me • 

lilatth. x^.v. 34. ^ 
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Ossequio di Tietd ff* ^ 

cemelo • glorioso mio Avvocato 1 affine piaccia 
a Dio • Amen • 

PARTICOLARI TRIBUTI 

DA FARSI' , ^ 

PER LO SPOSALIZIO. CON MARIA# 


PRIMO. TRIBUTO D’ OSSEQIJIO . 

VEI{ IL GIOB^O» 

Sulle sue due Cariche* 

hlc est Fllius Joseph , cujus nos novi- 
miss Tatrem ? loaon. 5. v, 41 . 

• y 

O Avventuratissimo Putativo Padre di Gesù » 
che mai insigne onore fu esser tale , * y®* 
Dir chiamato Padre da Esso Nazareno Divino ? (a) 
Io assicurato da S. Bernardo fra gli altn.attc^ 
nito arresto in considerare si eminente Dignità 
vostra; (A) per cui aveste la felice sorte di poc- 


■ (a) Tion solum videro , & audire , sed etiàm, 
portare, deducere, ampleeti , deosculari, nutri- 
re , eSr custodire • D. Bern. In Cant. Serra, 

(b) ^id mirabiUus, quumDet Fiiium 
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Tartìtólatì Tributi ee, 

Opìndi come a Padre , a voi uboidivaS" vt amava • . 
ed onorava , e non si curava d’ esser per di- 
sprezzo chiamato Figliuolo d' un Legnaiuolo , e - 
Fabro, con ischcrno dicendoscgli t (a) Non è forse 
Figliuolo questo di Giuseppe , il di cui Padre 
abbiam pur conosciuto ^ i^nzi da voi staccar non 
si potea , e qual amante Figliuolo sempre se ne 
stava appresso di voi , con tutto il contento , Vi 
aiutava nei lavori , e Vi serviva , Vi apparec- 
chiava fin la Mensa, l’acqua del Fonte Vi por. 
tava , e la Casa , e Botteguccia Vi assettava , e 
sino scopava • (6) Oh immensa umiltà di Gesù i 
-£ vostra sublimissima Dignità l Quale spettacolo 
divoto era cotesto agli Angeli ispettori ? Ad es< 
si soltanto conceduto fu d’ ubbidirgli , e rispettar- 
lo 


(a) T^onne bic est ' Fabri Fìlius ì Matth. ij. 
vers. 55 » 

(b) Labores corporis omnss £quo animo cum il^ 
lis obediens tolerabat . S. Justi'n. in Dialog. Filius 
homìnis non venit ministrarì , sei ministrare^ 

-Mat% IO. a8« Formam Servi accipiens . Philipp, a. 

V. 7 . Intuere ergo eum beni humilia obsequiaiper ^ 
Domum facientemy ^ etiam.aliquàndo sumn "Uu- 
tritium adjuvabat , S, Bonav. de Vit, Christ. 
mo ambigat Dominum Jesum cum adhuc in puerili 
esset etate, obsequi^ pnestitisse Maria yipsique Jo- 
' seph , S. Laur. Just, de obed, c. 8. Sepè focum.t 
xrebroque cibum parat officiosus , vasa lavai , ba- 
fulat uadam de Fonte y nuncque' Domum scopitm 
Gers< in losep. d. 
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V^rtkolari THhuii ec, 

lo qnai Servi; ( 4 ) A Voi solo fu dato in balla 
•.quasi a Padre, a vostra voglia gli comandava* 
Ce , e godevate ; Sicché Voi solamente poteste 
Canto famiiiar.neote trattario, accarezzarlo , con 
amplessi amorosi stringerlo al Petto , imprimer- 
gii tenerisfimi baci , e riceverli da quelle divine 
Labbra scambievolmente? (Jf) Al sommo Seco 
.Voi mi congratulo ; adoro , e vivamente ne 
ringrazio, r Altissimo • Deh per mercé » caro 
nto Avvocato, fate anche a me godere gP im- 
para iisanti amplessi di Gesù Sagramentato , con 
impetrarmi de* miei falli il perdono, e che colle 
opere baonc me li meriti , come Voi : istante- 
mente ve ne supplico per amor di Gesù , e ^a« 
ria • Amen • 


SE- 


(a) T^on solum debuit esse VtUer Joseph , sei 
fuaximè debmc • $• Aug. Serm* s5. de divers. 
c* 1 6 , Major purhas coj^rmat Vaternitatem • Ibi- 
dem . Tion est in enUstibas utgminibus , qui Do* ■ 
minum Jesmn , FUiurn suum andeat nominare» 

S» Cjrprian, 1. de fiapt« Christ. 

:(b) Infans imprimebat Josepbo ineffabiles /ii- 
tnaditates ewn filiali aspectu , > ageetn , ^ ampUr 
««• D« Beroardia* ScDcni. . 
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I U • ■ . m ’ ' . 

SECONDO TRIBUTO D’ OSSEaUlÓ ^ ' 

E meditazione insieme ec« 

Era't sttbdttus illis . Lue, z. v, 5 1. idoness uos /e* 
cit •- 2. Cor* 3* V* 6» 

S E con inarcate ciglia rimasero gli Angeli per 
sommo stupore , cagionato loro dal vedere il 
supremo loro Ke ai vostri cenni soggetto , o in* 
dito gran Patriarca , avranno conosciuto , che 
r eterno Genitore data vi aveva assoluta P autori* 
con sovranità di comando qui in terra sopra ' 
i’ umanato suo Figliuolo • Oh che vago spettaco* 
lo fh indi per essi in ravvisare , eh* egli sogget* 
tatosi a voi , vi ‘ Ornò d* alta Intelligenza ; e lo 
Spirito Paracleto , sceso sopra di voi In fórma • 
di Colomba , nel mentre con Maria vi sposaste , * 
tutti v* infuse ì' suoi Doni j (a) Prescelto , e pre- 
ferito a tutti gli Uomini per Santi , puri , e fa- 
mosi fossero in quel Secolo ! Altresì io ia con- 
siderarlo , soprafattò dalia gioia talmente resto , 
che lo Spirito se mi manca per la -meraviglia, lì 
cuocermi sbalza per contento dal petto* Tanto 
più che ai lume della Fede ora si ravvisa T aa- 
mento insigne , e dei 'merito vostro, e dei do- 
ni del Cielo , che gli 'Angeli solo lo potevano 
allora presagire dal nome vostro Giuseppe ^ che ^ 
accrescimento s* interpreta ; Eh che arnvaste al 

' cu* ■■ 


(a} •D.'Hicrort/in. hb. dr^rfii'Virg* «. 
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t4^ TaÀtieoUfi Tributi ee» 

cutnofo d! quelli , coavenienti all’ impareggiabtie 
▼ostro Ministero ;• (a) siccome far suole il drvm 
Dispensatore , quando elegge alcuno a qualche 
sublime officio, e carattere ! {b) Voi privilegia* 
to tanto io veggendovi dalla Trinità augustissi- 
ma • stabilito di Lei Vicario , e Luogotenente ^ 
in Terra , e Custode del maggior Tesoro del ^ 
Paradiso : oh quali sensi di tenerezza m’ insor- 
gono , mio caro Avvocato ! Degna, e grande 
fu , si , la meraviglia de’ Paraninfi celesti | ma 
.pih eccellente, e mirabile si è la dignità vostra . 

Il divin Padre vi diede il nome suo di Padre, 
e vi comunicò l’affetto paterno, dando alla to- 
tal vostra cura il suo Unigenito . Questi vi chia- 
mò Padre per lo spazio di treot’anni . E lo Spi- 
rito Santo , crescendovi gli onori , vi elesse in 
aua vece per Isposo di Maria ; (c) e con farvi 

pro- 


. (a) Ita praparat , ut idonei sint . D. Thom.^. 
.p. p. 27. a * 4. Generalh reguU est , quod quan^ 
documque divina gratiaelegit aliquem ad aliquem 
sublimem statum omnia cbarismata donai , quée 
illi Versone sic eleRx , & e jut officio necessaria 
sunt , atque illam copiosè decorane . ^od maxi- 
me verifiiatum est in Sancto losepb , putativo Ta- 
ire D. 7^. J. C. , & vero Sponso Regina Mundi , 
& Domina sAngelorum . D. Bern. Senens. Semi, i . 
de S, Joseph • Idoneos nos fedi Mìni stros novi 
Testamenti 2.*Cor. 5. v. 

(b) D. Bernard, art, j, S. Joan» Damasc. 
Scr. 3. de Nativ. B. M. V* 

(c) S. Rupert. Ab. in cap. j. S. Matth. ' 
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prodigiosamente fiurire in mana nel Tempio^ la 
bacchetta , che vi toccò in sorte , vi distinse tra 
tutti con loro esclusione : Sicché a voi solo con- 
fidò , e sotto la vostra tutela ripose , c diè in- 
total possesso la bellezza , e gioja de’ Cieli Ge- 
sù , c Maria . (a) Oh che pregi , ed onori,! 
Quasi infinita , asserisce l’Angelico, si èia di- 
gnità di Madre di Dio . Ed in sol dire San Mat- 
teo , Maria esser tale , stimò d’ aver detta ogni 
di Lei eccellenza . (b) Cosi con affermare Voi 
essere Sposo di tanta Madre , epilogò con si strev 
to laconismo tutta la grandezza , e merito* yo* 
stro . (c) Eh questo è pregio affatto ineffabile , 
vi dico col Oamasceno pieno di godimento , e di. 
più lustro non è possibile dirvi ! (d) Qpindi con 
somma venerazione in silenzio 1’ adoro » e seco 
voi me ne congratulo infinitamente ; supplican- 
dovi a render grande 1 ’ Anima mia nel divin co- 
spetto per mezzo delle opere virtuose, (e) Deh 
mercè la grande vostra potente Sovranità , gran- 
rem.. /. • . de 


(a) D. Tfiom. p. 1* p. 25. art. 4. 

(b) Vinm MarM , de qua natus est lesus . 

Matth. I. V. i5. , ' - 

(c) Hoc est prorsus ineffabile , ^ nihil pra-^ 
terea dici potest yirum Marine D. Joan. Daraasc. 
Serm» ^ 6 , 

(dj Eamus ad^Filium Joseph , eSr* Maria 9 
eir consolabitur nos . S. Brig. Lib. 5 . 

(e) Rev. c. 58. si cui Mater bla»- 

diatur' , ita , & ego consolabor vos , & in Jeru» 
Salem cousolabimini . Is. 66 , v. 13 
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de fatte sia I* amor mio si verso Gesù , c Maria 9 

che Voi )i Amené 

’ TEKZO tributo D’ OSSEQUfò 

Meditazione insieme ed istruzione ec. 

cSacob genuìt Joseph Virum Maria t 
Match. u\r. -15. 

O Supremo Patriarci , sorpassa tutti i Seri* 
tini V Eccellenza dello stato , e Dignità 
vostra y non solo perchè Putativo Padre foste 
di Gesù ; ma similmente a cagióne d* essere sta- 
lo Sposo, c di solo puro contratto di Maria; sic- 
ché vi amaste castamente ; e però solamente fo- 
ste Sposi , "e non lo foste per altro uman line t 
Onde il vostro vincolo fu nell* eminenza della 
perfezione^ Quindi per tal motivo diveniste il 
più intrinseco , e favorito da Gesù trà tutti gli 
U^miini , e meritaste avere per Isposa , e Sud- 
dita la sua- pura , te bellissima Madre 5 a cu» 
fanno Corona , te Cvi>rtC-’,gio le Stelle , te gli al- 
tissimi Seratìni ; serve dt Scabello la Luna, c 
per Manto il Sole* Sublimato tanto Veniste ^ si 
si ; perché il primo tra gli Uomini foste Vergine 
con voto , e Mancato insieme , in tempi poi cri- 
tici tanto, che «i stimava maledetto • da) Cielo 
chi coDgiun'o in Matrimonio non aveva Pro- 
le , (a) come avveoae ai 'Genitori di Maria ob* 

bro- 

i{ei£uxit auferre opprobrium -ineum inter 
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brobriati per vene* anm » e fino scacciati perciò 
dal Tempio da’Sacerdoti (a) . Oh ^he vago pre- 
gio ! Mi sbalza per la gioia il Cuor dal Petto ; 
Ondeggiando in un mar di contenti . Vi adoro , 

. CL a e conr 

■Il I I ■ ■■■■^1 I ■! ■■■I — I >■ I I ■ Il ■■ ■ ■ » 

bomiues; Luc.i.v.25^ Cosi diss'j S.HIisaoetta. 
Dominus concluscrat yulmm ejut . ^ffligebat 
eam FamuU ejus , vehementer angebat tantum t 
ut exprobraret y quod Dominus condusìsset Fui- 
vamejus^ sicque faciebat per singulos annos, 
jCum esset y 4 nna amaro anima , oravit ad Domi'- 
num , flens largiter , &• votum ■ vovit » dìceas • 
Domine Exercituum , si respictens viderts afflh 
aionem FamuU tua , dederisque Serva tua 
sexum virilem , dabo eum Domino .» . 7 <{am Afu* 

. Iter infelix nimis ego suip . • quia ex multitudins ■ 
Mlorh y ^maeroris mei locuta sumi 1* Reg. 2» 
V» IO, lu 16, 

. (a). Van» Suor Maria iAg^id» Mistic, Civit» Dei 
lìb, X. p, I. tap. li- num» marg, 175. Isaccar 
-Sacerdote riprese -aspramente .U Ven« Vecchia 
Gioacchino , per essere infecondo t . ricusandosi 
le lor oiFerte ; oh che cordoglio 1 proibendogli 
raccostarsi al sacro Altare, in una festa. solen- 
ne , alla presenza di gran Popolo 1 Oblata ajustis 
muneraob sterelitatis culpam U 9 n adm/sfre Gia- 
como Mon. tom. i* col. looa. jof4» ec. Così 
Altresì. Giorgio di Nicomedia Vescovo Aust. 
cont.'t. I. col. 1078. Greco . Maiedictuf omnis 
qui non babuerit semen in Jsrael . Onde gli rin- 
ncciò, che ì suoi doni non potevano essere 
accetti a Dio* 
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t confesso , che tra tutti i Santi siete cóMe Sdte 
tra le Stelle (a' ; Plenipotenziario, Putativo Padre 
di Dio i e Custode del Vergineo candore di 
Maria ì A Voi solo affidata venne la sorprenden- 
te , ed inarrivabile di Lei avvenenza, grazia, 
e beltà,- di difenderla , c custodirla (b), A voi 
solo si alla dimestica conviver. Vi fu permesso 

f >er trent' anni con si speciosa Reina del Ciò- 
o (r) , di sovvenirla , ed accompagnarla ne* 
Pelle.?rinaggi t'Voi in somma foste Padre per 
edu\cazione , per fede , amore , ed ubbidienza 
di Ge<>ù Curatore , Marito, e Compagno, 
Consigliere • e Custode della Vergine Immaco- 
lata : oh che decorosi earatteri ! 1 quali Voi , 
ai , aveste , perchè Verginità osservaste avanti es- 
sere Sposo , ed indi sposato con Maria j con 
tui voto insieme faceste di Verginità (d) , 'c per 
gli altri 'eccelienti Vostri meriti »- Foste inalza* 
to a grandezza tale, che più,' non si può ; a 
cagione 'deli* impareggiabili Vostre virtù , e tutt’ 
. r . . . . • erof- 

• (a) Tu>etìs suptr Domum^meam-i &'àd Mi 
Oris intpermni cunctus Topulus obediet Geoes» 
41. V.40. ^ ' 

(b) TuUherrima intet Mulierh é'Qzbi, 1. v* 7. 
• (c) 7 >{emo uatMs est ut- Joseph t qui natus ett 
homo Vrinceps fratfUru I Eccl. 4P. a. 17. 

(d; ‘ In Matrimonio virgittitatem vovit » ‘ 9 azr. 
Sect. 2» Tom. 2. in-j. p. ap, Oisp.*7. Sect, i. e 2. 
filius accrestens Joseph , Filius aecrescens , & ‘de- 
eàrus aspectu Filisi discurrermt super nmrum» 
Genes* 4p. v. 22* 
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eroiche '(4) ; come all* altro Giuseppe torti; 
Queste sono quelle , che fanno il vittore gran- 
de avanti Dio . Rallegrandomene al sommo seco 
Voi, mi riporto colla considerazione a quello 
riflette il Mellifluo del Vice R<^ di Eeitto vostra 
ombra (b) , e molle di lagrime per l'affetto, ehe 
Vi professo , teneramente ripeto 5 ehe gran cu- 
molo di meriti bisogna dire, Voi aveste sopra 
tutti tutti , per cui Vi .meritaste , ad escIusioQ 
di tutti , si alti impareggiabili pregi ! Profon- 
damente li venero, ed insieme mi confondo » 
che le tracce vostre si gloriose non sieguo : 
Voi quanto più grande eravate innanzi a Dio , 
tanto più Vi annientavate , e più ornile Vi mow 
straste nelle parole, e nel concetto (c> • Ed 
io , ahi povero me ! quanto più sfornito di me- 
riti , altrettanto altiero , ed arrogante sono , e 
mi appaleso, e dovrei sino al centro della Terra 
subissarmi pe* miei esecrandi falti • Oh se fossi 
cosi felice , che imitar Vi potessi ! Deh per pie- 
tà perciò comunicatemi una scintilla della vo- 
stra cognizione ^ e luce del Ciclo (d) , congiun- 

Q 9 ta 


(a) S, Frane* Sai* lib. 7, ictt. 27. 

(b) D, Bernard* Homìl* 2. super Mhsus . At- 
tribuisce i privilegi , e le grandezze dell* altrt» 
Giuseppe ai di Lui gran meriti . 

(c) In B^ev* S* Birgid..\* 6 , cap. ^p*. Domine 
non , est eJcaltatum cor meum , ncque ciati sunt ' 
oculì mei , ncque ambulavi 'in magnis , ncque 11^ 
tnìfàbilibus super me * Ps. 30. v. i. 

(d; La perfezione consiste Untare naein 
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ta con ardore d'affetto, e d* umiltà 9 godendo 
d'esser poco riconosciuto, c disprezzaCo assai: 
sicché Oli riconcentri nei mio nulla , non ambisca 
onori, anzi mi rincresca P averli; (a) Amando 
per arrivarvi , la pratica della presenza di Dio • 
Amen . 

LA PODEROSISSIMA PRATICA 

Della Tresenza di Dio vi sia a cuore così j che Id- 
• dio sta a noi presente , e ci vede , e vi si ri- 
, fletta attentamente . Ella ben bene in cinque 
- manitre formare t ed esercitare si puà, 

X T T NO coll’ Immaginativa si forma presen- 
V/ te Gesù, in figurai origraziosa di vez- 
aoso Bambino , di leggiadro Giovinetto &c. or 
compassionevole di appassionato , conforme le 
varie misteriose sue immagini , e Stazioni do* 
lotose del Calvario ; v. g. Condannato , flagel- 
lato, caduto,’ e crocifisso, 

2. Colla scorta della S.Fcde concepisce , c con- 
sidera stare Iddio in quel luogo presente , come 
si ritrova da per tutto l'universo , e che lo vede , 

• e I* ascolta • - - • 

3. Col lume di detta Fede meglio, e più fa- 
cilmente si raffigura , e crede vivàmente-, 
che Iddio i io tutte le Creature ; Onde nel 

So* 


prò rubilo reputari , e nella 'Presenza di Dio . 

{^j Bcnedixìtque Jacob film Joseph , aiti 
Deus in cujus conspectu amhulaverunt Patres meì 
Uif^bam i Isaau Gen* 48. v. ^ 
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Sole 9 nella Luna « ne’ fiori &c. considera il 
Creatore, e le somme sue per<ìe?ioni , e come 
usava S, Oiuseppe « Simon Salo &Ci 
^ Coir istinto li' essa cattolica Fede si rappre* 
senta Dio, che non solo gli stà presente, ma 
che lo circonda per ogni parte ; siccome i vo- 
latili sono circondati dali’aria , i Pesci dail’acqua, 
siam noi quasi un moscbino In mezzo al^ gran 
mare Oceano j Anzi siam noi assai più circon- 
dati da Dio per ogni parte , e penetrati molto 
più meglio , che la Sponga' inzuppata , ed im- 
mersa nella Fontana delPacqua < In ipso •DÌvimus \ 
tnovemur^ & sumus 9 Act, Ap. 17. v.i8. Respi- 
riamo , ci moviamo , viviamo , c stiamo in Lui • 

5. Collo spirito internatosi in se noi cerca fuo- 
ri ; saper Fede, che Iddiq Tha detto per suo 
dclicioso Tempio , e risiede come in Trono nel 
suo regno dentro di se in mezzo al suo Cuo- 
re nell’ intimo della sua* Anima, ^egnum Od 
intra vos est . Lue, 1 a, v. ai, 

^ IMPORTANTISSIMA DILUCIDATONE % 

Ambula coram me ^ ^ està perfectus n 
Gcn, 17, 

L HI brama dolcemente evitare il male ,' e 
perfezionarsi , rifletta posatamente spes- 
so , che Iddio dentro di se stesso abita , come gl’ 
insinua la medesima Santa Fede per Paolo : 
fcitis , quia Templum Dei estìs , & Spìritus San- 
tuf habitat in vobis , t. Cor, 3 * v. i5. c risiede 

0.4 I 
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in mezzo de! suo Cuore ,< c sta nell* intimo della 
sua Anima : Mentre per mezzo di S*Luca l’assicu- 
ra ! T^egnum Dei intra vos est . Lue. 1 1 . v.a i. Sta 
Iddio nelle sue Creature, come Sovrano delle 
Anime , ed essere del loro essere : Talché sta 
Iddio con tutte le sue infinite perfezioni dentro 
d’ esse , «d esse stanno dentro di Dio , e sono 
circondate da Dio per ogni lato .come sta , per 
formarne capibile similitudine , il Bambino nel 
Ventre della Madre , dalle di Cui Viscere vien 
non solo formato il di Lui Corpo , ma è ancora 
portato, nudrito, e circondato. Sta si presente 
a noi Iddio , che ci dà del continuo 1* essere , e 
r operare attuale, c’illumina 1* Intelletto, muo- 
ve la Volontà, ed opera altri mirabili effetti; 
sicché stando sempre immobilmente presente a 
tutte le Creature col suo essere immenso , ed in- 
finito Potere , ed Operare , col suo attuale Co- 
noscimento infinito , mira j discerne , e compren- 
de necessariamente tutto quello è , fa , può , e 
pensa ogni Creatura , infinitamente meglio di 
Essa . 

11. In somma é d'infallibile verità , e certez- 
za , che Iddio con tutte le sue eccellentissime per- 
fezioni sta in un modo infinitamente più perfet- 
to in tutti i luoghi , ed in tutte le còse , ed in 
tutte le Persone , c penetra il tutto materiale 
sia , o spirituale, assai meglio di quello faccia 
il Fuoco il Legno , ed il Ferro acceso in una-a 
vampante gran Fornace . II Sole , 1’ Aria , 1* Ac- 
qua la Sponga , il Lume materiale, il Vetro, 
ed il Cristallo , il Calore una qualche parte del 

Cor- 
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Corpo scaldata , v. g. la Mano ben calda , e 
r Anima il Corpo vivo. Onde benché invisibil- 
mente , come puro Spirito, che non ha colore, 
o figura alcuna , la quale si possa vedere cogli 
occhi corporali , sta però realmente in noi -, in-» 
tutte le cose , in tutto il Mondo , ed in ciascuna 
sua parte , ed ancorché distanti ; e vi sta sempre 
vicino, ed insieme internamente alle Creature 
sensibili; stando presente , ed operando in tut> 
te • In una parola , sta per ogni dove , ed in eia. 
.^scuna parte più perfettamente , ed infinitamente 
meglio, che P Anima nostra sta, ed opera, nel 
Corpo , ed in ciascun membro d* esso , mentre 
vive. Cogli occhi dell’Anima, che sono molto pià 
nobili , e chiari , dunque ciò deesi con attenta, 
cd attuale riflessione considerare,e questo s’intcn- 
,de per presenza di Dio. Sicché al lume della Fe- 
de dobbiamo rimirarlo realmente presente in tut- 
te le cose , in noi , circa noi, dentro di noi , in-< 
timamente più vicino a noi di quello sia l’Anima al 
nostro Corpo vivo : E cosi adorar lo possiamo , 
anzi lo dobbiamo , sollevando la mente a Dio 
medesimo da tutte le cose , e Creature , che ve- 
diamo , e che si ci offrono ai nostri Sensi-: Quin- 
di come riconosciamo , confessiamo per fede cer- 
tissima , ed adoriamo la divinizata Umanità esi- 
stente sostanzialmente , ed invisibilmente in tutte 
le Ostie consacrate , e sotto ogni menoma parte , 
e sacra specie sensibile d’ esse ; così proporzio- 
natamente dobbiamo riconoscere , e confessare 
sicurissimamente , perché di Fede , non solo in 
noi , fuori di noi , sopra , ed intorno a noi , ma in 

tut- 
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tutte le cose esservi Dia , invisibilmente si , per 
altro starvi con tutta la sua Essenza , Potenza 9 e 
Sapienza , e coHe altre sue infinite Perfezioni , c 
tutte infinitamente perfette ; ed in un modo Infini- 
tamente più perfetto di quello stia I’ Anima nel 
Corpo, ed in Osijni sua parte; e le sostanze di 
tutte le a 'tre create cose sotto i loro sensibili acci- 
denti , o che diciam specie , o Corpi . ^Ecco la 
maniera facilissima di star sempre alla Presenza di 
Dio, e di adorarlo , venerarlo , e di poter far 
ricorso a Lui dovunque vi troviate , senz* altro 
incommodo • 

HI. Tutto il Mondo , ogni Luogo , e Noi 
stessi ( cosi tenendo fissi gli occhi della Mente , 
avvalorata , e certificatamente illuminata dalla 
Santa Fede , ) ci serviranno di stimolo , non che 
di suggerimento , e svegliarino , e Sacro Santa 
Chiesa » per porci composti , e Divoti alla Pre- 
senza del nostro amantissimo Dio, Signore, 
Padrone supremo , Creatore , Conservatore , Pa- 
dre , e Bencfartoce benignissimo ; e per adorarlo , 
e per tributargli coi più teneri Colloqui , e fervi- 
de giaculatorie , ed umili , e spessi altri industrio- 
si Ossequi, tutto il cuore , P amore > e quanto 
abbiamo , o aver possiamo 1 Siccome mirabilmen- 
te praticava , e continuamente il nostro amabilissi- 
mo Protettore San Giuseppe, e Usua Immacola- 
ta Sposa . Dunque * imitiamoli , e sopra tutto 
con aver fisso lo sguardo , che Iddio sta non solo 
intorno , ma dentro di noi ; c che siam noi stati 
graziosamente eletti per suo gradito Tempio • 
Laonde , che quasi in Trono risiede in mezzo al 

no 4 
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nostro cuore , c nell’ intimo delle nostre Anime. 
Oltre che cl circonda Iddio per tutte le parti , 
per la immensità > assai più , che T acqua circon* 
da il Pesce nel Mare ^ e ne* Fiumi più ampli , e 
profondi • Rimira , osserva , e comprende minu- 
tamente coM'^infinito suo Discernimento la nostra 
condotta, per premiarla, se sarà buona ,'e per 
punirla eternamente , non che soltanto nel tempo 
in questa vita , se sarà cattiva , e scostumata • St 
può dare modo più facile , e soave di questo di 
star sempre alla Presenza del nostro Oio^ Questa 
maniera oltreche riesce più comoda in praticarla» 
c non occorre d ivagarsi altrove fuor di se stesso » 
o giorno sia, o notte, sempre ci^ eccita, e si 
può da ciascuno usare . Ella non iscalda la Testa , 
non istracca la Mence , ci felicita , e perfeziona 
meglio, e più presto. Dunque non abbiame^ 
bisogno di altro , nè di cercar Dio fuori di noi , 
mentre siamo circondati , e penetrati da Dio assai 
più , che la sponga immersa neiP acqua . Noi 
siamo suoi Sacrati Tempi ; Iddio come Anima 
della nostr* Anima sta nel>* intimo d' Essa , sta 
dentro di noi » come in Trono , e nel suo delicioso 
Gabinetto risiede in mezzo al nostro cuore.' Chi 
quindi non praticherà questa si facile , perfetta , 
c felicitante manieradi stare alla Presenza di Dio, 
ancora ingolfaro negli affari esterni , in mezzo ai 
negozi , ed ai lavori ? in ipso vhimusy movemur 
etsumus: Act. 17. v. a 8. Z)ei intra vos 

est • Lue 12. V. ZI. 

. IV. Poi ravvisando qualche pregio di bellez- 
za, di bontà , e di soavità, o sapienza nelle al- 
tre 
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(re create cose , e persone , benedicendone il 
Divin Datore , rivolga ciascun lo sguardo della 
^ente dentro se stesso , e rifletta , che nel 
suo interno , sta co ne in seggio Reale Iddio , 
infinitamente più nobile, bello , grazioso , vago, 
buono, sagpjo , ricco . sapiente, ed in ogn' al- 
tra prerogativa speciosa raggardevole , ed ama- 
bile infinito , e d’ infinire Perfezioni , che pari- 
mente a lui brama comunicar quel tanto di bene , 
di virtuoso» e di vago , e pregiato rimira in al- 
tre Creature.se non di qua, nel Ciclo, purché però 
vale a dire ( notisi qui ora ben bene , essendo per 
tutti di somma utilità ) se ’l meriti . =: Es- 
sendo Egli Fonte di tutte le bellezze , e perfe- 
zioni , la Sorgente di tutta la Santità, e l’ Autore 
della Grazia,, vuole spanderle a chi ce le, chiede 
debitamente , cioè con. costanza , vìva fede y 
ferma fiUal fiducia , e con uniformità al divin 
suo Volere umile si rassegna , ricorre a Lui , lo 
ama co’ fatti-, osservando le Santissime sue Leg- 
gi , e ben contrito de’ trascorsi propri falli, di 
Esso si fida , ed in Esso sicurissimamente confida : 
pcrch’ è verace ne’ Detti , e Rivelazioni ^ ed 
infinitamente altresì buono, e fedelissimo nelle 
Promesse . Esso come vuol ce ’l meritiamo . • 

V. Dite a voi inoltre ; queste son promesse , e 
parole d' Esso, e colla parola sua fa Iddio quello' 
tuole , come infinitamente Onnipotente: Chine' 
può star perplesso , titubante « o in menoma parte, 
c maniera dubbioso? Ipse dixit y & facta sunti^ 
ipse nja^davit , & creafa sunti Psal. ^ 2 . v. 

. , . Egli' 
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Egli disse » che si facessero tutte le Creature , e 
subito furono fatte, e pure prima erar\o*un 
-niente $ che più ? Perché sono parole di -Dio 
•quelle dice il legittimo Sacerdote ( a cui solo fu 
da Gesù conferita ia sublimissima Potestà d’ asSoN 
vere, e. la Facoltà portentosa di consegrare , ) » 

10 dicendole sopra I* Ostia, e sopra il Vino , fa 

11 gran Sagramento , e si convertono totalmente 
■ le sostanac di Pane , e di Vino, ma non restano 

convertiti gli Accidenti , mentre rimane il Colo- 
.re , rOdore , il Sapore , e la Figura ec. , che ser- 
,vano quasi , c come anzi di velo , che copre la 
'Maestà divina, che sta dentro di essi acciden* 
ti, standovi realmente ( come sta in Cielo)- Ge^. 
sù Cristo, in virtù della consegraz/one: Altrimen- 
ti -noi abbagliati dalP immenso di Lui splendore’, 
non osaremmo accostarsegh,e Comunicarci, nè l’in- 
signe merito della esercitata Fede acquistaressi- 
mo . Ecco i due preziosi fini ebbe Gesù stando, 
invisibile : Fiumi d’ acque vive di grazie promet- > 
te a chi in Esso ha viva Fede; Jo. 7. v. 3^.* la 
quale , perchè ce lo assicura la Revelazione di Dio 
verità infalliblie , ci fa stare alla sua Sacra- 
mentai Presenza con ossequiosa riverenza , e 
confessare in tutta la sua mirabile essenza » ed 
estensione sorprendente si stupendo Misterio ; 
di Fede’, per sua lode , c distinzion espressiva 
nominato ; essendo una Meraviglia ineffabile , 
piena di eccelse Maraviglie : Sicché il Fedele, e 
Saggio Cattolico , sapendolo per Fede , con faci- 
lità , e vivezza d’amorosa riconoscenza , lo 
rivcrsisce , adora , confessa , e teneramente ama , 

stan- 
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stando , o ponendocisi in ispirito , alla presentì 
di tanto Sagramento ; , Eppure sembra strano > ed 
impercettibile , anzi apparisce il contrario ai Sen- 
si nostri • £d aderendo qu) ora alle pie brame , e 
per cagione non è digressione affatto fuor di pro- 
posito ; eccone la Dilucidaztone , che ravviva 
colla Fede la Presenza di Dio Sacramentato , ed 
il Sagrificio portentoso; anzi conferma la sud- 
detta s* ha in se , ed in tutte le cose , come_« 
però solamente Dio, non come Uomo insieme t 
stando cosi solamente nel Santissimo Sacramento* 
VI* Senza dubbio nei Sacramento dell’Altare , 
in cui sta presente realmente come in Cielo intero 
Gesù Cristo , la nostra Credenza, e Fede porta 
in trionfo il più alto , e pregevole del Misterio , 
C' Sacrifizio , siccome la maggior eccellenza del 
merito , e gloria di , chi fcdelmenie lo tiene, 
lo confessa , e posto alla sua Psesenza T àr- 
derà • Brevemente con. sentimenti di pietà , e 
di santo stupore in ristretto facciamne memoria, 
per vieppiù eccitarci ; e servirà per informare as- 
sai meglio chi brama risaperlo in Sommario con- 
cilo • 




Bigitized by Google 



Tarticolari Tributi' ee» 

'Avvertasi però , che soL siamo in obblizo di sa- 
pere , eh' esso Gesù sia nel Santissimo Sacra* 
meato ^'td in ogni patte dell' Ostia , ed in eia- 

■ scun frammento sensibile d' essa , come in ogni 
goccia del Sangue del Calice { compiuta la con- 
segr azione dal vero , e legittimo Sacerdote ) 
realmente , ed intieramente nel modo sta in Cie- 
lo Gloriosissimo : Cioè vi sta tutto il Corpo suo , 
vi sta tutto il suo Sangue^ l*^mmay e la sua "Per- 
sona , e la Divinità sua • Tutto questo è d' ob- 

■ bligo sapersi • 

1. O Er maggior poi schiarimento , ed intellU 
^ genza di chi me ne fa premura , o che 
brama bene , e pienamente intenderne ancor la 
sostanza ,del Sacrihzio incruento , che in virtil 
delie parole della Conseg razione ivi si fa , e rap-» 
presenta il Cruento del Calvario * dovrà sopra 
tutto sapere , o aver presente , ed avvertire , 
che nell’ Ostia consegnata per virtù delle paro* 
le della Consegrazione , proferitevi sopra dal 
vero Sacerdote « vi sta ii Corpo di Gesù Cri* 
sto « e nel Calice vi sta il suo -Sangue « Eccone 
la Misteriosa Spiritual separazione , ed incruento 
Sacrifizio} o vogliamo dir più intelligibilmente 
r uccisione mistica incruenta , che rappresenta 
spiritualmente la cruenta ^ fatta spietatamente sul 
Calvario 4 Ma siccome > notate bene, Gesù Cri- 
sto sta ivi vivo , e nella maniera , che risiede ia ^ 
Cielo , e perchè col Corpo vivo và il Sangue , c 
dentro il Corpo sta il Sangue , ed insieme con 
esso loro vài’ AnimUj e la- Divinità < nel modo 
> ^ui 

\ 
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qui appress^Q spiego , per soddisfar pienamente 
air incombenza ) Perciò tutto , ed altresì lo 
stesso , che sta, nell' Ostia , sta parimente nel 
Calice ; ed in seguito vi sta tutto Gesù Cristo 
intero , nella maniera sta glorioso , ed immor* 
cale in Cielo . Oh gran Sacramento , veramente 
di Fede ! Oh maraviglia piena di amorose di- 
vine , ed eccessive maraviglie l Più , tanto an- 
oora stà nella Particola piccola consegrata , ed in 
ciascun frammenta , quanto sta nell* Ostia gran* 
de, ed intiera ; £ tanto in una goccia del Ca- 
lice conscgrato , quaqto in tutto il Calice : A 
cagione che sempre il Corpo Sacratissimo di Ge- 
sù Cristo , sta intiero con tutto il suo Sacrosan- 
to Sangue ; E benché I' Ostia gii si divida nel 
farsi tal e, e tanto massimo Sacrifizio nella celebra- 
zione della S. Messa , non si divide però il Cor- 
po, che per virtù divina resta intero in ogni 
particella , standovi, come l'Anima nostra sta 
in tutto il Corpo , ed in qualunque parte d’ esso 
nostro Corpo : Onde si dividono soltanto, gli 
accidenti ., ciascun de* quali divisi contiene inte- 
ro il Corpo Sacratissimo di Gesù Cristo . Per 
darne un sensibile paragone : Mirate lo specchia 
rotto in più pezzi ; osservate , che siccpme intie- 
ro rappresentava tutto il viso di chi vi si spec- 
chiava; cosi ogni suo pezzolino rappresenta da 
se solo tutto •intero il volto medesimo , se vi 
guarda* Essendo dunque , che il Corpo del Si- 
gnore sta nell’Ostia consegnata per modo mirabi- 
lissimo , eeon nel modo naturale degli altri Cor- ' 
pi quantunque sia vero intero Còrpo umano 

con 
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con tutte le sue membra , c parti ; perchè vi sta 
colle Doti di Corpo glorioso , rimane tutto in 
qualsivoglia menoma parte , c tutto intero in 
tutte le particelle col suo Sangue Sagrosanto j 
Come altresì l’Anima d’esso Signore , la sua Per- 
sona , e Divinità , e per concomitanza le Perso- 
ne deir Eterno Padre , e dello Spirito Santo , 

Ed eccone la spiegazione sopra indicata 
in sommario . 

II. Le Parole della Consegrazione proferite 
dal vero Sacerdote sopra il Pane , e sopra il Vi- 
no quasi fulmine celeste » anzi onnipotente , 
perchè son parole di Dio^ convertono lasostanza » 
c non convertono gli accidenti del Pane, e del Vi; 
nojr c per nostro modo d’' intendere fanno co- 
me la saetta , che percotendo una spada dentro 
il suo fodero, consumala spada, e lascia inte- 
ro il Fodero • Anzi è accaduto anni sono , che 
dando in alcuni Alberi , i| Fulmine consumò l’in- 
tero midollo , e sana lasciò tutta la lor corteccia • 
Si è parimente veduto , che percuotendo in una 
qualche botte piena di vino , consuma il vino , 
ed intatta lascia la botte medesima : altri simili av- 
venimenti stravaganti si sono risaputi , di aver 
consumato , esempligrazia , tutto l’oro in una cor- 
nice di legno , lasciando sana , ed intera la detta 
cornice , e ’l suo legno intatto . Se tanto fa un ful- 
mine naturalmente, come si può dubitar da chi 
è Cristiano , che per virtù delle parole della 
Consegrazione, che son divine , interamente si 
Tom, I. , R coa- 
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convertanole sostanze del pane » e del vino , c 
rimangano solamente interi i loro accidenti ì E 
spezzandosi P Ostia , cotesti soltanto, si divi* 
dano ? 

111. Siccome poi dicemmo , che quantunque* 
per virtà delle precise proferite parole dal legitti- 
mo Sacerdote sopra T Ostia , vi stia solo il Cor- 
po di Gesù Cristo, e non il Sangue } Ed in virtit 
di quelle , dette da esso Sacerdote sopra il Calice * 
vi sia unicamente il Sangue > e non il Corpo , ( il 
che misticamente rappresenta il Sacrifizio del Cal- 
vario ) per cagione però della congiunzione natu- 
rale , che tiene il Corpo vivo di Gesù col Sangue « 
sta nell’ Ostia altresì il Sangue ; E nel Calice il 
Corpo del Signore ancora . Così vi sta similmen- 
te 1* Anima del medesimo Gesù Cristo , per ca- 
gione dell’unione > la quale tiene col suo Corpo , 
e Sangue i vi è la Persona del Divin Verbo pure 
per cagione deli’ unione , che tiene con detto 
Corpo , e Sangue , ed Anima; vi sta la Divinità * 
perchè una sola cosa ella è colla naedesima Per- 
sona del Verbo : vi stanno pertanto similmente 
le altre due Persone deli’ augustissima Trinità, 
cioè il Padre > e lo Spirito Santo per concomi- 
tanza ; vale a dire per necessaria compagnia $ 
perchè come immense > che sono , e nella Divi- 
nità indistinte , per la loro identità , dove si^ 
una Persona , stanno tutte e tre ; e per la loro 
immensità , una risiede nell' altra . Eccovi in 
succinto tutto U sostanziale di tal stupendo Mi- 
stcrio, rifornito di tante sorprendenti maraviglie t, 
affinchè beo’ istruiti di sì eccelso prodigio de’ pro- 
digi , 
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dig) ) meglio riconosciamo 1* eccesso degli ec- 
ccssivdell* invenzioni amorose del sommo vera- 
mente amante Divino ; e così ci eccitiamo vieppiil 
a corrispondergli con tatto T impegno maggiore 
co’ fatti virtuosi , ed intensi d’ amore i più rag- 
guardevoli , non che solo con cocenti desideri , 
c tenerissimi Colloqui, c ferventissimi , cordia- 
li 1 e vivi Ringraziamenti: Onde per seguela,* 
oh qual raccoglimento più grande , c riverenza 
più umile , c più singolare risplenderà in chi se- 
riamente vi riflette i vi s* interna , e ravviva la- 
Fede, ed in riceverlo sagramentalmente , ospi-- 
ritualmente , ed in porsi , o stare realmente al- 
la presenza di tanto augustissimo Sagramentato 
Monarca infinito ! 

. IV. Il quale in Corpo in Anima , e Divi-- 
nità , nel modo che già spiegai , persiste presen-' 
te sotto gli accidenti del pane , e del vino , fin- 
ché questi stessi accidenti non si corrompano ; 
prima non parte giammai i Oh stupori ineffabi- 
li 9 che fanno uscir fuor di se chi divotamente li» 
considera per amor tenerissimo di gratitudine ,’ 
se viva possiede la Santa cattolica Fede ! Deh 
dunque , collo spirito del gran vaso di elezione' 
concludendo , esorto ciascuno a rinvigorire con si 
belle notizie , e savie di loro riflessioni la Fe- 
de ; e coraggioso ognuno combatta con essa con- 
tro le apparenze , a lei opposte ; Certa bonunt cer- 
tamen Fidei^ apprebende vitam aternam , in qua 
•uocatus es ; et confessus bonam confessionem co- 
ram ntultis Testibus : i. Timoth. cap. 5 . v.'ia. 
Ecco che allora , . si ripeter potrà col regio Pro- 
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feta s che dentro di se il suo cuore arde d* iti* 

> cendio amoroso , e celeste : Concalvit cor meum> 
intra me : et in meditatione mea exardes&et ignis t 
Ps* 58. V. 4. Di mirabile stimolo glK sarà il rifles« 
so di stare alla presenza di si sublime Maestà , 
io ogni luogo > e tempo, qual è dVinfìnite per- 
fezioni per essenza , potenza > ' ed immensi- 
tà : E nel Santissimo Sacramento avere alla pre- 
senza sua anche quella eccelsa Umanità Divina di 
Gesù Cristo , nostro Paradiso altresì in Terra , in- 
finitamente bello, ed amabile, ed amante alT ec« 
cesso dj tutti noi . Sicché adoriamo , e. rice- 
viamo sotto le specie eucaristiche quale sta in Cie- 
lo , in Corpo , in Anima , e Divinità alla de- 
stra deir Eterno suo Genitore Divino. A chi noa 
isbalzerà il cuor dai petto per reciproco amore , 
se con tal serio riflesso , unito con viva Fede , e 
ferma speranza, e fiiial fiducia , si porrà alla sua 
inelfabil presenza , o in se , c dentro di se me- 
desimo lo riceverà , o lo terrà sagramentalmente,. 
ovvero almeno spiritualmente , con ansie amoro- 
se desiderandolo ? Oh quali , e quanti cagionerà 
slanci d* affettuose non solo espressioni , e cocen-* 
ti Giaculatorie , ma d* eroiche virtuose , ed amo-, 
rose azioni di sincera, e cordisi corrispondenza,, 
e gratitudine verso un tanto amante infinito , Pa. 

^ dre , Sposo , Fratello , Amico , Compagno ^ 
Redentore , Avvocato , e Bene nostro amoro- 
sissimo aireccesso talché da poveri ed infelici 
all* estremo , ci ha renduti sostanzialmenre feli- 
ci.,, e ricchi al sommo in tutto ; donandoci tut- 
ti i suoi inesausti Tesori , Meriti, ed infinite sue 

- ... sod- 
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soddisfazioni ; e fin se stesso , oh come ! in ci- 
bo il suo Corpo , ed in bevanda il divin suo San- 
gue t e per istar sempre con noi , ed intrinsecàre 
s) fattamente moi con Esso , che concorporei « e 
consanguinei ( quasi direi con San Cirillo Geroso- 
limitano ) suoi ci ha fatti : Eccone del Santo la 
frase * Concorporei , ut ita dicant , & Consangui- 
nei Christi facti estìs , Càteches, mystagog. 4 * 
Qijindi ne viene , asserisce 1* Angelico Dottore , 
che verun altro Sagramerito apporta a noi tanto 
bene , quanto I* Eucaristico t mentre ci purga 
da*vizj, e peccati, ci accresce le virtù, e c’im- 
pingua la Mente d’ abbondanti spirituali lumi , e 
d' ogni celestial grazia : T^uUum Saerameutum est 
isto salàbrìus In Opusculo ^ 7 . Con propor- 
zionai vantaggioso acquisto riuscirà ricco ehi pra- 
ticherà la lodata maniera riflessiva nel porsi alla 
Presenza di Dio, e vedrà fiorire 1* Anima sua 
d* immensi beni di fragranti virtù ricolma , ed ar- 
ricchita in tutto in Gesù , e per Gesù Sagramen-' 
tato , assai forse meglio , che coll’esercizio d’al- 
tre Opere di Pietà , tanto più , che rammenta la 
^ Lui acerba Passione : “Passionis sua Memoriale^ 
^renne. Ibi D. Thom. Talché sperimenterà dt 
Paolo le dedotte ricchezze . Divites facti estis in 
omnibus in ilio . . • •Ita ut nihil vobis desit in ulU 
gratia • i*Cor. v. 5 * 

V. Sicché se per nostro gran utile, comodo , ed 
amore risiede Iddio , e sopra 1* additai , in noi con 
ispecialissima maniera , benché da per tutto si 
ritrovi : cosi sta umanato . come in Trono , nel 
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più rifornite create cose , e pregievoli, virtuose > 
c belle ragionevoli Persone ; ve I* ho sopra indica» 
to , prima in ristretto , indi ampliamente in varia 
replicata maniera , ed in diverso aspetto , per ine- 
stario meglio nel cuore , ed imprimerlo bene nel. 
la Mente > ancor de’ meno Intelligenti • Preva- 
letevene quindi, ad imitazion di Giuseppe, e Maria 
Santissimi , rmgraziandoli vivamente , che fattosi 
a noi visibile , Iddio , ed Uomo , Io allevarono , 
conservarono altresi per tutti. Tanem vivam e 
Calo ser<vandum accepit non tam sibi , quam toti 
Mundo . S. Bern. hom. super nissus est • 

Vedete nel secondo giorno su ciò : e le Formolo 
. nel principio , c nel fine , le più perfette , 
e facilitanti • 

PRIMO TRIBUTO D’ OSSEQUIO 

TEL GIOEMO . 

Justus meus , Hebr» io. v. 3 8. Ex fide •viviti %Ae- 
cipe Tierum , Matrem ejus , & fuge in 
ptum, Matth. 15. V, 20. 

F Elicissimo Patriarca S. Giuseppe , la vostra 
vita fa veramente vita di fede, viva 
pronta, sollecita, e tutta operativa (<) » ed oh 
quanto in tale - virtù yi segnalaste , ad onta 
delie apparenze , con arcani divini per vostra 

R 4 pro- 
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prova, c maggior .gloria occultati!- Fu sempre 
in atto la vostra Fede , in cui provato foste da 
Dio più assai d ogni aitro gran Santo ; siccome 
foste ^prescelto , ed eletto ad altissimi Ministe- 
ri , a quali non fii , nè giammai verrà eletto ve- 
run altro Santo per eccelso Eroe , che fosse . 

. Voi per compiere alle due cariche, che con 
sommo vostr’ onore sostenevate , *di Sposo dell’ 
Altissimo , e di vice Padre di Gesù Cristo , non 
cessar mai faceste la vostra {fede di operare $ 
c tanto più il continuo esercizio d* essa fu di 
lode , e di merito alla vostra eccellente Pietà , 
quanto più i Misteri ,fproposti vi a credere , in- 
comprensibili erano da Menti umane . Fu posta , 
si si , in gran cimento la Vostra Credenza , 
ignorando Voi ancora il Mistcrio altissimo del- 
la Incarnazione , allorché vedeste , che la vostra 
Sposa Maria, più pura del Sole, incinta era; è 
vero , che temeste , ed in tempesta vi si pose 
la Serenità della Mente , in angustie indicibili 
ed estreme rinterna pace del Cuore ; Vi adom- 
braste, affannoso per la doglia immensa, che 
ali improviso v’ insorse : ma non già la tene- 
ste rea di fallo , nè prendeste precipitosa la 
risoluzione d’accusarla, secondo Vi additava la 
fritta L^ge ; sebbene però alzaste la vostra 
Fede in Dio , all* Altissimo Vi raccomandaste ; c 
non yeggendo il divin soccorso , soffrendo in 
pace , tacevate , benché la mirabile ignorata 
gravidanza della Sposa s’avanzasse vfeppiù • 
ma per essere insieme fedele , e salvar l’onore 
a Maria, alla fine risolveste , si, di lasciarla, 

c par- : 
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e partirvene ; per altro con quale , e quanto ec- 
cesivo cordoglio, rammarico , e pena? E to. 
sto che in sogno da Gabriello rivelato Vi fu 
il Misterio, quantunque il più sublime , ed astruso, 

• che si (K>ssa giammai fare , che un Dio si faccia ' 
Uomo , nel seno d’ una Vergine povera , per ope- 
ra dello Spirito Santo, subito il vostro docile In- 
telletto diè piena la credenza • Oh che gran Fe- 
de , e generosa Credenza fu questa , per T infini- 
ta distanza , che passa tra la Divina , e TUma- 
na Natura! E poi sol in sogno rivelatovi ? Eppu- 
re , oh ammirabil vostra Fede ! si piegò ben tosto 
sema replica il vostro Intelletto a credere ciò , che 
sembra, quasi direi , incredibile: Ecco gli effet- 
ti portentosi di chi con divota sommessione assue- 
fatto si è negli atti più perfetti di nostra Santa 
Fede . Ahimè però , glorioso mio Protettore , 
perchè io non ho cosi docile ii mio cuore , che su- 
bito , e pronto si pieghi alle cose della Fede {a) t 
benché ora si sqn rendute troppo credibili ! Ahi 
misera Anima mia L che aspetti altre ambasciate 
dal' Cielo per credere , ed operare insieme ? Id- 
dio ben ti avverte , ch’Fgli ti parla colle Scritture.,, 
e per bocca de’tuoi Padri Spirituali , che sono gli 
Angeli annunziatori del suo beneplacito , e vole- 
re SS. (é) Risolviti dunque ad esser pronta e 
fermamente credere ad onta de* contrari combatti- 

men- 
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fa) Testimonia tua credibilia facta sunt nirnS» 
Psal.pa.v. 5, 

(b) $ffi vos audit , me audk • Lue. 1 o. v. i . 
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menti dell* Inferno , (a) t de’ ricalcitri dell* 
amor proprio • Amen . Trobatio vostra Fidei 
\ multo pretiosior auro» Ep. i. S. Pct. c. i, v. 7. 

SECONDO TRIBUTO D’ OSSEaUIO . 

Beati qui credìderunt . Jp.>20. v. 29. 

O Esecutore prontissimo delle Divine miste- 
riose Ordinazioni , glorioso San Giusep- 
pe i Voi , sì sì , veramente resisteste generoso 
con eroica Fede agli assalti fieri del furibondo in- 
fernal Lione, che cerca colle diaboliche sue sug- 
gestioni di sbranar le Anime incaute {b) ; mentre 
per eseguire quel tanto imposto vi era , adorando 
le divine disposizioni , in calma , e quiete riposa- 
vate nel fare la volontà di Dio in quello ancora con- 
trario alle malnate umane pafsioni \ E come insi- 
nua a noi l’Apostolo di sperimentare in noi mede- 
simi la nostra Fede ; (c) Voi con tutta perfezione lo 

■ po- 


(a) ^id prodest si quis cathalica credat , & 
gentiliter vivat ? S, Petr* Dam. Certa bonum cer- 
tamen Fidei • i. Thimo. c. 6, v. 1 2. 

(b) Hac est Fictoria , qaa vincit Mundum Fi» 
des nostra » i. Ep. S. Jo. cap. j. V.-4, Cui resisti- 
te fortes ' in Fide. i. Petri c. 5. v. 15. Figilate , 
state in Fide , viriliter agite , ^ confortamini • 
1. Cor. nf. I3< 

(c) Fosmetipsos tentate , si estis in Fide» 
». Coi; c. 13. V. $» 
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poneste sempre mai in opera ; ritrovandovi in 
una continua prova di Fede - In Bettclemme con 
inumana durezza negatovi l’alloggio, che per la 
premura somma avevate di Maria purissima pressi-' 
ma al Parto, con sollecitudine affettuosissima, ed 
ansante scongiuraste , non che soltanto supplica- 
ste d’avere da quelli Abitanti, e Parenti tanto 
scortesi , essendo già nott^, e nel più crudo , c 
rigido dell’ Inverno ; Pure credeste con viva fede 
senza esitar punto , nè sturbarvi , (<*) che TEterno 
Genitore il permetteva , e che vedendo l’urgen- 
tissimo bisogno, ed affanno Loro , preveduto av- 
rebbe al nascente suo Divin Figliuolo , ed alla 
di Lui Madre , già già partoriente , adorando 
sempre più con fermissima credenza di quello 
le ineffabili Ordinazioni : Ma ahimè ! Che rico- 
vero aveste , e preparato vi fu da Esso ? Una 
Grotta , Stalla di Bestie , in Campagna aperta : 
Nulla di meno contento con umil Fede vi bastò di 
sapere , che quella era la divina Volontà : *(^) E 
veggendo ivi nato, Gesù da Maria Vergine , lo 
credeste vivamente vero Dio , e vero Uomo , e 
dopo tanta Madre , foste il primo ad adorarlo per 

ta- 



(a) la repromissione etiam Dei non hasìtavit 
dìffidentìa : sed confortatus est Fide , . dans gloriam 
Dco *. Roman. 4. v. 2p. Tostulet autem in Fide ni^ 

bil basitans • Jacobi $.v, 6* 

(b) .yimen dico vobìs , quia quicunque dixerit. 
buie Monti ; Tollexe , & mittere in mare i &non 
hasitaverit in corde suo t sed crediderit , quia quoi- 
iunque dixerit , fiat , jiet ei . Marc. ai. v« 33» 
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tale , quantunqe involto in povere fasce , su 
una mangiatoia giacente , soggetto a’ pianti , ed 
a’ patimenti infantili lo miraste . Oh Fede insupe- 
rabile di Giuseppe > quanto sei coraggiosa (a) l 
Eh Voi non vi guidaste da’ Sensi , ma dalla Fe- 
/ de ! Miravate un Pargoletto succhiare poche 
stille di latte dalle Mamelle illibatissime della Ver- 
gine , e l’adoraste qual era , per Iddio , per Ci- 
bo de* Viatori , e per Providcnza infinita dì 
tutti : lo vedeste ai comuni incomodi de’ Fanciulli 
soggetto, c r adoraste qual supremo Re, terri- 
bile ai Re terreni : Oh quanti begli atti d’ ine- 
spugnabil Fede ! Qual cosa più difficile a credersi, 
• che il Figliuolo di Dio si facesse Figliuolo dell* 
Uomo ? Che la Vergine , conservandosi Vergi- 
ne , gli fosse Madre , e lo partoriste ? Che chi 
creò con una parola I’ Universo vagisse sulle pa- 
glie , ed il Verbo eterno stesse mutulo ; eppu- 
re Voi ) oh grande Iddio ! tutto ciò apparen- 
dovi ai sentimenti , credest# Con fermezza di fe- 
de, ^Ah inclito Eroe, mio San- Giuseppe , tra- 
sfondete nella mia Mente tanta vivezza di vostra 
Credenza (b) * sicéhè beato sia in credere fer- 
mamente ciò che non veggo , e ripugnare sem> 

bri- 
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(b ; 7^on inveni tahtam {idem in Israel, Mat.8, 
vers, i«. 

(a) • Beati qui non viderunt , crediderunt , 
Joann.30.v,ap, Fides tua te salvum fecit , 

vers. 19, 
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bra ai Sensi (<i) ; E la mia vita sia vita di Fede , 
e da .Giusto , acquietandomi mai sempre alle Di- 
sposizioni divine , benché contrarie alle umane 
voglie » ed apparenze {b) ; resistendo forte- 
tementc in fede : mentre per lo passato, ahi 
quanto lontana è stata nelle tribolazioni lamia 
^ede dalla vostra 1 Adunque che ho a fare ? Ay^ 
vilirmi , e diffidar non debbo , eh non sia mai , 
mio caro Avvocato (cj : ma vostra mercè con- 
fortatemi nei cimenti, c talché non- solo nelle 
.prosperità da vigliacco, ma altresì nelle turbo- 
lenze maggiori da Generoso mi porti , c sia con- 
tento , cd animoso vinca ogni contrasto , e sug- 
gestione» e fin provando da me stesso la mia 
Fede (d) : e , come Voi , altro veda , ed altro 
creda* sicuramente • Amen . 

TER- 


(a; Ex fide justificat Gentes Deus . Gals 
Justus ex hde vivit • Rom. i. v. 17. ear fide, 
sunt t a sunt Filii ^braha . Gal. 5* 7- ' ' ' 

(b) 7^0» acquieti carni , &• Sanguini Gal. i.* 
v»i6„./icquievit l’ Giuntati e/us.^:Reg.c.ió.v.'p. Ju- 
venilia autem desideria fuge; sedare vero jusutiantt 
fidem , spetti , charitatem , & pacem cum iis » qui- 
invocant Dominumde corde puro \ z. Tim. c. 

(c) Certa bonum certamen fidei . i. Tim. cap:5.' 


vers. 12. 

(d) Sed aliud vidit aliud crediditi D. Greg.^ 
Hom.' 25 « inEvangaLlo. 20. 


\ • 


« 7 ® 
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TERZO TRIBUTO D’ OSSEQUIO. 

I 

Fides tua te salvar» fecìt , Lue. 17 . v. 19. 

O Trionfatore mirabile inclito S. Giuseppe • 
la vostra Fede dobbiamo esaltare più assai 
di quello fè Pàolo T Apostolo della Fede d’ A- 
bramo , che contro il sentimento di diffidenza , 
prontamente credette (a) ; Voi ad onta delle rc- 
pugnanze , ed umane contrarie apparenze, senza 
paragone , più grandi di quelle, d’ Abramo , umil- 
mente sommetteste il vostro arbitrio ; in che si 
conosce la maggior eccellenza della Fede t quan* 
tunque sembrava stranissimo, e ripugnante alF 
onnipotenza di Dio 1* essere astretto Gesù a 
fuggir per salvar la sua vita ; eppure appena 
dall’ Angelo avvisato dover con Esso , e Maria 
fuggire in Egitto, che prontamente senza me- 
noma agitazione 1* eseguiste {b) : senza indugio 
abbandanaste quel gran Santuario de’ divini Mi- 
steri ) la propria Casa , Patria , e Parentela tut- 
ta , e colla scorta della fede partiste tra le oscu. 
rità della notte per mettere io sicuro la preziosis- 
sima Vita del Salvatore . E quantunque riconosce- 
vate •!’ onnipotenza del Bambino Dio » non om- 
. • met» 


(a) cantra spem in spem credidit « Rom. 4 . 
vers. 18 . 

(b) àngelus Domini apparuit in somnìs Joseph 
dicens : surge , ^ accipe Tuerum , df* Matrem 
ejus, fuge in tySgyptum. Matth. a. v. 
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metteste di prevedere , e i>rovedere insictnp 
quel tanto può dettare l* umana prudenza per evi- 
tare ogni sinistro avvenimento, e per alimenta- 
re Gesù, e Maria ! Eh 1 ho quanto godevano que- 
sti i^ veder la vostra Fede sempre in esercizio 
d’ attenzione , di vigilanza , e di fatica per Loro ? 
Gran Fede fu la vostra , mentre senza vedere un 
miracolo nelle di Lui mani ; anzi in vederlo pove- 
ro, ignudo, necessitoso di tutto, e puro Uo- 
mo , pure per Figliuolo di Dio lo credeste fer- 
mamente : senza investigare con mentali discorsi 
le contrarie apparenze, di dover fuggire, ali- 
mentarsi , star involto in povere fasce,, e sogget- 
to,a’ pianti , e patimenti j sapendo , che la Santa 
Fede esige opere pronte , e non discorsi , perchè 
sia pronta (a). Oh docilità mirabile, e grand* 
Eroismo di Fede 1 In vede/ cogli occhi della 
..Fede un Dio non solo ad Esso , ed alla Madre 
Suddito ubbedientissimo(A) , ma sottoposto alle in- 
clemenze rigide dell’inverno più crudo , c do-, 
ver esser trasportato per le strade deserte di^ tre- 
cento miglia da Nazarette all’ Egitto per liberarsi 
dalla fierezza d’Hrode, che lo perseguitava a mor. 
te ; tutto rifondevate ne’ divini Consigli , adoran* 
do le alte Disposizioni d’ essi con piena rassegna- 
- zione , ed umiltà di cuore , benedicendole con vi« 
vezzi della vostra somma Fede , coronata di tan- 
te belle opere . Oh Fede invincibile di S. Giusep- 
pe, 


(a) Fides , qu£ per Charitatem 9peratur*Gi\»^» 
Tcrs. d. 

(b) Et tr*t Subdìtus illis» Lue. a, v. ji. 
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pe , tempre in atto , ah quanto mi confonde^ 
te ! La mia Fede se ne sta oziosa , nulla—» 
operando ; ond’ è morta , e piacer perciò non 
può a Dio (a) . Credo , si s\ , ancor io , e Io vene- 
ro per Iddio , ed Uomo nell’ Augustissimo Sagra- 
mento Eucaristico : Ma ahimè le opere non corri- 
spondono ! lo questo sublimissimo Sagramento di 
Fede a me vien conceduto non soltanto di toc- 
carlo, ma di plh di gustarne le divinizate di Lui . 
carni , che a voi non fu conceduto {b) . E però 
qual Purità di Mente, qual Modestia de' Sensi, 
qual gratitudine , fervore, e complesso di opere 
virtuose in me si ricercarebbe ? Deh per pietà 
glorioso mio Protettore , pregate Gesù , che mi 
accresca Fede , congiunta colia vivezza , e colie 
opere (r) ; sicché siagli grato, e fornito delle 
perfette vostre qualità in riceverlo : Nell’ atto , 
che ringrazio con Mafia , altresì Voi , che lo - 
alimentaste per me ancora (ji) : affinché il suo 
Corpo fossemi cibo , ed il Sangue bevanda^ 
Amen • 

GIA- 


(a) Fides sine operibus mortUA est , Jacob. 20. 
V. 26, Sine fide autem impossibile figir piacere Deo , 
Ad Hebrzoscap. ii*v.>. 

■ (h) ^sod nec ipsi Joseph concessum «f.Gerson. 

(c) ^dauge nobis Fidem . Lue. 17. vers. 5. 
Gal. 3. V. 25 ,-Psal. o'p. v. 5 . 

(d) Vanem vivum e Calo semanium accepit non 
tan sibi , quam toti Mando . D.Bern.hom.z.Super 
Miss. esc. 
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GIACULATORIA 


Al sommo eccitante, e formata dal motivo 
della Fede , eh' è il detto di Dio : 

In Deo laudabo Verbum , in Domino laudabo ser* 
monom : In Deo speravi non timebo quidfaciat 
mibi homo» Psal. 55. v. 

PRIMO TRIBUTO D’OSSEQUIO. 




TEI{ IL SESTO GlOI{T^O» 

i 

SPERANZA. 

\ 

• 

Sperantem in Domino misericordia cireumdabit . 
Psal.‘3i. V. IO. Et Jesus erat incipiens , qua- 
si annorum triginta, ut putabatur Filius Jo- 
seph . Lue. 3. V. 25. Tulit Moyses Ossa Joseph 
secum. Exod. 13. 

O Esemplare d’ ogni virtù generosissimo Saii 
Giuseppe , all’eroica Fede congiungeste su- 
blimissima la speranza , ben sapendo (a) , che 
nulla giova il credere , se non.si spera ciò , 
Tomd. - , ^ S . . che 

(a) Spe enim salvi fatti sumus «•Rom. 8. v.24. 
Et omnis,qui habet hanespem in Eo , sanctificap 
se i situt& 'ille Sanctus erf . .1. Joa. c. 3. Vtfi- 
des vostra ^ &^spes f sset in Dea» i.Pctri c. i. 
vers, 21. * ' 
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che credesi , onde fu > che quanto più dif* 
fidaste di Voi stesso » piu affidato foste iiu^ 
Dio (4) k Chi smafrito non si sarebbe in do- 
vere custodire , alimentare > e per trenta qua- 
si anni portarsi da Putativo Padre col Figliuolo 
di Dio ? Chi disanimato non si sarebbe in udire 
r arduo comando per me2zo dell* Angelo di do- 
versi portare colla Vergine Madre, ed il Pargolet* 
to divino in Egitto si lontano ; abitato da' Infede- 
li , e Barbari , e dover passare per Deserti per 
tanto gran tratto di malagevole via (k) ì Eppure 
Voi appoggiatovi alla infinita Previdenza * e mes* 
^sa in Dio tutta la vostra Speranza, con gene- 
rosità d' animo subito ubbidiste , benché di not- 
te , nel più buio d* essa, enei più rigido dell* 
Inverno . Perchè tutto eravate affidato in Dio , 
non vi trattennero i duri stenti , che prevedevate 
di essere necessitato soffrire $ pensando, che 
tutto potevate in Dio , che conforta sempre , e^l 
in ogni cimento (c;. Q^uindi perciò nulla repli- 
caste al Messo Angelico, nè gli chiedeste, se 
per quanto spazio di tempo dimorar dovevate tra 

Gen- 


(a^ In Deo sdutart meurity & gloria mea m 
Dtus auxHii niei : & spes mea in Deo est, 

V. 8. Fu il cammino Loro di due mesi • 

(b) SingHÌafitet h spe eonstifUisthne, 

V, IO, Spts nofk tonfundU , Rom- 5, v* ^.^oniam 
Domiaus spts tjus est, Psal. 1 v. 5. 

(c) Vropttr hoc iéttatum est cormeum, exul- 
tavit lingua mea % insuper & caro mea requiescet 
4» spe • Psal. 15 * v,p. 


« 
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Genti si crude, ed inumane , vi bastò dMnten* 
derc , che trattenervi dovevate fin tanto que< 
gli ve*i palesasse (4) • Ne lasciaste a Dio il pen- 
siere , niente più pensaste a Voi , andaste tutto 
contento sulla speranza,che TAltissimo a Voi pen- 
sava , con Voi stava , e veniva , a Voi il suo aiu- 
to darebbe sempre mai(^)e non avrebbe permesso 
maggior Croce , e travaglio sopra le vostre for- 
ze (c) , le quali prima l’ avrebbe in V^oi cresciu- 
te . Oh eh' edificante coraggiosa Speranza ! Ah 
quanto però mi confondo ! mentre in vece io d'i- 
mitarla, per ogni poco disastro , o agitazione , 
o tentazione , perdo la filini fiducia nel mio infi- 
nitamente buon Padre, Fratello anzi , Amico, 
Compagno , Avvocato , ed amante Sposo , e mi 
avvilisco, e poco men mi dispero , a cagione del- 
ie mie gran colpe, quasi che Iddio non sia infi- 
nitamente più buono , di quello possa io , ed il. 
Mondo tutto esser cattivo((/},e che le sue infallibi- 
li Promesse, di talmente perdonarmi ,' se pen- 
tito gli chiedo di Cuore contrito perdono ,' che* 
mai più noti se ne rieprderà, potessero in me man-. 

S a care 

(a) Esto ibi usque iwn dìcam tibi»h/litt»z»v» 15. 

(b) Et subrìdens spem dabit» £ccl. v, 7/. 

(c) Fidrlis auiem Deus est y qui non patietur , 

vos tentati supra id, quod potestisy sed faci et 
etiam cum, tentatione proventum , ut possiti s susti- ^ 
nere» i. Corinth. cap. 10. v« t}» ' 

(d) llle solus diffidai y qui tantum peccare po- 
test- quantum Deus bonus est, D. August. Lib-’' 
de Pscniucap. 5. 
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care (a) t> Ahi stolidezza al som no inquietante ed 
abominevole in tutti , ma specialmente in me for- 
nito di tanti lumi celesti per istare nei Grembo 
del Cattolichismo 1 Deh mio Santo Protettore « 
ibandice di grazia da me ogni minima diffidenza, e 
ricolmatemi di tale , e tanto ferma Speranza , che 
abbia in avvenire quei concetto doveroso della 
somma Bontà, e Providenza divina (b) ; Sicché 
mi accosti con Cuor grande , e spesso alla Sacra 
Eucarìstica Mensa , e Confessione senza veruna 
panica temenza (c) ; E some Voi nelle mie angu- 
stie fugata ogni ripugnanza , viltà , ed agitazio- 
ne del cuore (d; , vivamente speri il giusto soc- 
corso 

m* y ■ * I 'fa»! l>i>i fc ■■■■■! r ;i il ■ ■■■■■! 

(a) Omnium iniqnitatum ejus non recordabor 
nmptius, Ezechk i8. v. ai. za. Heb. io. v. 17. 
ignite me , didt Dominus . Si fuerint peccata 
vestra , ut coccinum , quasi hix dealbabuntnr . Et- 
si fuerint rubra quasi vermiculus , velut Una alba 
trUnt, isaj, i. v. .7. i8- ip. v . .. 

* (b) Sentite de Domino in bonitate, Sap. r. 
vers. I» 

(c) Si millìes lapsus panìtentiam egeris , in 
Bcclesìam ingredere . Joan» Chrysost. contra Tio» 
vatianos , iratos , ait Barontus , ob id contra Eum, 
Tipn dico libi msque septies sed usque septaa^ 
^es septies» Matt. iS.'v. 2 a. 

(d) Tqullus speravit in Domino j & eOnfU" 
sus est » BccK 2» v» 11. Bonus est Dominus spe- 
rantibus in Eum \ ,Anima quarenti Ulnm , Jer»> 
Tbreo. v. 2j. 
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corso dalla Pietà divina per '.incoraggiare la mi* 
debolezza (<i) , e tutto tranquillo l’aspetti; e 
•e tarderà per mia prova , giammai non mi sgo* 
menti , anzi accre&ca la speranza , per sino , sen- 
za giammai- stancarmi , ai cari amplessi di Gesù 
Sagramentato (A) . Amer? • ' ' 

. , SECONDO TRIBUTO D’OSSEaUTO- 

i^ìrificà Misericordiat tuas qui salvos facis spi* • 

- rantcs in tc . Psal. i5* v< 8. 

- ■ * f < 

O Perseverantissimo Esecutore dei divini Or- 
dini , Amabilissimo mio 'San Giuseppe, 
Voi quanto più eravate travagliato (c) , tanto 
vieppiù speravate, che Iddio sarebbe il v<^ 
stro pi^no conforto , c data Vt avrebbe virtù per 
sviperar ogni angustia , ed indi compiuta la Vitto- 
ria , c finalmente 1 ’ eterna Gloria per premio (d). 

^ . -S 5 . ~ ~ Ecco> 

(a) ■ Expectam exp'Ctxvi Danrìnum\ tt ifiten^ 
dit mihi, et exaudivit prxces meus : Eteduxitmt' 
de Lacu miseriti y . et de luto ^<*cis , Psàl. 
vers. I. e 2. ' ? •' 

. (b) • L(V4 ejus sub capite meo>i et dextera 
lllius amplexahiturme , Cant. a. v. 6, '- 
. (<;) Omnia ' siiffert , omnia iperat omnia, susti* 
net. I. Cor, 1^. V. 7. ^ ' ' ' ‘ 

(d) • tft non simus fidentes in nobis , sed in peo v 
qui suscitai mortuos . ^i de tantis perkuHsnos 
eripuit,y et cruit\\l».quem speramus , quonium 
et aihuc eripiet . *• Cor^ i* v. 9* . 
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Ecco perchè foste si forte, e perseverante ne/ Casi 
tanto avversi : Eh ! per cagione foste costante 'in 
fidarvi de’ divini soccorsi 1 ’ Altissimo Vi prosperò 
con felici successi , seguendovi ai dolori Ine^abi* 
K allegrezze , ai travagli somme consolazioni (a) . 
Ah che Iddio protegge chi lo serve con santa 
fiducia , c cuor fedele 1 La vostra eccellente Spe- 
ranza non Vi fè^ temere'la possanza , e le insi- 
die d’ Erode Re crudele , benché forza valevo- 
. le a resistergli non avevate .• La vostra sovrana fi- 
ducia , che avevate in quel Pargoletto , che con 
occhi non già di carne miravate , ma di viva Fe- 
de , Vi animò si fattamente , che Vi fè e intraprcn; 
dere con sorprendente intrepidezza , e senza me- 
noma pusillanimità , tedio , turbazione , nè an- 
gustia malagevoli asprissimi viaggi (è) ; dicendo 
nel vostro cuore ^ se ho Dio con me , chi può pre- 


(a) Ih te speravermt "Patres nostri , sperave^ 
runt\ ;et liberasti eos , Jld te clamaverunt i et 
salvi fatti sunt . '^In te speraverunt , et non sunt 
confuti, Psal. zt.v. 5. e ò* 

’• (b) ' L^tentur' omnes j qui sperant In te, in 
mternum exultabunti et habitabis in eis • Psal. 5. 
V. 1 a. -Fu.-il .viaggio Loro di* 400. miglia , pas- 
sandosene aoo.di Deserto per la Tebaide ; In cui 
ri trattennero 40.annt gl’israeliti fugiti dalFEgitto., 
Fu di due 'mesi sino ad Eliopoli Città Capitale 
dell’ Egitto.il Lor cammino da fictteiemme'. Car- 
tagena. Ho m. Tom. 3. * • • . , 


\ 
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ralere contro di me. (a) ? Fu niassira» » si, la vo- 
ftra Fede , adorando per Iddio chi vaj^iva tra Giu- 
menti , costretto a mendicare da.Esai li » 

per riscaldare le sue meinbrina tremanti di freddo, 
e di egual grandezza fu perciò la vostra Speranza 
in conHdare in quello , che in forma di servo m^ 
•chino , e tanto necessitoso per se compariva agli 
occhi dell’ umana Intelligenza , non che solo sen- 
sibili : Per Salvator del Mondo lo credeste , .se- 
condo addita il Nome di Gesù , che gli deste 
dopo l’ Annunzio di Gabriello , quantunque in 
una Stalla , tra povere fasce involto , quasi ge- 
lato Bambinello lo vedevate-, ed altresì come ta- 
le divin Personaggio * in Esso immobilmente ri- 
posavate, non cercando di sapere , se morto fos* 
se Erode, ed Archelao di Lui Persecutori mfe- 
• stissimì (b) ; Confidavate in tutto in Quello , che 
regie , e provede all* Universo , c specialissima- 
mente a chi lo serve , ed è retto di cuore , e si 
è gettato pieno di filial fiducia nelle sue beni- 
gnissime braccia (c) ; Siccome eseguito avevate , 
avendo giusto il vostro Spirito , e retto il Cuo- 
re , Ahi di me infelice l Posciaché non così ho 
- $4 rc- 


(a) Si Deus prò nobis, quis (ontra nos ? Rom. 

vers. - 1 

. - (b) Omnis , qui b'abet spetti tn Deo , sanctijicat 

se , sicut iUe Sanctus est, i. Joan. 3. v. 3. 

; (c) Benedictus vir , qui confidit in Domino , 
et* .erìtDominus fiducia ejus • Icrem. *7*^* 7* 
pace in idipsum dormiam . et requieseam.Vi^^^ io. 
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regolate le mie speranze (a) , Non mi sono ani-^ 
mato , e molto meno ho persistito nei miei tra- 
vagli, con isperare,, come Voi, dal buon Dio il 
soccorso . Ahi delirio lugubre ! Mi sono anzi av- 
vilito, pensando troppo, a me stesso, e non ab* 
bandonandomi , come m’ammaestra la Santa Fe- 
de , alla Previdenza divina ; Lascio , allorché 
persistono , c crescono i travagli , lo sperare in 
Dio , o il fervore . Deh caro mio Santo, com- 
passionate tanta mia infingardaggine , e per pie- 
tà avvaloratemi , acciocché mai pon m’ abbia a 
perder d’animo nelle mie tribolazioni (b) ! ma fis- 
sate stabilmente in Dio le mie speranze ,‘ per- 
severante sia tra i fieri ondeggiamenti di que- 
sto mar tempestoso, in, tollerare ogni gran pe- 
nai Sicché confidato nel mio Signore tiri a perfe- 
zione qualunque ardua impresa , cd abbracci alle- 
gro come Voi le Croci, ed i malagevoli viag- 
gi, o impieghi di gloria di Dio. Amen. . \ 


^ TER- 


(a) “Hon simus fidente! innobìs, -sei in Duo. 

. (b) Omnem solìcitudinen.vestram pnììcìentet 
in Bum : queninm ifsi est tura de vebu . ii Petr.J. 

VCfS. 7. * 

■ - f* ^ ^ ^ ^ ^ e ^ • 
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• V *» 

» 

E Meditazione ec. 

Spes mea in Deo est , sperate in Eo . Ps, v» 8» 

• ^ 

O .Chc bel vanto fu il vostro in patire,' e 
sperare unitamente con piena fiducia {a) ! 
In Voi non si illanguidì giammai la Santa Speran- 
za , nè per pusillanimità , nè per gravi affanni , 
perchè stavate stabilmente fermo nelle divinci> 
promesse (^): -Ecco, ecco perchè ilare nei Ci- 
menti -si fieri sempre persisteste , e generoso fo- 
ste XO ; perchè, solo confidavate in Dio % 

c con prodigi proveduto abbondantemente veni- 
ste (d) ; Effetti soliti a sortire in chi spera in 
Dio unicamente , ^ per-sua gloria ai affatica (e) » 
Onde anche confortati si veggono nelle agonie (/)- 
É con Santo. Ambrogio intrepidi dicono di non 

te- 


■ (a) SptsmeainDeoeit» 

(b) Spes omnium, Vs* 

(c) Susceptor meus es tu , et Ejefugium meum i 

Deus meus sperabo\in Eo^ ^oniamsperavit in 
me , libcrabo 'eum i protegam eum • Ps. po. 2*\ 
. r (d) .^i sperai in Domino sublevabitur,Prov, 2 p, 
VerS. a-5. , - -T .. {■• .* * • ‘ ' ^ 

. .,,(e) Sermo -Dei ignitus , Clypeùs est speran* 
tibus’in re . «Provi ’jOé.AT. j. ' • * 

(f) Mori non timeo ^ quia tonati» Dominnm. 
babemus * SvAmb* Doct, • .v. '-t . - ~ 


* 
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temffr neppur di morire , per motivo hanno st 
buon Signore , anzi Padre , Sposo , Amico , Fra- 
tello , Avvocato (a) . Ahimè! quanto io sono 
però pussillanime ! Voi lo sapete caro mio San- 
to . Sorto apparenze buone , ma sono inganne- 
voli , perchè tolgono la pace , h calma , e I.u_, 
filial confidenza , e fiducia in Dio . io mi smar- 
risco ne’ travagli , avvilisco nelle contrarietà , ed 
agitato vivo nelle tentazioni f A). Deh per pietà 
datemi si coraggiosa la Speranza, che allegro 
viva , c contento muoja , vincitore quindi, vo- 
stra mercè , rimanga anche diaboliche^ 

amrautinazioni , che palliatamente con orpella- 
ture attossicano col corpo 1’ Anima ; ed smorbar 
pretendono sino la soavità della Legge (c) . Tal- 
ché eon tranquillità accetti, con allegrezza ab- 
bracci , e con rendimento di grazie le Croci , e la 
morte colle sue agonie ancora (rf) j 'Sperando si- 


• (a) Libcrabo te in die illa , quia in me ha* 
huìsti fiducUm. Jer. 59. v.-iy, • 

(b) Souus Bominus , et corifortans in die tri* 
bulatìonis , et scietts >sperantes in re . Naum. 

C. 1. V. 7. V . .. • J 'v , ■ 

(c) BivitìBus httjfu Sa^i pracipe y non altum 
aapere , . ncque sperare in incerto Bivitiarum , 
tedJn Beo vivo y qui àbundè pr^stat nobis om* 
ma ad fruendum . i, ad Timoth. c, 5. v. 17. 

^ . (d)^ Gratìas a^\nus Beo semper y memores su* 
stìnentue spei Bomini nostri Jesu Christi ante 
Beum y etPatrem nostrum\ i.Thcss. i.v. g. In 
silentio, ctinspeeritfortUstdQvestra,l$ 3 i.$o.Y, ij, 

^ 4 
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curamente il conforto dal divin buon Padre, e l*as« 
sistcnza di Voi, c di Maria (4) . Allegro com- 
batta, viva, c muoia perciò vostra mercè , AmcB.. 

PRIMO TRIBUTO D’OSSEQJJIO. 

' £ Meditazione insieme ee. 

TEB, IL SETTI MO G ” 

- % 

C> A R I T A*. 

\ • 

Dilìges Domìnum Deum tuum ex foto corde tuo ,' . 

ex tota òttima tua . Marc. 12* v* 27. Lue. ie> 

- vera. 27. Deut. ò. v. j. 

O H qual sublime spettacolo avanti gli oc- 
chi del Cielo fu Egli 1 * eroico amore > che 
Voi caro mio San Giuseppe portaste all'Altis- 
mo ! Mentre si grande lo appalesaste , eh’ è d’uo- 
po dire , che intimo al sommo , e sviscerato era 
io tutte le Potenze dell’ Anima , ed in tutti i 
Sensi del Corpo , verso il divin* Redentore'. Vi 
eccitava altresì, ed oh quanto! ad impiegare- 
.tutto l’amore, le opere, e forze tutte , co’ più 
fervid/ sospiri dell’ infiammato vostro cuore in_j 
servigio suo, in risapere volersi far vittima nel- 
■ - . la 


(a) Dominum à me tollere nemo potest . L* Ab- 
bate Deicoli però era allegro . Oleum 
seticordit ' nisi in Fata fiducia ponis • S. Bern* 
de Aanun» ‘ • 
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k Croce per salvar TUomo (a); eh’ • è l’ ti- 
more più conforme alla carità di Dio Padre • 
Indi quali impressioni tenere, ed affrttuose far 
. non dovevano nell* eccitato vostro Spirito lo 
spesso tenere fra le Braccia il graziosissimo vago 
all eccelso divin BambinoC^) , Fuoco infinito d’a- 
more , sovente stringerlo all* acceso vostro Petto ; 
e Volto a Volto, e Cuore a Cuore riverente- 
mente accostarveio (c) ? Eh sollevato da’ impeti 
amorosi , infallibilmente necessitato venivate a ria- 
mare ilSommo Bene con tutta là Mente, colle forze 
tutte , e tutte le Viscere , e col Cuore tutto i Eroe 
quindi si glorioso d’amor divino diveniste , che 
nell amor di Padre Putativo amaste Gesù assai più, 
di quello tutti i Genitori insieme abbiano tenera- 
mente amato i Loro Figliuoli (</> . Però, e chi 
comprender può l’ immense tenerezze , gli affetti 
ineffabili, non men che gl’ inesprimibili effetti 
d amor sopraffino , che a Gesù mostraste ? Oh 
che bel pregio l’ essere stato Voi , dopo Maria , 
che in tutto , e piu di tutti l’ amaste , ,c serviste 

’• affet- 


(a) , Trulla major ad antoretn invitatio , quam 
prevenire amando . D* August. ' 

(b) Fortis est ut mors dilecth^dura sicut Infernus 

emulatio ..*Cant, 8. v. tf. . ,, ... 

(c) ebaritas Christi urget nos . a. Corlnt. 5., 

yers. 14. 

(d) ^dest Joseph^ ^ in excessu Mentii mira^ 
tur, & mtrnrisatùnonpotest, quditersit adtan^ 
U digpitatis ^dmissus^rfanum. ADamian, Ser-» 
nion. de Isativitatc Domini • 
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affettuosamente . Ahi per alerò quanto umilia 
mia durezza , in non amare come dovrei il mio 
Dio (e) ! Amante mio Avvocato , deh per pietà 
fate si , che al possibile v’ imiti in amare colle Po- 
tenze , Forze , ed Opere tutte , col cuore , e Sen- 
timenti tutti il sommo infinito Bene ; Cosicché vo* 
atra mercè ^ ardente rencluta T Anima mia , im- 
pieghi tutto in di Lui amoroso servigio (t) . E spe- 
cialmente con eroici atti di Rassegnazione al divin 
Volere > che sono gli atti più perfetti dell’ amo- , 
re » ed i pifi graditi y e cari al Cuor dell* Al- 
tissimo . Amen • 



(e) Dìtiges Domìnum Deum tuum ex toto cor- 
de tuo , ex tota òttima tua , È.t Troximum 
tuum sicut te iptum* Lue. lò. v, 27. 

(f) Jtmor operatur magna , si est , Si vero ope- 

ravi renuit , amor non est. SGrego, Hom. 5. in 
Evang. • - 

• (g^ ^i autem seìvat verbum ejut » vere 
in hoc Charitas Dei • perfetta est* i. Jean, a» 
vers. 5. 

^ I 

■% 


/ 
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SECONDO TRIBUTO D’OSSEQUIO. : 

£ Meditazione insieme ec. 

Major horum est Ci^aritas . i. Cor. jj. v. 13. 
Trobatio dilectionìs exbibitio est operis . S.Gregor. 
Dialog. 5* 

S r acceso fu V amor rostro , o Giuseppe San- 
to , che in conoscendo servigio essere , e 
jgradimento di Dio i* abbracciare per Esso ar* 
due imprese , rapidamente , e con somma alle- 
grezza r eseguivate ; Indrizzando il tutto con 
eroica virtù > e magnanimità sublime al mag< 
gior beneplacito divino : Accogliendolo come 
accetto , e caro all* infìnito nostro Moderatore , 
e Bene Supremo. Con si ottima perfezione, e 
maniera prendeste il malagevolissimo viaggio di 
Egitto (4) , e la dimora faceste ivi per tanti an- 
ni tra barbari Idolatri con indicibili patimenti per 
deludere il perfido disegno d* Erode dì voler 
torre la Vita all’ Autore d’ essa , ed affine dì 
riscrb^Io a noi tutti mortali per vivifico Euca- 
ristico Pane di eterna felicità . Anzi perchè ber- 
saglio non divenisse indi d’ Archelao , di cui 
temeste lo stesso crudo livore del di Lui cru- 
del Padre , parimente., scansar lo voleste dal 

furor 


(a) Simul corporei rìf mente consurgens tota 
velocitate t et -devotione • Albert, maga. ine. a. 
Matth. 
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furor di quello , benché costar vi dovevano 
croci « ed affanni maggiori , e vieppiù gemere 
convenuto vi sarebbe tra fiere moiestic de* 
Tartari infedeli . Perciò, c per ogni altro ar- 
duo , e fastidiosissimo incontro superato , oh 
che vanto mirabile ne portò il vostro amore sk 
fervido (a) ì Sembrandovi inoltre dolci , e soa- 
vi , le più dure , ed amare pene su ’l riflesso 
d'ubbidire, e servire all’ Altissimo ; Segno evi» 
dente, e fraterno effetto del vero', e grande 
amore. Sicché dobbiamo, si si, tutti gii altri 
vostri sommi pregi in Voi ammirare, e divo- 
tamente venerare , gloriosissimo.gran Patriarca; 
ma sopra più cotanto ardente vostro amore , 
che anche tra le i'eologali virtù è il maggiore , 
c più eccellente fregio d‘ broe (h) . Eh vera- 
mente si ravvisò in Voi , più che in ogni altro • 
che la carità non ha misura (c) ! B che dolce 
ambrosia sia 1 ’ amor Gesù, Mentre l’estremo 
patire si rende si giocondo {d) ! Ahimè i Quan- 
to arrossisco per riconoscermi tanto da Voi dis-» 
simile , del fervido divin amore sfornito ! Ecco- 
ne 


(a) yerus amor non sentii amaritudinesy sei 
dulceiinem , quia Sùror amorit dulcede est . S. Au« 
gusu Coiif. 1.<15« 

(b) , Ma/or autem horum est ebaritas x. ad 
Corint. 13. V. 13. 

(c) Measnram Cbaritas non babet^ D. Hie- 
ronym. Epfst. 17, 

(d) Trullo modo sunt onerosi labores aman- 
timn , sei ipsi dcLectant . S. August.L.dc S. Vidi»* 
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nc la ragione, per cui riluttante , anri fastl^ 
dioso mi veggo in abbracciare laboriose impre- 
•e per amor di Dio • Siccome tanto mi riiro* 
yo discorde , e lontano in uniformarmi volen- 
tieri , e con gioia al divin Volere nelle pferse- 
cuzioni , ed in altre mie Croci (a) . Deh caro 
Santo mio Avvocato , inestatemi nel cuore per 
supplire in avvenire , una scintilla del vostro 
si acceso amore. Amen. ^ 

- TERZO TRIBUTO D’OSSECUJIO, . 

* r 

Dell* amore di S. Giuseppe verso Dio. ' 

ergo dilìgamus Deum , quonìam Deus prìor 
. dilexit KOS. i.Epistol. S.Joan. c. 4. V. ip. > 

• « 

A Rrivò tant’ oltre la Carità vostra , o glorio- 
so S. Giuseppe , che pervenne al sommo . 
E come nò? Mentre stavate del continuo fra quei 
due Mongibelli d’ amore degl’ infiammatissimi 
Cuori di Gesù , e di Maria , che con isfàvillanti 
dardi amorosi inamissibilmente vi ferivano il 
dispostissimo vostro Cuore (b) ? Onde oh con 

- ■ , qual 


(a) Filioli mei , non diligamur verbo ncque 
lingua , sed opere , ventate,, i, Epist. S. Joan. 
c. 3. V, 18. 

Senex Tuerum portabat ^ Tuer autem Se- 
netn regebat • S. Ecclesia • ^luoniatu velut 'Pater 
-curarn Pueri gerebatt et sintul conversando mi- 
nistrabat . Theop. in c. a. Lue, ^ 

: . 


r 
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qual fervore , diligente, e suliecita scrvitJi prò»- 
curaste di vieppiù sovvenire co’ vostri' sudori , e 
stenti al bisogni del Figliuolo, è della Madre di 
Dio (è. .‘ Quindi chi può ridirlo , ovvero inama* 
ginarselo ? Laonde si T uno , che I’ altra, veden- 
dosi cosi esattamente serviti , quali affluenze 
d’ amore non vi participavano (c) ? Poiché 1 * Al- 
tissimo in dandosi. ad un povero per suo amore 
un pezzolino di pane , o un quatrinello , c fin 
un poco d’ acqua fredda se ne dichiarò obbliga* 
to (d) : Se dona tanto Iddio per si poco j Chi 
dunque potrà rilevare , non solo le obbligazioni « 
che Gesù vi professava , allorché con tanto affet- 
, to , e si divota servitù vostra vedevasi custodi** 
tay ed alimentata la propria sua Divina Umani- 
tà , e Persona j come altresì la castissima vostra 
Tom»I. . T ■ • .Spo- 

(b) ’ i» hit t qua necessaria erant ad susten- . 
. tationem Tarvuli , ipse procurabat de labore ma-' 

nuum suarum, S. Ancooin» 4. p. t. I5*c. 7. B* 
Joséph'in 3 i yirgine tuenda Tatris cwram exbif 
buit. Theop.. supra c. i. Epist. ad Galat.. c«w 
omni conatu , & vebemenii , desiderio quarebat 
Christum per bona spiritualia » Jacob, de Valeht, 
Epist. Christ* int. super mago. . . 

(c) Filius meus sic occultabat Deitatis sua 
’potentiatn , ut nisi ame ^ & quandoque d Josfph 
sciri non posset » Rev. S. Brig. I. < 5 *^ 5^* ’ , 7 

(d) Et quicunique. potum dederit uni ex mini* 
mis ‘istis Calicem aqua frigida tantum in nomine 
.Discipuli: >Amen dico vobh non perdei mercede >9 
suam • Macth. 10. v. z* 

• V • * 

. * I 
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Sposa ; Ma le di loro attuali rimunerazioni inco* 
ra è Oh quali , .e quanti infuocati movimenti 
d* amore sentir Vi facevano nel vostro interno l 
tanto più ctie Gesù da Maria sua diletta Madre 
prct^aco ne veniva (à) } affinché iti sua contem- 
plazione.ancora, per mercè de* glandi servigi i 
Lei parimente da .Voi suo purissimo. Sposo appr«* 
stati cotanto affettuosamente , vi acorescess£ le 
sue beneficenze : Sicché fornito'vi rendesse del 
suo divino a iiofe ilf) • Voi V^. solo , che 
lo sperimentaste , e ben lo ravvisaste , fidir 
cel potrete (c) * Qiiesto solamente bramavate in 


• (aj > Joseph non semel ^ sed sapius , ut piè ere*, 
ditur . se benedictus Jesus transfigpratum in corpo-' 
re glorioso ostendit * V» Bernard. de.Bustis in 
Serm. la* de Oe»poAsac. ìnfans imprimebat 
. sepho^ ineffabtles jiiCunditates cum filiali affectu » 

. aspeetu , &• amplexu . S. Bernard. . Senens. cita* 
tus a Bi netto c. ii» Senex adorando Eum ^ porta- 
hét pi 4 t gaudio» ' Lib. y. Kev. S, firig.< uirbitror , 

CS^ -Joseph v-rum Maria super genUaJteqnenter ar- 
risisse Vuero Jesu . U,- Bern* Serm. 43. in Cant. 

O ’■ quanta duLxedine . audiebat Joseph halbutientem 
Tar-iHlum se ’Patrem vacare.» /Bero» t* 3* de.S» Jo- 
seph a. a; c. a. . . 

' (t>) ^lid $nihi> est In Ctìtlo , d te quid 
volui super terram f. Deus cordis mei , pars 
tneus Deus in dttrnum» Ps. 71. v* i5«. 

' (c) Deus meus j & omnia. S. Frane*. Assis* 
yivo ego , fam non ego , vi^ vere in me Christus .« 

. > .Gàl-*s 

• 

* • 

é • . '*/ 
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rimunerazione ; siccome hanno fatto % fanno , e 
faranno! Santi tutti , che per mercè unicamente 
il divin amore loro preme (a) . Contemplalo , 
Anima mia ; giacché capir non lo puoi ; Ed ec> 
citati ad imitare tanto Eroe d' amor divino ; e 
frattanto confonditi saviamente , che in servir 
Dio , e Maria Santissima non hai cercato unica* 
mente , come dovevi , T amor de* medesimi pcc 
riconoscenza , ma sibbene il proprio interesse : 
Oh quantrfinf bassi hai nod rito in servirli ! Mi- 
sera te i Pentiti 'di . cuore del trascorso , e sta-;, 
bilmente emendati in appresso; supplicandone.» 
vivamente S. Giuseppe ; essendo un affare dell* ul- 
tima importanza. Deh mio dilettissimo Protetto- 
re, eseguitelo per pietà, e per amor di Gesh, 
e Maria ; impegnandovene il vostro potere , que- 
sti medesimi motivi , e gran Personaggi , che mi 
dicono* Ite ad Joseph • 

ir» 


• ■ >.’ •' i-.*' .* 

( ■■ ■ T 2 ’ * PRI* 

Gal. 2. V. 20. Mihi vivere Cbristus est , & mo- 
ri Uternm . Philipp* i. v. 21. 

(a) *ì^ihil aliud volo , Domine , nisi te ipsum *’ •; 

Doct. Ang. S. Bernard. Senens. &c. &c. Interro- 
gatus d Christo , quid pramii prò tot làboribus> 
posceret? respondìtx Domine ^ pati, & eontemm 
prò te* S«Joann*àCrace Vie. / 

* 

. . ' • 

• » > « 
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. P R I M O O S S E CLU 1 O . 

7 >£i^ V OTTAVO G 10 I[T^ 0 Ì a 

Sopra la sovrana sua Prudenza . 

^ * • 

inìnam saperent , & intelligercnt , ac novissima 
prvuidtrent Deut. 5 a. v. 28. Ben deesi pensa- 
re, prima di parlare * 

moderatur sermones suos > Dbetus , ^T»r«v 
* «r , & pretiosi Spiritits vir eruditus : 
Prov. 17, v/27. 

• 

L 'Alta, ed incottìprcnsibìle provìdenza dell' 
ottimo sapientissimo Dio volendo inalza*- 
re con singoiar fasto , e distintissimo prègio la 
virtù della v^ostra sublime prudenza * o mio glor> 
fiosissimo Giuseppe , arrestò* il corso a quelle 
notizie , che recar potevano sommo contento al 
disposto vostro animo per roversciar Baal , ed 
inalzar Maria Arca viva d’ esso Dio , ritornata 
allora con vostro indicibii 'giubilo in Nazaret dal- 
la visita delia di Lei Cugina : Ahimè! come su- 
bito il vostro gaudio s* intorbidò, per mancan- 
za delle nascostevi si làisteriose notizie . Men- 
tre veggendo indi a mesi dalle apparenze ester- 
ne visibili , esser gravida, la vostra Sposa senza 
vostra saputa .. Vi sorprese all’ estremo la piò 
sensibile amarezza;, benché dell’ Angelica di lei 
Santità , e Purità cosa veruna , sinistra sospetta- 
vate i Magis castitati credebat quam Ventri ; Di- 


oc 
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ce di Voi^ Santo Ambrosio» pure in un orribil 
tumulto si posero tutti i vostri pensieri (a) ; Ma 
perchè eravate Uomo pieno di cariti , la quale 
giammai fa pensar male , attesta S. Paolo t Cha- 
ritas non cogitai malum • i.'Cor. ij. v. staste 
tutto sospeso , non sapendo , che farvi t sempre 
però la probità a Voi ben nota della vostra Spo- 
sa , vi faceva pensar bene d* essa ; si veneranda 
Pila essendo ^ che non vi permetteva sospettare 
menomo di Lei fallo j onde credevate più alla 
fedeltà sua , che alla gonfiezza del di Lei Utero | 
£ che più faci! cosa era , che una Vergine senza 
Uomo concepir potea , che Maria peccar potes- 
se {b) . Quindi avvenne , che regolato dalla vo- 
stra insigne prudenza , altresì in tutto taceste pie* 
namenre , rivolgendo unicamente a Dio • che pe- 
netra r interni nascondigli del cuore , ogni vostro 
conforto, 'ed aiuto (c) , Oh sorprendente , ed 
edificante insieme vostra somma prudenza in 
cosi ben pensare , ed in affatto tacere , ricorren- 
do a Dio soltanto per soccorso , e consolazione ^ 
e non già da' Parenti vostri , o delia Vergine ; 

- T 3 nè 


(a) Incidi t in quemdam horribilent cogitatio* 
num tumultum » Chrys. 

(b) 0 inastimahilis laus Maria ! Magis ere* 

dibat Castìtati Ef us , quam Vtero Ejus , & plus 
gratia * quam natura . Vossibilius esse credebat , 
Muiierem sine Firo posse conciperet quam Mariam 
posse peccare* Idemé S.Chrysost.homil.i.in Matt» 
w (c) Scrutans. corda rencs Deus, Psah/* 
vers. iq. . V - 
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ne dagli Amici , o Vicini la cercaste ! Prudentissi- 
mo , non che prudente solamente si è chi sa mo- 
derare le sue labbra. , dice Pietro Principe degli 
Apostoli : ^i moderatur labia sua prudcntissimus 
est ‘ 1. Petr. 4. v. 6, Voi ben sapevate , che Id- 
dio registrar fece nel Deuteronomio, eh’ è gen- 
te senza consiglio , e senza prudenza , per le 
apparenze precipitare il giudizio in pensar sini- 
stramente (a) .Laonde piacesse al Cielo , che tutti 
sapessero , ed intendessero ciò , ed alle cose fu- 
ture ben provedessero’a tempo ; in che la vera 
prudenza consiste 1 Sapevate ancora dal sa- 
vio qual rìmarchevol riserba aver deesi nella lin- 
gua per esser prudente : Mentre asserisce , che 
chi non ha nel parlar prudenza , non uno , ma 
molti de’giusti colle sue calunnie opprime (b). Che 
dice a questi eroici esempi , e luminosi riflessi 
la nostra imprudenza , .e baldanza presuntuosa , 
che per ogni fievole , insussistente anzi , o equi- 
voca apparenza di male, sdrucciola colla- lingua 
in detrazioni calunniose , e dà in iscandescenze ; 
£ eoliamente fin osa torre a* Dio il proprio suo 
diritto di giudicare , a Lui solo riserbato' ? Po- 
veri. noi senza consiglio , e prudenza! Follemen- 
te ci tiriamo addosso tutti quei reati , che teme- 

ra- 


, Ca)' Gens absque Consilio , sine prudentia » 
Vtinam saperent , intelligerent , ac novissh 
ma providerent , Deuter. jz. v. aS. 

. ; (b) / . Dux indigens'prudentìa umltos opprimet 
pLT eulumniam» Prov. zS* v. l5- 
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rartameote' in altri ^iiidicbiamo (4) ; Siamo sen» 
za quella carità cristiana , che scusa , e ricopre 
la moltitudine de* falli de* prossimi (b) • Dell 
pietosissimo mio Santo Protettore , inestateci nel 
cuore si bella necessaria prudenza vostra > sen« 
za cui niuna virtù può darsi . £ frattanto <i(T>pe« 
trateci il poter placare TofFesa Giustizia, c l'emen- 
dazione perfetta . Non isdegnate la nostra sup« 
plica ; mentre , vostra mercè , speriamo , com* 
, punti e contriti di affatto torre nella incudine.^ 
d* oro della penitenza la pestifera rugine di tan- 
ta- reità , e nostra gran follia Che cosi sia , 

. SECONDO TRIBUTO D’ OSSEQJJIO * 

£ meditazione insieme ecè 


Det tibi prudentiam t et icnsum t Fil) mlf inquitf 

■ David I{ex ad Salomonem , et ut regere possis 

■ israel custodire Legem Domini Dei tuix x.Pa« 

ralip» az. V. 11. . . ■ 4 • 

1 ' . • : " * 


O Protettore singolarissimo c mio , c degli 
Agonizzanti tutti , ' per cagione che dal pri- 
mo i segreti arcani dell*. Altissimo non -sapeva- 
te , in ravvisare incinta Maria ('.certamente ave- 
T 4 I : . ste 

— I ■ .ih I n t - I g..i — 


fa). Tqolite indicare i ut non iudicemini » /« 
quo' enim judicio ’ judicaveritis • , judicabimini •: 
Matth; 7. v. i. Lue. v. 57, ' 

c (b) ‘ Charitas operit peccatorùm^ 

1. Petr. 4 . V. 
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tic «n conflitto terribile tanto , che vi pose nell* 
estrema costernazione : Nulla ostante né vi que- 
relaste, nè v' inaspriste un punto contro d* essa , 
non che deste in iscandescenze frenetiche , pro- 
prie de’ gelosi imprudenti , e non giusti : Voi 
come prudentissimo trangugiaste amarezza s) cru- 
da , ed immensa . E per difesa della Sposa , ad 
onta delle contrarle apparenze , non soltanto pren- 
deste il partito di pensar bene di Lei ed affat- 
to tacere ; Ma inoltre veggendo , che per si pru- 
denti , ed efficacissimi temperamenti praticati da 
Voi non cessava il tumulto interno , nè calma vasi 
r. esacerbato travagliatissimo vostro spirito; an- 
si alle rappresentanze della' Legge, che proibi- 
va lo stare con chi appariva Adultera ; e di sve- 
lare permetteva e fio di - porre sotto gli occhi 
del pubblico , le macchie più vergognose di chi , 
a guisa di fiersabea adulterato ' avesse ^ vieppiCi 
vi angustiavate con impareggiabii cordoglio per 
gli fieri latrati , e rimorsi della delicatissima vo- 
stra Coscenza ; e per timore di porre à pericolo , 
che Maria perdesse 1’ onore , e punita venisse . 
£d oh che altro sommo crucio , per cui passar 
vi. sentivate di dolore l’amoroso vostro Cuore, 
oppresso altresì da immenso, scrupolo , ‘per ti- 
fnorerid’^offcndere Dio I Or qui vi volle la più 
sovrana prudenza j non sapendo a qual parte ap- 
pigliarvi, -per ^ver ancor abbendati gli occhi del- 
la ménte : con tutto che ne porgeste calde sup- 
pliche all- Altissimo , vi sembrava .di non esser 
esaudito » Onde fattovi coraggio risolveste ap-^ 
pigliarvi al più sicuro .partito r Mercechè dopo 


/ 
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esservi diportato tra sì angosciose còsternaziont 
con tale , e tanta gran prudenza , che non de- 
ste neppur indizio d' impazienza ; anzi con sen- 
sori tenerissima carità con dolcezza di Spirito» 
c. con segni di stima, c rispetto trattaste la gran 
Vergine Sposa (a); con prudenza di zelo, per 
osservare , e custodire gli ordini della Legge Di- 
vina , risolveste alla fine di occultamente lasciar- 
Ja </») ; che fù il più sicuro , che giammai rin- 
venir potestà , i* asserisce francamente il B. Al- 
berto magno (c); Anzi Ruperto Abbate con'fai 
sto di vostra gloria rifonde tal risoluzione noH« 
solo alla prudenza , ma alia più perfetta giusti- 
zia (d) . Ahi all* opposto deplorabil fellonìa 
degl' insani impazienti , .che in occorrenza- di 
avversità , anche non tanto pungenti , sdegnosi 
mosiran ira , e vendicativo livore contro chi 
credono averli affrontati , disonorati , ovvero in 
altro modo offesi ! Deh ammiriamo , ed impa- 
riamo da un sì nobii complesso di virtù , e cu- 
mulo di eroica saviezza dei nostro Santo il non 

inas- 


' (a) Joseph in tempore ' angustia sua custodi* 
vit mandatum. Lib. i. Maccab. c. z. v. 5^. 

(b) Foluit occulte è dimittere Eam , i. Matt* 

vers. ip. ' ' • ' ' . 

(c) t'oluit occultò dimìttere Eam* ^Hoc fmf 

tutìus , quod^ Consilio humano poter at invenire éi- 
Albert, mag. in c- 1, Mattb. - ' 

(d> Voluit occultò dimittere Eam^ quod ad. 
perfectam attinet.justithm • Rupcrc# 
dcglor. Filii homin. - : % * ' • ‘ 
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inasprirci frenedcamentc , dando in iseandeseeo- 
zc , ed: in non fulminare sdegnose parole dì 
mormorazione .Anzi invece di vendicarci con- 
tro chi affrontato ci avesse , usiamo , ad imita- 
zione di un tanto Eroe , gran prudenza , e ca- • 
rità in moderare la sdrucciolosa , maledica nostra 
Jingua , e in iscusarlo , amarlo , e sin beneficar- 
lo , eh’ è il singolarissimo divin precetto (a) . Glo- 
rioso .nostro parzialissimo Santo Avvocato ; deh 
impelatecele , arrestando il corso alla nostra ira 
-impetuosa , che impedisce. sì' preziosa pratica del* 
Prudenza (b) ! Fermamente dalla grande » c li- 
beralissima pietà vostra speriamo tesoro tanto ^ 
che saldi ci fa stare nelle virtù , ed esenti da* vi* 
lìt eh* è guanto bramiamo (r)« Amen « 

. . * . . f *.•* 

, • • I M T • * 


TER- 


• *(a) . autem dico vobìs : Dilipjte inimicot 
vestros ; benefacite his , qui oderunt vos. Matth. ;• 
V. 44. : . 

(b) . Tosside sapientiam , quia auro melior est t 

Tosside prudentiam , quia pratiosior est argento : 
Prov. i5. v.'id. ■ 

(c) Trudentia est virtus , quam sì quis riti 

Éectatus ifuerit y nunquam.ab officio ,virtuteque 
abseedet i nunquam vitiomm" pettem incurret v 
S* Basii* hom* 1 « 


bigitized by Coo^je 



Tartìcolari Ttibutìee, spf • 

TERZO TRIBUTO D’ OSSEQjJIO , 

* • . 

£ Meditazione insieme • 

Cor bominis dìsponit vìam ; Std Domiui est di» 
rigete gressus ejus : Prov. 1 6. p, 

Vir Sapiens fortis est : Et vir doctus robustus , rt 
validus : Prov. 24. v. 3, 

Meum est consilium » et aquitas , ntea est ■ pruden- 
tia» mea est fortitudo x Prov. 8. v. 14.* 

O Gloriosissimo gran Patriarca , io Bnora se 
ho tacciute le interne afflizioni cruciosc.» 
air estremo della fedelissima vostra Sposa , che 
silenziaria giudicò starsene , in non rivelarvi il 
Misterio della sua gravidanza , e però piutto- 
sto, per sua gran virtù, voli’ esser tenuta colpevo- 
le ; mi bisogna confessare ora, con somma lo- 
de di Maria > che non lasciò Ella Voi suo caro 
compagno in tante angustie , nelle quali rivede- 
va , e martorizavano , e trapassavano di dolore 
r amante di Lei Cuore , senza porger per voi cal- 
de suppliche all* Altissimo , affinchè ve ne libe- 
rasse, come rivelò Ella a S. Brigida. Neppur 
Voi lasciaste di beneficare si pura Colomba ; Po- 
sciachè quantunque ancor ciò tra reconditi Arca- 
ni occultato vi fosse , nulla risapendo , che la Veiv 
gine per ben conoscere la vostra som m* afflizio- 
ne , angustiata per Voi internamente tanto se no 
stava ; niente di mesto procuraste rilucesse in Voi, 
per non darle menomo sturbo a oh industriosa ca- 

' . " . ^ ri" 

t 
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rità vostra , ed eccellentissiira prudenza ! Quin> 
di reprimendo T immensa doglia deilo straziato 
vostro cuore , con indicibile vostra violenza ve 
le mostraste all’ esterno disinvolto , anzi molto 
ilare , parlandole con dolcissime parole j sapen- 
do ben Voi dallo Spirito Santo per mezzo del Sa- 
vio , che in ciò praticare i si ravvisa il vero pru- 
dente (a) : E chi chi può immaginarsi , non che 
ridire quale , c quanta prudenza pcr-tal vostro 
soave contegno rn Voi vi volle ! Ne restarono 
stupidi gli stessi Angeli del Cielo ; affermando 
Santo Agostino , che cosi diportandovi , vi ap- 
palesaste non solo savio , ma Santissimo appo gli 
Uomini non meno , che ai Paraninfi celesti , e su- 
premi (b) . Avvegnacchè alcuno esercitar’talvol- 
ta I e ben dt rado , o disinvoltura della ingiuria , 
ovvero far un espresso condono di quella > di 
qualunque qualità ella sia , vien riputato , 
giustamente da* Sacri Dottori , e Santi Padri, 
e fin da chi sfornito fu dell’ evangelico lume , non 
solo somma saviezza» ma ‘generosità tale» che 
meriti tra gli Eroi essere annoverato 1* Esecuto- 
re distante portento . Ahimè quanto- son lonta- 
no t gloriosissimo Campione , dall’ imitarvi in si 
segnalata Prudenza 1- Ah» eccettuato Gesù, e 
Maria, non abbiamo- esempio alcuno, neppure 
’ • • - - j - - - ap- 

, , ,11 M MI W II I I I I 4 i.lé,— llifc V ■■ i ' I 

-f (a) Cor Sapientis cru<Uet os ejus , & Ubiti 
ejus. addet gratiam . Prov. i d. v, 2 j . 

. (b) W manif^stum fieret tam Sanctis ^nge* 
lic » quam hominibus de Ipso , quod esset iustus ^ 
D. Aug.'cap. 1 . in Matth, 
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apparente , che si accosti almeno agl* incliti t 
cd eccellenti vostri Esempi ? E chi chi pratica’ora 
mai cotanto sopraHna carità, ed affabilità si pru- 
dente?. Da Voi replicatamente posta fu in pra- ' 
tica^ con grazia , e destrezza impareggiabile colla 
Diletta vostra Sposa, allora quando agli occhi 
poteva apparirvi stata fosse infedelissima ((i)v 
Eccelso Eroe di ogni più sublime virtù , ama- 
bilissimo ' mio Protettore ! Se al riscontro de* 
vostri si nobili \ ed impareggiabili Esempi di 
prudente carità, verso il Prossimo ancora, non 
che solo inverso la divina Sposa, provata si è 
da qualcuno de* gelosi Congiunti non ordinaria 
confusione per T enorma mostruosa diversità del 
proprio contegno quasi frenetico , usato con chi 
sembravagli stata infedele Consorte , o Attinen- 
te, con tanto disdoro della comune stima, deh per 
pietà illuminate chi.cosl cecamente si portò ! Sic- 
come pur noi tutti rimasti altresì ben confusi 
a cagione della deformità de* nostri costumi , e_> 
per gli trasandati sdegni , rancori ^ ed pdj , da 
noi , con iscapito dei proprio decoro , concetto , 
e della saviezza, sì frequentemente praticati con 
baldanza , e gran scandalo . Deh impetrateci per- 

• . fet* 

« 

.1 II. ■iiifciniai I I 

. (a) *Audmt autem 'ùx9r 2^ri£ t quodmor- 
tuHS esset %frias Vir suus , planxit'Eum . Vran- 
sactoque luctu.misit Duvid^ &• introduxit Eam 
in Domum suam ', d* facta est et ^xor t peperit- 
que Ei filiumt Et displUuit verbum. hoc ^ quod 
fecerat Davide tgram ' Dutnino , a.*Keg. cap, 

V. aò-, c ay. 
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fetta la contrizione 9 pieno il perdono » « stabile 
r emendazione . E però coll’ efficacia’ della po- 
tente vostra Protezione avvalorate , intensamente' 
ve ne supplichiamo . la nostra debolezza , affin- 
chè V* imitiamo , specialmente in si bella , c pre-' 
ziosa vostra Carità , e Prudenza con tutti i no- ' 
stri Congiunti, e Prossimi ancora > Amen» 

PRIMO TRIBUTO D’ OSSEQUIO ec. / 
P£R IL ’ 

f 

-■ hseph oHtem fir ejus rum esset justus : 

<•.' « . Matth. 1 . V. i6, 

GIUSTIZIA. 

O Perfettissimo complèsso (fella più elevata-^ 
Santità , glorioso Sari Giuseppe, a primo 
av^^to). con sopraciglìo di ammirazione rimaner 
fa V che gii Evangelisti in lodar Voi , con un sol 
periodo si sbrigano, dicendo , eh’ eravate giu- 
sto» Onde' tutti i gran vostri pregi , 'gl* immensi 
vostri Trionfi , e le somme vostr’ eccellenze ri- 
stringono nella vostra Giustizia , Cum esset ju- 
4tus . Ahimè ! fi non più^ Qjiestr soli sono stati 
tutti j lineamenti vi hanno Bitti ? Certamente ar- 
resta chi divoto vi venera . E anche a me per l’in- 
nanzi fastidioso somministrava ciò io stupore , 
pel singolarissimo affetto vi debbo portare ; pri- 
vandomi di quel giocondo godimento si prova 
vostri parziali Veneratori io ascoltare i vo- 



t 
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stri eiiMdlj } per la privazione de’ quali assai ama- 
reggiate rimangono le dolcezze tutte della Loro 
Pietà* Ma più indentro penetratosi., si ravvisò 
con gioia , e singolarissimo contento , che in 
sol narrar di Voi , eh* eravate giusto , portarono 
con misterioso fasto in trionfo , ad immortal vo- 
stra gloria per tutti i Secoli , tutte le altissime vo- 
stre prerogative, la vostra Santità si privilegia<* 
ta, e la somma vostra perfezione (aj : Quindi è, 
che venerandosi or da noi con ossequio il più umi- 
le 1’ eccelsa, vostra giustizia , cosi mirabilmente 
lodata per 1 ’ esistente in Voi pienezza delle vir- 
tù tutte , ed io perfetto grado (b) ; veneriamo > 
altresì , ci assicura il gran Gersone con altri non 
pochi ^Dottori , la sublimità , si del' rarissimo vo- 
stro .Privilegio , d’essere stato santificato nel se- 
no. Materno (c) ; siccome che foste il primo San-- 
lo nel Vangelo canonizato dallo Spirito P.aracIeto 
divino: Ed oh che Testimonj incontrastabili, c 
rimarcabriissimi documenti per ravvisare a chia- , 
rissimo lume quanto andiam nell* enunciata Giu- 

* . sti- 


(a) Joseph auttmVir Ejus cum esset ^stus , 
Justns' hk in omni vinute dicit iCsse perfectum • • ■ 
S. loann. Chrys. hom» 4. in c* i* Matth. 

• (b) - Joseph votar i . jmtnm attendit proptef 
omnium virtutum perfettampossessionem*^»\\\tton^ 
in 1. cap. Matth. . > . < 

Joseph post otigin^le contraetnm santsifit 
tatus est in %/tero bnpdsmo flamitùs ^ sìcut, Jo^ 
anaes Baptist a y ^Miorum plurimi» Gerson* ' 
Serou de Nativ» Virg« Considerai* a* 


Digitized by Google 



}04 TatticoUfI ^ihnii ee,~ 

•tizia in Voi venerando ! Chi non ne resta'appii!» 
no persuaso con quello disse di Voi il fi. Ange> 
lo da Ciavasio con fasto di gloria , e vostìo gran 
vinto; cioè che per l’insigne vostra eccellenza: 
non esprimesi quanta stata fosse la virtù vostra in 
genere , e quale la particolare , e singolarissi- 
ma (a) ; ma soltanto si dice t Cum esset justus • 
lih basta riflettere , che Io Spirito Santo vi ri- 
forni, e decorò di* Santità , e virtii similissima 
alla divina Sposa Maria Santissima , secondo 
gl* insegnamenti di fiernardino di Lei aman- 
te {h) . Me ne rallegro seco Voi oh quanto f 
gloriosissimo Eroe di Santità , me 'nc' com- 
piaccio al sommo , ed unitamente cogli altri 
vostri parzialissimi Oivoti , ne-gòdo , e giu- 
bilo vivamente . Ma perchè questa mia tiompia- 
cenza è fievole , ed un esile e picciolissima 
stilla rispetto all* immenso- Oceano del- vostro 
mento , perciò l’unisco insieme a quel Pelago di 
compiacenze , ed atlegrezze , - ed abisso di ral- 
legramenti , c gaudi , che avevano ne* loro cuo* 
ri amantissimi di Voi , Gesù , e Maria , a ca- 
gione appunto di tanta • perfezione , cd eccellen- 
te Santità* vostra . Deh per pietà *, mio singo- 
larissimo Avvocato , affine il mio godimento sfa 
^ , * . . • • . . pic- 

r*-- - '| f II I ^ (li II— Il yiii*ii_ i' 

^ ■ £lMnta»Josephi mirtus fuerit,'^ qus 

peculiarìs non exprimttur pra cxcellentia P, An- 
gelus de Pass. L. 5. iaSymb. Apost. cap. j. 

(e) Spiritttf Sanctus ^on univit ^nimx tan» 
td Virginis , nisì operationem , & virtutem iUi 
similUmam • S. Bernardin. Scrm. S. Joseph • J 


Digitized by Gdog[( 


TaftieoUti Ttìbuti ec. 'J05 

^ieno' ,' fate si colla datavi vostra onnipotente 
autorità , che in questa vita arrivi -a partecipa- 
re più da vicino possibii mi sia s) nobile vostra 
Santità, e "sublime al sommo vostra Giustizia 
enunciatavi tanto misteriusamentè. dalla bocca 
stessa di Dio , che per essenza non può mentire » 
e nè 'con esagerazione adulare^ Che cosi sia. 

^ SECONDO TRIBUTO D’ ÒSSEQiJIO ^ 

'• E ‘ Meditazione insieme. i 

rldoneos nos fecit Mtnistros novi Testamenti ; ' 

' . 2..Corint. 3. V. 5*. 1 

^ ^ , , Ì',K • . ^ 

P Er pregio', vostra singolarissima Lode ) 
o mio gran ‘Santo , decorato veniste deilal 
hipinosa > e spfendida qualifica <d’ esser giusto 
dalla bocca di Pk>< stesso .* oh che bello , e pre~ ' 
aioso gioiello per mano divina incastratovi inde- 
lebilmente nella fronte , per portarlo in glorioso 
trionfo per. tutta r< eternità {a) \ Giusto, si si , 
Voi foste noa^Sòltanto per<;hè rifornito preventr.* 
vamèote veniste^ di. Santità., ed a cagione, che 
IV Altissimo vi diede grazia.* proporzionata alla 
sovranità de* due vostri altissimi impegni ,.ed 
inrpieghi di Putativo Padre di Gesù , e Sposo 
ertissimo di Maria \ affinchè debitamente eoo 
Tom,l, V . ' ■ ispc-* 


* (ay Homo virtuth • D. Bernard. Homil. a. in 
Missus. ^ ’ 
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ispecchiata piena perfezione li esercitasti (a) ; Mt 
giusto altresì a motivo » che vieppiA^ vi ci ren> 
deste colia eroica vostra cooperazione -alia data 
vi divina grazia (/>) ; Onde per gli vostri subli- 
misslmi meriti ancora , de* quali, copioso , oh 
quanto ì ne faceste il lucro , spepialmeote nel 
sostener ì* ingiùntovi ifflpareggiabtl carico : Giac- 
ché Io eseguiste con amore , zelo , sollecitudi- 
ne ) e.prudeiiza sorprendente, (i).; guardando 
sempre con sommo rispetto la Vergine Immaco- 
lata vostra Sposa t procurando '.ruttò ansioso d* 
onorarla in ogn’incontro, fedelmente servendola, 
t con riverenza assistendola , ad onta delle appa« 
renze ripugnanti, a cagione. occultata vi venne_^ 
con divini Arcani , per vostra prova , la porten- 
tosa opera deUo.Spirito Santoj Sicché costaott- 
niente con purissimo affetto f amaste ; G 
pre cercaste con premura singaiape di difendere 
il di Lei onore » ' Altrettanto più eseguiste in 
. • . ♦ . .alle-» 

iwiMiiiiii Il ■ i f I I » ■»>»■■■ . » 

' (a) IxLontts'.nos fecit Ministms novi Testa* 
mentii z» Cor. 5. v. 6> Uffos ùeus ad airguid 
delegit , itapMparat^ t^r disponit y Ut ad .iliadv 
ad quod elìguntmr yinvemnmtat. idonei . S;. Thom>5« 

P.P» 27» d»'l(| 4 l ' ’ l>'.i - iy t 

(t>I Est aiterà ìttstHia generali t , gu/e ej cun* 
ttis omnitto ferficitstr.* & Joan. Chrys. hom.yf, 
in 1. Match. 4 . 

(c) ^antum ai teipsum , quantum ad Vro* 
xìmHmy ^qthumtmad Deum 44sbUmatus fuit virissm 
tum augmeniathae ì 'Aiberu .maga. Mptr M.i^nt 
est qu«csc. 35. §. 3 - in fine » li 
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allevare , custodire » nutrire , difendere , ed 
onorare Gesù , per compiere eoa onore , pieno 
di vostra gloria ^ e con gradimento sommo dell’ 
augustissima Trinità ad entrambi le vostre subii* 
imissime cariche'(4}’. £d alla fine accoppiaste 
tutto coir esercizio continuo, delie più elevate 
.virtù al ^alc oh quanto cificacemcnto vi spro- 
navano , miràbilmente vV incitavano , e dolce- ’ 
mente anzi vi necessitavano gli eroici csempi-delr 
la più eccellente , e perfettissima Santità di Ge- 
sù , e di Maria v^che innanziagli òcchi sempre 
avevate ! Oh sorte non meno al sommo invidia- 
bile , che industriosa , saggia', ed eccelsa vostra 
coopcrazione, che ora , e per un’ intera eternità 
immensi vene fa godere {'contenti ! Cosicché 
abbeverato sempre sarete nel torrente delle Di- 
vine ^delizici, c dilettazioni Ed' oh che ambro- 
sia ,>e‘ nettari di piaceri di Paradiso incompren- 
sibili' vi 0 irì godere Iddio, per tanta Santità ! 
Avveeturatissimo mio gran Protettore • oh quan- 
to ben sapeste ! qui in Terra negozi^tre , in aman- 
do » servendo , e col più. perfetto delle virtù 
Gesù , e Maria ; per indi far soggiorno felice 
»eir Empiceol ahi però di me infelice » che 
tutto all’ opposto ho operata I Onde deh caro 
mioS. Giuseppe , ' a pietà movetevi di me • viva- 
mente vi supplico! infondetemi una scintilla del-, 
la Santità vostra , affinchè avvenga in me , e ne* 
miti pari, già stati peccatori , quello scrisse.» 

Va- « r Apor 

■ '* « ■ 7- 

(a) Vbique itt% Joseph iusti gtatia , ^ Per- 
san» serVAtuT-» Amb* 1 . z> in.Luc» 


I 
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r Apostolo a* Corinti (a) % Quanto è , che già 
emendati , c dalle macchie lavati, sì* fattamene- 
te giustificati , c per sempre* santificati siamo > 
che con esso loro mai piti io agii urti delle*^ ten- 
tazioni ed alle lusinghe dei senso rx)n ceda 
anzi virtuosamente tutto, trionfando, superi (b)'i 
acciocché ndl’ operare all’ eroica v’ imiti i, ed 
il sommo bene, da -vero , e perfettamente ami . 
iìmen • .■■ ■ ^ 

* 1 ' ' . y I \ . -, 

1 TER^O TRIBUTO D’OSSEQUIO. 


-E Meditazione Insieme - j 


Filius accresetns Joseph t Genesi 4^. v. aa.x' 

• • j / ^ . / t • I V 

* t 

A sseconda dd misterioso significato del Nome 
vostro--prodigio»o , -che interpetra Fi* 
gliuolo d* accrescimento!, ogni^dj piàf aumenta» 
vate ; (o ' Voi 1 ’^ insigne Santità «vostra'^ i sentii* 
giammai far pausa in ‘esercitare le ''preziose -vir- 
tù « ragione ve ne.fa 'con rdhlui grande stupo- 


• ■ (a; H£c quidem fuistis Sed abluti estis>^ 
sed sujficiificati estis ' in nomine , Domini mstrì Je* 
rsu Christi , & in spivitu Dei nostri . 1- Corin.dz 

vers. li. 4 v/r , o-- v r ' -c lI 

(b) Vitit tu , Christiane q'^gtUeatuses mii^s i 
sì putas te posse sine'pjfgna vincere , sine certa^ 
tnine triumphare è Exere -vires y fortiter ^hnea^ 
^focitef in pralio isto concerta Cbr/s. 
(c; filius nccresans ^Joseph s Gesù 4^. v^axa 
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re il mellifluo S. Bernardo (a ) . Attestando sin 
Prigene , che sempre più vi mostravate’ giu* 
«to nelle parole , nei fatti , nelP osservanza esat- 
ta della legge , industriando con mirabiP arte la 
divina grazia (^) . Cosicché: Maria rivelò a San. 
ta Brigida , tutto il vostro desiderio altro non 
era , che compiutamente ubbidire a Dio (r) } 
e perciò in tutto ^voler fare la Santissima sua * 
volontà infinita .' Spendo benissimo , che il se- 
gno maggior ella ,é della Santità » e perfezione ; 
siccome delP amore che si porta ad esso Al- 
tissimo ; Onde per eseguirlo colla più eccellen- 
te premura, non jsparamiaste dure fatiche ; non 
vi trattenne il sommo disastro;: né il più aspro ^ 
e crudo patire : Sicché fin andaste- in ogni an- 
no :i Gerusalemme pe'l solenne di della Pasqua 
per osservare anche in questo la legge (d) ; la 
r V y qua- 


. (a) Joseph , idest accrescens augmentum vir^ 
tutum dicitura per quod profectks.continuus vir- 
tutum invenitur . D. Bernard. Homi!. 2 . super 
Missus • 

(b) Justus in verbo , ' ^ustus in facto , justut 
in Lege in justus <, judicio gratU • Origen,. 

(c) Totum desxderium Joseph fuit obedire J^o- 

luntati Dei, S. Brig, Rcv.. Vtinam vivant, & 
videam adìmpleum voluntatem Dei, S. Brigidr 
Lib. Rev. 6. ' • 

(d) KAnnis omnibus ibat in Jerusalem solem» 

ni. die Tasche , ibat tum Ea Joseph . S. Aml^ 
jLib* a. <fc Virg .v 
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quale ,* ci assicura il Damascena , in vai man* 
teneste sino alla veneranda vostra vecchiaia • 
Oh quali dunque , e quanti accrescimenti di San- 
tità faceste sino al vostro felice Transito ! E 
chi può neppur immaginarlo , non che. ravvisar- 
lo ? «Nell*, amore , nel cui precetto solo sr 
racchiudono , e si adempiono le Leggi tutte » 
* voi compariste il più osservante si aU Cielo , 
che air universo ; amando tutti tutti anche ini- 
mici, in Dio, e per Iddio (<i) ; E sapendo , che 
la vita dei fedele deve appalesarsi , ed essere 
vita di fede (b) ; sèmpre intatto teneste ne’ re- 
velativi divini Arcani il più eroico della S. Fe- 
de « In somma i stando vicino ai due dolcissimi 
perenni fonti della Santità medesima Gesù , e 
Maria , e come fù possibile , che non arrivassi- 
vo a e partecipassivo più da vicino la loro im- 
pareggiabil giustizia (r)? Quindi in silenzio ado- 
rando l’eccelsa Santità vostra , mi ricopro il voi- 
ca^dL gran rossore per I’ estrema confusioiie mi 
cagiona il non essermi condotto per lo passata 
... ^ come 


(a) In uno Sermone impletur^ Diliges proxh 
mum tuum sicut teipsum • AdGalat. 5-'v. 14. 

(b) Justus . autem meus ex fide vivit . Ad 

Hebr. io. v. 38. . ^ 

(c) Sluanto aliquid magis appropìnquat Vrtn^ 

àpio in quolibet genere , tanto magis participat 
effectum illius Trincipii . D. Thom. 3. p. p» 26» 4 
a. in c. Angeli . qui sunt Deo propiuquiores , »W4- 
gis participant de bonitatibus diviuis , quam b(h 
mines • D, Dion.c. 4«de caciesc* • % 
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come Voi virtuosamente , e correvami 1* obli- 
go (a) C Ma 'fosse con vantaggio almeno , ed 
emendazione ! Deh $ mio caro Santo Protetto- 
re , impetratemelo . Voi potete > e pel vostro 
pietoso bel cuore , so che volete ; benché io 
affatto immeritevoje sia: Laonde sicuramente lo 
spero . Vane quindi non siano e le mie speran- 
ze , e le calde mie suppliche^ Amen • , 



V 4 GIÀ. 

(a) Jntegram ♦ atque invioUtam Legem ad 
Senectutem usque servaverat . S. Joan. Damasc. 
Orat. 2. de Dormit. Fuit in similitudinem Virgin 
nis Spensx Gerson. in Joseph. Il Tempio 
di Gerusalemme lontano era da Nazaret 75^^ 
miglia , € tre volte T annq visitar tutti lo dove- 
vano per comando di Dio, cioè nella Pasqua* 
nella Pentecoste , e nella Solennità de’ Taber- 
nacoli , o Dedicazione dei Tempio , in cui di- 
sputò Gesti, e fit ritrovitto ec. S. Bonav.c* 2^- 
da Vita Christi • 
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G I A C U L A T.O RIA, 

• * * ' ^ \ 

^ r £ co Ri/. » 


*. • * k * .#■*' I* • 

r f. S A C E R D O.T I, 

I I. U O.M l N I. . 

. - ìli. DONNE, O ALTRI. 

Gesù > Giuseppe ^ e Maria , deh vinca , vostra 
mercè ) tutti i nemici , colla predominante 
Passion mia. 

1 ^. 1. Ma specialmente ora , e nelle angustie 
• presenti 9 e delT Agonia. « 

^ a. E cos) sia 9 pe' medesimi vostri meriti * 
e di tutti i Santi in Compagnia. 


PRIMO TRIBUTO. 

•> 

> £ Meditazione insieme . 


. , • ' , . . . ^ • • 
P£R. Il GIOB^HO DELL^ SOLETiT^lT^" 


• Sijfi Custos est Domini sui glorificabitur • 

, • Prov. i 7 . vers. i8. 

Et>Jesus erat incipìens quasi annorum trigìntu , 
ut putabatur Filitts Joseph . Lue. v. 2^» 


G Loriosissimo nostro Avvocato , se in que- 
sta valle di lagrime tra le più fiere tribo^ 
{azioni , godeste,. inerbili i gaudj , cd immen- 

..... • ic 
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le le contentezze : Cosicché in patire con Gesù, 
c per Gesù il vostro bel cuore per 1 * eccessiva 
gioia vi sbalzava dal petto ; ed a simiglianza « 
di Paolo con estri , e slanci d' amor ardente^ ^ 
uscivate fuor di Voi stesso (a) . E che che sa- 
. rà ora , e per un intera eternità tn quella Sion* 
ue Beata , Reggia di veri , sommi , ed incom* 
prensibili gaudi? E sequi in questa misera vi- 
ta , perchè fatto vi erivo per suo amore supe- 
riore ad ogni sinistro evento (b) ; e come giti* 
sto nulla vi contristava , anzi con eroica soffe- 
renza ne tripudiavate , vi fè godere una calma 
giocondissima , ed immutabile , consimile a quel- 
la , che- godono i celesti Comprensori » che sa- 
rà ora in Cielo » in cui 1 * Altissimo dà a bere 
ai suoi, statigli fedeli servi torrenti di piace- 
ri (f) ? Dall' ihfimo scandagliar si può il supre- 
mo : Onde dal meno la curta , e limitata nostra 
mente rilieva il più » benché in confusa manie- 
ra : Qpindi per eccitarmi alP imitazione deile 
virtù vostre , sorgenti di s) sublime felicità , 
di cui già con trionfi, e fasti di ^oria ne rice- 
veste il compimento , e perpetuo il possesso ; 
contemplando vado , che per le virtuose vostre 

gesta, • 


. (a) Supenbmdo gaudio in omni tribnlationt 
nostra . 2. Cor. 7. v. 4 * . • 

(b) 'ì^on contristabit justum quidquid. ei «r- 
ciderit » Prov. 12. v. 21. • 

(c) Inebriabuntur ab ubertate Domus tuéti 

& torrente voluptatis tute potabis • *Psal*^;« 
vers.p. ... 
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gesta', conttfltì tanti, e si rare finezze d* amo « 
re riceveste qui in terra ? c cotanto sorpren- 
dente Gloria in Cielo; Sicché per le virtù vo- 
. atre , per le quali ben come giusto , che sé ne 
sta nelle mani di Dio , arrivato all* eroismo del- 
la Santità , godeste ancor in questa vita , ricol- 
ma di calamità , una Serenità ,-che giammai 
a*, annuvolò , o si minorò (a} ; e rifornito foste 
di tali e taot* insigni privilegi , che , oh deco- 
rosa degnazione ! la vita delio stesso autor 
di quella fu posta nelle vostre mani ; sostentan- 
do co* frutti delle industriose vostre fatiche chi 
governa *l’ universo • Per esse prevedute , vi fè 
venire in. contro la sua Grazia prima , che ve- 
niste alla luce del Mondo (b ) . Per *esse vostre 
virtù ^indi vi aggraziò di convivere si alla dime- 
stica con Gesù > e -Maria con singolarissimo, lo- 
ro, e vostro giubilo (c) ; Per esse foste fatto 
degno tra .le braccia portare il Re delia Gloria', 
teneramente stringerlo ai seno, al viso nVeren- 
temente. accostarlo , volto a volto , stando tra 
voi affettuosamente stretti ì darvi scambievoli 
segni- d* intenso amore , che imparadisandovi 
preventivamente , vieppiù al Ciclo vi ergevano 
... la 


(a) / ustoTum in mahu Dei sunt • Sap.j* 

vers. 1. » ' 

(b) Col gran Gersone , ed altri il Cartagc- 
ne francamente l’attesta . 

. . (c) Major puritas confirmat; Tatemitatem « 
S. Àug. Sernuai. c. d. de Divers. 
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lo Spirito (a) . Per esse foste le care delizie di 
Gesù , e di Marta per trent* anni . Per. le soa- 
vissime fragranze , che vi esalavano dal castissi- 
mo vostro cuore , con contento con Voi stava- 
no , e si pascolavano tra gli odorosi profumi di 
quel si vago Giglio (b) ; per cui fra puri erava- 
te. il più puro , c tra tutti prescelto foste per 
putativo Padre $ a zimiglianza di Maria , che 
fra tutte le Vergini fu eletta per Madre : Oli 
gloriosa preccllenza ! che piacque tanto alla Tri*: 
nità Sacro-Santa ! Per la schiera delle belle vir- 
tù, vostre ) con singoiar pregio vi fu da Dio 
medesimo appropriata la Giustizia colia frase del- ' 
la Sacra Scrittura; cioè^ senza limitazione d* al* 
tro aggiunto : Cum esset vìr justus : Dichiaran- 
dovi 


(a) Tropi immentan auctani S. Josephi gra- 
tiam ex osculis. datis Vuerulo jesu t weissimèque 
acceptis , Tract. super Magnificat Gerson. Itifans 
imprimebat Josepbo ineffabiles jucmditates , cum 
filiali aspectu , affectu , tir amplexu . S. Bernar. 
Senens. Arbitrar Joseph Virum Marix super ge- 
ma frequenter arrìsisse^ Tuero Jesu . S, Bernard- 
Serm. 45. iu Cant, Senex Tuerum portabat : Tuer 
oMtem Senem regebat. In Purif. S. Eccl. 0 quan- 
ta dulcedine audiebàt Joseph balbutientem Var- 
vulum se Tatrem vacare , D. Bernardin. Trace- 
de S. Joseph. 

(b) Joseph fuit super omnes homìnes purus 
timìlis fìrgini gloriosa . Gerson; Serra, de Nati- 
vit Virg . Faciatnus $i ,/tdjutorium simile sibi* 
Gqo. 2, v. 18. 
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dovi Uomo giusto , non solo perchè torto & ve-* 
runo non faceste giammai ; ma per cagione ador- 
no foste di tutte le virtù all' eroica. In somma 
per esse , oltre l’ acquistatovi sommo merito per 
r. eternità , aggraziato qui foste d* ineffabil ric- 
chezza , di contenti , e favori (a) ; Ed in Cielo , 
con fastoso vanto , e gloriosi trionfi ricevuto , 
immensa dee essere la vostra gloria , con preeraiT 
Aenza senza pari , dopo Maria (b) . Oh quanto 
ne godo , è seco Voi mi rallegro , e me ne con- 
gratulo l Felice quindi chi per mezzo delle ope* 
re virtuose a tempo qui si assicura un tanto be- 
ne . E che sarà di me ? Ahi ! come giunger 
potrò ad un si grande acquisto , se non impa* 
ro a viver bene ? Deh Santo 'mio diletto , vi 
supplico col più vivo de’ miei affetti a prove- 
dermi $ sicché vostra mercè assicuri 1’ eterna 
salvezza; Onde stanco delle caducità, e rifor- 
mata la traviata mia condotta , veglia incessan- 
temente alle porte del bel Paradiso coll'assiduo 
esercizio > delle virtù. Amen. 

SE, 


• (a) . Colcbat T^utritium ^quem nutrierat, S.Hie. 
tom. X. Epist. -)7. Dìcìte justo , quoniam bene , 
quonìam fructum ^ adinventionum suarum come' 
det» IsSé Cap. 3, v. io.. . . . . 

(b) Gaudete , eSr exultatc , quoniam merces 
vostro copiosa est in Calisi Matth. ly. v. la. 
"Pro magnitudine certamìnis , pramii proponìtur 
Vìagnitnio . S.Pier. Chrysolog.'Serm, az. , dr ter* 
rena cura despicienda . . , . • j. - 


\ 
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SECONDO TRIBUTO D’OSSEaUIO, . 

) 

£ meditaziooe insieme • 


^ *^onne hic est Filius Joseph , cujus novimuc 

Vatrem ? Jo. 5 . v. 24.. • . 

■* » * *" 

F Elicissimo Patriarca , adorata con nostro 
giubilo anticipata quasi vostra Beatitudi- 
ne ; per cui qui godeste uo Paradiso in picco- 
lo di delizie tra le .pene ; passo ai Cielo : oh 
quivi il motivo di gioire , e seco voi l’allegrar- 
mi, certamente sorpassa tutti i prelodati ! Qiih 
■ vi , si , somma mi si appresta la cagione , giu- 
bilando con esso Voi , di benedire cento , e 
mille , anzi infinite le volte il divin Rimunerato* 
re, che ricompensata vi ha con incomprensibil 
gloria ogni vostra , benché piccola, servitù , e 
virtuosa azione che per suo amore faceste • in 
Terrari*).. In quella celeste Maggionc i Voi dall’» 
augustissima Trinità già coronato dì pregiatis- 
sima Aureola di Vergine, collocato veniste noa 
solo sopra gli Apostoli,; ma altresì -sopra tutti 
i Cori degli Angeli , alla destra, e vicino. alla> 
vostra Sposa Regina, Suprema delle Vergini 

, ‘ Oh* 

: — 

• . . .li 

(a) Et quìcunque potuta jiedérit uni ex mi-, 
uimts istis Calicera aquJe frigida tantum in no- 
mine , Discipuli ; ^men. dico vobis non ferdet.^ 
mercedera suarn Matth. lo..v.4J« .i 
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Oh sorte beata a veruno toccata (a) ! Oh qual • 
c quanta fu ia meraviglia non meno , ^che la 
gioja de’ Cittadini celesti , che con tripudi , 
suoni ^ e canti glorificavano il divin Rimunerato* 
re • che volle inalzarvi a posto s) supremo I E 
soprafatti ' da* vostri :riportati insigni trionfi , 
ammirandoli con sorprendente stupore, li andava- 
no decantando tutti brillanti in gala di gloria ; 
A' quali ia ^cendo eco , adoro , ed esaltò la 
beralità- di' Ao/si eccessiva in rimunerare (^)! 
Eh ora ben voi sperimentate le grandi prome»* 
•e, che fa’achi abbandona tutto , e fedelmen- 
te lo serve , segue , ed ama ! Onde oltre la_» 
beata , ed eterna vita , lo inebrierà con torrent 
ti di piaceri, e delizie , dandogli copiosamente 
il centuplo ; ed oh che ineffabile centuplo (c) ! 
Talché sarà' costretto con Paolo a dire , cht^ 
Bon'han che fare le pene rotte, nè meritano il 
nome di patimenti tutte le penitenze , e fin gli 
straz} le pih barbare Carnificine di questa 
infelice vita a confronto delle glorie , e felici>^ 

. . tà 


C») ùiio 'mxgU njerè i quàm audacter super 
omues Choros ^ngelorum , nedunt ^postolorum 
esse Samtiim Joseph cotlocaium ad dexteram • Hier. 

Guadalupensis i. Lue. 

•~{b) -f'oi qvi retiquhrh &mnht % & seeuii 
estis me , centuplum accipietis , ^ vìtam ^eter- 
nam possìdebitis . Matth. ip.v. api’ 

(c> Ext'Sfimo enim \ quod non smt condigns 
p^assioues hujus temports ad futuram gloriam , quée 
revclabitur in ’nmbis. Ad Rouu 3.vV. i8- * 

/ 
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Ù beute « che si acquistano , e goideranno io , 
perpetuo in Cielo ; se qui io Terra si soffri ran- 
no virtuosamente per Gesù Che meraviglia 
dunque , che Voi siate stato glorificato con So» 
vranità , e lustro superiore ad ogni altro San- 
to ; se Voi con precdlenza di. tutti', in tanti , 
e sì fieri occorsivi cimenti, insigni ne riporta-- 
^te le vittorie ^ e sopra tutti con vanto di su- 
periorità , già arrivato all’ eroismo , praticaste 
le virtù tutte tutte ? Ahi però misero me , che 
ben so, es^r cagione della Gloria'; le virtuose 
azioni, e le riportate vittorie per amor di Dio; 
eppure infingardo V o non pongo Ja ,mano ali* 
opera , o lentamente aenza fervore , e per ogni 
piccola contrarietà , e pena da tollerarsi per 
Iddio , mi smarrisco , e si sconvolge -il cuor mio ; 
Perlocchè spaventato abbandono , come vii sol- 
dato , il combattimento , ed all* indietro vergo- 
gnosamente mi -'rivolgo ; Qpindi per maggior 
mia spiritual rovipa; mi servo delle Croci, che 
mi condurrebbero,, se le soffrissi , alla consecu- 
aione.de* tesori celesti : E poi »'*stoIto che so*i 
no (e) I pretendo' entrare al possesso della glo- 
ria , come: Voi , ricco di meriti ? Deh. avven- 
turatissimo mio Avvocalo , confortate la mia 
pur troppo, grande debolezaa- colla- pieoipotea- 
za* di cui da Dio decorato foste a , nostro prò 
ancora; onde» vuole , che a Voijfacciam ricor- 
so Ì.1 tutte le nostre necessità. Ite ad Joseph, t 

•• ■: . . f»- 

— ■II W I.I» |. U .w, . 

(a) Trétnimtms.perjgnem 

oduxisti nos in B^efrtgerium . Ps. dj. v. la. 
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Fate dunque » che , vostra mercè , assicuri la mia 
salvezza j ed acquisti con singolarità di pregio 
con opere buone la beata , ed eterna Gloria • 
Amen • . 

, • ì " • 

• TERZO TRIBUTO DI OSSEQUIO 

. , ' . -> 

E Meditazione insieme ec. ■' • - * 

ÌACob genuit Joseph virum Marine , de quK natus 
•est Jesus t Matth. i.v. i5. 

S Ecretario fedelissimo de’- divini Arcani , in 
Voi si verificò con luminoso pregio sopra 
lucci i Santi che da Dio sono troppo onora- 
ti i suoi Amici (4) : Mentre. per premio della fe- 
deltà ed esattissima servitù- vostra ne*due‘im<^ 
postivi massimi Ministeri la Trinità Santissimi^ 
si alto in Càcio vi sublimò , che -nella gloria, 
•tcconie lo foste nella Santità , mirabilmente su- 
peraste i Santi , e gli Angeli «rutti {b) : Impe- 
rocchè Gesù' più vicino a se vi^pose in quella 
beata. Patria s perchè più vicino gli steste con 
Maria qui in Terra , in assisterlo ^ servirlo , nu* 
• ■ -i.'..- trifi 


• "(a)' liiitis. hohorati sunt' ^rniei tui » Deut, 
nimisconfortatus est Trincipatus eorum 
vers. 17. • ... . 

■> (b) Se gli può adattare questo Testo San- 
, to , Hebé I. Tanto melior-cHngeUs eeffetust,- 
'' quanto dijprentius pruUUìs nonten httredifavU ; 

. . ..I ' Y - > . . . \ ‘ 
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tri rio ( 4 )- : 'Eccone la cagione , per cui colli_» 
vostra pura Sposa foste sopra i Cori degli 
gii Angeli con gloriosissime fasto esaltato {b) 
ed ora meglio comprendo ,• che .pertanto subli- 
marvi in Paradiso « metteva qui in questa mise< 
ra vita la virtii vostra sempre a nuovi , e più 
duri cimenti , Oh grande Iddio ! Verace tanto 
nelle parole , si fedele nelle promesse , e nelle 
disposizioni onnipotente sapiente , e giusto in-: 
finitamente 1 Se Voi provate ; Se Voi tentate ; 
Se ardue, e difficili comandate le cose , le pu- 
gne , e le resistenze , altro il vostro cuore non' 
vuole', sennonse la corona , e ia gloria' di chP 
forte si tien fermo , anche contro l’ umana fidu-» 
eia (f) , nella vostra divina speranza , e regge 
alle prove tutte e vincitore rimane di tutte le 
tentazioni, e Guerre , e ne riporta cosi palme , 

- Tomdé •• X* tro- 

Eo fuerit excellenttor qua .ad altiorem ordìnem 
pertinuit Joseph , S. Thom, • . 

(a) ' Joseph cum Maria., super Choros ^age*\ 

lorum pramiatur. • . Vigvertius de Myst. Incarnat•^ 
c. ao. Idem scribit.T, Morules , Lib. 5.-Tract.2* 
num. ip, , / •- \ i 

(b) lUe proxìmìor videtur collocàndus in Coe^ 
Usi qui in Mìnìsterio fuit viciniori ohsequen*. 
tior i atqne jidelior , post Mariam , inventus in 
Terris • Gerson. Serm. Nativ. B, V. 

• (c) È 3 * cantra spem^i» spem credidit • Ad 
Rom* 4. V. 18. ln,paucis vexati in mulris beve, 
disponentur » ,^oniam Deus tentavit eos , 
woenit illos dignos se &c» Sap. $• 


5J1 Tarticolarl Trihutiee. 

trofei j e gloriosi trionfi in ogni battaglia. , gì 

CO' la cagione per cui T infinita bontà <ii Dio re- ‘ gl 
stò quasi obbligata » a rimunerare eccedente- n 
mente Giuseppe * e con giocondissimo swo di- si 
vin ginbbiio , colla già promessa coplbsà mer- r 
cede di gloria , che a noi è incoftjpfcnsibile (c); I 

Imperocché nè occhio ha giammai veduta , nè t 

orecchio . udita , nè il cuor dell* Uomo l’ ha mai' I 
potuta capire , anzi neppur immaginare » filo- I 

soli , quanto voglia (h) s Or questa , si si , pef 
le riportate insigni, ed impareggiabili vittorie , 
data fit a Maria., ed a Voi, mio felicissimo San 
Giuseppe-, superiore senza paragone a tutti ì 
comprensori beati (c) ; | quali con tripudi di 

(a) Si exprobam'mi in nòmine Chrhti beati 
eritis , quoniam qnod est honoris , glori 4 j 
virtù tìs Dei 1 qui- est e’fUs Sphiths super vos 
tequiestìt , i. Petr. 4. v. t^ Et ahsttrget Detès' 
omnern lacrymam ab otulis earum \ ^ mets ni - . 
tra non erit , neqùe hutus^^ neque tlamòr * de- 
que dolor trie ultra ^ ' quia prima abierunt , 
dixit qui sedebat in Tbronò ,^.Ecte nova fatto 
omnix, Apocaly. ir, V. 4. 

*(b) ^ai. ockius non vidit , net aufts nudi- 
vit, net in cor botai nis atcendit , qua tprMparx^ 
vit Dem ih qui diiiguat iUàm\ 1, Cor. 2 . 
vers.p. ... 

<c> 'ì^on existimit esse temetarium ^ neque 
improbabUe, std pium potius &‘.vcrìsimile ^ si' 
quis forcasse opinetur Sanctum hunc reliquos om* 

nes 


» 
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gioja a cori decantavano si sorprendente vosero 
gloria ) e r esaltavano con quelle giubbilanti foC' 
mole, che, onorevoli tanto furono all’ altro Giu-, 
seppe, ed all’ insidiato Mardocebeo; Sic hano^ . 
rabitur quemeumgue I{ex imnotuxe voluerii t 
Ester. 6. v, 6. fcd oh con qual •maggior, ragio- 
ne ? Mentre il Genitore eterno volle , che con 
luminoso corteggio riconosciuto , c rispettato, 
foste qual suo .Vicegercnte , in ‘essere stalo Pu-. 
tativo Padre 'del divin suo Figliuolo »■ ed indi, 
sempre anche siate con fastoso vostro decoro , 
conservandovi si nobile , e maestoso carattere 
11 divin Figliuolo , infinitamente più potente t, 
liberale *. c grato del Santo Tobia , qual im<?^ 
mcn,se ricompense non fece a Voi, statagli fe- 
delissima guida non in un solo viaggio , ma in tan-, 
ti , e per trenta quasi anni assistitolo ,• difeso ,, 
e co’ sudori del vostro volto nutrito ? Egli con^ 
vostro decorp , oh quanto luminoso ! Vi mostra 
in Cielo pih con^piutamente , quella familiarità 
e riverenza, sino«anzi la ^sublimissima .dignità,,, 
che in Terra eoa-, tanto, afietto yi esibiva come, v 
Figliuolo al Padre . suo (a) • Egli con trionfi^; 

>v. • . X z V.' • vi 


ncs i» gratta , ac beatitudine anttcellere • 5 ^ 4 - 
rez cum pluribus ^Auctoribus in 5 . p* t. a. d. 8 «, 
scc? a, , 

(a) Dubitandum non est, quod Cbrhtus fu- 
mìliarftateru, revereutiaw » & subiimiisiruam Bi- 
guitatem , que,m exhibuit illi dam ageret in kU‘ 
manis tamquam Filiits Tatti suo, in Ccelis ut'tque 

non 
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3 >4 r TétrtUolari Tributi ea 

vi'condusse «nticipata^mente nelle celesti Magioni .. j 
(come piamente credesi)altresl col vostro Cofpo ^ I | 
risuscitato nei di delia sua gloriosa Risurrezio- 
ne (d) • Dallo Spirito Santo poi qual centra- 
cambio non aveste per le custodia si fedele , sol-' 
lecita , ed esatta , che osservaste dell* Immaco-' 
lata sua Sposa r* Oh quanto fu eccessiva la Do- 
vizia* con cui vi rimunerò 1 £ chi può ridirlo? 

Con misterioso silenzio 1’ adoro : Congratulan- 
domi al sommo seco* Voi , delia^^ Vostra si su- 
blimata Grandezza (bj \> Ma atiime ! Posciachò i 
rinfacci fa Iddio ai Delicati , Accidiosi', ed Ini- 
mici della Santa Croce , a collimar vanno con- 
tro di me, eppure per fede so, chela Croce 
' *> ■ • è l* u- 

1 — ^ 1 - - 

ttoH negavi t i sed potius complevit t consuma* 
vit . S. Bernard. Senens. Serm. de S.'Joseph a-'j.- 
' (a) Pid quidem credendum t quoti piisrimus 
filius Dei Jesus- 'giugulari TrivUegio décoravit 
suum Vntativum Tatrem l' sicut suam Sanctissi^' 
mam Matrem , ut sicut iliam assumpsit in Cxjelum 
in Corpore Jinimd gloriosam , sit ttiam in 
die ^esurrectionis sua Sanctissimus Joseph in 
giuria secum duxttv D; Bemarél^^rstom.“5.a.a.• 
c. 1. et a. Ita quoque Osorims » Sérm.'- a.- de S. Jo- 
seph. . ; . .1 • . ... . ’ .'i ■ i . 

(b) 7>{anc autem flens dico i iHìvtìvàs Crucis 
Cktisti » Phil. 'Zi V* i8. Delicati mei ambutavcm 
rune vias asperas * Ducti sunt emm ut Grex di*^ 
rectupab /«iwciJ . Baruc. 4, v. aò. Va vobis , qui. 
tidetis nuHc , quia- lugebitis , & fiebitis • X.uc.<5* 

▼ers. 2i.a;. 
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Particolari Tributi ec* } 25 

è r unica Via , c Porta per cui è di necessità 
passare per andare in Cielo (a) • E che allo stes- 
so Re della Gloria bisognò passare per essa « Ahi 
nostra indegna infingardaggine ! À chi dilettano 
i premi , non debbono esser di terrore tutte le 
Croci y cozzare , e valorosamente dee combat- 
tere ne’ più duri , e fieri Cimenti a vostra imita- 
zione , o mio Avventurato Santo , se* participar 
vuole la vostra felicità , e gloria (^). Quindi ri- 
pieno io di confidenza per ottener vigore, ri- 
corro al poderoso vostro Patrocinio . Voi non , 
pregate , ma comandate . E quanto più foste 
esaltato y tanto più siete Onnipotente • Ram- 
mentatevi 1 che ancora per soccorrer noi siete 

. X 3 sta- 

(a) 'TSlpnne h£c eportuit pati Christum y & 
ita intrare in gloriam sunti Lue. 24. v. 25 . 

(b) 3^0» coronabitur y nisi qni legìtmè ccf- 
taverit , Tim.*2. v. i, Delectet ergo mentem 
gnitudo pramiorum? Sed non deterreat certamen 
laborum , D. Greg. hom. 54. in EvangeU Sicut 
Sodi Vassionum estis , sic eritis df consolatio- 
nis . 2. Cor. I. V, 7. ^i enim Sodi smt contu- 
melia debent esse participes Utitìa .... Slui 
ergo toleraverunt mala propter Christum, y debent 
dr gloriam habere cum Christo . S. Ambr. Scr.aa, 

Id enim , quod in presenti est momentaneum , ^ 
leve tribulationis nostra supramodum in sublh 
mitate aterna gloria pondus operatur in nobis • 
a. Cor. 17. \jOmnem sermonem , atque omnem seu- 
sUmhumana mentis excedit decus illud , illapuL 
(britudo , illa gloria t'S. Aug.Serm.13.de Sanctis . 
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5 1 Treparazione ad una buona vita , 
itato si sublimato , e fenduto Pad»*e Putativo 
del Re de* Re . Deh dunque, carissimo mio 
Protettore, vi supplico col piu vivo del pove- 
ro mio cuore fate , che altresì io annoverato 
Venga, vostra mercè, tra seguaci- valorosi del- 
la Croce , c Orocifisvo Signore ? fi poi con sin- 
goiar glòria tra* Beati , « cosi -possa ^ Voi , dopo 
t)iò, e Maria Santissima, render le grazie d’ a* 

ver tanto conseguito , Amen , 

\ 

• PREPARAZIONE. 

r> 

AD VNA BUONA VITA , E SaITTA MORTE , 

/ 

Da non perdersi mai di vista. 

FERVIDO COLLOQUIO A S. GIUSEPPE . 

\ 

I NcIito Eroe nell’ Uniformità e Fiducia in 
Dio , gloriosissimo S. Giuseppe , deh per 
pietà degnatemi di rendermi singoiar imitato- 
re vostro in si preziose virtù , che donano tran- 
quillità , pace , e tesori ineffabili di veri beni ! Sic- 
ché allegro abbracci ogni gran Croce , e come 
Voi prenda sempre dalle mani della divina Pro- 
videnaa con pienissima uniformità il peso dolo- 
roso suo qualunque sia, ad onta de’ ricalcitri 
dell’ amor proprio , e dei dibattimenti della ri- 
pugnante umanità . Istantemente ve ne supoli- 
co in contemplazione , ed in segno di gratitu- 
dine dell* amor -sommo , che vi portarono Ge- 
sù , c Maria » e «emprc più in Ciclo vi mo- 
• . ^tra- 
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E ssnta morte, *517 

strano : Onde sicuramente spero , che non mel 
negarete sui riflesso , e motivo «) obbligante . 
£ come fia possibile al vostro bel cuore tanto 
grato, ed amante di sl aimabili soggetti? Se so« 
.DO io immeritevole » lo meritano si aiti Perso* 
naggi : Ma frattanto mi dolgo di cuore di tut- 
ti i miei trascorsi indegni 1 ed impacienti , 
della mia detestabile .pusiUapimit^ , e difSdenza; 
e mi dolgo di non dolermene abbastanza. So, 
e vivanseute «credo , che ia divina Misericor- 
dia , ed i ineriti di Gesh , f^tti miei per sua 
pietà , è di grvi lunga , anri in^nitamente ecce- 
dono tutte le <colpe ^ ancor possibili , dell* 
Universo t * d' infioid Mondi -se vi fossero . Quin- 
di , caro mio Protettore , deh aiutatemi ; a^a- 
chè altresi pe* vostri , e di Maria ine^abilissinai 
meriti oe cavi dalle icaverste , spedalmente più 
.dure d -pnesenrti , che kqinioent-i delia -morte , il 
ricèiesto gran frutto , che da Vdi tanto ardeii. 
'temente si desiderò ìÌq vita , -e desiderate ora 
• pc’ vostri divoti : -Datemi forza per eseguir 
tutto sempre., e. perfettamente a se seconda della 
divina voiemià con eroica hlial fiducia i Talché 
tutti i miei pensierì pienamente diretti <sieno a 
- Dib; Tutte le uvie parole , dette sieoo fruttuosa- 
. mente per ilddro • £ tutte le opere mie fatt<L.» 
sieno secondo il beneplacito di Dio ; tolleran- 
do ^coraggiosamente tutte le tribolazioni per 
amor di Dio , in’ isconto de’ mici reati : Onde 
.flou altro ’iio voglia senonsò ^ello vuole Id- 
.dio ; e non in altra conform-ità , che di quella 
vuole iil .mip Dio.; .e per «tanto tempo per quaD- 

X 4 to 
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' 3 2 & Vrcpar azione ad una buona vita 

to egli Io vuol da me • £ così a vostra imita- 
.zione V’iva tutto , pieno di filial fiducia , uni- 
formato al divin volere sino alla morte ; La qua- 
le ben bene prevenga colla più degna prepara- 
zione , trasformato, per amore,tutto nel .mio Dio , 
-e Padre celeste ; In cui affidato nulla temi giam- 
mai , ma specialmente in morte ; Sempre repli- 
chi con estri di viva fiducia , e tenero affetto , 
.Voi mio Signore- siete il lume, e la salute mia, 
però che temerò ? Dominus illuminatio mea : 
^ iolus mea , quem timeho ? Essendo voi Pro- 
tettore della mia vita , di chi paventerò ? Do- 
' ìnìnus Vrotector vita mea , à quo trepidabo ? 
•Ps. i5. V. !• e V. Ho Gesù per Avvocato ap- 
presso il divin Padre ;-e Gesù è la Propizia- 
zione iufinita pe’ nostri peccati: ^dvocatnmha- 
bemus apud Ì?atrem Jesum Chrìstum , -ipse 
est propitiatio prò peccatis nostriss- i.Jo. 3. v. 
£h egli amò talmente ine , che sì diè tutto se 
stesso per me in.preda sin alla carnificine d’ una 
spietata morte ; Ckristus dilexit me y & tradi- 
dìt semitipsum prò me-. Gal. 2. v. zo. Dunque 
^is est qui cond.mnet ? £ chi chi* mi condan- 
nerà? Chrisius Jesus , qui mortuus est? ; , . qui 
etiam interpellat,pro nobis ? Rom. 8. v» 34. For- 
se Gesù Cristo , eh' è morto per non condan- 
narmi ? E che di più per noi , chiamasi Avvo- 
cato , e fa lé parti ? Eh ancorché mf-^bbiano 
tra le*. fosche-, c tetre ombre della morte ad 
assallire gl’ infernali inimici nulla temerò ; per- 
chè avrò Voi .meco ! Tq^am. , si ambulvero 
i» medio umbra mortis , non timebo mala : quo- 

\ ' niam 


■ Diqitized by 



' 'E santa morte i » jay 

'niam' tu mecum es . Ps. 22. v. 4. Deh glorioso 
Protettore de’ poveri Agonizzanti , tanto per 
.'pietà degnatevi ben inserirmi nel cuore ! Affin- 
chè, pieno di ferma fiducia , ancor, fra le stret- 
•tezze dell* agonie mortali fervido. lo eseguisca: 

• Sicché intrepido dica : .^are tristis es 

mta} E perchèsl timida Anima mia? E. mi con» 

• tnrbate tanto ? Eh rallegratemi , sperando in Dio » 
eh*. è nostra salute e: conforto :\Spera in Deo» 
qmniam adhuc confitebor illì : salutare Fultus 
mei ^ & Detts meus , Ps, 41. v. 6. e 7. Già son 
sicuro di non rimanerne confuso •: £ così sia_^ 
pe’ meriti vostri , e di Gesù , e di. Maria. 

Seguono le aspirazioni , e le assicurazioni 
eccitanti /’ oinima alla Speranza . • » 

\ 

.. C«nf exarserit in - brevi ira ejus : Beati -omnes 
qui.confidunt in eoi Ps. 2. ^v. 13. 

• -• • I • .* * : 

• • • ♦ • • , 

A h Lungi lungi le diffidenze ! Mentre le divi- 
ne infallibili promesse ci rendono sicurissi- 
mi : Mirifica Miserie ordias tuas ^ qui salvos fa-^ 
cis sperantes in Te. Ps. .16. v, 8. Dite , dite pu- 
re ; Signore , ricordatevi di quanto promesso 
mi avete : Memor esto verbi tui Servo tuOt in 
-quo mihi spera dedisti . v. 49. Però non solo 
spero , ma sorpassa la mia fiducia ' ogni .speran- 
’za : Defecit xAnima mea in salutare -tuum 
in ì'erbutu tuum. supersperavi . Ps. 118. v, 81. 
11 nostro Dio è ai sommo , ed in tutto propen- 
so a perdonare : Multus est .ad ignoscendum • 
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’Preparojàòne ad ma baona vita, 
isa» yy. V. 7, E ^ protestò, che venne Gesù a 
salvare i peccatori : 7(vn veni vacare fustos , 
sed peccatones i Mattb. 9. v, 13. £ và cercando 
Je pecondic pendute : Matt. 15. v. stà col* 
ie bracca 'aperte per riabracciare teneramente 
fesca ogni prodigo peccatore , come ama- 
to suo PigKuoio « Ci assicura , che giammai 
*non caccerà chi contrito fa ad esso fiiial ritor- 
no : £nm ifUi venit ad nertian e/idam foras • 
Jo. 6, ▼* 37. Ed oh <]UflBto è buono con -chi 
così con Ed uria lo cerca ed a Lui ritorna ! 
■Bonus est 'Domims utnima qu^rtntì illum: Thr. y 
V. 2$. Chi noi crede , e ne può dubitare do- 
po prove sì convincenti , e tante rivelate assi- 
curazioni ? Io paoe dussque dorunite , e riposa- 
te 4 In pace in idipsum dormìam , ^ requie^ 
scam • Ps. 4. v. p. Uniformatevi in tutto, an- 
che a morir volentieri per far la divina volbntà*, 
che dà pace , ed allegrezza fìn ne* travagli , 
e nelle agonie ; e dona sì preziosa uniformità i 
e ancora la fiiial confidenza • Deb fate vedere 
co' fatti , e vostra condot)Ca , che ben credete 
ciò ; è che il nostro Dio vuole sempre per noi 
il meglio , siccome ohe ogni nostro bene , e 
la vita stà in fervidanicntc*, c volentieri uni for- 
maaxfi alla sua divina volcnità : Hta invoiwtta- 
4e tfme., Psal. ap« v. 5, Cosicontestarete al Si- 
gnor al buono 1* amore , >che nei patir per esso 
consiste . Conristdetey ^mdi Anima mia , Deh 
finsca una volta V aoBor « che .mal«neii{e 4 )o por- 
to a me stesso ; desiderando tanto ansantemen- 
te le proprie aóddisfaaiain « e aedo giorni feli- 

" • _ Cìy 
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E santa morte, 331 

ci , fuggendo la Croce , in cui si trova la no- 
stra beatitudine : Beati qui lugent , Mact. 5. v.5* 
Onde dovrei andarle incontro , ed abbracciarla 
con somma alle^reaaa , come ora mi protesto ir- 
revocabilmente di- eseguire sino agli ultimi re- 
spiri' : Per tanto , mio Gesù , se mi offerirete 
ora , inavvenire , come a S. Catherinada Siena , 
una Corona di Spine , ed una 4 i gio^-, ripete- 
rò sempre con essa ; scelgo quella che piace a 
Voi . È se mi proporrete o la morte , o la vi- 
ta , sempre dirò con Santa Gekrude t Voglio , 
mio Dio , quello solo volete Voi ^ £h confida , 
Anima mia, e nulla temere per peccatrice gran- 
de , che sii ! Pur sai per che il sangue 

di Gesù , non coi tuono di qndio d* Abelle di 
vendetta , ma di pietà , «sciama altamente , e-s 
cangia in clemenza U divina Giustizia ; Sicchò 
non può prender vendetta de** tuoi peccati , se^ 
sei contrito 5 1 * assicurò Cefù medcnio a Santa 
Maria Maddalena de* Pazai « Rkurdati perciò 
de* giusti rinfacci , che Sanerò Agostino fa al 
diffidente : O homo qmcumqwe ilism peteatorum 
muititudìnem ateewiis ^ tur omìàf^Btcùtìam 
cceiestis Mediti ^on- attendis ? Se pensi ai falli , 
c però temi , e perchè non riguardi ciò , che 
infinitamente più riconsola ancora ? Deh godi 
pure ; perchè hai un Medico d* infinita , sapien- 
za , potenza, e bontà, che vuole, può , c ti 
ha replicatamente promesso , fin giurando , di 
perfettamente risanarti ogni cicatrice , c ria- 
bellirti sopra la neve , che di rimetterti tutti i 
debiti ; senza più ricordarsi delie tue offese ! 

•w* 
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g ' Trep, ad una buona vita , e s, morte • - 
omnium iniquìtatum cjusnon recordabor ampUus , 
Ezecli. I&. V* 21. Venite « arguite me , dìcit 
Dominut . . *. quasi ■ nix dealbabuntur . Isa. x. 
V. 17. i8- ip. Sol tanto diffidar può chi ha po* 
-tuto peccare tanto , quanto è. buono Iddio ; il 
eh* ò impossibile , dice Agostino ; lite solus 
^diffidai , qui tantum peccare potest , quantum 
Deus bonus est, D. Aug. Lib. de Paenit. cap. 5. 
Dunque a tenor della magnificenza divina in per- 
donare 9 sia la tua speranza : iqon dico tibi us- 
que septies: sed usque septuagies septies . Mat. 18. 
V, 22. Vropitiaberis peccato meo , multum est 
-enirn: T^uUus speravìt in Domino , confusus 
est, Eccl. 2. V. II. Anzi chi speri in Dio, a^ 
riva a santificarsi . dice S. Gio. , corn* esso : San- 
tificat se, sicut ille Sanctus est : i* Jo. 5. v. j. 
Si può bramar di più ? Ma altro, che Voi , 
mio S. Giuseppe- si insigne in ciò , ottener mel 
potete , come vivamente ve ne' supplico , que- 
sta grazia,^ è degna di Voi, non me la merito , 
ma però la meritate Voi a coi .mi appoggio . On- 
de sicuro rimango sino alla • morte.' Amen. 
'Misericordia ejus non est numerus , Latentur om- 
nes qui sperant in te , Ps. y. ij. 

Itt' aternum exultabunt , &•. habitabis in eis , 
Ps. y. v. ij, B-cosl sia. 
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VARJ DIVOTI ESERCIZJ • 

’ • - . . 

D A P R A T 1 C ARS 1 

, NEL DECORSO DELLA NOVENA. > 

• * f » ' • > • 

Per intessere'al Santo teistica leggiadra Veste: 

• • Circumdaia ^arietate , Ps. 44. v.-io. j 

’ • -- I . ’ 

E come fè Giacobbe . all' altro Giuseppe: - - 
Fecit Ei Tunicam Volymitam . Genes.3 7. v. 3. 

I. p HR« acqtrisParsi- in vita , e perula morte 

• • JL il Potente Patrocinio di San Giuseppe 

Primieramente ogni giorno prostrato innanzi al 
suo -Aitare , o sua Immagine, ossequiosamente, 
con fervido Spirito gii ehiederete ajuto : affin- 
chè con profitto facciate la sua Novena, e ben 
vi 'prepariate alla- morte ; e vi dia la sua Prote- 
zione', ed assistenza sempre, ma specialmente* 
nelle mortali Agonie. Sicché vittorioso spiriate- 
in mezzo a Gesù v e' Maria felicemente , come, 
sorti ad Esso..--’ . . 

'IL >Dt)vcte fare un esatta Confessione , co-* 
me se allora doveste morire ; Mentre y* oh quan- 
to gode il Santo, chetai suoi Divoci sia a cuo- 
re la Purezza dell* Anima , e sieno cari Amici; 
del Re divino l diligit Cordis mundìtiam , 
propter gratiam lubiomm suùrnm habebh AmU 
tura l^egei»'.*Prov» 22. V, Ili ^Leggete i piccoli 
due Discorsini nel fine , lntrQ4u2Ìone alle Pra« 


^54* divoti esercizi , 

ciche , ed agli Ossequi di Pietà per ben eseguir 

tutto . I ■ • ' 

III. Col Consiglio del P. Spirituale tre voi- 
te , colla Confessione, farete la Comunione con 
islanci di ferrido amore » e con cuctre al som* 
mo -anelante d* unirvi a Gesà Sagramentato , 
e nel decorso delia Novena , e nel giorno della 
sua festa , per onorar meglio il di Lui Trion- 
fo ; Riflettendo , che siccome il Pane « dice 
Davidde , conserva in vita il Corpo: Tanis Cor 
hoìH'mis con^mat . Ps. loj* v. Cosi il Pa- 
ne divino mirabilmente , ed assai più conserva, 
ed accresce la Vita all* Anima : Gesù ce 1 * as- 
sicura: ^i manducat meat» curne» kibif 
meum sangitinem ia me manet , & Ego in illoi. • • 
Et qui manducat me , ^ ipse, vivet propter me • 
Jo. 5 . v. 57. 0:58. Anzi chi mangia la Oivini- 
zata sua carne , e bee >1 suo sangue ha Gesù 
non solo con se per iCompagno , ma stà in Es- 
so intriàsicato Gesù Sagramentato medesimo » 
fatto quasi consanguineo ,e coneorporeo di .Gesù, 
asseriscono ambedue i Santi Ccriiii : Consagui'^ 
nei Cifristi facti tsth y .ut ita dìtam , con- 
corporei . S. CyliI.Jerosolym.Catechesimystag.4* 
La comunione . però spirituale - farete in ciascun 
giorno » che di si gran pregio , ed utile > come ia 
appresso vi dirò , e ve ne darò le Farmele per 
eccitarvi. 

IV. ■ Sopra tutto prendete di ’ mir^ f quella-» 
Virtù del -Santo, espressa, in quel giorno eor rea- 
le ne’, Tributi d’ dssequi’o , e iòrzatevi d'imitar 
U Santo.ini essa.!,.. però ben riflettete sopra, a 

tal 
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ha praticarsi nelU novena, ^35 
tal eletto sono stati posti prolissi , ed insieme, 
meditarli; ed adattati Discorsi , ed Esempi ia« 
seriti si sono in ciascun giorno • . • • * . 

V» ^ Siccome le legna > che conservano 
^ acceso il fiioco del divin amore' nel cuor 
,» nostro , insegna S. Teresa ,, sono gli atti amo* 
„ rosi . I, Cosi sfogale spesso, io essi il vostro 
fervido Spirito , e specialmente esercitandovi, 
nella Uoiibrmitìt' al voler divino i di cui atti , 
sono atti d' amore t più cari , ed aggraditi al 
cuor di Dio • Perciò S. Giuseppe tutto impe« 
gnato sempre teneva il suo desiderio in esegui- 
re in ogni cosa la volontà di< fi>ro ^ Lo rivelò 
Maria Immacolata a S. firigida cosi : Totum de* 
siderinm foteph fnit okeéire <uoluntaH Dei* Lib. ($à 
Rev. aggiungendole , che il suo Spo«o teneva 
continuamente in bocca queste parole : Piaccia 
a Dio , che io viva per poter adempiere in tut- 
to' tutto la divina volontà : 2/sittam adimpleam 
ùmnes voiuntates heimei t Lib, 6, Rev^,, Onde 
per praticarli ancor Voi , dite con S. Tere- 
,, sa k ficcomi mio 'Gesù , fate di me quello, vi 
3, piace 3 ditemi se che volete io faccia » tutto per 
t, amor vostro lo voglio fare . Cosi con S. Pao- 
lo ripeter potete, unendovi al. sno fervore Si- 
gnore, che volete io faccia- > Domine quid me 
vis fecereì Act. Apot. p. v. 6, Dite ne’ travagli • 
Iddio questo vuolcosl , dunque questo cosi voglio 
ancor io t Deb insegnatemi far la vostra S. vo- 
lontà , e datemi la grazia , mio/Dio » di ese- 
guirla perfettamente in tutto tutto; Dece me fa-^ 
cere voluntate m tuam , Fs» 142, v» xo, lo. Signor 

ap- 
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' Fari divoti tÈerchi '^ 

appareccfiiato perciò sempre tengo il mio pove*' 
ro Cuore : Taratum cor tncum.. Deus paratum 
cormeum, Ps. 107* v, 2. Sempre sarò concen- 
to, e vi amerò, mio caro amato Gesù, oche 
mi diate’ dolcezze , o amarissime- tribolazioni,, 
per cagione vi amo- , e voglio amare , perchè 
siete sommo Bene c £ so poi , ehe T amante vo-. 
atro cuore lo vuole , ed altresì per mio van- 
taggio. Taratus sum , quindi, èt non sum tur“ 
batusi.ttt cuttodiam mandata tua* Psalm. 118. 
vers. 5o. Oh potessi diife con voi ! io fo. 
sempre il divia beneplacito . £go qua piatita 
sunt ei.facio semper, Joann. 8. yers. ap. Il mio 
Cibo alrro non è , che fare la volontà di Dio « 
Meus cibus est , ut facram voluntatem ejus • 
J0. 4* V. g4> Ed oh che preziosi atti d’ amore 
sono questi i Felice chi perfettamente li prati-' 
-ca • Ecco perchè ne fo in-appsesso moltiplicati 
discorsi • Leggeteli attentampnte per vostro gran 
prò, e non vi rincresca. Beato è chi così ^ ama- 
Dio. La V. Suor Serahna da Capri compativa. 
„ per sin la' Mula del Monastero • Povera Ber 
,, stia , le disse una volta , tu non sai , ne 
„ puoi amare il tuo Dio , e la Mula si pose 
a gemere , e le cadevano dagli occhi copio- 
,, sissime lagrime • Oh gran confusione no- 
„ stra'! , , . ;• . _ . . , V. , 

VI. Patite volentieri con allegrezza anco* 
ra , anzi sin con renderne a Dio vive le gra- 
fie in quello v* accaderà di disgustoso . in questa 
Novena per amor di Gesti , Giuseppe , e Ma- 
ria- . Perciò .leggete il discorso sopra la Santa pa*, 
' zien- 
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cieQza*iIn questa consiste la perfetta divozione; 
non la trascurate : e tenete nel vostro Ora- 
torio , o Stanza ;F- Immagine di S. Giuseppe , 
con ispesso salutarlo , famigliarmente parlategli; 
ponendo sotto i suoi Piedi tutti i vostri trava- 
gli , e le angustie >, che affliggono ancor i vo- 
stri attinenti ; Gittatevi « co’ vostri affari , e 
robbe di quei similmente , sulle sue l^raccu 
Santissime • c come lo vedeste , pregatelo vi 
sia Protettore in< Vita , ed in Morte • ■ 

- 'qVII. Sc ia felicità umana. consiste in non la- 
sciarsi .dominare d^lle passioni ; così procurate 
d’ .acquistarla « mediante l’ Intercessione pode- 
rosissima di S. Giuseppe. , con. vivezza' di Fe- 
deli. e di 'Speranza I supplicandolo . E perchè 
' una delie passioni.' meno conosciuta dannosa ; 
e' perciò -^pqco apprezzata , si è 'la diffidenza 1 
che i apporta c seco ‘ pusillanimità al sommo no- 
civa.: siccome mella .parte seconda ve lo addi- 
tai; e specialmente vi convinsi nella terza par't 
te nelle pratiche .della Novena del' SS.' Natale di 
.Gesù') numero ». XII. ec». leggete livi. , e qui « 
e se siete pusillanime > o scrupoloso , quanto v’in- 
sinuo colta, scorta ddlc Sacre' Dottrine : Quin- 
di» pcfjricoraggiarvi. dite per Giaculatorie, i. Te- 
sti della Sacra Scrittura , che copiosi ve a’ ho 
descritti ancor qui pel sesto giorno , e nell’ an- 
tidetto fervido Colloquio al Santo ; c particolar- 
mente nel secondo discorsino, sùlia medesime pra- 
tiche di questa. Novena » dove a bella posta 
prolisse,) e molte. n’ho poste. Prevaletevene « 

? Tom»l. Y che 


t 


^igitized by Google 


. • Vat} divoti eiereit 'f \ 

che vi ipporteraano indicibil bene certissima^ 
niente • . ' - 

Vili* Farete qualche sorta d* elemosina s co* 
me potrete ; almeno «spirituale , in suffragio spe- 
cialmente del Purgatorio; come- visitare divo* 
tamentc la S. Via Crucis t ovvero dire le ora- 
aioni, o Pater, ed Ave, e Gloria Patri,. ai 
aette Dolori , ed alle sette allegrezze di $. Giu* 
seppe i di già nel paragrafo terso ve i' ho spie- 
gati , col valore , ed aggradimento del Santo ; 
ove vi^rimetto. Il tutto regolate secondo il pu- 
ro, e mero beneplacito suo , in esecuzione dell' 
amabilissima volontà di Dio » Offerendo loro 
tutti i pensieri , parole, ed opere: tutte le fa- 
tiche , occupazioni , traversie-, <e patimeoti ; 
tutte le azioni indifferenti; buone, libere, e De- 
cessane , ad unica lor Glona>^ e per sol pia*- 
cer ad essi tre Gesù , Giuseppe,, e Maria a 
Recitando, la preziosa Coroncina di trentatre 
lor saluti , cosi: lAve^dulcissime Jesu ; Ave be- 
nignissima Maria ; Ave castissime Joseph x fi 
dopo dieci ^ repliche- si dice^-iU Gloria .Patri i 
soggiungendovi : Gesù Giuseppe, e Maria as* 
sistetemi nell' Agonia Gesù , Giuseppe , e Ma^ 
ria ricevete nelle SS* vostre • braccia T Anima 
mia . - ^ 

iX. Esercizio di'^pietà sia , se potete far ce- 
lebrar Messe ; offerendole in ostia pacifica alt’ 
Altissimo ) quant* è in Ringraziamento de* be- 
nefici in numerabili , e sommamente eccellenti , 
e preziozl. ricevuti di già » e da riceversi , mer- 


Digitized by Go(^ e 


i 

Da praticarsi nella not/ena 
cè il potente Pitr.jcinio di S. Giuseppe , e al- 
tresi in Sacrifìzio di Propiziazione y ed in pe- 
nitenza de' falli commessi : In Sacrifizio d' olo* 
causco potete offerire ancora tutto Voi stesso con 
Gesù Sagramentato ; godendo d’ impiegarvi in- 
di Lui servizio > con incomodi y stenti, e pati- 
menti . Almeno ascoltandole*, offeritele con si 
bei riflessi di Sacriiìzj ; unendo 1’ Intenzione a 
quella del ' Sacerdote , c di Gesù medesimo ; vi 
sia a cuore la promulgazione della Divozione 
del Santo : (Quindi colle parole , cogli scritti , 
c più cogli esempi incitate quanti potrete a far- 
gli Sagrifìzj , ossequi , e divoti ricorsi alla sua 
profusissima carità ; e di solennizare la di Lui 
Festa ^ invitandoli , ed eccitandoli con spesso 
ragionare dell’ eroiche sue Virtù , e sopra tut- 
te della Purità , ed uniformità ne’ travagli al 
divin volere : Al tal pio effetto vi ho moltipli- 
cati fatti i discorsini ; prevaletevene . 

X, Nel di solenne , se vi riesce , imitate 
r accorto , c divoto Mercatante , di cui vi pro- 
porrò in tal^ giorno 1’ esempio ( dopo gii elogi 
del grand’ Erqe , che con seria attenzione gli 
esaminarle , c disapassionatamente> con singo- 
iar prò li appi>overete ; nel senso però dicesi 
di Maria sua Sposa da’ Santi Padri ; essendo 
uniti nel vincolo di vero , e puro contratto Ma- 
trimoniale ; quindi ancor ne’ fieni , facoltà, 
e nel voler Santo , c di Pietà ) : Laonde invi- 
tate a desinare in Casa vostra un vecchiarello » 
di bontà notavi , con sua Moglie , o altra po- 
vera buona Donna, ed un piccolo lor Figiiuo- 
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lioo y o altro Bambino , come invitato ave- 
ste Gesìi , Giuseppe , e Maria, servendoli divo-> 
tamente , c con amore a Mensa: ovvero fate- 
loro elemosina, dando a ciascuno una moneta, 
o tre pani ec. pensando , vi dica il Bambino 
divino colle parole del Vangelo , che glieli pre- 
stiate . Comoda mihi tres paaes • Lue. ii. v. 5 . 
Se poi ciò non vi riesce: Visitate la sua Chie»i 
sa , o della Vergine sua Sposa con ossequiosa- 
di vozione . E meditate la sua Vita ; offerendo- 
vi in Olocaust i perpetua coll’ Anima , e sue po- 
tenze , col Corpo, e suoi Sentimenti ,• tutti t 
beni spirituali , e corporali : Pregandolo , che 
come suo tutto custodisca , difenda , e dispon- 
ga l’uso , che ve ne darà, sia sempre da. Voi 
ben regolato secondo Dio. Amen. 

XI. Rimandate alla Mente gli obblighi gra- 
vissimi , che corrono ad ognuno ,* anche rap- 
porto al Prossimo di coadiuvarlo a salvarsi t spe- 
cialmente nei pericoli , nelle tentazioni , e nel- 
le infermità, miserie , e sopra più nelle agonie , 
per quanto si sa , si può , e vorrebbe si fac'es-: 
se a se, secondo la condizione, io stato, ta- 
lento, e sesso di ciascuno; perchè .veruna Per- 
sona è esentata da si giusto aiuto , e strette 
obbligazioni-: T^emo dicat admonere non safficio , 
adhortari idonem non surn , quantam potes exhi-^ 
be : Hom. 6» in Hvang. Gregorio ce lo dice • La 
pietà cristiana fa, che atto sia ognuno a solle- 
varlo, o ad esortarlo almeno : Altrimenti si sti- 
mi non essere amico di Dio , siccome dicea a 
se il P, San Francesco : se Còristi repu^ 
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''tabat amkum > nisi animas foveret : In cjus vi- 
ta 1 ’ attcsta S. Bonaventura ; Anzi Iddio cel cò- 
manda : Z^nicuique Deus mandavit de Troximo 
, suo» EccI, ‘17. 12. Ed assai T aggradisce; tal- 
ché lo riguarda , c rimunera,, se di buon cuore 
retto si eseguisca , come fatto -ad esso medesi- 
•mo; e come gli fece immediatamente Maria , e 
•Giuseppe SS. , in Persona- all’ umanato Figliuo- 
.lo Gesù . Oh buon Padre divino , quanto ci 
eccitate ! ^'amdìu fecistis uni ex bis fratrìbus 
,mtis minimis ^ mihi fecistis : Matrh. 2$, v, 40. 

E guai a chi disprezza i poveri più necessitosi, 
iC degni di. soccorsi! Sarà-escluso dal Cielo, e 
Iprivato della Misericordia divina , judìcìum sine 
-misericordia illi ; qui non^ fecit mìserìcordiam : Ja- 
<cob. 2. V. 15. Altrettanto rifatta sari la mi- 
•sura : Eàdem mensura ^ qua fnensi fueritis , reme- 
.tietur vobis : lue. 6 . v. j8. Al luminoso' di- 
vin Magistero e presente ordine chi potrà 'essa 
opporsi , o scusarsi più ? Perchè S. Giuseppe 
con isvisccrato affetto servito •, 'Custodito , ed ali* 
mentalo avea colle sue industrie faticose Gesù'* 
e Maria , fu in ricompenza con singoiar amore 
da entrambi assistito ,'già infermo, sin al felice suo 
*• -Transito , E benché l’ infermità sua fosse penosa 
■c prolissa , non richiese d* esserne liberato* se*- 
condo dicesi , fìn al felice suo Transito.Tal degna- 
zione si amabile ,'ed Esemplari tanfo edificanti ,e 
stupendi, di sommi eccitamenti , oh quale, e quan- 
to gran coraggio ci devono dare , se ben bene vi 
■ rifletteremo ! Imitiamoli ne* poveri , negl* in- 
. fermi , ed altri afflitti ,■ e derelitti , che Gesù 
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rimunererà «nche noi sovranamente , come fatto 
t se stesso * Sicché goderemo , oltre la sua be- 
fhevoleoza benefica' in vita • ed in morte , di 
quell* imparadisante invito : ^ Venite benedetti 
dal mio Padre a possedere 1 * immensa rimune- , 
razione , preparatavi nel Regno celeste : Perchè 
famelico io essendo , ne* miei bisognosi , e po- 
verelli , mi deste in essi da mangiare : Siccome 
assetato, da bere; mi riceveste Pellegrino : 

Mi vestiste , esseodb ignudo : Mi visitaste in- 
fermo ; e carcerato veniste a trovarmi , c con* 
solarmi : In S. Matteo c'. a$.>v. 54. 55. ' 

Onde si si ; Venito btktdicti Tatris mei . ; . Al 
contrario agl* infelici Reprobi , che non cosi 
^aono stati , ma crudeli co* necessitosi', disprez- 
osandoli , ancora li riconverrà , fulminando loro 
1 * eterna formidabilissima «'maledizione : Disco» 
dite à me maledieti in ignem Aternum e^r. Ibi. 

V. 41. 43. £ con^ atroci pene , ahi quanto mag- 
giori ! a quei che o per loro negligenza « poca 
cura , e premura «,o pe* cattivi esempi han da- 
to scandalo ; sono le Anime di molti lasciate 
la al^bandono, ed a vivere scalpestratamente ; tan- 
to vieppiù coloro obbligati per officio , e non 
hanno contriti a tempo supplito alle mancanze 
di si colpabili omissioni ; ovvero ai dati 'scan- 
dali non ^risarcirno mai ; nè dierono riparo ; 
doverosamente rimediando , con efficace pre- , 
mura „ e buoni avvertimenti , e santissimi esem- 
pi : %4nmam prò minima , Oculum prò Oculo < 
Dentem prò dente : Deut. ip. v. 21. Oh Dio! 

Deh S. Giuseppe liberalissimo nostro Avvoca- 

tOj 
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to • ' proteggeteci in un affare di si massima im- 
portanza,! Mentre in questi giorni , per osse« 
quj esercitaremo'gli atti già espressi di Pietà 
co' Poveri bisogno^ nel modo sappiamo , e pos- 
»hcmo,ricuperandoli,rincomprandol( ad onta d'ogn* 
incomodo , giusta rEcclesiastico : B^ecuptra Tro- 
xinutm secuttdum'’virtutem tuams £ccies. ap« 
ver». 27. 

• XII. Ad. effetto vi, riesca bene » ho proca- 
rato di spronarvi^ .con copiose, e chiare di- 
lacidazioéi , ed- instruzioni , che vi spianano le 
difficoltàr ; e quadra mano vi conducono all* 
acquisto d' ogni vero. bene, e vi rendono ca- 
paci , ed abili ad^cccitare altri ancora al conse- 
guimento delle virtù f e delle felicità eterne ; 
ricpperando i deviati , 0 scandalizzati : Perciò» 
vi prevenni che imito Mosè , che per me- 
glio farsi capire tutto ripeteva t Cuncta re- 
plicavit^t q%a maniitoit 'Daminus t Num. 27. 
V. 2J. Santo Agosriao dicea t malo corrigi d 
Cranmaticìs y quam non intelligi à Topulit • Id- 
dio 'lo vuole» e basta • Ahi a chi sdegnasi lam- 
peggi tal chiaro ! Qpindi con ischietcezza*» e sti- 
le piafno r ed insinnante » sine lenocinio' ripeto col- 
la frase .di. S. .'Girolamo : Epist. Consolar, ad 
ìntianum-i non iseario ne* termini ) anzi n' accu- 
so la superfluità per rapporto ai Colti , c Sa- 
pienti e cosi nell’ intercalare unisono-; ma 
non per ordine ai Semplici Idioti , c dragati» 
che mi premono renderrli atti » e rimangano bea 
informati ; perchè mossi » e convinti abbracci- 
no la virtù , e sbandiscano il vizio % Anche la 
' ’ y 4 goc- 


Digitized by Google 


344 ^ yarj divoti esercizf 

goccioliba d* acqua cadendo non due , o tre vol«> 
te sole . ma spesso spesso da' Tetti alti , cava , e 
bucar si' mira sin le dure pjetrcr.r^GKft»/^ C4- 
vat- laptdem , non bis ^ed ^apc ^stepe . caden* 
do . Eccovi svelato Ti artiEciò !, che in; Asce- 
tica meglio scava'.il. duro ';' e‘ colpisce ogni , 
anche stato. dJsattento.d'i.innansi , e vieppiù ai 
penetra la verità insinuata ; Dicasi pur altrii< 
menti dal precisamente. farellarc; seguace. infles- 
sibile ; perchè. si dee da^.chi. brama il frutto^ 
farsi da tutti ben , intendere ; :i, Et .«ts/p/cKflr 
bus In difesa n? è.r detta sperienza.:dégli 
zelatori , apostolicamente. investiti ; i. quali ciò 
che più instruisce , e rischiara le menti'., e mo- 
ve i cuori rincalzano , e perchè meglio s’ im- 
prime il sigillo battuto., e e ribattuto , lo , ripe- 
tono : Onde risveglia , eccita-, e invigorisce, 
non che più validamente* sol .persuade gli .Spiri- 
ti svegliati , e ben disposti i, e fa , che -non 
vacillino facilmente .‘ Lo. scordarsi) è facile , in 
chi ha da perorare spedalmente , siccome io 
scortare 'dò che sembra: superfluo ; -non icosl 
1* accrescere , e I* aver in pronto altra confa- 
cente frase -, termine , o materia per noti .ar- 
restare ; mancando la memoria Jn .dire j ovvero 
i Libri per continuare 1’ Allocuzione Eccone 
r altro utile prefissomi ; ammaestrato - da' -suc- 
cessi . . V • • . ; 

Questo Esercizio , e Cotpplesso di adattati 
Ossequi alle virtù , quanto è nobile , e di de- 
coroso pregio , e gradimento al Santo Patriar- 
ca , si è altrettanto., per tutti i Divoti ferv.o- 

' . ro- 


Digitized by 


tìA praticarsi nella novena» 349 
rosi suoi Veneratori lucroso ; e di eccitante 
sprone , per edificare altresì il Prossimo , riu- 
scirà t speciahnente per imitare le virtù eroiche 
del nostro insigne Santo Avvocato ; additate , 
a tale preciso fine giorno per giorno industrio- 
samente ; Prevaletevi di tanto ricco Tesoro • 
Preziosa sarà la morte vostra , se prima venga 
prevenuta da una divozione , e vita luminosa 
di meriti*; imitando S. Giuseppe . Egli se la 
meritò, e più preziosa degli altri Giusti , quan- 
to più ii superò nel virtuoso suo vivere , ed 

10 compiere i suoi alti Ministeri , assegnatigli 
da Dio : Oh qual indicibil gioia , provò in po- 
ter con Paolo dire : Cursum - consnmmavi fidem 
servavi : a. Tim. 4. v. 7. perchè scorse la sua 
carriera santamente , adempiendo perfettamente 

11 voler di Dio : tollerando ‘affanni , esilii , e 
dolori estremi fino a quefl* ultimo , senza pre- 
garlo* dV essere liberato • Ecco il motivo per 
cui moriva contento ; e perchè fa prezioso , e 
tanto onorato il suo Transito ; assistito e con- 
solato da Gesù ^ .e Maria. Se bene adempieran- 

, no i suoli Divoti le loro obbligazioni , e T os- 
sequieranno con fiducia , ardore^ e persistenza « 
morranno! contenti ' 

• . i*. ;f 1 \ 

ì.* • 
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■ . Che sia , di quanto frutto ; e come si faccia 
■ la Comunione Spirimale • Sue Formale 
varie pià , e meno prolisse con , 

suoi atti . . « 

. _ 1 : ; I . • 

F Arvi ormai è d* uopo parola - della Comu- 
nione Spirituale , che più volte, vi è sta- 
ta inculcata . Ella consiste , secondo ammae- 
stra r Angelico S. Tommaso i in .un ardente 
desiderio di comunicarsi ; Ed indi , come se 
già Gesù Sagramentato ricevuto; si fosse , si 
aboraccia , e bacia, stringendoselo al * cuore , 
acceso di fervido , e tenero affetto . E si può 
dare Divozione più facile , e più -sbrigativa , e 
che farsi possa in tutte le ore, in ogni luogo, 
e quando ci piace come questa ? £ pure olj^ 
stupidità detestabile ! Poche Anime la pratica- 
no, o per accidia, o per oziosità, ovvero per 
ignoranza : Eh se sapessero il sommo contento 
si dà a Dio ; e 1* immenso bene , eh’ ella fre- 
quentata ci apporta 1 Certamente», non sarebbe-* 
ro così ritrose , e cotanto negligenti in eserci- 
tarla spesso . • . - . ' 

Iddio medesimo per riscuoterle-da cecità , 
e letargo sì pernicioso ; e per impegnar tutti 
noi Cattolici a farla frequentemente , rivelò , 
ad Anime Divote, che l’ esercitavano spesso , 
qualmente Elleno in ciascuna volta l’ usavano , 
ricevevano la sua grazia quasi simile a quella ri- 
ceverebbero , se comunicate si fossero realmen- 
te : oltre molte altre di lui beneficenze . Addi- 
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tollo fra le altre alla Madre Suor Paola Mo- 
resca Fondatrice dei Monastero di Santa Ca- 
tenùa di Siena in Napoli : con misteriosa vi- 
sione nella . seguente mirabii maniera ce lo 
spiegò • Le fè vedere due belli , e pre^o- 
si Vasi, uno d’oro ,*d’ argento l’altro , di- 
„ cendole , eh’ Egli nel Vaso d’ oro conser- 
,, vava le sagramentali comunioni ; ed in quel- 
lo d’ argento le Spirituali : In Ejus Vita • 

Il Sacro Concilio di Trento per'inserire 
sentimenti ansanti ; e per riparare ogni fune- 
sto colpo dell’ Angelo delle Tenebre , che sot- 
to pretesti, ed 'orpellature scaltre maschera 
ti Pussiltanimi lo spesso comunicarsi , che sia 
troppa nostra confidenza , con zelo -ed ani*» 
maestramento degno di tanto Congresso , en-- 
cpmiò la preziosa pratica di spiritualmente co*' 
munjcarsi , e ne animò i Fedeli da suo< pari 
con savie Dottrine . Dalle persone di retto di- 
scernimento, e di' buon senso non. sì pone in» 
dubbio , che giova in oltre indicibilmente il/ 
frequente uso d’ essa , a bene e ' con gran' 
profitto fare altresì la Sagramentale' Gomunio-» 
ne : L’ esperienza l’ insegna in ognuno , che pos-* 
siede la Pratica di- si bella, e proficua arden» 
te brama ; impuUiva mirabilmente insième al-, 
la- frequenza della Sagramentale Comunione*: 
. Qiil stimo, bcBe;soggiugnerei, chc| detto- 
Sacro Concilio Tridentino avverte che il-pres. 
lodato ansante desiderio di' comunicarsi , acciò; 
diventi spirituale 1 Comunione , bisogna nasca 
da una viva Fede , accompagnata dalla Carità : 

- , Q.uant* 
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Qiiant* è a dire , che chi ha tal ardente bra« 
ma è necessario stia in istato di grazia : alcrt- 
menci non si può spiritualmence comunicare , 
nè si dee in tal modo indegno di peccato unir 
c<A Gesù , nè se ne goderebbe il suo gran frut- 
to : Anzi se uno avvertisse di star in istato di 
peccato mortale , e senza almeno far un since> 
ro atto di contrizione, pure bramasse assolu- 
tamente di comunicarsi , farebbe grave pecca* 
to d* una specie di sacrilegio . - Se poi condi- 
aionatamente formato avesse il desiderio , cioè 
in supposizione di stare in grazia di Dio ; al- 
lora , benché. Comunione Spirituale non sareb* 
be 9 sarebbe però moralmente faveti indo , de* 
tongruQ , lodevole, e buono tal desiderio • 

• Quindi per riparare' ogni fatale intoppo per 
prenderne giuste le' misure, deesi a bello stu- 
dio prevenire il Desiderio di comunicarsi , '‘ol- 
tre l’atto di viva Fede , ed altre vinù , con 
quello di fervido amore di .contrizione . Ecco- 
vi in poco, istruito , caro Leggitore, ed uni- 
tamente con motivi efficaci , ed impulsivi ec- 
citato a frequentare la Comunione spirituale, 
tanto lodata, ed inculcata da' Santi' Padri : A* 
quali io. aderendo , . molto ve V bo raccoman- 
data. -E perchè al sommo mi preme; cccove- 
Dc sostanziose.. varie Formolo più , o meno 
brevi per - chi fjon le sapesse da se formare; 
ovvero bramasse * d'. averle sotto gli occhi per 
facilitarne l’Esercizio:, .. r 


I- 


PRIMA FORMOLA DI DESIDERIO 

, . j 1 .... 1 . ' . . ' I 

■- DI TANTO SACRAMENTO DI FEDE ; ' ' 

> • • : ; . • i- '.'w r . * ':i 

• 

la quale tanto e pìà 'pura e mefiiorìa , quanta 
* ' e più priva <P ‘ argomenti', -e ragioni j e coi?- 
< trarìa alle apparenze < ' V ‘! ' 

G Esù mio 'amabilissimo , io ‘ penetrato" dalf 
eccessivo benefìcio di- restarvené seco'noi 
Sagramentato , al sommo vi ringrazio, *e fer* 
mamente credo , che sotto le specie eucari- 
stiche state' ^‘come- in Cielo r in Corpo -, in 
Anima , e Divinità : Onde profondamente vi 
adoro « con pienezza d* ossequio venerò la Mae- 
stà vostra , tra esse misteriosamente nascosta 
si' per- darci* filial confidenza i "che per 'fard 
esercitar la Fedcicon nostro' gran merito; e 
perciò , e perchè siete sommo infinito bene , 
vi amò sopra ogni cosa ; e se potessi infini- 
tamente , c pentómi' sopra- ogni male intensà- 
tamente ; e propongo ' fermamente 1* enieàda- 
«ione . Or in contrasegno di tutto ciò ,‘ artknte- 
mente desidero ricevervi Sagramentato dentro' 
il mio Cuòre $ e -giacché non mi è permesso’ 
'al presente cosi , deh venite,' caro mio Ge-> 
sià , ad unirvi spiritualmente per sempre' me^' 
co ,• s) intimamente , che mi trasformiate.# 
tutto in Voi-. Io con somma venerazióne j e- 
tenerezza d’ affetto già come 'venuto , vi ab-' 
braccio ^ mi. unisco a Voi # • e strettamente vf 

itrin- 
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stringo con quei atti amorosi , e baci teneri , 
f cordiali di' Maria di Giuseppe; ;;e de’ Santi 
tutti , e di Voi medesimo . In apparecchio vi 
offerisco coi; loro gl’ infiniti vostri meriti , a.» 
me donati : Cosi per dovuto ringraziamento ; 
otferiscoyi con essi tutto tutto nae stesso' ; con* 
legrando.al di^vip vostro volere ogi>i mio. De- 
gnatevi' per pietà , che^ cosi perfettamente-» 
uniformato vi ami con perseveranza sino alla 
morte , , che prego darmi felice r Sicché giammai 
non mi separi da. Voi t e vi, dia eterue lodis 
^men. " . . < • 

^ ; FORM, OLA PIU’' BREVE 

ir ' ‘ . i 

D A PRATICAR. SI SPESS O .. 

£ sempre quando si sta innanzi al Santissimo 
Sagr amento con fervido , ed' acceso Desi^ 
derio ; .. . 

C OL piÙL;' vìvo delU' Sdota Fede vi .adoro 
Sagrameotato Gesfi mio : Intensamente vi 
amo a Pentito al sommo d’ avervi , offeso.» per- 
ché siete ^E^tà infinita; or ardentemente bra- 
mo di ricevervi. , -ed inseparabilmente* unirmi 
coo' Voi Sagraméntato ^ « ma giacché cosi non 
posso « almeno veake a stanaiarvi io perpetuo 
apirituaimente dentro il mio Cuore , che ve '*l 
joQo irrevocabilmente * : Non guardate aJisu* 
mia iadegnid, ma alla bontà» ed ai meriti vo* 
•tri » fatti per vostra misericordia miei * t Ecco- 
vi 
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vi tutto il cuor mio , a cui vi stringo, come 
già ricevuto * : Donatemi perfetta. l’uniformi- 
tà alla Divina Volontà vostra ; buona la mor- 
te, ed eterna la Gloria, mentre io infinite vi 
. dò le grazie, coi Santi tutti • Amen. 

FORMOLA BREVISSIMA 

PER . VIEPPIÙ’ FACILITARNE L' USANZA • 

V I credo -Sagramentatò , mio Gesù , sotto 
le specie eucaristiche ^ : Con cuor contri- 
to , e penetrato da intenso amore verso di voi « 
ardentemente desidero di cosi ricevervi * : Ma 
non potendo ora ; Deh venite dentro di mc-» 
spiritualmente !' Io vi abbraccio -già , « vi 
stringo, come venuto, con atti teneri, d’amO' 
re , di Ringraziamento i più elevati t s Date- 
meli sino al fine* Amen- • ’f 
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E PIU’ PROLISSA 
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Ter chi molti atti virtuosi brama unirvi a mo- 
- tivo si dì Starsene pià a deliziarsi , con 'Gesti » 
che arde d' amore per noi arricchire in tut- 
' to che - di meglio ^ e con maggior dispo tìzio'- 
e -frutto comunicarsi i pensando * che Ge- 
, ‘ ili qual ansante , ed impaziente amante bra- 
1 ma venir a deliziar -in 'noi i ■ ' ■ 


. / r. 


D olcissimo Gesù mio ' Sàgfamcntato » cot 
più vivo della Fede, e sprofondato* nel 
mio' nulla ossequioso vi adoro Ingenuamente 
confesso già, soprafatto dalle si rare -finezze , 
ed invenzioni vostre amorose , che come ìil_* 
Cielo , state sotto le specie eucaristiche ^ : na- 
scondendoci gl* immensi splendori della Maestà 
vostra j perchè non ci trattenessero di venire 
da Voi , e di ricevervi dentro di noi con som- 
mo merito, mercè , la '^ànta Fede , che cosi si 
esercita * : Penetralo quindi da sentimenti i più 
sìnceri di riconoscenza affettuosa , infinitamente 
vi ringrazio per si segnalato eccessiv# Benefi- 
cio fattomi * ; Ed in contrasegno , di amorosa 
corrispondenza , col più intimo , e sviscerato 
affetto del mio contrito cuore , ardentemente 
bramo di ora ricevervi sagramentalmente con 
/ I figliai 
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figliai fiducia; e con quella degna disposizione , 
con cui Voi medesimo , Maria , C' gli Santi si 
comunicarono * : E giacché al presente non^ 
posso ricevervi sagramentato (a) ; venite , caro 
mio Bene, a stanziarvi spiritualmente- per sem- 
pre nell’ Anima niia’*^: Se non mi date voi stes- 
so , mai non mi donerete quanto per miseri-^ 
cordia meritato mi avete ; ancorché mi dessivo 
tutti i favori del Cielo » sicché eguagliassero a 
quei tutti segnalati fatti ai Santi, ed. alla gran 
Vergine , e Madre vostra^ ; Che se son con- 
venienti , per quanto straordinarj , ed eccessi- 
vi sieno>, posso pretenderli, perchè ce ’i pro- 
metteste , ancora per giustizia , non che sol chie- 
derveli , e perchè cosi si debbono, ai vostri 
meriti , donati a noi per misericordia * : Questo si 
è un fondo, che supera infinitamente i miei de- 
biti , benché comessi avessi i delitti più atro-, 
ci di tutti gli Uomini anche possibili ,- se con- 
triti con viva fede , ferma fiducia in essi si ap- 
plicano , c soffriranno il patire per fare il vo- 
ler di Dio , e con 1’ osservarè la Legge sua 
Santissima * : Quindi deh non vi trattengano i 
grandi, ed abominevoli miei peccati, che con- 
dolore intenso , e fermo proposito detesto 
Voi siete infinitamente più buono : ed al cuoc 
contrito promesso avete innuraerabili volte, fin 
con giuramento il totaUperdono’^i In isconta 
vi o^erisco i lodati vostri meriti, fatti dalla 



,(a)- yeniat Dilectus meus in hortum suufn • 
Cant. V. 1 . 
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vostra Pietà miei * : Una sola vostra lagrima , 
una gocciolina di sangue , una menoma azione , 
un atto d' amore , un sospiro vostro adequa , 
anzi sorpassa senza termine ogn* ingiuria : Ec- 
covi altresì . proporzionato l* apparecchio (a) $ 
Dunque venite^: Voi non solo aggradite, che 
seco voi mi unisca , e m' invitate , ma me *ì 
comandate , e mi minacciate di non farmi gu- 
stare indi la Cena eterna del bel Paradiso (à) , 
se a si. lauto eucaristico Banchetto rifiuto di 
venire*: Onde sicuro, che dentro di me spi- 
ritualmente ora siate venuto; Vi abbraccio, 
vi stringo al cuore con quei cari abbracci , af- 
fettuosi puri-, baci, tenere carezze, sviscerate 
intime cspsessioni , ed altri vistuosi atti eroi- 
ci , ed amorosi di tutte le Anime vostre dilette , 
ed amanti , e specialmente da Maria , e Giu- 
seppe Santissimi praticati con voi Bambinello * : 
Pregandoli, come tutti gli altri sovrani Spiriti , 
che vi rendano immense , ed immortali grazie * : 
E giacché non sono sufficienti , vi supplico caris- 
simo mio Divin Padre , e Sposo amantissimo , 
che vi compiacciate rendcrvcle degne voi stesso , 
e per me. lodarvi , ed adequatamente glorifi- 
carvi * : lo vi dono irrevocabilmente tutto me 
medesimo , Corpo , Cuore , cd Anima * : Deh 

' de. 


(a) f'rwi/r , comeiUte panem meitm . Prov. 

V* 5. Peni in hortum meum Sotot mea . Cant. 5. 

vers. I. 

• 2^emo gnstabit cMnam mam • Lue. 14. 
vera. 24. 
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^ degnatevi d’ accettarlo , donandomi perfetto il 
vostro amore, T esercizio continuo delle virtù, 
c la perseverante Uniformità in ogni angustia , 
e Croce al divin vostro volere , poiché tanto 
vi aggrada : Sicché arricchita così essa mia 
Anima sia perpetua degna vostra abitazione , c 
sortisca cojla buona Vita , e morte felice , su^ 
blimissima 1* eterna Gloria con Voi • Amep • 


fine del primo Tomo, 
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